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Quando u·n misterioso augure si fe innanzi , or è già un anno , a 
profetare il de~lino che al papato riserbavasi, allorcbè, disciogliendo, 
prima del suo riu·nirsi, il congresso, col suo opuscolo il Papa e il 
Congresso, segnò il principio di quel movimento che ora tocca il suo 
termine, io fui nel numero di coloro che risposero all'anonimo av­
versario de) papato. Il doloroso dramma, al successivo svolgersi del 
quale banno i callolici assistilo con un palpito facile a compi·ender­
si, si avvicina oggi al suo scioglimento con una rapidità spaventosa. 
Diasi ancora un po· di tempo e tutto sarà compiÙto. 

Negli ullimi mesi · del 1860. e nel primo mese di questo anno ha 
ricominciato il fuoco degli opuscoli contro la S. Sede. Pare che la 
rivoluzione abbia dato ai suoi scrittori il segnale per ispargere i mal­
vagi senlimenti e le malvagie idee che preparano negli animi il buon 
successo delle malvagie azioni. Il Papa e Imperatore del sig. Caila, 
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r altro opuscolo Roma ed i V~scovi della Francia, ed"altri velenosi 
· ' scritti hanno risvegliato le passioni, . risuscitato i pregiudizii \ e se , 

. ) . 

·, così è lecito esprimersi , li!ln risc~ldate le menti o-ve dovea darsi· 

•• J 

l'ultima battaglia. Questo . piano ha u~ antico esempio. Gl' insul- , -
ti nella passione -di C_riste prècedettero l'esecuzione , . e .ma_ni in- .' 

• I • 

·giuriose_ schiaffeggiarono la gran viHima de~ Calvario, per tenta-
're di disonorarla _prima ~he venisse ,appiccata alla croce . . Abbiamo· 
così visto calunnie, proséritte ~ sofismi cento volte confut.ati 1jap­
parires fra noi con Ja testa alt~,-e falsando I~ storia, con_fondendo l' e­
poche , il secolo sesto -coli' undecim.o , Gregorio ·:Mag~o con Gre'go­
riÒ VII , glorificar.e gl' imperatori ghibellini e I1 et~esia di-Lutero , e 
ri•propone la costituzione' ci-vile del clero, lo stabilimento di una re-· 

_ ligione nazionale e la subordmazioue ae_llo spii'ituale al temporale, 
• • > del Papa all' Imper~tore. Si direbbe quasi una tattica immag.inata 

per· disporre la pubblica opin!ohe per modo , che dopo cosr sfrenata 
ii'ruzione di paradossi, d'ingiul'ie e di violenze, . debba giudicar mo­
derata qualunque estrema risoluzione si prenda. Essendo gli animi 
così preparafi rù testè pronunciata dal sig. de la Gué~onn,ière, il 
quale dal sig. De Persigny, suo ministro, ha ottenuto autorizzazione 
d'indipendenza, l'ultima accusa contro la politica pontificia e l' in-

) ' . 
concepi~ile ostinazione del nostro padre, del clemente Pio IX. La , 
sentenza di condanna, se pure già nol sia, sarà ben_ p.uesto "emanata, 

• nè altro ci rimarrà che assistere alla sua esecuzione.·· . . , 
' 

Insieme all'opuscolo del sig. de la Guéronniè·re, apparyero pu é . 
i docu.nieilti diplomatici, distribu_ili af Sena,to B _aL Corpo ~egislativo 
per dar )urne alle discussioBi, che queste due assemblee: dovean fa.:. 
re in occasione del volo dell' indin·zzo 'Questo è volumet sistema-

-. ~camente composto di d_ispacci, nei quali, la politica · di Pio IX viene 
·. accusata , eritìéat.a e spesso tradotta inna~zi ai tribunali di -tulle·· le ' 

- ~or-ti europee ;. · volume inoltre imperfetto, . poichè, come fu osser­
'Vato net C_orpo ·l_egislativo, non contiene-neppure un solo dispaccio 
{fella S. Sedé'; volume pe~ conseguenza inesatto e che ~isogna porta­

. re ·a compiroe.nlo e relti_fjcare col_l' aiuto dei documenti ing1esi 1 (Fur-: 
• I I 

-· 'tker cor~espondances) ehe furono presentati· aHe à'ue Camere del · 
, parlamento per 01:dine della r.egif\a. 

'\ ' 
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Tutta questa quistione, appai:_enlemente già esaurita dagli,opu­
:.Scoli, è così naturalmente ritornata in questl ultimi giorni all'esame 
,delle due Camere. Per due settimane consecutive , nel seno del Se-
11ato e del ,Corpo legislativo, gli oratori l'hanno trattata ,dopo i diplo­
matici ~ gli ~critlori. E nuovi lampi di luce hanno brillato, nuove 

- rivelazioni sono state fatte, generosi ed eloquenti sforzi sonò stati 
,tentati; ma nuove e cr°:deli ingiurie sono pure state accumulate con­
tro la politica pontificia, e nuovi colpi si sono avventali contro la so­
,vranità temporale dell S. Sede da uomini, il nome, la posizione e il 
credito dej quali grandemente pesa.no nelle bilance della politica. E 
:non abbiamo noi inteso, or son pochi giorni, un principe della fami­
_glia imperiale, il cugino carn~le dell'Imperatore, formare pubblica­
:mente il processo della poliHca di Pio IX; facendo rimontare i suoi 

ssalli ~etroatlivi co~tro il papato sino a Pio VII di gloriosa ed 
-ospitale memoria, che aprì Roma, Roma asilo immortale dei proscrit­
ti e degl' infelici, 3e tutti i principi della famigli!1, Bonaparte, dopo i 
.disastri tli Napoleone? Egli ha voluto · evocare dalla tomba l' autore 
'della sua stirpe e attignendo a piene mani dalla sua corrispondenza 
ha fatto cadere di rimbalzo su Pio IX gli strali, che il Gener'ale del 
•direltorio e l'Imperatore, sorpreso di non poter~ vincere l' invincibi­
le dolcezza del Yicario_ di Gesù Cristo, esso che tante volte aveva 
vinto l'Europa coali.zzata, ebbe scoccato, in alcuni suoi motti, e in 
alcune sue lettere che nulla l~anno aggiunto alla gloria napoleonica,· 
,contro il Papa Pio VII, colpev,ole di non essersi fatto, esso istrumen­
to dei ·disegni di Dio, l'istrumento dei disegni d'un uomo per quanto 

' .grande egli fosse, di non aver condisceso a divenire un 'Papa bo­
napartis.ta, e d' essere restato un Papa cattolico·, il principe della 
pace, il padre di tutti i popoli cristiani. Il principe Napoleone Gi­
rolamo, il s_uo nome è stato pronunziato da. tutli, nQ,n ha avuto ri­
'brezzo, iri qnèsta campagna oratoria che si è intrapresa contro la 

, S. Sede, di accusarla di aver sempre avuto più a cuore gl' interessi 
·temporali che gli spiriluali 1. Spirito dimentico delle lezioni del pas-

1 ,Ecc_o le sue parole : « È una cosa curiosa e che l'Imperatore (Napoleo­
·ne I) osserva dipoi, che in tutti questi negoziati, nelle ricompense che si 
..chiedono dalla corte di Roma nulla mai si dimandi per lo spirituale ; no t 

J 

-. 
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. salo dell,antica istoria,, dimentico pure del pa~sato di ieri, il figli~ 
del principe Gi1:olamo Bonaprrrte « bench~ non si spacci, come egli 
stesso ba dello, per un n:iodello di• caltolicismo » dovrebb~ infatti 
sapere mt~glio che altri ( e, se avesse potu~o dimenticarlo, ta causa 
che, no~ ha ·:guarì, sosleneva contro _la _sjgnora Pattersori ed il suo 
fig.lio avré~be dovuto ric~rdarglielo) cµe la S._Sede }Ja se·mpre tuUo _ 

posposto agrinleressi sp·riluali . .Quando l'Jm·peratore Napoleone nel 
colmo della potenza e della gloria scri~~e a Papa. Pio VII per diman­
dargli r annullamento .ùel malrim01~io religioso di suo fratello Giro­
lé\m.o, con _una cittadina degli Stati Uniti, .con una: protestante; iJ -Pa- · < 

pa Pio VII, dopo aver pesai.a la dimanda nelle bilance del santuari@, 
non ·trovando. ~ufficien\i i molh1i el~~ si allegavano, e p~nendo innan.: 
zl lutto il principio della inviolabililà del matrimonio, rispose ~on. un 
~ifiuto formai~. alla di manda di quel pol:_ente _che·-occupaùdo la più 
gran pari.e de,i beni della Chiesa poteva pagare sp}endid~m~nte una 
compiacenza e dov~va punire un rifiuto. 

Io abbraccerò còn un'occhiata complessiva tutta questa gran di­
scussione, lumeggiata dai documenti diplomatici, C0!)1h~ciata n~gli 
opuscoli, e conlinuata, nel Senato e n~l Corpq le_gislalivo. · Mi_ sen'irò­
dei dispacGi pubblicati nel Livre jati-ne di Francia e nel Bl-ue-Book 
d,lnghi\terra; trarrò profillo dai tratti. di l~ce che han brillato· nell~ 
discu·ssion\ sì a·oima.te e·sì interessanti de~ Sen.ato e del Corpo legis­
l.1tivo, per riunire lulli i raggi sparsi é f0trmarne quasi· un fascio lu­
~inoso, che porr~ in chi;no la condizione della S. Sede in Italia,- e 
gli avvenimenti successiv.i che l'h~n ridotta a quesla quasi dispe~ 
rata condi_zione. Non dimenticherò che molli h~nno scritto e parlato 
prima.di me intorno a qurste quislioni. La bella lettera di Monsignor 
'Dupanloup, i- ragguar:devoli opuscoli di molti laici, i Mandamenti 
di un gran numero ' di ' : esco vi , i discorsi degli ora lori catlolici 
del Sen.ato e del Corpo. I,egblalivo, e lan!o quefli <lei · sigg .. Ba,rtbe-
. , ' . 

Per lo spirituale sarà sempre facile l'intendersela con la corte di Roma· 
essa non si occ.upa che d I temporale. Così si f~nno conc'essioni spiri tuali 
P,er vantaggi te~porali. Il Papa -dice ali' Imperato.re: io non vi porrò la 
corona rnl capo ,: si tratta dello spi riLu~ le: io cedo. Ma le Legazioni! QUA:r 

' ·sto-~ atfo.r tempora-te. Oh I no, non ~ederò ad og·ni co&to. » 
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Bourqueney, de.l duca di Padova, del gen~ral • Gemcau , quanto 
quelli dei sigg. Keller, Kelb:Bernard, Flavigny, Plico11, Seg·ur-

. Lamo,ignon, tenuti nella memorabile discussione testè• lerrninala, .e 
sop'rall utto la lettera piena di altissime ragioni, nella quale . il Car­
dinale Anlonclli ha ~01Ùulato con tanta auforilà, con tanta logica 
r accusa del ' sig. de 1a Gué!·o110ière contro la, Santa. Sede, mi ser-
_ viranno in questa dfscussione .di allrellauli punti di ritrovo. Mi sfor­
zerò di .. condensare la sostanza dell'arg~menlazion·e caUolica in que­
ste ultime paròle e, senza ripetere gli argomenti, dopo avere esposto 
oser•ò conc:Iudcre. Riguardo poi ai diversi avversarii della tesi, che 
sostengo, con non minore altf•nzione ho pesalo· le lo.ro Jlarole e~ i 
loro scri,lli, e dirò ·dal bel principio l'impressione, che qu'esto penoso 
studio ba lasciato nell'animo mio. 

Senza. dubbio in tanti scriUi, in tanti discorsi, si trovanò consi­
dcre:vulì varianrli; /.senza dubbio le forme del linguaggio non sono 
le medesime sotto la pPnna del sig. Caila e de) sig. · De )a Guéron­
nière, e nella bocca del principe Napoleone; del sig. Billault ·mini­
slt~o della parola, o del sig. Bal'oche presidente del· consiglio di 
Stalo, interpreti del governo; ma nel fondo delle idee e riguardo alle 
conseguenze praliche delle due poliliche, poca differenza io vi scor­
gp. I più caldi,- romc il sig. Caila,· il principe Napoleone, i sigg. 
Pielri, Casa bianca re ·David, accusano la politica pontificia con mag­
gior ,•io1enza, e i loro assalii sono più diretti, più pronunziati, più 
liberi da oratorie precauzioni: Coloro rhe fanno profes'sione di mo­
derazione, come i sigg. de la Guéronnière, Billault, Baroche, ac­
cusano -~l il Papa, ma l'accusano diversame'nte, con più circonlocu-

' zioni e fOn ·,parole coperte di un'a vernice di rispelle. Riguardo poi 
allo_scioglimenlo che da l~ngi apparisre sull'orizzonte, esso riducesi 
in ambedue le poliliche ali' abolizione del · poter temporale delta 
S. Sede: la prima invoca e chiama aq alle grida queslo_ avyeni­
mento, la seronda ne sia guardando· la venuta. ✓ 

Pubblicando questo scrillo, compirò prr quanto posso, il mio do­
vere filiale. In falli avrò così, per quanto è da me, protestato iu- , 
nanzi la coscienza della Francia e dcli' Europa '; e se qu<1:sle non mi 
daranno ascolto, innanzi l' istoria ed innanzi a Dio~ Dio supremo 

, , 



. . 

,. 

- 10 -_-
, ' . 

. . -. 

' ) 

,J 

giudfoc delle umane giustizie, alla cui somma autorità è sempre-
riservata la finale se~lenza

1

: Il Viéario di Cristo ·ha· c_ominciato le ore 
piµ trisl_i e più amare de11a:·· sua passione_. I diplomatici r hanno 
ciréonvenuto coi loro' graziosi raggiri, gli scribi r ammon~iscon~ e lo 
ripren~ono·, · i dollori ~ella polilica lo citano _àl iribunale delle loro 
assemblee, aspettando che i soldati piemont~si-lo menino prig'ione. 
Simili .al Cireneo, 11oi seguiremo il nostro Padre nelle sue auguste 
umiliazioni, aiutandolo.., a sostenete il' p~so sollo del qua.le egli cam­
mina, e ciò faremo anohe se debba g~tlarcisi in faccia, come .ai 
màrtiri di Castelfidardo, il nome di partigiani. _'Non oi si getterà al-, 
meno in faccia, come con quegli' eroi fece ·quell' oltraggianJe pie-
montese, il nome di·mercenariL Il -Papa Pio IX, spogliatò •dal Pie­
mo~te, non può più fare !'-elemosina; la prende: e quella mano 
che si apriva sì- generosa per dare, deve ora aprirsi per ricevere. 

ron mi dissimulo io )a gravil.à ~ d_elrim.pegno che io prendo, nè vo­
glio in à1èun modo eludevne Ja difficoltà. Non sono solamente i di­
s.corsi del sig. IWlault e de\sùoi co11eghi, i" dispacci dei sigg. De 
Gramonf'e Thouvenel, le -filippiche del princ,i.pe Napoleone Bona­
parte, del sig. De Casabia.nca e del sig. Pielri, r opuscolo del ,sig. 
de Ja Guéronnière che io ho contro di me. Questa guerra· conlro la 
destrezza, l'ingegno o la passione (Ili darebbe poco pensiero. Non 
vi lia ingegno o destrezza ohe possa , star di fronte àlla verità, ed i 
vani splendo_rl di uno spirito •vivaèe, e l'orpello ·dello stile impallidi­
scono ed estinguonsi innanzi al sole delr evidenza. Il sig. de la 
G uéronnière,· come il sig. Billault, non è in fon_,do che un ·avvocato 
che ha cum'ulato un'accusa ed-una difesa; un'accusa contro la po­
litica del Papa, una difesa in fa,vore della polilica dell'Imperatore. 
Se dunque l'esame coscienzioso dei docurpenti e dei fa\ti mi porterà a 
dar ragione a]Ja politica del Papa, è ch~aro cbe ct·arò torlo alla politica 
dcli' Imperatore. Io non indietreggio ~nnanzi a ·questa necessil~. Le 
cose sono quel che sono, e ·1a :verila e ·Ia giustizia son~ sopra di 
tullo. Io Il'on giudico le intenzioni: Dio solo le vede: esso le giudi- _ 

. . 
chi. la n'on vedo nella ·questione italiana se non i documenti, gl'im- -
pegni pre~i, le parol ed i falli, eh' è quanto dire, gl_i att.f e 'le loro 
conseguenze. Che cosa ha dello, che cosa ha fatto il Pap'a? Che co-
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-sa poteva, che cosa dovev_a e~li fare in que11a _data condizione , ._in 
- : una condizione èh' esso non· aveva vò~uta _e di cui non· era perciò 

rispon~abile? ~ Pòteva egli seguitare un' ·altra politica? Che cosa-ha 
dello, che' cosa ha fatto l'Imperatore? · · 
: È ]a politica di Roma queira chè ha cagionato le estrème conseguenze 

I 

cui assistiamo, o la politica di Parigi che ha permesso che queste con-
seguenze si producess.e.ro? Facile è l'avvedersene. Quatti:o punti 
culminanti ½> trovo "nella quislione che imprendo a trattare co11 l'in-
1enzionc d'esser sincero , colla ri$o]uzione d'esser giusto: Roma, 
Parigi, Toril)o e la RivoluziO'Ile. Roma~ coi suoi doveri verso il 

. ' ' 

~atlolicismo , coll'obbligo di difendere la sua Sovranità temporale 
guaren1igia della spfrituale;) neJFltalia, ove la ·rivoluzione ~òspira ed . 
il Piemonte domina; · rrorino che $i avanza . verso ]a meta· della sua 
ambizione, coll_a forza delle sue armi, · della sua pòterr~a ,. delle sue 
intelligenze ·segrete con la rivoluzione; la rivoluzion~ ·che, alleata 

. temporanea del Pièmonle, prosegue là sua opei-a di distruzione con­
lro i governi ,stabiliti e contro la Catteara di S. Pietro ; Parigi, verso 
,cui Roma si è sempre rivolta ne.i giorni difficili e nèlle critiche cir­

__ -c.ostanze con ìa fiducia di trovarvi sill)patia- ed aiuto. 
Forse si dirà da taluno .essefe un po' ,1aga quesl3: parola di rivo-: 

luzione; e studiando i documenti inglesi / osservo infalli sotto·Iadata 
,dell'11 Settembre 1860 un _dispaccio di Lord Russell~a Lord Blom­
field, nel quale egli protesta contro l'uso indeterminato di queste pa­
-role di rivoluzionè e <li rivoluzionar.ii, applicate all' H31ia. Ciò mi 
.spinge a :definire in una maniera precisa che cosa io intenda per ri­
voluzione ne~la penisòla. Intendo adtmque per rivoluzione quella 
:forza oc_culta, di cui le 'società s,ecrete sono l'armala perma'nente e te­
golare, a·rmata cbe al'maturarsi dei giorni decisivi rice•ve nelle ingros-

• I 

sale sue file ]a, mollitudibe, che vie.ne spirita: ad unirlesi dall'.eccita-
.zione temporanea, e che ne segue ciecamente i capi che soli cono• 
scorro il fine a ·cui vànno: Questa forza occulta e nondimeno or­
gàqizzàta, or· son ,moHi anni, nel 18'21, attirò a sè Carlo Alberto e 
to mise alla testa del movjmento; .che cacciò un suo parente da To• 
rino. E quando questo ~edcsimo Carlo Alberto , dopo aver-preso il 

. uo posto nelle file dei grapaµeri della guardia reale di Francia , 
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qopo aver fatfo con essi •Ja campagna di Spagna ,co11tro i rivol'uzio­
narii di Madrid per fa liberazione di Ferdiirnndo~ ve~ne . riabilitato ; 
fu l)Ovamenìe ammesso ne'Jla famig:lia rea]e ,e sa1ì su] trono di Pie­
monle per ]a proiezione ilè11a Fntncia; questa ·mcdesi'ma forza occnl• 
ta., la qua]e se allenta ' per poco i legami, che l'uòiscon~ a c9lor~ ch'e 
una voha siansi a fai dali ,, non 1i lascia però ma.i rompere impune-

\ ' .) ' . 
men le; questa · medesima forza· a sè il riprese nel, mese di · Apri-
le del '-1848 e lanèiollo, senza lasciargli calcolare- i · suoi, mezzi, ed 

_ Òbbligollo·a·cominciare, senza una sperariza di villori~, qtÌellà fatale 
ca~pagna che ferminò colla disfalla di Nov·ar~. La ·medesima for1~ 
occulla:·nel ·183t · av·eva·· organizzato negli .Stali ponlificii · col con­
corso di . com-p\ici stranieri, l'insurt·eziol\C ~èlle Romagne :, , pqiéhè 
ogni volla che vi è · sl.ata una scossa in Europa;··la rivolu~ione si 
è· scagliata con_tro ·1a.cattedra. di S.-Pielrn, nella quale qursla gran­
de nemica di ogni autorità, slanca del pes~ di!un du.plice rispetto, 
odia con ·un odio giunto· a·1 più alt.o grado della sua potenza, la du- , 
plice autorità, di Pontefice so1ilmo e· di Pontefice re. ~ 

l 

Il. 

✓ ' 
( 

Bisogna tornare- un po' ihdietro nella storia deg.Ii affari ,d'Italia. 
Gli scribi e gli or~lori non ha?no troppo · pa~lato o non hanno pàrlalo 
nulla ' della. prima parte del pontificato, di Pi9 IX ·; e pure q.uesta 
prima parte · è- cssepzialc per·: ben conosèere la seconda, se su · questa 
voglia porta1:si , un sano giudizio, essendo delfa seconda spiegazio~e 
e giustificazione .sple~d:dissima ~a _prima. . 

_ . · Tulti ricordéino il discorso , nel quale il principe Napoleone Bo-:­
n~parte scaglia la sua a~cusa contro la polilic~ del .pà.pa,lo in 
generale e contro quella (fi Pio · IX rn plirticolare: << Nulla havvi 
di nuovo -sol(o il sole,, ha 'egli esclamalo,' tiihil sitb sole novii~ ·,. ri­
g,uardo ~Ila ·corte di Roma: Scnrpre in essa si ravvisa la .mede­
sima cri$lallizzazione del m'edio evo . . Ogni volta: che s orga1 una 
qu1lunque dillìcollà, s'incontra sempre in essa la medesima ostina- . 
zione. » 'Lasciamo da parte i srgg. Pielri, Casabianca e lulli coloro 
eh~ hanno assalito il papato; essi parlano all' uuiso~o col pr-incip& 
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N_apol~onè: · è vna tri~te testimonial)za èbe bisogna pur fargli. Un ·altro 
accusatore della politica poiÙifida, il sig. de- la Guéronnière, si è de­
gnalo di ricoriJarsi ch'e fu Pio · IX quegli il ,quale nel 1'846 diè il se­
gnale,_ della libertà in Italia ... P.ure -ùon ha egli detto tutto i'ntorno 

·J 

· tal' materia, e soprallullo sembra che abbia :di_menticato. gli avv~ni­
menti, che.son pure- stati assai, fragorosi, i qm~li costrinsero il Papa _a .. · 
fermarsi nella carrieni~ nella qualè còn tanta risolulezzà si era messo: • 

_Il se·guenle racconto ser,virà di risposla a tulÌi coloro ,che_,--scrillorL 
oratori, . diplomatici o mi,nislri, han_no.a_ssalilo la politica pop~jficia e· 
I; hànno .. accusa1a. di.non av~r co,mpreso l? spirito moderno, di non 

· aver voluto camminare col_ s~coloi di no~ aver $aputo,faré in tempo 
oppo,:luno le moderale còncessioni che,· le venivano diman_date. e che 
a_vrebbero impedito, èosì affermano, le calamil,à che oggi s' incon-
trano. ' . , . 

- • l . , 

· Pio IX era andato tant'oltre, che quef governi medesimi, i-quali 
·. ' ' 

si.n dal ·1.831 eccitavano· il papato a ringiovanire CQn indispensabili 
riforme.le islitu~ioni della ci,llà eterna, cominc-ia,1ano .a pen·sare cbe 
fosse a.ndalò lropp'oltFe. E 'però nel principio del 18f8 fu egli obbli­
galo di'rispondere con una solenne alloc.uzione a varie accuse . in 
senso inverso di quelle che oggi si fanno;. e di.confutare così, iÙ fac­
cia al mondo 'c~llolico, coloyo eh.e fo dicevano il prin~ipale autore 
delle po.litiche· commozioni, che agilavan'o in quel tempq parecéhi 
paesi d'Europa e specialmente, l' llalia. Era riserbato a questo santo 

. Pontefice ·-cti dovere esaurire il caÌicè delle calunnie e delle' ingiurie 
I r 

· più cpntradillorie. ,. 
r • , 

··c(Noi 'ab~iamo saputo, diceva egli,· che si va vociferando-nelle · 
contrade tedesche .·d'Europà e specialmente. in Austria, c·be il roma­
no Pontefice abbia, per. mez;o ili emissarii e di-;lr.ame, eccitato Ìe)'ia: 
zioni; italiane a· far nascere· nuove coìhmozioni poliliché-». E per re­
spiÒgere. questé calunniose· asserzioni,.· Pio IX. ricorda\'.a çhe sin dal 
1831 i principa_li Sovrani d(Europa, cioè di Russia, _d'Austria, di 
Frapcia, d'lngbille1;ra· e di fi·u~sia avevano cònsi~lialo la S. Sede ~i 
modificare pareccliié istituzioni degli Stali romani. Gregorio XVI ave­
va già faUo molti ·passi in questa ~ia·; successore di _6regori~-X Vl, 
Pio IX vi aveva progredito çon un passo fermo e rapido .. « ·Dal primo 

, > 

I .._ 
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giorno •in oui., Eer impenetrabile· giu~zi~ · di Ò10, fmrfmo ipnaÌ;at[ 
a11a cattedra di S. Pjelro, continua' l'allocuzione, ·0senza esservi ecci: 
tali .da consigli <;tltrui,- ma spin li dal 1)pslro i!rden le · amore pei popQli 
soggelli al dominio !e~po"rale della Chiesa, IlOÌ•C(?IlCedemmo u"n più:-

,,, ~ . \ ..... 

largo perdono ~ colo1'Q che'avealio mancato alla fedeltà dovutà·al .. 
' . . 

_governo po.nlificio, e. éi affrettammo èH dare alcune ~stituzioni che-ci 
sembrarono ·dÒver essere favorevoli .~lla p1:o~perilà di questi medesi­
mi popoli. Tutti qu_es_li atti che hanno segnalali r.primi giorni del.no­
stro ponlificato sono· pienamente ccmfornH agìi ~rdéÌtli desiderii )no'­

strali·dai -Sovrani.di Europa. Qq.;tfyclo, .. con ii.aiuto 'di Dio le ·nostrè:. 
idee poteroefo e~sere .pÒrtale ad àUo., ·i no~tri sudditi ·ed i poppi( vi-- · 
cini parvero_ ta~to pieni di gioia ~ ··oi. colmarèmo· di tanli ·atlestali · di 
riconòscen~a.e di risp'elto, che_ abbiam dovuto·_sforzarci per contene-
r~ nei 1giusU limiti le ·acclamazidni popoÌari. y oi ben: conoscete✓, • o , 
vénerabili Fratelli 1, • le parole <l.ella. nQsirà allocuzione del 4: Ottobre 

) . ' ' 

dello 'scorso anno '(18·4 7), colle quali noi raccomandammo ai sovr·~nt 
un·a paterna benev~lo~za.e sentirnenl~ pilì aff~ltuosi verso i· loro sud- · 
diti, .nel medesimo .tempo èh'esortavamo huovam•erite i popoli ·al_la 

. ,. \ 

fedeltà e ali' obbedienza'. verso i loro principi·->>. . 
· . A frçinle d~l ri~ IX, che ci'_hanuo dipinl0, i òipfomatiei, ·gli ·scribi 
e gli oràtori, vparticolarment~ il pri ti1)e< Napoleone ~ il s~g. Pìetri, e 
èon· un linguaggio più moderalo, sebbene »òn ,più simpalico, i si.,j 

r 1'> .... -

gnori Billault e Bar0:che; del .. Pio IX _insensibile· a generosi c·onsiglit 
inm1pace d'idee cleVrafe, nemico del ·progresso e della.Jibertà1 attat• 
calo ai pregiudizÙ del ,passato, e,. com~ alcuni han~o osato di dirè,. I 

alleato deWAus.tria contro Y indipenctenza : dei popoli italiani ; ho io- , 
dovuto evocare il vero. Pio IX, il Pfo IX dell'istòria, lale quale egli 
fu nel 1848, quando la prudenza ~. l,a_ ragi0nè . gli permellevano di 

' • • I 

aprir Hbèro il varco alle g'enetose aspirazioni della sua ·grand'a'nima. 
Ah i" ·qt1esta. prima .fase del pqnlificalo di Bio IX-protesterà ·ben alt~ 
nelr istoria co,ntro i cafunhi~lori .d Ila seconda. Ecce homo!. Ecc 
J'uo'mo col suo artlente amore peJ suo pupo lo, col s:uo amore. pel proL 

. ( . . 
gres~o e pei.· quell~ ·7iforµie che potevano effettùarsi ·, e nel tempo· 

,,stesso . çol suo invincibile ► ~·ispelto pel ditillo, e coli~ sua inviolabile . ' . 
equilà. Benchè ùod~ci anni ci separi~o già da qu~sti temp~, da questi 
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avvenimenti, pure queste memorie sono presentissime· al nostro spi-- . . . , 
rito come _ se· fossero di ie_ri. Ci pare· ~ffcora , di · assistere a qu.e!la 
ovazione che si prolungò per più: d'un ann9. Qual bontà'. çfa una 
p_arte ! quali sl~nci; q~ale ~_!>lire-zia da}!'allra ! Ci pare -anoora di. seI1-

, tire quelle )griàa di entusiasmò e d' amore, e la parola di quel .po..; 
J ' 

polano che dominando quei clamori entusiastici gridava: « Coraggio 
. . . 

Santo Pj:ldre ! » risuo~a an~ora alle noslt:e orecohie. 
. . 

Coraggio ! E ohi mai . osava augurare coraggio a -Pio +X, al mi•-
glior.e . dei padri°~ ma eziandio al più · cora_g.gioso dei pontefici nella 
sµa invincibile· dolcezza? Coraggio! Non ha· ~gli sempre· avuto il 
coraggio del dovere 1 In vano le acclamazioni 'della mol litudine, che 
scuotono le più forti intelligenze, hanno tentato ,di trascinarlo st~l de­
clivio della popolarità -':)el. quale tanti piedi hanno . sdrucciolalo. Be-­
nedire r Italia ! oh ! sì. Es~o la 'benedice dal più profondo 'del suo 
cuor~ e con tali parole che solo un padre sa trovare, e che gli scal-- · 

' - -tri e i" sofisti che- oggi la goveQ1an,o, non troveranno giammai. ·_(e B.e-
nedìte,, gran Dio, 1 ltalìa e .conservatele ~empre il più ptezioso dei - ~ 

doni, la fede. Date la bènedizfone} che .pe1~• lei ~•milmente vi cli,.. 
manda il vnslro Vica1:io, colla fronte prostrata sino a ·terra! Date­
le Ja benedizione che per lei .vi dimand~no tutli ·i Santi, ai quali 
essa ba dato ·la~luce, la Regina dei Santi. che la protegge, g!i Apo­
stoli de' quali cotlserva le preziose reliquie, e il vostro _Figlio _ohe 
si è. fatto uomo ·e che ha' volu.!o che-· qu.esta Roma fosse I~ reside1.ì~a. 
del suo rappresentante qui 'in ter~a ,,»· . . - _. · • 

Così parlava Pip IX, il 1 O di, F~bbraio 1848·, nel suo proclàma 
ai· Romani. E un ·po' meno. µi. due mesi dopo, il 30 Matzo 184:8, 
quando allq,s,coppio della yjvoluzione di Febbraio, r~Italia, solieva­
·Jasj contro l' Aus'tria av~va riconquistalo i) suo ~erritorio, ~ voce di 
Pio IX si udiva ancor<:1- << Ai popoli µ' ~talia, salute é apostolica be­
nedizione,! >>'', diceva· la grande e santa voce che parfa i.n .nome ·di 
Dio~ <<' Non possiamo ~st~Jietci' dàl -dirvi che il bene us~1;e de11a vit• 
toria è _cosa più• grande e più difficile ~~lla ·villoria medesima. Oh 
-traggano i :(ìgli profitto ~agli errori dei loro padri! Ricordatevi che 
la p osperità e la · solidltà hanno per fondamento uni~o la ✓concor-, 
dia ; che Dìo solo J quegli ohe unisce gli abitanti di una medesima 

✓ 

,) 
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casa, cbe . Dio .rion concede questo benefizio che agli umili ed ai 
mansueti, a coloro che rispetlan'O I~. sue leggi. nella libertà della sua 
Cbi~sa, ·néll'-0t·din'e · della Socie.là, nella carità . ve1:so tuHi. 'Rièordate_­
· vr .c~_e la giustizia . sola edifica, cb.e le passioni' non fanno che di-· 
strùgge·re. Poss1no le nostre preghiere ascendc-rc ·inn'ànzi -al Signore 
e far djsèrRdere su voi quello spirito di r1rudenza, di 'forza e, di sa­
•viezza di cui prindpio è il timoh~ di ])io, alfinchè i no.stri sguardi 
poss~n~ contei:npl~re. la· pa.ce _,i11 questa ·te;Ta d' ~li:~_lia_, che nella 110-2 
s(ra caril4 universale. pel mondo caltolico non pòssiamo chiamaTé-la 
più car~ ~I ·noslr@ cuore; ma .elle Dio 11ella sua 'bontà ha voluto por-· 

. ' ., ' . . . . '· re pm a, noi vicma ,»: '• 

Di nuovo ecco l' uomo, .. r uomo cui c,ostoro credonsi . obbliga­
ti d:inseg11are la prudenza, la moderazione · e l'amore d' Italia,, coi 

' nemici d_ella quale sr. prefonde chr sìa t alleala la sua politic_a I .Che 
\ . ' . 

èommò_venti parole,.- che accenli dr ,padre I Voi- lo vedete: le ~enedi-
zioni~~scono facilmente, escon·o con abb?ndanza dalla bqccà dell' a­
morevole Pontefice,-quando si tratta della sua <JilBHa ltalia; del}' Ita­
lia tanto ,leneramente-·da I ui amala , cli~ è co~lreUo di ricordarsi · il 

. suo .dove(e çli pastore unìv~rsale per, no.n' -porlà .troppo v•icina al 
suo-.c~ore . . Eppure .qu,ando ·ta, rivoluzione -~vuoJe strappare ctal ~a­
dre ,comune dei ·fedeli uua ·. maledizione, anzi una di,chiarazione di 

. . ( 

guerra contro l' Au~tria,, potenza' catlo'lica; e-gli si ri~or~a ch·e il suo 
glorioso antecessQre Pio Y.ll ·p·1'.eferì l' ·essere spogliato del ~uo trono ' 
e l'esser cond9tto prigion'e alla dichiarazio'ne · .di _guerra che Napo- _ 
leone I gli. dimandava contro una potenza. erelica ma cristiana, l; In-: 
ghiltefra, e con apòslolica fer.~1e.zza rièusa· (li farla. <~ Da m,ollj 1, 

esclama egli, ci si• di manda che unili ~i"po[}oH ed agli_ altri principi 
·d'Italia dichiariamo guerra all' Austr1a .. Noi protesliatno contro· tala r 
risoluzione. che è c_onira1~ia alle uòstré idee, . poic-hè, malgrado la . . . . 
nostra ~ndegnilà 7 facciamo sulli~' teri;a le veèi di Colui che è'l'at,tore 
della pace, . l~amièo del!~ carità, e frdeli ai varii obblighi <;l~l nostro 
supremo apostolato amiamo egualmente h!lti i .paesi-, tulli '·i popoli 
·con amore di padre. Tl;ll~.i 'i pensieri·, tulli, gli sforzf,' tutte -le cure 

(' \ I I 

' ,, 

l Allocu~ione pronuòziata neil' Agosto 1818 .. '. 
. 

r 

' 
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del romano Pontefice non ad altro tendon_o che. ad ingrandire ogni· 
giorno. il' regno di G. Cristo, che è la Chiesa, e non·ad estendere i 
limiti della temporale sovranità, di cui la divfoa Provvidenza ha do­
tato la_S. Sede per la dignità ed il libero esercizio del supremo apo­
stolato ». 

_Ecco la morale _grandezza , che non ha ·saputo comprendere il 
principe-Napoleone Bonaparte, quando ha preso· a giudicare la poli­
tjca. pontificia. Esso avrebbe voluto in Roma un Papa piemontese, un 
Papa rivoluzionario, un Papa che sposasse il partilo della tempora­
nea passione che or agita r Italia; un Papa pronto a benedire ed a 
legillimaré le violenze di Vittorio Emanuele e le frodi del Conte di 
Cavour ; un Papa che si abbassasse ad essere il compare di questa 
_fraudolenta e brulale politica, che · termina colla forza ciò che ha co­
minciato colla menzogna e éol dolo. E~so si maraviglia e s'arrovella 
perchè bà tròvato un Papa cattolico. « Benchè non mi spàcci per 
modello di, cal_toliçismo » esclama_ il prin'cipe ed a ragione, poichè . 

- confessa quasi immediatamente~ dopo le sue predilezioni per una 
Chiesa nazionale, « sono nato nella religione cattolica e ho diritto di ,, . 
parlarne come voi e quanto voi». Ebbene. No! il principe Napoleone 
non ha diritto di parlare d.ella religione cattolica , perchè non si è 
_curato di studiarla, perchè non la conosce, perchè n_on sa un'acca 
-dei doveri e dei diritti del Papa e della Chiesa, perchè ne parla co­
me un cieco potrebbe parlare del sole; la condotta della Chiesa è per 
lui un problema insolvibile1 la politica di Pio I~-è per Jui un eni~-
Jlla inesplicabile. _ . 

Voi con()scete ora interamente Pio IX. Vi ho fatto en'trare nel suo ' 
gran' cuore e l'aYeste visto, pèr così dire, p~lpilare ad ogni gi_usto 
e gen~roso sentimento, ad ogni nobile idea. Vò1 già prevedere con. 
sicurezza che gli si può liberamente dimandare ogni cosa che sia ... 
umana, ragionevole, veramente liberale·, che sia utile all1 Italia ma.,., 
nel tempo stesso ' legittima: voi già sapete ch'egli rispetta i diritti.: 
dei popoli quanto· quelli dei Re; ma che mai questo rappresentante•· 
della giustizia divina sulla terra non approver.à )a violenza, la mel)zo­
gna, e l'abuso de1la forza 

1

senza distinzione di personè, e che niuna 
ptomessa, niuna utilità il faranno palleggiare colla iniquità. Quanto 

) ! 
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alle lib~t·tà politiche, esso ne ha <l_ate a Rom~·~ piene mani, sin che> -
· ha credulo eh ella polesse sopportare· questi libertt ·Essa volle- lG 

a: semblee e l'èbbe; e lo statuto fond~mentale introdusse negli Sta~i 
della C::hiesa tut o il m canis1ri0 dei .governi moderni còn due gran­
di consigli legislativi. Essa dimandò la libertà della stampà' e l'o·t­
tennè; una guardia civi0a ed e'bbe la guardia ciyica ; un mi·nistero 
nel quale avéssero gran 'parie i laici, e il t onte Rossi•, l'avvòcato 
Cicognani, il prof. 1\1 o lanari', il duca' di Rignano, il conte Guarini, 
H ·sig .. Righetti' sedettero n_el consiglio del' Papa còi Cardinali Soglia 
e Vizzardelli. · · · 

E ché .avvenn~ d0p·o tutto éiò? Se il' princip~ Napoleone, se i 
sigg. Bill ult e Baro he l'hanno dimenUéato, lo sa l'rinivérso ed ogni 
eco della storia lo ripete. Prtwalendosi delfo tant~ straqe aperte alla. 
romana libertà , s' introda se. lo spirito çli rivolta e di fazione. La~ 
rivoluzione è implaca Ue. Essa dimanda libertà e riforme:. mà ciò• 
che· •realmente vuole è la ,distruzione . del pot_ere. È un ·,assed_iant,e· 
che•si forma aHreltant~ breccia élelle sftad~: che gli si aprono. ·Essa 
avrebbe volut6 un Papa Tivoluziùnario a Roma· e nel medesimo tem­
po un re rivofozionario a Torino, per farne· suo duplice idolo,. suo 
duplicè istrumento ·cta principio, suo duplice· zimbello in seguit-o. e., 
credetelo, sua: duplìc.e vittima più tardi. Essa· si sdegnò dell'auster.a, 

\ 

resistenza di Pio IX: Ghe la richiamava alla moderazione, aHa ragio-
ne .è sopriiltùtlo alla-giustizia eèl al rispetto del diriìto: poichè,· cre­
sciuta alla grande scttol~ della licen~a, ciò che la rivoluzione ha più 
d'ogni• çosa in odio , il sig. Guizot lo ha dett~ ammirabilmente, è il 
rispetto. Da quel giorno essa giurò- la sua rovina e non gli-h,a più 
perdonato: In vano la paterna ~oce dei Pontefice innal-zavasi· di·quan-
, do.in ,quando per avvertire i su_oi sudaiti eh~ ·gi~ trovansi sulla china 
dell'abisso, net· quale una faziotie: violenta voleva p-recipitar1i, e1 per. 
pregare, Id dio é il suo, Cristo affinèbè preservas,sei·o tlàl éadeTe ~o lo­
ro, che niuna umana ,prudenza. poteva raitenere·: « Signore, diceva: 
Pio IX 1, salvale la, vo

1
stra_ città di Roma da ta!}ta disgrazia! Ilt~­

minate coloro ·che- non vogliono. ascolta.re la voce del .vostro Vicario. 
, I . . 

< 1' P~ola~a del f Maggf <r 1818. · 
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m'pedite. una oommozion·e eh~ minaccia d1 etòn1pere in atti di vio 
lenza e.che, non rispettando nè anco .le persona é calpestàndo ogni 
sortà di diritti, tenta· (gran Dio! il nostro cuo're si agghiaceia a que­
sto pe~siero) di tingere le sfrade della eapifaJe del mondo cattolico 
.del sangue di venerabili personaggi , · vittime irino~enti designate al ' 
:furore dù-coloro; che· non voglion·o ascoltare la voce della ragione ... 
l? sarà dunq'1e qu~sta la" ricompensa che doveva àspetlarsi un soin ... 

, mo Pontefice · per i molteplici , attestati d1 amore 'eh egli ha dato al 
:SUO popò lo? o po'polo mio che mai ti ho fatto? Popule ~eus qui,I 

· feci tibi ? >> • 
1 

•· 

· A queste parole prese dal Pontefice 8:e dall' offiiio ·,del , Ven{3rdl 
Santo, che è il g:iorno dei grandi gémi,ti della. Chresa, 'turbasi· il cuo­
re e vengono agli occhi l~ lagrime. Pare che i sacri ~esti versino essi 

.· tessi, l' assenzio ed il fiele nel calice che bisognerà bere sino al fon-
. .. . , . r 

do. << O mio popolo che ti ho mai fatto? In che cosa ti ho conlrista-
10.? 'che doveva io fare che non li abbia fatto? Tu ~ri .una bella vi~ 
:gna che io medesimo aveva piantata di viti eccèllienti e tu non ~ai 
avu to per me che un' esti·ema amarezza: poichè nella mia sete mi 
.hai dato a bere l' aceto e mi hai , coronato di spine. >> 

·È è ris to, è il suo Nicario che si lamenta con queste strazianti pa­
ole? .È in Gerusalemme o m Roma, eh' esse vengono pronuncfate? 

lo era per aggiungere: È nel 1861 q, nel 1848 che sono esse venute 
.a porsi sulle labbra di Pio IX, divenuto melanoonico. sino alla morte'? 

. I 

Ma non voglio confondere i tempi ' abbenchè le cìrcostanze Sl asso-
miglino fra lor.o , e mi co1itento di notare in questa frase tanto ma­
ravigliosa , i.l cuore si agghiaccia al pensiero del sangue eh' è per 
tingere le strade della. capitale del mondo oattoliao , il presentimen­
to· profetico dell' assassinio del conte Rossi. 

· · Ed infatti nel cadavere di questo stim·abile uomo urlò, _prima di fini­
re; la prima parte del PontifiòatG·.ct· ,Pio-IX 1 quella priina parte nella 
quale e,ra enlralq ·con un·a f ducfa illimitata, che traspariva ìn fotte le 
suo parole e non poteva restar celala nel suo cuore.' Dopo aver vi­
sto il suo primo ministro ·1 1quel minist.no laico ch1 era stato tantò ar.-, 

·dentemento desiderato ; ucciso· quasi fra le sue b1:accia dai bini 
.della rivol~zione; Pio IX, coperlo del .sangu·e di tmo de' suoi prela-

r 
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ti, trucidato vicino a lui, dovè partire dalla capitale -del mondo ca-e­
tolico per evitare a Ròma lo speltac9lo di più grandè de~Hto. 

Le società segrete , questo personaggio sinistro e misterioso, che 
inco1itriamo in tutti gli, al.ti di quésto dra_mma e di cui r influenza è 
reale e presente, ·_anche quaQdo non ~pparisce, avèano capito che noa 
avrebbero po(uto far trascorrere a Pio IX. i limiti del • suo dovere 

1con quelle ovazioni popolari, alle ·quali,avevano esse dato quel carat­
tere eècessivo_ insieme e violento, onde avevano import~nato ed inso­
spettito il sommo Pontefice. Le· sominosse succedettero imma:ntinen.:­
ti alle ovazJoni, e stanèo d'una troppo lunga commedia )1 preteso 
entusiasrn.o smascherò il suo odiò. , 
: La rivoluzione romana era al suo 10 di Agosto; Pio IX, riliran::.. 
dosi, ri parmiò alla storia 'contemporanea r ·orrore di dover' narrare 
un 21 gen·naìo più esecrando del QÌ'imo. Un ministro della Repubbli­
ea del 1R48 , il sig. Otlilon Barrot, che rappresentava -la politica 
presidenziale, deyepdo _giùstificare la .spedizione francese a ·Roma 'P 

politica che il prinéipe Napoleone GiI:ol~mo disappq)Vava ( esso si. è 
·.preso cura di farlo noto al senato) , così si" esprimeva il dì 11 giugno 
~849 innanzi all' assemblea legislativa; su questa prima parte d l 
pontificato di P!o IX: « Quando questo Pontefice, dopo a·yer fallo 
tacere tµtte le oroscrizioni, dopo a~er pronunziato tutte le amnistie ., 
dopo aver reso al loto paese· tutti gli esiliati; quand_o questo Pbnt~fi­
ce, dopo aver portalo le riforme sino ad isliluire nella sua pienezza il 
go~errio rapprésenlativo; . qu'àn~o questo Pontefice dopo~ aver così, 
posto nel ·grado dei primi popoli liberi il popolo, di cui gli eranò sta­
ti confidali 1 destini; qu~ndo ebbe visto il ministro, eh' era stato nei 
-giorni, in cui confidava nel suo popolo, lo strumento delle sue con-:­
cessioni-liberali, infamemente trucidato sulJa soglia del palazzo dell<l; 

-CancellerJa; quando vidé che questo delìllo in ;vece di. eccitare T in-­
digòazio~e di tutti gli ·uomini eh~ .si dicevano i direttori del progi·es ... 

,; , \,. . 
so e del movimento, non aveva trovato presso loro che in~itierenza; 
quando sulla __ soglia insanguinata di quel palazzo passarono i rappre­

, sentanti, che andavano a deliberare tranquillamente sulle fulure.lÒro 
istituzioni , e non una parola, non un giudizio , non un alto espiato-, . . 
rio v_idesi tentato per m~ndare quélla sciagurata terr~ infelice della. 
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macchia deffassassinio ; oh! allora sì egli videsi coslretlo q,andarsi 
a cercare un rifugio nella terra straniera.1 >> • 

. Poichè gli scribi e g1i oratori, p.oichè i mJnistri e~ lo stesso ,cugino 
delr Imperatore hanno dimenticata questa prima fase del pontificato 

- f 

di Pio IX, ho voluto ricordarla. Le memorie del passato ( e chi noi 
' 

sa?) sono necessarie all'intellig~nza del prnsent.e. _Ecco dunque con:ìe . . ~ 

. e dopo qu~li esperienze. uscì Pio IX qa Roma. La Repubblica sue- . 
eede~te al suo governo, ed un membro-della famiglia Bonaparte, . il 
principe di Canino, dimenticando, mi dispiace di dirlo, la generosa · 
e benevola. ospitaHlà data ,fal Papa Pio V II alla famiglia _Bonaparte,. 
quando gli avvenimenti ·del 1814 e del 1815 1~ chiusero tutte le 

, porte· d'Europa, occupò, come ·presidente della costituente romana, 
il luogo. di Pio IX nella eter~a, città. ' ,. 

TuUi sanno come il Sommo Pontefice rientrò in Roma e qu_ali fu­
rono le armi che ·10 ·riportarono sovr, il suo trono: Il presente Impe­
ratore governava allora la Francia, sotto il nome di Presidente della 
Repabblica ;-ricevendo le ispirazioq_i :di un'assemblea, che la Costi­
tuente dichiarava sovrana. So bene chè fu assicuratQ che la prima 
idea dcll'el~lt.o. del ~ O Decembre_ non era stata di dar corso alla spe­
dizione romana progettata dcl;_l Generale Cav~ignac 2; ma_ esso fece 

1 Disco'rso del sig. Odilon .Barrot all'assemblea legislativa nelP 11 giu-· 
gno !8i8. . 

2 Un testimonio compet~ntissimo, poicbè stato mermbro del primo mi­
nistero del presidente della repubblica, I1offorevole sig. n·e Falloux, così si 
esprime a questo riguardo: cc Quando: il giorno dopo la elezione del 10 
:Dec~mltre 1848, il Presidente ereditò il principio dèlla spedizione romana 
progettata dal Generale Cavaignac, esso non con_sen.tì dapprima ~ darle 
corso. I suoi sguardi si volgevano alla nazioné piemontese, il eui governo 
sdr_ucciolava già dalle mani di Carlo Alberto e del Conte Balbo in qu~lla-del 
~ig. Rattazzi. È dunque còmpito degli storici sinceri f! ".erìdici della ·spe­
diziqne romana di raccontare minutamente le prime idèe di quell'epoca. 
Mi basterà di dire che da quel punto fra la rivoluzio~1e ·imp<!dronitasi del­
l'eterna città e· il romano Pontefice attorniato in Gae ta dai rappresentanti 
<li tutti gli Stati Europei, ' al Pieinon'te riserba vasi la parte principale, . ed in 
SUQ favore .yo'Ievasi rinunziare a quell'influenza, che il .nostro paese a,:eva 
sino a quel punto èreduto onorevòle p-er sè H riacquistare in llalia. Il pri .. 
mo ministero del Presidente della Repubblica era tanto disco1:de d'opinio-

I , 
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-questa .spedi~ione e ne: partecipeuà innanzr ,a ·storia, l'orn~~e :con Jat 
.J maggior.anza dell' As-semblea che la volle,, .e, ç~rtò I)-On sarò So e:h01 

cercherò. di diminuire la parté .di1gloria che gli speHaiper aver sapiito- -
-d,isp~ezz~re gli_assalti -ing,iuriosi e i'mi.I1accfosi•sofismi dei rivoluzio- . 
narii, che rappreséntati ~al sig: Ledr.u-'Rollin _oppo1 avano alla spedi-­
.zione .. romaria, i11 nome 1del princip,io~del ·non intervento, e della li.ber-~ 
.tà d'Italia, una parte .delle· obhiezi~ni, che ho avuto ·il ,dispiacere dE 
riincontrare,11iei1 cliscorsi del ·sig. Pietri e.dèl principe Napoleone ·Ba_. 
JiélJ)arte; carne ·an'c.he nel discorso del sJg. Bill;iµlt ·e·nell'.?_pus·co!o <lelJ 
sig. de la Guéronnière, contro l'intervento della politica francese peff 

. . . 
porre un:argine-· agli spogliatòri del patrimonio••della ,Chiesa. Si s~ 

. . ) 

che quei rivoluz.ionarii 'giunsero·sinO' a prop,!)rre di mettere in istato, 
cJ'accus~ il Pr.esidente della repubblica e iL ministero; cornei colpcvòb . 

• • ~ I 

d '3,ver. inviato il valoroso .Generale Oudinot alla rtesta dj . un esercito~ 
francese, éoÙ'inc-aricQ1di'frenare·colle .armi j rivoluzionarii •di :Roma·,-. 
:eapitana~i da Garibaldi, che: non aspettavamo allora _,d· dove.r ved~r 

• I ' ' 

poi compattere~ nelle~ inedesim_e. file coi. nostri soldati. Se contro qu~l--
1' intervtrnto· si .sèagli~-vjoleQte'menrte il signor1 Ledru-Rollin, ne pre­
se en,eugicamente ed eloquentemente l~ difese il signoi. Thiers. Eque- 1 

sto ,' on?rev.ole oratore,-- chiamato· poi pglio ,di1/Joyola e co.sacaQ ila! 
tribuno rivoluzionariò dell'as~emb~ea legislativa, pose in chiaro il di-­
ritto e 'il dovere· della_ Frai1cia di ristcl:bilire l'a:ut~rità temporale, con.­
parole che,. ~~i termini i~ ctt~ sono or,a. le çose_, .non sar~ luor di p1~0-­
posito, il :ripetere: ~ .L'unità oatto~ica, chè esige.,una certa, s9tlom~s-

. . ) 

ne foto:rrro a ciò, 'che .Gioberti, in pieno posse·sso allora della sua•'éfimerà; 
popolarità, ,intraprese dl viaggio ·di- Parigi col solo' scopo 'di1piegare ,gr­
animi dei dissidenti del gabinetto e dell'assemblea. Io era nel numer,o ,diì 

l 

questi dissidenti e non cessava : di rispondere ,al celebre , agitatore !italia-
. no, : << Pretendere <.ti voler nascondere la iF:rancia dietro ff Pie_monte è.ufl. 
volei· nasc.ondere ,un gigante dietra un fil d'erba. L.a Francia ha il diritto­
~i àgire in Italia a bàndiere spiegate.· Tocca aliiemonte di secondare i-~ 
Francesi e non ai '.Francesi di travestirsi •da piemontesi >>. Qù.esta gravis--

' -sima ed animatissima disoussione stava in. questi termini, quando il Rè'!-

Carlò Alberto, ,sordo ai saggi consigli corse· incontro àlla dlsfatta di -No­
vara .(-Antécédent.t et consequences de la situatimi actuelle, p.ar, M.,. /)e Eal:... 
Joox, pag. 7 ). · '--
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sione ~eligio a nelle nazioni m·i~tiane; non sarebbe. ·accettabile, egli 
dis~e, se ii Pontefiçe, ·èhe n'è il depositario, non fosse pienamente in­
dipendente; ·se nel territorto, che i secoli gli hannÒ assegnato, che 
tuite le nazioni gli hanno consenmto, · un a ltro SovJ'ano, sfa un p~jn­
cipe., sta .il popolo, sor.gess~ a d.euargli legge. Pel pontificato . non 
_Yi è 'indipén.deoz~ senza · sovranità,'. È questo, un ·. iqteresse di p1~i .. 
m' or.dine, ·che devè far tacere ,gl' interessi padicolari delle nazioni· 
come in uno Stato l'interesse pubblico fa t.acere gl' interessi indivi­
duali, e questo interesse è una raginne sufficiente perchè le poten­
,ze cattoliche ripongano .Pio JX sui'- suo· trono pont" fi cio. Senza l' au"" 
torità del Sommo Pont~fi~e la catt-0lica unità scioglierebbesi ,. andreb-

. , ( 

be a perire fra· le s~tt~, e il .~ondo morale, .. già· ,.tanto conqt;ias_sato·, 
and1~ebbe sossoprra 1 ». , ,,,: ,, 

III. 

. . 
· Qui comincia la seconda parte del pontificatp di Pio l~ : Egli rientra 

in }\orna, riaperta~li dalle armi francesi, che hanno riportato una 
· ;vittorià su i nemici stessi. d~l genere .. umano; secondo le preci e pa-. ' 

role del Sommo Pontefice. _Egli 'Vi rientra colla fi? 0cdesima bo.ntà di 
·cµore, con ,la medesima incHnazione ,al prògresso ed alla. libertà, 
CO,Il la medesima affezionè per .l'Italia e con uri amo.re ràddoppiato 

. . ' 

dalla gratitudine, per la Francia.; ma vi rientr.a pure con 1'. esperien• 
za' della perversità della r~voluzione e degli ostacoli eh' •ella ,pone al­
le intenzioni pjù rette e degli ·agguati eh' elle\. tende ai sovrani più 

I 4 • 

1 
I 

avveduti. . 
Il pen'si~ro di vendìcarsi degli attentati commess'i co~tro di lui Il~ . . . { 

anche· un momento si è affacciato alla sua mente·. ~o, la clemenza di 
f • • , • 

Pio IX è inesauribile ; egli aveva,· ben lo. ripordiamò, inaugurato il 
suo regno con una univ~rsale amnisiia. GI( amnistiati hanno -truci-

. ~ato il suo Ministro, hanno rovesoiatQ il suo potere, hanno cacciato 
Jui stesso da Roma per proclamare la Fepu,bblica. Egli rtqn permetta 

J 

, , .1 Relazione del sig. Thiers intorno la spedi-zione francese a Rom11. S\e,. 
duta del 13 Ottobre 184:9. ., . . . 
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al suo ritorno che si versi un~ sola stilla di sanguP. Quei medesimi, 
de' quali la pubblica , sicurez~a esigeva l' allont~n;,mento, per ritor­
nare n~lla loro· palria non hanno dovutQ far.e altro c~e rin~ovare le 
p'romesse, eh.è g,ià da graq pezza hanno nuovamente violate. Egli non 
ha rtstabililo, è vero, il Governo ra~presentativ9; ma una,pr~ma espe­
rienza lo poneva in guardia contro H pericolo tli tali tentati~i in, un­
'paese, nel quale le popolazioni qon sono· preparate alle istituzioni io­
glesi, pericolo indicato da Tniers nella sua:memorahile relazione s~t­
Ja spedizione francese a Roma. Egli ha d'ot~io il p,a:e~e d' istituzioni, 
~be un.a.delle ·menti più liberali e più illumin_até del nostro tempo,,il _ 
sig. Sauze1, ha pubblicame.~te lo(jato, dicendolé appropriate ai bi-·, 
sogni delle popolazioni alle quali Pio 1X Je ha date 1. . . 

Come con molto · criterio fa ossèrvare l1 Em. Cardinaìe Antonelli -' _, 

nella sua lettera a monsig. Meglia, incaricato d'affari della santa 
' Sede a Parigi, il Papa ha soddisfatto per qu_anto era in lui ai 

tre principali desiderii, ch_e glr ~veano manifestato le potenzè catto­
liche, compresa.vi la Francia. « La riordinazio1_1e (}elle finanze, · mal­
menate specialmente qall_e _ spogli_a~ion~ dell' anarçhia rivoluzionaria: 
l'adempimento delle riforme stabilile a Gaeta con i plenipòt~nziarii 
dei principali Stati cattoli,ci,·; infine la (or~azione di_ un esercito suo 
pro·prio eh.e potesse. ~e,ller~ un termine all' o.ccupazione deJ,Ja Francia 
e dell, J\.ustria ». « Le finanze sono state interamènte riordinate, segue· . 
il · cardinale, poièhè s'era otten·uto un p·erfelto bilancio- fra gl' incass·i 
e le-spese senza l}UOVè imposte.L'esercito, non ostante la condizio~e 

1 Que~te istituzioni, dice il sig. Sauzet, vengono giustificate sia dalla 
loro regolarità, sia dalle loro conseguenze. In primo luogo, i .Principi della·· 
Chiesa Ghe deliberano iQtorao i grandi affari con' tutto il peso della loro 
es.p.erienza; un consiglio.dr Stato lai90 che prepara le leggi, giudica l' am:. 
mi,nistrazµrne e. si~daca •i ministri : un; assemblea elettiva che veglia sulle 
finànze dello Stato; i ~omuni, · le province che. godono di un' esistenza at­
tiva dotate di consigli deliberanti: per tu~to tanto i ~orpi morali quanto 1 

singoli cittadini, tanto i gràdi quanto gl' interessi sodali difesi da inviola- · 
bili tradizioni contro la foga dellé P.assioni e contro l' inconsiderato ope­
Tare ,dello spirito d' avventuì·a >1. ( Rome devant l' Europe, del sig. Paolo 
Sauzet ), 

I , 

,) 
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parlic~]are dello Stato pontificio in cui ~i formn, come tutti sanno, 
èon arrolamenti volontarii, po leva dirsi sufficiente alla fine del 1858, 
poichè n~l 1857,' quand9 si volle prendere un pretesto per la guerra 
d'Italia dalla permanenza delle a,:m~te straniere nel . territorio ponti­
ficio, Sua Santità potè liber~mente inv~tare la Francia e l'Austria a 
ritirare quando volessero i loro eserciti. Riguardo poi alle rif9rme che 
si erano promesse., esse sono state manaatè ad effetto, tranne due· 
che la difficofà della condizione cagionata dal Piemon_te non ha per-

. _messo ,che si eseguissero. » Che ·si risponde a qu-este ragioni? Tutto 
ciò .eh' ~ stato possibile,, il Papa l'ha fatto. AH' impossibile n·essuno è 
tenuto, nè i Papi xi son più obbligali degl' Impe~ato~·i. . 
-Del ~·esto il Papa non ha mai ricusato di migliorare le istituzioni 

the aveva dato., quando lo Statp d'Italia ~essasse · di permellei·e 
~gl' interni fazio&i, aiutati dai rivoluzio·narii stranieri, di abusare di 
quell'ampliate libertà e di farne tante macchine di g_uerra c'ontro il · 
suo governo. ( 

L'Italia ha fatto ora questo-progresso?' E il sig. D~. Persigny 
che nelle sue circolari ai prefetti ba sempre- sostenuto ·il . diritto del 

' governo imperiale di non istabilire ig Francia libere istituzioni, che 
potrebbero -riV'olgersi contro il potere' di ·cui èsso è minislÌ'o, è forse 
in grado di affermare che, sè il governo pontificio avesse dalo . più 
ampie concessioni,. nessuno- .negli Stati romai, nessuno dei. vicini 
degli Stati romani, avsebbe potuto 1:ivolgerle a suo dan_no? Ecco ciò 
che il. &ig. de fa .Guéronnière aveva dimenttcato ' di dir~i· nel · suo 
opuscolo, ecco ciò che i ministri e g1i oratori avevano dimenticato di 
dirci nelle loro aringhe .. Ed è questo pèrtanlo il nodo della quistio­
ne; poicbè non si deve po~_re sulle spalle dei go~er~i vicini µn peso 
the non si vorrebbe avere sulle proprje. 

P~rlate francamente ;· siete voi ora in grado pi dare la libertà della 
stampa tale quale essa· esisteva nei govèrni pre~e.denti, tale quale 

~ . 

veniYa di mandata daL corpo legi~lativo, in un • an:imendamrnto ~be 
veniva proposto ali, i"ndirizzo,: e di cui yoi avete ottenuto la ripulsa? 
Siete voi in grado di renderçi il diritto della riunione e.lettorale, 
la ,)ibera distribuzione delle profession~ _di fede e dei bollettini ?i 
eui si è impedita la circolazione, applicandovi la legge sui merciaiuoli 
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gii·ovaghi? Se non siete in .. grado di far lutto ciò, v_oi• che , disponete 
9'un esercito di oOO, 000 uomini, eh.e, sicuri al d! dentro. non siete 
minacciati al di fuori; persuadetéyi dunque che vi son cpse cbe _il . 
Papa n9n ha potuto .fare, il Papa Sovrano 4,i un ,piccolo Stato.ch_e si 
trova in u11. gran paes~ 1nel quale feÌ·ve la ri'voluz_iQne, il Papa, mi­
nacciato da un' timbizione ahe sta: in aggt~ato. 

Siamo. qui giunti é\l •pùnto di oui si qnesli?ra, ai rapporti ~ioè del­
la ·politica di ·Padgi colla ,poli li ca pontificia; alle esigenze· de11' una ai 
rifiuti delr altra, in u_na, parola alle ragioni cbe -i diplomatici, ;gli scri­
bi e gli oratori hanno addotte co~tro la polittca del Papa in . favore, 
.di-que.lla-del Gp.binelto delle Tuiler:ies. 

I • , 

PrendèrÒ le moss·e dai primi giorni .del I' I'~1pero. Poco in(atti vi è 
a dire·su-i rapp_orti di Parigi con Roma nei due· anni, in cui. durava 

.._ \ I I 

ancora ]a nipubblica dQpo il ritorno d,el Pa.pa· in Roma. ~a lett_eta. 
del Presidente d~lla -repubbliea al colo'nnello Edgardo.Ney' non ft1 

' ' 

ohe un lampo.di sinistro augurio in un ci~lo . ras.serenato. Questa 
lettera proyava che poch·ssimi mesi do.po la villoria dell'. esercit() 

. fran_çese su Ga~ibaldi e lè. soci'et~ segrete, il P~esidente qella repub~ 
b1icçt peusava ·già che il Papa ·andasse. troppo a rilento nello stabilire­
nuov~ Jil}erlà in un paese ove la rivoluzione ne aveva sì orudelmente 
abusato. v· assemblea, . allora sovrana,. IlOI). e,bbe la &tessa .opinione'-" 
e alcuni nor.nini che non passavano certamente per antiliberali, i sigg~ 
Thièrs, Berry~r, De !ocqueville, OdJlon-B'arrot e Dufatite, credet­
tero eh.e bisognava ]asci~re al Papa il giudicare i. tempi e le ·èirco-, 
st~n~e. La lettera del.· Presidente,, fatta ipaslo d.elle .di~cmssioni ilella: 

. \ ' . \ 

tribuna e dei giornali, reslò dunque in )stato dL pr~grammà, e la po-
• litica della maggioranza dell'assemblea continuò ad essere applicata 

agli aff~ri 'di R~ma. L.e cose stavano in lquesli lermi~i ~11' epoc~ del 
colpo dì Stato del 2 Dicembre, cui tenne dietro immantinente lo sta-
bilimento çl~ll' i~pero. , 
· Il sig. u·e la GuéronnièFe e dopo IÙi e con lui parecchi oratori 

banno ~~erm~to cou una soddisfazione ·retrospelliva 
1

ohe una graa 
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parte del cle1;0 ~ccolse · favorevolmente questo avvenimento~ Noil 
piel,endo in niun modo di negarlo. La condizione era per sè stessa 
mfoacciosa; in oltre le immag_inazioni erano piene . di timori, che le 
violenze . degli uni e i mane'ggi degli altri · evilav.ano .da ogni parte .. 
Lo spettro rosso si era rooslrato sull'orizzo~te. -Si t'emevàno !'elezioni 
del 18&2, ch'era quella famosa scadenza_ del mese •di Maggio,. alla 
·quale iJ socialismo annunziava che· avrebbe fatto ciò, ·ch'esso chia--

l ' 

' mav.à una liquidazione geoerale. Di più s'intese dire che favorevoli. 
promesse· immediatamente dopo la vittoria e11ano state fatte · ad alcu­
ni•membri elevati del clerp: iq non _l'affermo, nè \o nego: l'igrloro. 
Certo le speranze erano grandi cla questa p-a1~te, e grandi , . qua'ntQ"· 
Je s:geranze, le simpatie. 

fi ,sig.•De la ,Guéronnière per giustificare queste simpatie dice chei 
· >> la Chiesa fu la prima,a •sentire i vantaggi del can:~bi~mento avve-
nuto,. or son nove anni, ne-Ile nostre pubbliche· istiluzioni » e soggiun­
g? ç< ·quanto il Principe Presidente riceveva di autorità dalla .volontà> 
nazionale, tanto .essa ·acquistava di libertà ' çlalléi; benev~lenza del So­
vrano. Il Panl_he9n fu reso .al culto di Dio_,_ i Cardinali furono ·chia­
mati a far parte del Senato; le nostre antiche Cattedçali ebbero do­
tazio·ni -considerevoli ; le modestie chiese ~elle nostre campagne eb­
b~ro nel preventivo d~llo Stato uoa parte sin allora sconosciuta; la 
~eligione altamente• onorata , il clero pubblicauìenÌe protBtto, ecco 
qual . fu il cambiamento avvenuto nei rapporti dello Stat? colla Chie-· 
sa. l,fatli giustificavano dunque tutte le ,sperari~e » . . 

Il sig. De la Guéron~ière mi permetterà di fargli osservare che' 
dappo,ich1egli è divenuto un uomo di autoTità ~a un poco perduta\ 

. • I 

l'idea di libert_à. Per quan_to io percorra l'elenco degli atti ch'egli. 
invoca,· non vi trovo una: sola libertà data alla Chiesa. Vi trovo fa ... 
vori, onorificenze, largizioni , benefizii s'egli vuole, ma non un filo 

. ' 

, ~i libertà. « Il Pantheon reso al culto di Dio ». Non è q~esta una 
libertà data alla Chiesa ; è una restituzione. falla al culto e una re­
slilµzione imperfetta , poichè se il cristianesimo è ritorn~to sotto la 
volli! .dell'édifizio, il filos,ofismo rappresentato da Rousseau . e da Vol­
taire ne ~onserva il frontispizio. · << I Ca1;dinali chiamati 'a Jar parte· 
del Senato.>). È questo un onore politico che loro si è conferito, uo 

) 
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onore. ed una forza che si _è ~ggiuntà al Senato;. e può essere qual­
che volta un_ motivo di dolorose pruove pet questi Principi della 

, Chiesa: ~ non· hanno dovut~ in :fatti assistere ad alcune se'dute, nel­
le quali hanno inteso combattere .e. vilipendere il ~apat~, il c]erò ed 
i Cattolici? E' non .è_loro stata negata l<1 facoltà d.i (jifendere la sacra 
causa della Cfiiesa, e non sono stati costretti di dare una prima 'bat­
taglia per-sostenere il -loro dirilto? 1 » · 

... . 
1 L'incidente il cui qui alludo ha avuto luogo nella seduta del Senato 

de) 'i Marz-o. · · · 
. Il ~i,q'. Presidente. La parola a S. E. il Card. Morlot. 

Molti Senato?'i. Ai voti r ai voti I si è d.eciso ·cbe,I}on vi sarebbe discus-
• \ 1 ~ - • 

sione gener~le. . _ . . 
Il ~ig. Presidente. Debbo è vero fare osse-r" are. che nella seduta dell'al- -

tro ieri. il Senato decise che non vi sarebbe dis<;ussione -sµll' insieme del 
paragrÙo:-non so se il Sena'to -Yoglia conférmare la sùa decisione; ma così 

·. è stato· deciso in occasione della proposizioge del sig .- marchese De la Ro­
chejacqueleiri, ébe dim'andava la discussione generale. 

Il sig . De la Rochejacquel'ein. Si dis&e che ·si sarebbe potuto discutere 
sugl'incisi del pàragrafo. ' . ... · · 

.Jl Preside1~t~. Si può ceriame'nte, . ma bisogna allora çhe si di mandi la 
divisione del paragrafo. 

Il Card. Mathieu. Io la dimando. 
l . • 

'Il Presi~ente. Il sig. De la Ro.chejacquelèin b·a.prÒposto di aprire.la di"" 
scussione sull'insieme del parag~afo. · • · . ' 

· (Si va ~i voti) ; 
Il P.residente. La proposizione non è adottata. 

, I \ 

Il Card. Morlot. lo ho poch~ cose da dire: non sarò lungo, ma vorrei 
.essere ascoltat.o. ·. . 

( Parli I Parli I ~i voti !. ai ·voti ! ) 
(fl Card. Morlot sale sulla tribuna). 
Il· Card. Gousset. Reelaqierò anch'io alìa mia volia il diritto di parlare, 

appunto peréhè ·ieri si pronunziò la chiusura, senza lasciare ai ·Senatori'Ia 
• < 

possibilità di usare di questo diritto. 
Il Presidente: Il diritto di un S-enatore è ~empre subordinato alla deci-

.sione del Seneto. · 
Il Card. Gousset. Benissimo! m~ io non vorrei che chi non appartieno 

a1la Camera ci ,potesse accusare di ess-erèi fatti bindolare in~ questa vota- ~ 

-ziene (esclama~ioni e rumori) : -.. 
• Il Principe 1Vapoléone. Proponete un amm~ndamento. 

• I ' 



, . 

-29-
. · Io non parlo del sig. Dupin. che accusò"le· conferenze di S. Vin­
cenzo de' Pao1i di essere altrettanìi antri di còspiratori, paragqnando 

. }e· congregazioni religiose ai··baccanali romani. Queste ingiurie son 
• I 

vecchie: è già un· anno che .le ·sentimmo, ed ora sono state·di gran . . . 

Il Presldente. Già si è presa una delib.erazione. Bisogna adunque ~ che 
il Senato la revochi o che ·Jà confermi. · ' 

~ l • 

Il marchese di Boissy. Sig. ·Presidente! propongo questa quistione: 
« Possiamo noi tutti p~rlar qui Gon egua_le libertà, o non vi è che una .sola 
persona la quale possa nel Senato esternare la s ua opinione? Io m' in chi-

• no all' OfJi·nione del Principe, ma ho q diritto di oppor!Iliv_i » 

• - L'incidente si è così prolungato.per una mezz' ora e, fra l'avvicendarsi 
de1I.e in terpellanze , S. E. il Card. l\forlot restò ·tutto . quest_o tempo sulla 
trib~na senza.potersi fare ascolt:ire. Allora il sig. con te Dè Segur Ì)' Aques­
seau, d.imandando la parola per invocare il regolamento, ·così si espresse. 
<e Giusta il regolamento il sig. Presidente è il solo che abbia il diritto di 

J . 

dare la pa~ola .. Esso ha dichiarato a Monsignor di Parigi eh' esso avea la 
. parola, e nel momento in cui Monsigno,r di Parigi pre~dev~ a parla}'e giu­

sta il suo diritto, è stato interrotto da· sua altezza iqiperiale, che ha di man­
dato ·che il Senato non andasse con'tro la sua deci3ione. Io dimando che 
il regolamento sia eseguito e che secondo la decisione_ del sig. Presidente 
si· lasci la- parola a Monsi.gnor d.i Parigi. · . 

Il Pt esidente. Vi spiegherò , signori, perchè abbia io dato la parola al 
( 

Card. Morlot. Io pensava che non vi fosse difficoltà suH' apertura di una 
discussione generale. Appen ~ si_ è reclamato, sono stato ·obbligato di sot­
·tùmettere la discùssione al Senato. Il Senato deciderà-1 '( ai voti I ai voti I) 

J l sig .· De Segur · d' .Aquesseau ( In mezzo al \baccano) : Ma è una èo- ,._ 
sa indegna volere impedire ad un Cardinale di parlare su -quest~ qui-
stione I 

• ' • 411 

Il Pre~idenfe. Invito il' sig: De Segur a mode1~arsi. 
Il sig. De Segur D' Aquesseau (Con gra.nde vivacità). Questo si chiama 

mancare a tutte le convenienze ·(rumori). È aaèhe troppo l'aver osato pro­
p·orre di dare la Capitale del mondo cristianò al re di 

0

Piemonte. Sì, è il 
disonore dellà Francia che· si è osato propcirre al Senat_o ( \'.Olgéndosi agli 
stenografi),; inseritelo 'nél,Monitore. . 

I , - , l 

. Il Principe Napoleone. All' ordine I al\' o dine I . 
Dopo aver~ consultato il Senato per ben · duè volte e dopo una vota­

zione· dichiarata dubbia -come i'a prima, il Presidente, avvertito dal sigrio'r 
De Dea.u'mont ~he l'uso · di tutte le ass'emblee voleva che nel dubbio con: ~ 
tinuasse la discussione, dette infine ,la parola, al Card. Morlot. 
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lunga superate dà· più recenti e più sanguinQSe i~giurie. Io pat'lo del 
sig. Senatore Pietri, uno degli '. agenti più intimi del Go'vero imperia­
le che ·àccusò'il Gtwerno pontificio nella seduta dèlla discussione dèJ .. · 

' ..... f ,, • • • 

l'indirizzo del 28 ·Febbraio «: ·d: aver eorris~osto ~i soccorsi della 
Francia con la più costante, la più profondajngratrtudfoe >>; e che di­
ehiarò ché cc l' autorità temporale del ..Papa ha finito di èsisteì·e e che 
bisogna rassèg'n.arvisi ». Io parlo soprattutto del Principe Napoleope 
Bonaparte; che jnvolg'e, nel medesimo atto d' accusa ·Pio V-I, Pio·vn, 
Pio IX'. accusando là co~te di Roma <e"° di ostinatezza 'accanita >> éhè 

, '; . ' . 
, 1 dichiara i1 P~pa: Pio IX colp~vole d' ing_ratitudine (< •verso colui al 

,quale 'dovea la sua tranquillità, ·nè solamente il suo p,olere spirituale, 
:m·a il suo potere temporale eziandio, ve~sQ colui al quale dQv'ea1 tut-. 
to >>; eh~ sQggiungendo gli Sl~ti della Chiesa essere .una macbhia 

' ( ' . 
nella carta d' Halia, per•indicare come potrebbesi cancellare ciò che 

. ( . 
egli chiama « questa · macchia d'inchiostro >> , ripete ed applica al-

• . • J 

i' avvenire le parole pronunziate nel 1797· dal suo zi6 Napoleon·e Bo-
. "'. ' ~ 

oapar.te_, ~11ora g~neralé ~I servizio del Direttorio ·: « La mia.opinione 
~ che Roma ., privata che sia di Bologna, Ferrara e delle llomagne 

• '• I 

non poss più sussistere ,: questa vecchia macchina si ,sfascerà da '_sè 
stessa ». Ciò che ho detto della restituzione. del Pantbedn , del Se­
nato aperto ai Cardina'li ~ dicasi pure delle d'otaziòni ·o dei soèC'orsi 
dati alle Caltedré)li., .ed alle chiese di campagna e così de~ resto. Io 
.scorgo ·in questi atli protezione, onorifièenze, largizioni , ma. non vi 
veggo r om~ra d, una 'liberlà.1 Le sole libertà date alla Chiesa data­
no dall' epoca della ·r·epubblica. E queste · sono I~ libe11tà di • ciunione 
l~sciata ai Concilff provipciali e.la libertà ·ct, insegnamento. 

Ho dovuto~ rettificare q\lesta eri:onea asserzione., perchè non.biso­
gna mai permettere che.si p·ong~ in çreqito rin errore. Ma fatta ql}e- " 
sta rettif.wazJon:e; sonq ben lungi. dal , negarlo : ·r acoondo f,:a ·1a.Chie-' . . 
sa ~ I la politica! imperjà]e, è,:stato, real~, ·è state grande ed ha durato ' 

I . • 

lungo tempo. Il Papa ha tr-i_bulato, aU':Imp·eratore . fa· rfaonoscenza 
che doveva ·al Presidente della r13pµbbljc~ ed all' assemolea '·legis-· 
latìva, i quali insieme avevano cacciato da. ~orna Gariba pi ed· i ri... . 
voluzionarii cosmopoliti,, che se -~' erano fatti padroni, è. vi avev~nò 
ristabilita .r autorità pontifioia. E~li , ha conlinu,at.o a sperare• nèlla 

I • ' 



-31-

l)Olitica . della Francia, la spada "è.lella 'quale e stata sempre la spada 
della Chiesa contro, i suoi. nemici•; ed alcune p•àrticofari circostanze, 
-che dovrò•beù presto accennare, l 'hanno obbligàto a pÒrre ·più ohe 
mai le: sue speranz~ nelia protezione · della· po itica francese . . Egli è 
staJo adunqué pieno di benevolenza per '1 Impe~~tore nefla sua po­
tenza, come i suoi predece~sori -erano stati ·pieni di benevolenza ,nel 
tempo ,delle disgrazie · e dell'esiglio per -la famig·Ha: Bonapa!:te, alla 
quale aprì ·Rorna· l' ospitàl~ asilo, ~he fµ rl ricovero della ·vecchiaia ·~ 
-0ella morte di .~fa~ama· tetizi.a e ·del Cardinal Fèsch. Io · rièordo 
queste cose ai diph:m1atici, agli scdbi' e agli òratori, che· le. hanno 
un po' troppo dimenticate, rico~dan<ltisi solo dei servigi' resi a Roma 
.dall'Imperatore. E benevoli come. le sue parole · sòno stati gli alti del 
Papa, ·e si sa aver lui tenuto al fonte If principe impériale.· ff clero . \ 

pure dal suo canto, · ò almeHo la più gr.an patte · del clero, a cui si· 
andava semp•rè p~1·larido 4{ un novello Carlomag110·.~ preilestinato a 
fare per ht Chiesa quanto; dieci . secoli prima, . avea 1-per lui fa_Uq if 
gl~rioso figlio di Pipino;· aprì ingenuam~nte il cuore alle più' Jfolle 
speranze. Gli onori, la -protezione, le liber~l_ità', di cuì il sig. n·e la 
Guéi·onnière ha parlato e che, . in t'J.na d~lle ultime sedute ,del· ~otpo 
legislativo, il signo1J ·nelmontet ha rinfacciato 'af ·clero; mi~ero il col-' 
mo aJI'a sua gralit~dine: la qu.ale . 'si ' è v1vam-ente palesata nel su~· 
Unguaggio; pi~no seù1p.re . dell'eriiusias~o p'lù sincero, dell'attacc.a.:.. 
mento più affettuoso. .., · ~ 1 

Quando cessò, -com:e ée's&ò quesfacc~rdo? . . . 
Gravi "quistioni son queste, che · altissil1).amente· _pr~occupano . gli 

orafori ~ i ministri e· gli scriltori del. governo. Essi colifess::tno· tutti, 
i l sig. De la Gtiéronn.ière pel prim9, 'clie• quest'accordo è finito. Vi 

. \ 

·è stata rottura: come spiegarla? il· sig. ·nmault l'Ila spiegata nel Se 
nato ,con « l'alleanza delle passioni religiose e politiclie, coalizzate' 
per calunniare rlmperatoi·e >> .. n. principe Nàpoleone n9n vi ve'de ·che 
,.(( le mene della classe mormoratrice , clie cospira. con al clini vescovi 
acc~sati al° ~on'sigÙo di stato>>. Pare che non basti a sua altezza :~m­
p,èriale l'accusa {lt -abuso ·di potere fat[a ,al Consigiio di ~tato contro 

· il m·andamento di Mon~ignor di Po.itie.rs. Il sigrior.Baroche vi• _scorge 

J 

• I., • 

., 
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~ ]'agitazione dei partiti. ostili che ·si cuoprono d'una maschera-, per: 
osteggiare il goyerno dell'Imperatore 1 >1. In fondo tutJe le spiega­
iioni officiaÌì e semiofficiali devono colfimare 'con qùelJa d~l signor 
De la Guéroimière. Or ec.co là sua spiegazione: I partili han fallo, 
tutto il male. ·Essi hanno ingannato.il Papa: essi hanno inganù~to il 
clero: essi ?an pers.naso ·ana corte •di Roma che la politi~a seguìta a. 
·Parigi era ·a lei contraria·; essi han .persuaso al clero ·çhe ·gù.esla-po-­
liticàfàvoriva in J(alia il progresso della rivoluzione e non dif~n.deva 
la Chiesa (dagli assalti della rivoluzione' .e dall'ambizione del gabi­
netto dj Torino. La furberia macbiavellica~dei,parlamentari ha evo- • 

. cato questi fàntasmL Stanèhi di ·aver per~uto la loro influenza-ed il 
lor~ 'credilo, di non far pi~ quella parte ·brillante eh' era sorgent~ di 
tanta soddisfazio~e per la ~loro vanità_, SOfl essi riuscili a porre Sl!gli 
oèchi del Papa, del Cardinale Antonelli, di tutli i vescovi, <li tutti i 

V 

V,reti della Francia una densissi_ma ~eiida, _e così la ChiesJ} accecata 
e simile al cieco Sansone si è lasciala portare a scuotere le colorino 

• I 

del tempio che la protegge. · . ., 
È questa l'analisi- ,fedele di parecchie_ pagine dell'opuscolo d(•l si-r 

gnor De la Guéronnière, che son conformi ai discorsi pronunziali 1Ìel 
. . 
Senato e nel Corpo legtslativo. Io le -ho lette per ben h:e ~olte: t.anto, 
il mio -animo . sten lava_ a credere ·ciò che legge-yano i Ìniei occchi. 
Ma quel eh' è scrilto, è•scritto. Dopo il celebre bullettino/ nel _,quale 
l'Imperatore Napo·leone -I tornando dalla ' malauguràta campagna di 

, I 

M·osca, in cui aveva falto distruggere il n9stro esercito, esclamava: 
4( 'La 'tcnebr,osa ideoÌogia ha mandato in rovina la Francia .))' IlOl~ si 
era mai 'letta una simil cosa. ·,; 
~ IÒ non voglio accusare. di poca sincerità il signor De là Guéron-

, -
nièr.et nè gli oraJori'.che h,anno riprodotto ta sua opinione; ma iu 
q~ale mondo mai egli vive, in- mezzo a · quali nuvòle, in mezzo a 
quali illusioni per _venire a propoFre questa' inacc~llabile_ spi~gazio­
ne ·~ pérsòne che non . hanno p.erduto nè la -vista, riè la memoria? . . . 

... • • 
I 

· 1 Corpo Jegislativo ,: Risposta del·sig. :Barocbe al signor Kolb-Bérnard ~:_ 
Seduta dell'11 Marzo. · J 

' ' 
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I parlamentari, .es.so 'dice, han fallo tult~. Ma perchè allora il pri 
mo . giornale, di- cµi siete stati' -0bbligati ·di di~andare la . soppres­
sione, _quf!ndo si ~Hchiarò fa politica imperiale . contro · .Ja. S. Sede, 
è .stato U prù anliparTame.ntàre .di '!ull' :i giornali,1 I' Un.ivers? TuHi · 
.~ sanno: . nessuno aveva s'alula~o' in .Francia 'la rovina del governo . 
parlamentar.e co11, . tanta gioia_, con qùanta· ii'. ~ig. Luigi Ve~illot. 
Nes&uno i:l;Veva festeggiato .con UQ0 stile più entusiastié.o l' it1nafza-

. mM1lo liel poi.ere imperialer, nessuno, e nè an·co. il. sig. De la Gué­
ronniQrc, aveva prod•ig~lo più mt1griifiche lqdi . all' f~ perratore -Na­
pol.eone III, a quest'uomo se~·8liée e bu9n9,, co~·( egli diceva fn. 
un . f~1rnoso articolo, che io cede 'Vers~ i suoi alti destini. E . sareb­
bero ·dunque i· parlaméntari- che avrebber persuaso al .signor· Vèu·~ 
iHot ,' cbe la Chiesa· era minacciata in llaÙa e che " a vrebber volto 
in a-vve rsiéme ,il suo entusiasmo? Sarebbero ì pa,~amentari cl1e si 
sono impaJroniti dell' animo del Papa ed avr~bberlo . rie,mpiulo di 
fantasmi"? Questa epidemia ··moraie ed intellèUua:le avrebbe ammor~· 
bal0 lulti i Vesc.ovi • di Francia e d'Italia?, Chè dico ~( Éssa .avreb­
be_ ammorbato i Vescovi dell'intero orbe cattolico; poiche tutti han 
eonc~pilo gravi ti~ori intorno la condiziou'le _del ~apa, ect·,hanno 
ind icato , come causa di questa condizione , la tollei~anza conce­
èuta alle violenze dei rivoluzionarii -e alle 1nene del. Piemonte. Chi 
sa1 , Forse i parlamentari si sa'. ranno' guadagnalo il Cardinale, An-

- I . 

. tonelli, come han fatto d~l sig. Veuillot, e r Uni-vers avrà dovuto 
· e·sser s.oppresso, perchè divenuto l'istrumento di quel parlamenta­

rismq per clii non aveva_ mai avuto che iògiurie e m·aledizioni. 
Ve l'ho dello e -lo rip~to : nulla vi :ha _c}1e, possa: a' çiò parago.:. 
:narsi ,, lranni la l~nebrosa ideologi.a , che ave; a -~~[lOl_to i no~lri 
.escrçili. sollo le· rovi.ne çli Mosca .Q nei gliia.cci dellèJ: -~eresin,a. 

Le µllime sedute del senato e quélle. del ·corpo• legislativo per· la 
discussione dell'indirizzo han reso pienamente viltoriosa questa ri­
s~osta gi~ perentoria.. Uomini , della ,cui . devo~io~e f).Ila di,naslia. 
imperiale non può dubilar~i, )i" ~µe~ di ·p~dova, iÌ s~g. Làily, il 
•sig. Le· Verrier, il ~ig .. Darisle, il sig-. .Tpayer, il ·~;g:• Lcbrun,' il 
Duca di Treviso, jl Principe di '\Vagram, c~e vi dirò io? il Ma .. 
resciallo Regnautt '. de· Saint-Jean-d' A·ngeJy e sin~ · i_Ì · principe Mu-

3 ,' 
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rat ban~o .s9ste11\lto e . vot<!to- u,u ~mmenda~en~o, c~e. i ;ministr~ 
e.4 .i. m~i;nb.ri de\l~ -~?Jll1:llissfone_. dichiaravano ~eccar ·.di difti~en~a. 
vex~ f .1In;fle~~1:qr, ,. perch.~ de .. terll.}inav-a: la mi.sura del soccorso -~he-,.­
dove:va-d~r la •Fr~n.cia.a -Pip .Jl\. stel}de~do · que~tò mede.slme s~c.:. 
cQrso al.la .,Sovl'aQil~ temporale.,,egualmei~te ,,che alla •.spiritual~. Io~ 
qu~st' assem~lea., qi eµ( tutt' f ~ embri ei:an~ . stati scelti dal ;cap~ 
dèJlo. Stato, 16 cont:ro, 7~•;hàn i;,;o volato qllest' amn;i.en(Jamen!o., pub­
bljcament'e di~appr,ovato., e r hanno , vQtq.to 'dop?,. a,vep dovuJQ r,espi!1.­
gere a più rfprése ~ .. riC\lptov~ti ~ · le talQnnie che si· fanno . ai V e-
&çpvi .ed ,.<}.i Càttplici. , .· .• · : . . . '~ 

• ~ • \ .. .f .. 

·Quando si'°·ap ·ì \~ discussiot},e , l}el_ covpo l~gislaHvq•, abbiamo' vi- · 
stg· i:iiinovaçsi. \l .wedesimo s_pe.ttaco!o., .dician1 -.me§l:io(, la medesima . 
lezio~·e. Bo·n -fcirs~ ··uomini qi pàrtilo e 1n~Q)lci del . rwesente g-0v·~rné, 
cploro chC.Jle hanno·cpmbattuto la, RQ\iliCfl i, . No, ma .sono: uomini 

I' • ' - • 

eh~ qu~si ~ulti .~QO stati su,oi Cfll9i~at~ ~ ·~e b-an fatto pr:ofessioµ&. 
d" e~ ... sere i sQoi ·a~ici. p~~ dev_ ti, i .sigff Ke]l~i; , L~m.erci~i;, Kolb..,. 
Bernarq1 _Pliehon, Ség1.Ir-.1a.moigno~ ;, . . . · ·... . ·. 
) .Ghi -a9bJ~ tenuto di_etro ,.a .. qµ e~te sedute. ardant~ e piene di vive, · 

J)~SÌOJli })elle.: <1ue, qssemble~, nelle , ,guali. uo~ oi, . fra .cui non vi, 
I . • ,-

era .veruna qivisjqn~ polilic~,;.sì mos~tia,va.no ·eosì apedamente ,di--
visi fra lor~; e _face1;1dosi !vi~ende;voJ.DJentç le .i~terpellanze più vI-·. 
ve ·, Je. prote·ste p"ù . vee~e.nt1 1 , attestavano gi,i rlJ.Jl.i .- u grido,: della -
coscienza ,che gli obblig_~~a, w difeudere il Papa.- <i~ up- .voto. cµiaro 
e formale, .. gli altri l~ .. d~voziene àlla .dina,sJiq_ im.peciaJe ·~he. im-- . . . . ), 

ponev<} __ çli lasci~~ ~uttq • nglle .m.<l;nL :çleir Imp~ratore; ~.-vedrà. chiaro-
, che _yi è sottg . ualche , cosa · al di Juoi:i,· .. d~IF intrigo., . al . disopra 
,fog.I' inJe~e$si p,oliticj, c.h~ .yi ~ un jnt~resse .rcÙgioso., dici,Jlmolo 
cJl~~ra.mén,t~, ,VA .d~ve_rer' Sì' un cioy~re ·sol~ pot ì\ia riunire.,~ U_llO 

stesso vo -0, i ·:v.e e~an.i d.i,. ,v aterloQ, c9a1e· il i en~rale: Gen1eau, gli 
~ntichi minis •d , ~,ell' l~peratore., . com.€ il Duça cli· 1P<tdova,. il ma ... 

' •' I ·• • ., J • . ' • ) J • 

resciaJlo R~gn~ul! ~e Saint-J~an-~'AogeJy; ~l compag~o · delle .~v.-
ve~t~re~ po}Jtièhe d~l pijjncipe .. Luigiij H :Si~. L~it)\ c~n i Cardinali 
t\çlla .' ~ Chiesé\, roIµan~. -- 'Qq . dqvepei splo p-0teva potre sui labbri.. 

4 .. # _ • r 

dei sigg·. ~elh~i~, Kol~"'Ben;1ard, ·Plich99, .Flavigny, uomini ~ode-
:C~ .·, · senit1. fie e; c:',seuza. passiQni pQlitiche, le parole ch'essi han 
pronunziato, d? una indignata eloquenza. ' 

... 

'-
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È ·adun9ue- esatta e. yera ragione del . moviment9, pro~ottosi iJl . :. . . - .. ' . .... . ~ 

· Francia, quella soltaqto,- chè ne dà il Cardiny Antone11i. E qui 
m~s_tieri ripeterla: « Presentare eome u11' opp~s-zibne alla dinastia 
che ora regna, in Francia il movimento dei cattolici franf~Si in fa.­
vore della S. Sede, ,è un ~fare' jngim:ia al\a magnanima nazione fran­
cese e ferirla Ì1cl suo sentimento -pi~ delicato, in ciò cl~e .,for,r.na il suo 

• più bel titolo di gloria e il suo_ immo-rtale e~·ois no, nel suo sla cio 
religiosq: -rer ismentire questa _pùtida ~alunnja, basterepberi~or_dar­
si che questp .moy,i,me,nt~ è stato ,s9condato in Francia ,da ecclesiç1sli­
ci e da laici, nqn meno illustri per le loro virl~ e per la loro scienza 

· _che per. la loro sincerità ~ per la loro franchezza. Noii vi so~ patole 
adequate_ per esprimer_e il disprezzo eh~ ·dev~ ispirare un~ calunnia, 
chè attribuisce ad uo.mini tanto rispettabili i~ pep,sier~ dfserJirsì del 
mante~lo della i·eligione per· cop1~iro 'i loro disegni polipci. Una .par9-

, la basta per confondere l'audacia · ~i questa calunnia .. Il movimento 
religioso della Fr-ancìa per la causa della S._ Sede: non differisce da 

~ .quello ~he si è manifestato nol Belgio, nell' Alemagna, nell'Irlanda 
ed atiì·ove : un effetto universale pro~a.Aina C?,~sa-· egualmente UJ i­
yersale. Sé ·u movimenl9 per la difesà del ,perseguitato Pontefice ~i 
è prodotto in. Francia con più._vi\iacilà, ·con più ardore 3 ciò si sp~ega. 
dalla giusta ~pprensione che ha concepito la ,Frane·a cattòlica di ve-
.dersi toglier dalla frònte r aureola più prezi·o a di cui ~Ha sia coroi1da, 

- vedencfosi esposta al pericolo di dover concorrere alla ·ct~slruzione 
dell' opera ,di Carlomagno 1 >>. 

V. 

j , 

~Quando uno scrftlorè così raggua;·devo.le, come il sig, De lsl Gué­
ronoièr~, ,è ridotto a dare, della rottura fra la.pq)itica imp,eriaie e la 

i . ' 

politica pontific}a, la strana ~piegazionè che or si ~ letta ; quando 
Ìl sig, Baroche, prendendo la pé\rol~ nell'. ultima sed:ula '.dell~ di-

1 Lettera del Card. Anton~lli-a Mons. Me.glia, incaricato d'affari della 
S. Seqe .a Parigi. t • 

\ 
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scussione dell'Indirizzo al Sénato, non lrè!,va ·per ispiegare il me-
. . - ' . 

desimo fatto, che un-motivo apalogo a . q~ello g-i-à allegalo dal signor 
BiÙaut, , e tanto perenloriàmente co'nfuiat9, nella lettera del Card. An.­
to'nelli, « le passfoni dei partiti ·poli_tiof che si nasconifono sotto la ma­
scheri della religlo.nc 1 », e riproduce. la ·medesiJI}a spiegazione nel 
corpo legislaÌivo; quan~o il principe Napoleone Bonaparte vuole 
persuadei~e. lulti, che-in questo immenso ·echeggiare dt•simpatie_ é 

di til)'lorLt che si udì da qn estremo all' altrn_ del mondo cattolico, 
non· hé,!vvi · che il mormorio dello spirito di partilo "'e la rnalevofenza 
'di alcuni Vescovi, accusali. al consig~io,'cti Stato; -è certo che si c_re­
de ·ohe mettendo a nudo il' vero stato dèlle . cose, si andrebbe. incon­
tro .a gravi inconvenienti. Bi~o'gna ciò non ostante che la condizione 
venga posta in chiaro. Non si distruggono i fatti col cercar di na-

- sconùe,rli. · .., . · . , 
La pietra d'inciampo-del\e' due politiche è stata l' attitu,dine p)•esa 

dal Piemonte in I Itàlia, speci'alnien,te · sòllo il regno di Vittorio 
. ' 

E,;nanuele .. Quest' atliludine è divenuta un grande . imbarazzo·. per . . -
Pier IX\ nella seconda fase del ·suo pontificato. _Snr>po,nete · per un 
istante che: il Re Vittorio Ema_nue1e, cercando di dare islililzioni 
parlamentari af s_uo paese~ si foss·e tenuto àccuratamente -separato 
dagli uomi~i e d~1\le idee. sovversh~e; che, in una parola, egli avesse 
progredito verso.la libertà politica senza ci;lderc nella rivoluzione-; 

I ' , . 
·supponete, ·nel lem_po medesimo, che, brandendo con man salda il 

\, . . 

vessillo della futura indipendenza italiana, avesse evita~o ogn' icte•a 
di aggressione e di usurpazione contro i govérni italiani; che non si 

, I • 

fo~se messo sòlto il gio_go dell~ società segrete d'Italia; :che avesse 
limitalo le · sge speranze e i ·suoi· disegni d'ingrandimento agli acqui­
sti ché poteva fare sull'Austria in una guerra d'indipendenza feli­
ceme.nte -condotfa; supponete infine-che, -fedeJe ·alle-tradizioni catto-

. . ' 
liche pella pia casa di Savoia, si fosse ·mantenuto circa lé qui-, . 
slfoni religiose in •pieno accordò\ .colla, "Santa Sede,. seguen~ò · sém-
pre ed in ogni -cosa una politica liberale, italiana , one~ta e cattoli­
ca; facile div_eniva _la condi_zioJrn ~i Pio IX. Senza dubbio egli n_on 

' ' . 
· · t ledi la seduta de\Senato del 6 Marzo. Diseorso del sig. :Buocu1. 

- . 
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poleva,, come nel 1848, prchder :parte ad una guerra contr,o I' Au­
s~ria ,:, ·1a sua qualità di com~'n padré dei fede1i e tJi pri'n,ci_pe dèHa 
pac~, giusla le sue. belle parole, glie lo vietavano forma]mente. Ma 
a11ato ·del Piemonte, che. avrebbe professato la polilica ora detta, del 
Pièmoote-liberale, senza essèr rivoluzionario, italia.no senzà pensare 
a spogliare i sto-i vicini ;e sortornesso a1Ia Chiesa· nelle quistioni.reli­
giose; il Sommo Pontefice ppteva senz'alcun pericolo svilu'ppare. le 

, istituzioni éhe aveva .date ·; ed intraprendere riforme, delle quali la 
rivoluzione, priva dell" appoggi9 del Piemònte, non-avrebbe potuto 
servirsi contro la . Jegillima autorilà della S. Sede. · r 

, Là ·politica di Parigi diveniva tanto facile, quanto ·quella di ·Roma. 
lnfalli le · ~ue· sin~pape pel Piem.o-~te ' · nell~ ' ipotesi clie abbiamG ac-. 
eennato, non correvaì1 pericol_o·di farla ostile .alla Chiesa, dappoi'chè. 

. il Piemonte sarebbe sempre andato .con ·essa d'accordo. . 1 

L'ip'otesi che abbiamo fattò .no,n -si è· .per nulla avverata: nessuno 
_lo ignora. Sotto il .riguardo ·religioso' il . govern~ pie_monlese . SÌ:' è 
posto quasi -subito ' ·in rottura con la ·S. Sede. Tulli · ricorda110 ·1e 
leggi: del :ministero Siccar-di contro i diritti della Chiesa e le im­
munità del Clero , e . si sa ) che i reclami e le proteste più :vive 
della S~nta Sede son rimaste ·inefficaci. .II signor Cavour, seguendo 
il Siccardi, ba progredito 'in questo senso con violenza anch~ mag­
giore~ Gli Ordirli religiosi furono ·spogliati e ~acciati; e il Piemonte, 
prelud~1ido alla politica anticattolica che doveva pof· seguire, in più 
gtandi -proporzioni , sostituì a tutti gli altlii ,dirilti il dìrillo della for­
za. G;li av.vertimenti della s: Sede continuarono e, dò.po· ]e pregbi~re. 
e i. reclami, · vennero le · proteste e le ·censure pontificie. full.9 fu 
inutile ; era un partito preso. Il sig .. : Cavour aveva eyidentenrnnte. 

' I.. • 

accettato la possibililà di ùna rottura colla Chiesa .. 
' M~ntre il Piemonte si metteva così' nella via, di una poli lica a~ti-

. religiòs,a, inalberava il 1.ve.ssill,o ·della · politica· rivoluziqnaria. E~so 
diveniva ,il · centro di tutt:·i ·fuorusciti d'Italia. Nel suo territorio 
forinavansi le congiure, ;che dovevano poi scoppiare in T~scana, 
in. Moòena e sin· nel Ducato di .Parma ,. malgrado il go.verno libe­
rale e tanto italiano della Duchessa: ,reggente. Una sta_mpa deqia­
gogica istigava le· popolazioni italiane a rovesciare i troni legiLlimi 

I 

j 
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. . 
di tutta 1~ Penisola, e~· l'ec,cit'ava in caso; dì bisognò, anch~ _al sa~- . 
cheggio ed alU assassinio. · Il govern·o piemtmtese ;· per -quantd1~ra .in· 
lui; poneva ·già in~ p'raHci la 'violazione dei diritti 'iriter"nazionalf ;, 
Tori-no era dh1enuto il . capoluùgo d_i 'tuttè le·sociètà segrete d'Italia e 
coi cmntagio• delfe ,idee rivo)_uzi~ilarie , H sig_. Cav~ùr preparav~ dà ' 
lu.ngi Ta.ri_n~ssione dei' ierrjtorii. . : · '· ·. · .- · . · . · \. 
t facile i_l còmJirenderl~ quanto fosse difficile·, pericolosa, e .direi .. 

qutisi 1nestrièabÙe la cQndizf~n~' di Pio)X; di frohte· a questa politi~a 
atrtiéaltolica e i+voÌuzionaria :-:del Pièmonte. -Ad .' ogni ' pàssò eh' egli . 

. avesse fatto.fiella ~via deffe ' riformè e·- délfe politiche lib_ertà•; avrebbe · 
do uto tème1:e d1' vedeté .rivolte, a d-ànno della ·Sovranitt della Chie~ 
sa e- _d.egr 'intèressi più -sacri. èlèlla . religfone ~ le · èoncessioni c~e un 
par,titò ingrato ed i~ocrita nòn avi•èpoe a~cettaté,· se n·on,-per esigerne 
sempre deHè nùove, e farsi c9rt essè scala alla sua totare distruzione . 

. ii" fa-mai'~aiglia chfuotnini ; ·èome_ i sigg. Ba~och; , ' ·Thou~'enel, 
BìllauH ; Pietri -, la Guéronniè1:e-: uomini• cbt{ son·· passaH per le-n_o­
stre 'rf voluzio.hi' e· ~ffe. debbono '" avére [ esperienzà dei pa1titi · po­
li_twi, insistano con· tanta· ostinà:iio11e ' sulle riform~ 'che 'n Papa: 
an·ebbe dov-h.to 1·à~e, é 'che· noh ha fatfa ,' su .. Ue i ti~uziòni' èhè. il ga 
b:he t? delle Tuileries gli hav dimandatè p~r i popoli soggetti alla 
S~ Sede:, e ·che non ha-potuto-·otte~ere:· H conte -di _Rayneval , mi 
nislt:o 'di Francia: in Roma, · s1,1l fine· del ·dispaccio , ·ael 14: MagglQ. ' 
·1856; ·invocàto·dàl Cardinale Antopelli e pubbliç'ato ilél fJaibJ-1Vews\ 
così ·si csprim·e a, chiàré ·note : << In conclusionè ,-· dopo maturo esa ... . 
n1è , siamo ·costretti di confessar~ ché il governo :·pontificio-'non ha · ~ 
mancato ·al stid còmpito; che ha inceduro r~golarmente nelle vié dei 
miglioramenti · e delle ·rifotme , che· ha .fatto èonsideràbili progressi. · 
Che se l'agitazione c0ntinu•a' tu1totéi, bisognà cercarne la causa nel 
ca'ra.ttere 1della nazionè; ·neile sue mite' ritllbizibse di ottener ·cose che 
nop- può raggiungeré. » ~ ~ . , • • · 

Le istit~ziorii di cui :godono gli Stati pontificii, e . che- lio testè • -
enumerate conlengon·o, già· l' h'o detto ,, serie guarenligiè. Ma aves.:. 

\ • .., • ...... 1 I ,-

/ se pur date -n governo pòntificio tutte quellb c~e glI sono state 
òiiiandate, ·. yi av'esse· aggìunto quello clì_e ·.rHmtrrHm gli si dim.ahd~-­
vano; le' éose, appunto, come.iliceva il sig.' De Rayneval al conW 

,I 
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Valew_ski, _troverebbe/si al medesimo punto -in cui oggi si trovà_­
·no. La. rivoluzione: ·non è solo 'menzognera ed ingrata·, ma insaz10.­
bile. Be'qcbè le sr facci~lli conies.siont' essa dimanda sempre .; -per­
•chè ciò che . in fondç(essa ·vtiòle, è la caduta de[ gov.erno ·clr essa 
,gtordisc~ coi suoi · sc;hiamazzi, aspettan~o il· momento di pote do ab-· 

- ~attere. Luigi X VI ché le èoncesse· 'tflnto, dl'e l~ con◊-esse tutto , 
·,non giunse a, piega)'la; e quando esso eh.be esaurite le concessio­
ni del règio' potere.., essa voUe ·privàrlo dellà sua libertà, e dopo che 
l'ebbe- ,privato della.lioerlà, ne v_olle veàet· recisa:'Ia testa. Recen-

: temente pure, in F1:ancia, dopo gli avven{mènti del Febbraio 1848, 
quando le venne dato in pre~fa ogni e.osa .., H-lròno di-Luglio, la ca­
mera ·d.ei pari, la camera dei deputati , .quando si proclamò il suf­
fragio univetsale, quando si'acclamò la repubblica, non l' anbiam -
noi vista venir cdn le armi in mano a dimandare , nelle giornale 
-di Giugno del 1848 , in nome della sua ·sovranilà la decadenza della 
.sovrani là .nazionale? FitìalÌnente ~io IX medesimo ne ebbe un_a pro­
'va· nella ptima fase, che .io ho ricordata; del s·uo pontificato: ogni 
-concessione •che ei fece alla ritoluzione· 'diventò · nelle: sue · mani 
un' atma offensiva: ogni ·.varco · che egli aprì alla libertà tliventò , 
lo ri{leto ,'· una breccia· per la 1ttale passò la rivolta. :E è()sì-fu che 
dopo aver fatto tulto qùello clte • poteva pei· elevare al grad·o dei 
J>rimi popoli liberi il suo .po poro , Pio IX vide il ' suo pdmo ministro 
.scannato sulla soglia _del parlamento e Yenne scacciat~ da Roma 
dagl' ingrati, 'ai quali .ne ivea· riaperte le porte. 
· Le Società seg_rete , quella occulta potei1·z·a che· dominava a To-

.. • " ♦ • 

rin o , che minacciava a Parigi, che tramava a Londra ·, che cospi-
rava a Roma ·ç,ome fa per ogni dove' aveano già da un pezzo de­
·Ctetata r· un\là rivoluzionaria ùell' Ìtalia e l' abolizione della sovra-· 
nità: temporale detla S. Sède. . 
. Come oo.n' molla maestria ha detto, il signo1: Barth~ nella discus­
..sione _de.Il'-Indirizzo, ' il ~ignor Batthé che. ha visto da· vicino la Ti­
v-òluzione e , le socie là :segrete, che ne. conosce la natuTa : <( Que"." 
.sta quistìone ttella distruzione del potere 'temporale dei Papa sorge 
.sèmpre. in:mezzo alle rivoluzioni. Chi la vuole? la rivoluzione. 
Perc)lè è (nell' essénza del prinèipio rivoluzionario di chiamhre li-

" 
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bertà" ògni distruzione ; di osteggiare tulle le islilùzioni antiche per­
chè sospette e ·cattive ;_. òr~ qual c~sa havvi più antica del papato 
nell~ costituzioni , che • risgu·ard.a~o la religione ·e la mo11ale? La. _ 
sua ,dislruzione , la sua rovina~, ecco ciò che . dimanda la rivo}u,... 

I t 

zione 1. » 
,Di fronte al · Piemonte , tale quale io· l' 4o ·dipinto secondo un' i­

stoi·ia tanto fresca che· ·non , se ne può negare la ,verità ,. al Pie­
monte 'rivoluziòna'rio ; .al Piemonle anticattolico, qiv.eouto il .cen­
tr~o di tulle le sodetà segrete· dell: Italia, in i-elazione con tntlé. le : 
varie cospii;f\zioni . della penis?la_ ';. il Papa Pio' IX ei:a ridolto al­
l'· impotenza, al\' unmobilità. · NoiÌ vi era che -mia so1a· speranza : 
l' appoggio della Fl'ancia·. E però . io, ho fatto vedere come verso 
di lei rivolgesse egli -i suoi sguardi più. istanlemente , più ansio'- . 
sarhenle che rriai. Se la 'Francia , che per i .suoi legami col ~a­
pato , p.ei seft igi che · già gli avea· tesi , . per la 'presenza· del ·.suor 
esercito à Jloma ; aveva· già una grande iùfluenza sugfi a{fari della 
penisola , si fos~;e mostrala risoluta · a sostenere l' autori! à t~mpo- -
ràle della Sah'ta Sede contro ·1a .rivoluzione e contro -I' am bizione­
.del,',Piemonte, senza· rinunciare alle sue simpàlie per l' indipenden­
za del\' ltalià, l' armonia fra la polilica · di Roma ...,e quella di Pa­
rigi sarebbesi potuta mante·nere, e l' <l,Ulorilà temporale della Sal_lla 
Sede sarebbesi potulà 'Salvare: •, · , 

È fa'.cile . il capire tori quale Soll~citudine ,. con quale a.gilazion6' 
la Sarrta S~cie in simili congiunlu

0

rè· tenesse ·dfolro agli· ~ndamenli 
della po.litica dell_a Françia. La ·Santa Sede con dolòr•e · r aveva vi­
sta 1ega,~si ognor più -slreUame1He .colfa,, politica piemontrs , men­
tre quèstà rinnovava· ogni giorno · i suoi asSillti còntro gl' inleressÌ' 
della · reli'giohe ed i diri'tli dell,a Chiesa : senza che l~ azione del ga­
bin~llo Ìfelle Tuileries. sul :gabinetto di Torino la facesse ritornare- . 
a,d idee 'più moderate~· Qùando scoppiò la ·guerra di Crimea , l~ 

. t ' 

S. · Se'de restò atfonila-/ al pari di tutta l' Europa_, nel vedere H Pie-
nÌont~ fornire alla Fi·ancia ed ·. al[' inghilterra un · esercii o per far -
guerra ·a11a· ~ussia. Null~ vi era nelle relazioni fra la _Russia e · il 

1 Seduta del Senato del ·6 Marzo: Discorso del signor Barlh. 
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Piemonle che potesse dar motivo a queslo ingerirsi ·dcITa corte d'~ 
T.orino i'n una guerra, nella quale i suoi interessi non erano ·im­
pqcati. Il Piemonte nelle lotte dal ·1794 sino· al 181_n · ei·a stato, 
per lo contrario, il cliente dçlla corto di. Pietroburgo. Solo dunque­
a motivo di future complicazroni nella penisola italica·, e collo sco­
po di fare del ,Pi~monte ·.(come ha detto ,il-signor de Falloux ·) un 
agente sperimentalo e agguerrilo e al di, -là clelle alpi ; solo per 
qoeslo la Francia e 11 Inghillerra chiamarono un esercito piemon­
t~se a comba'ttere al fi anco delle loro armate sui campi di battaglia 

. deila "Crimea. L' Imperatore, che difficilmente abbandona le .sue 
idee , ripiglia-va cviqenl.emenle le idee che aveva av-ule· nel. 1849 , 
quando' -prima della bé!llaglia di Novara ' . avCVé\ in ani.i:;no di po-rre· 
]a 'Fì·ancia: diet,·o il Piemonte negli ~1ffari d' Ital~a. 

La·. meraviglia della .Sabta Sede in questa, occasione. prese l' 3$­

pelto di una profonda agitazione. Vedeva infaLLi farsi sempre pili 
stretta l' alleanza della Francia , suo ,uniço presidio possibil~ , col 
Piemonte, che sollo il punto di vista religioso ,:-come sotto il punto, 

ç 

di vista politico , operava da nemico dichiaralo della· Chiesa. M~ 
n,on ~ovevano, qui terminarsi le sue agitazioni, i, suoi timori. Quan-: 
do dopo la guerra· di ·Crimea venne il Congresso di Parigi del 1~B6, 
tutti si ricordano che il Con le V qlewski, introducend'o improVvisa­
n:ièn1e la qùistione italiana in un c·9nsigliÒ dipl~malico , radunato­
per ,regolare gl-i ·affari d'Oriente ; 'cteué la parola al ·sig .. di Cavour, 
il quale comi~ciò c?nlro la polilica po1il.ific.ia quel_ processo che­
continuano e compi'ono oggi gli scribi e gli oratori ; unendovi un 
altro processo contro la pÒlilica napolitana , del quale ci han· fatto 

testè sentire la aonclusjone i cannoni . dj Cialdin_i, che hari bom­
bprdato ,Gaeta. M~ quel eh' è più sorpre,ndenle si è, cµe si pon­
ga nel numero dei servigi resi al • Valica~10 dal gabinetto delle·, 

· ·Tuileries qucst' accusà publicamcnle fatta della politica pontificia,. 
contro tulle le Ùadizioni diplomatiche, contro tulle ·1~ consuetudi­
ni e senza scopo di utilil~ ; poichè era chiaro' 'che i ,·plenipotcn­
ziarii. presenti al Congresso, i.nvcstili ·dei pieni poleri per 'la quistio­
ne d' Orie~te, nessun~ ne avevano per la quislione. italiana·. Si ac­
cusarono insomma assenti che non potevano .rispondere e. che non 

'. 
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ps1:vario e~$e!·e giudicati.-1al ..Con~resso . • R~~LayanQ . a<lunqn.e• i soli 
tdisco1:si ·,ct-el sigrwr di C~V-OUf-e1 di ~or.d Palmerston -;, .. che ~eUe­
'Vano il Papa ·e .n' re di, Napol_i .in -is.{ato . d1 ~ccnsa ~l· oospetto:.,di 
tutti; Re·~ e: cos~ a;sai più perièolo~a, at. cospetto. ·di ,tutti' ~ .. po-. 
poU! ln y:na parola la .· propagapda .r{Yoluzronarìa fu tra.sportafaJ dal - · 

·• . , 
.:Sign@:r_ di Cav(mr e,_da , Lord · ~a)merston n~l . seno, .-~edesimo -del, 
Con_g~~sso.-l.- · · . ~ .. • : t ,. ,: ,_ , , ; · · . , ... 

- Direbb~si quasi .~he .1' .. oecµI~~- poteni~ ct:ede~se. _le- tose anelar 
?lroppf lentament.e ~ cµe v!)Jes~eypre'Cipitqr~ il l~ì•o corso·. Vol-Ov~i -
:.ad.og~~· costo un càtaclisma , . voleyasi'.acquislar~, per m~zzo .p' una 
~ivo1uzione,. il pes.sesso di ·q_ue.l gran~e istrumento pol"lico e ,mililare 
-1Ch.e, ha _nome Frane~~ .. . ·.· G~aj, a· thi:, f~s.sesi ·oppqs.to ;! , --Il . c~p~ , del 

. .., ,, ' 
.governo ._fra.~1ce.se sar~pbe· diveirnlQ il perpetuo be-rsaglio degli emis- ~ 

- , . . ' . 
=Barii d~ll~ soct~tà segrete. ·Pianori faceva~ f1,1oco sopra di)ui ai eam-. . .. . . , , 

;Pi :EtisL Le congi_ure-succe_çle'vansi, · CQ.me. gli anelli ,d! una. Gat.ena 
.fata1e 1 senza. che i• fa{latici ,~ sozzLe ·grolle~.Qhi .imita1o·r-i del V e.cc·bio. 

•; t • 4' 

.-della ~o.zjt~gna, si scoraggiassero per tan!i inut~li tentatjvE La rab- ·· 
•bia dei cospiratori si riacce)nd~v~ nel Jm~o __ sa~g~e. Sc'<?ppiarono · fi­
Jlalmente ava.oli ·n peristilio :ctell' Open),.; n~l 1=4-Geµnaio. 1858, le. 
~ombe_ di Orsini,, -~parg~ndo H. lutto in mollissim·e .famiglie ed ·u~a 

.-sinistr,a luce sulla s·cen.~ _ politi~a , )ucè addivenutà p'Oi pienissima 
dopo 1,a · cJ!chiarazione·testamentaria dell' autore- dl _quelP esecrabile. 
_au~nt_ato~ ~li l\OmJni onesti , dubitavano~ già che la y~ttoria. non aves­
.se final~ente· a favorire qQ,esta sce11er-~ta audacia., -che tvovand~o 
-sempre nuovi fani,l~id; -pronti sempre .ad :uccidere o •a-morire, ,·non 
1a risparmjava nè ai s~okavversarii nè_ai suoi is_tr.umenti. . . . ,' 

Cf"ehbero i . l~mod · <:!ella_ Chiesa quando . u,dissi lcl;_,Voce del .. ma.:· 
·, ·1rimonio della principessa• Clotilde col. Prfocipe Napoléone. Nè po- , . , 

,teva essere· diversamente. t i t>pinione jntorno le 'Virtù d~llr prin- . 
· ~ipegsa (Jra · qnanit~e ; 'ma ei;a qùesto un il~ovo. ]e.game ., un 1~ga!!'·.: 
,m~ ,di. _famiglia, ·oire . stabilivasi _fra il · governo francese ~d il go­
~erno pietnoh°i_ese, , pecfido .e rnalev~lo ·~icino e19emioo sistematico· 

r , 
' . . . . . 

'1 Qu~sto dfscorso· di tord Palmerstot1, dlè ocoasiòne al bellissimo opu-. 
fu del-~ignoi o· M'ontalebert Pin IX e Lord P,almerst~n._ 
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dèlla Santa· Sede;· la _cui: ostililr erasf mostrata tanto sul~c~mpo re­
ligioso, quanto sul · campò ·politico, 'e- ohe àveva preso le parti ùi 
,accusato.re officiale delfa -polilica pontificia. , . , 

Siam'O •così giuntf al momento .in ·cui alcune· fali,diche· parole- del-:­
r imper1to.r,e Napoleone .111 , nel ricevfmento del · ni~se di· Genna;io 
1859 , annµnziarorio ia gue1Ta contro l' Kuslria. · Allora· ili che i 
:timori ·della Chfesa e del · etero· francese ; che crescevano .di giorna 

✓ in giorno~ giunsero · al loro ·estremo., Quando scoppiò la guerra '; 
gli nnjrni cattolici eranp .funesrati dalle •più ti'isti prevjsioni : ·teme .. 
van· essi p~r Ja 'Santa· -Sede , in qùalunque evepto , i pericoli più 
grayi. -E la Santa Sede .e,;a pnr essa> agitata da questi timori. Ora 
,chi mai oserà a1ff'ernrnre che la Santa Sede, il clero, ·i ca.llolici 
.avessero torl'o'? Tutti' i rivolÙzionarii d: Hafia ~e di tutta l'Europa 
~ziandio s' ·erano rannodati it)torno al Piemonte-; _gl' implacabili ·nff­
miei ~ dei catlol!ci inle_res'si, e délla · ~ovranit~ temporale dei Papi, 
-o~ganizzati sollo gli occhi di Vilforio Emanuele e. capitanali da 
{fari aldi , .preparavansi a prender parte a "questa gu~rra; e ~la 
Fr-ancia, il solo appoggio~dcl papato ,-il necessario ptesidìo di RÒ- · 
ma, in via va_ i suoi soldati a c9mbattere e ·vinceì·e con. quel Garibal~ 
-òi, oh'essi, dieci anni prima, avevano vinto e· cacciato da Roma. 

VI. . 

. ) 

E qui necessario di dir due parole sulla condizione d'Italia .al prin-
•cipio della campàgna del 18JS9. Non voglio tacere -nessuna, dèlle , 
sue diffico'llà. La dominazione A.ustriaca·, ·resa· ancor~ più pesante· 
per la ~ba durata· di qua'sf' un mezzo seoolo , - giacchè il. tempo , 
che a~itua a lòlto , non abifoa act· una ~ominazione strani~ra , 
-quando i caralleri sfano co'si differenti ·,· come· il caJatlere tedesco, 
,e il carattere italiano - aveva eccitale le vivè anli-palie delJe cli\\erse 
nazjonalilà ilr1liane contro il Governo.dei conquistatori. L'idea di una 
Italia libera riscaldava le fantasie di tutti. Vi era dunque . in• llalia 
tnta passione presso a poço generale, la passione .dèll'.indiP.endepza 
italia_na:. _Da gran· tempo , sollo l' .ombrà di questa passione, · er·ansì 
formate le socjetà segrete di cui ho già parlalo, piene d'un' ~rdentei 
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cnorgia per ordir congiure- contro~ goveròi italiani, ch'esse accagio­
navano di uno stato di cose, che non era di 101~0 elezione, ·poi~hè 

• 1 ' I • \ .; 

era il risu 1 lato dei fratl~Li del 181 o ; soUo il pretesto di liberare Flta,-
lia, queste so~i.età ·scalzavs1,no tulli i t,:oni, e la repubblica ·universale 
di ~Jazzini ipce-deva èopertamenle ·verso ·1a sua meta. L'Austria, po­
tenza preponderan,le e d?min~lrice in ~talia, era.si abiluata ·ad infer­
venire ne,gli Stati in cut scoppiava l~ .rivoluzione,,. s_i;:t in forza dei 
traU.ati-, sia. per tutefare un -interesse evid~nle_ ed imperfoso, poichè 

·terpe.va che l'incendio potesse comu~icarsi ai suoi dominii. Quest' a­
bitudine avea stabililo . fra l'Austria e parecél1i governi italiani una. 
solidarietà apparente, che ·era lo!·o d-i mollo .nocumentç nello spirito 
delle I.oro popolazioni. Abbiam visto d1e. dopo il rilorno di Pio IX 
un ·nuovo cl·emenl~ -erasi suscitato iQ Italia. Questo era il 'Piemonte,.~ 
dichiaratosi ·nemico della Chiesa, ospjle di tutti i ri\:oluzional'ii d'Ha-, 
Iia· é ·d'Europa·, rappresentante della_ rivolozi9n~ futura e della indi­
pendenza italiana, candidato inQ,nc ~el fututo regno d'Ila\ia: 

Vi erano du.nque in Italia nel m·ornenlo, i.n-cui sc~ppiava _la guer­
ra~ una potenza strani~1;a e conqui~tatrice, ma .antirivoluzionaria e· 
cattqlica1 cioè l'Austrià ;-du~ passioni difl:erenti che avrebber potuto 
esser ~èpa1:ate, la passi~ne cio..è d~ll' indipendenza italiana e -lit; pas­
sione rivoluzionaria, le quali per ta disgrazia dei tempi e delle cfrco-

. stanze ·trovavansi deplorabilmente unite e quasi co~fuse; un' ambi-:­
zione infine collegala con lu~li i sèntime~ti rivofozionarii e~ antireli-

. giosi, cioè H Piemonte. ' 
_In questa Italia combattuta dai diversi elemenli, che ho testè.ana-

1izzati, . intervenne nel 1839 la Francia CO~ l' onnipotènza delle sue 
armi. Qual era -lo scopo dell' Im pera_tore nell' im prendere , questa. 
gue·rra? Egli stesso lo ha detto : cacciar l'Austria dallà Penisola,. 
gettarla nell'Adriatico. Ma tolta .]',Austria dall' llalia~ quale sarebbe, 
sfala· la condi~ione di Pio IX? Sarebbesi esso trovalo di fronte due. 
mortali n_e(!lici, la passione rivoluzi.onaria, e l'ambizionè piemontese. 
che nòn aveva. CCS$alo da pi·ù anni. di fargli .una guerra accanita.. " 
Fu questa • infaJli la posizione in cui si trovò la S. S~de , dopo la 
pa~è ùi Villafranca , ché tenne dietro alle vittorie riportale dal no­
stro esercito. 
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La so~a speranza che r~st<1:sse alla S. Se.de, minacciata nella sua 
sovranità temporale e- ~Ia:lla passio~e riv?l zionaria e dall' ·a.mbizione 
piemontese,· era il governo france.se. Q.ueslo governo érc1: ' stato on-

. nip.otente_ per ~alvare :il Piemonte ne.I momento in cui stava per es­
sere schiacdato dall'Austria: . esso aveva vinto in due mesi una po.­
lenza militare di prim'ordine e ..J.' aveva còstretta a e.edere la Lom­
·bardia ;· pei·chè non sarebbe esso &lat.o .onnipotente per proteggere 
ìl Papa contro l'ambizione piemont~se e la passione rivoluzionaria in 
Italia? Esso lrovavasi.riella condizione in cui Thiers, nel. suo rneino-. . \ 

rabile Rapporto del 1849, diceva che bisogna esse1:-e per avere un 
-diri'tto, che raramente si ha,. ·il diritto di dare consigli. A. veva esso 
infatti r'eso un immeI)so servigio al Piemonte, preservandolo da un'al­
tra Novara: gli aveva fallo un dono inestimabile.. -Aggiungerò an 
còra che non solo· aveva il diritto di clare .consigli al suo cliente, si 
può anzi dfre, alla sua- creatura, ingrandita pel rnagnifi_co dono della 

I • - , 

Lombardia,, ma che aveva il diritto, d'imporre questi su.oi _consigli; 
. poichè tratta vasi non di ciò che il .Piemonte avrebbe fallo in casa sua, 
ma ~i -ciò che av,rebb,e fatto in casa altrui:· in paesi cioè ;dei quali non 
era esso il legiltimo·sovrano. · 

~I Gabinello delle Tuileries poteva (fredersi obbligato,. moralmen­
te ed anohe diplomaticamente, a dare, a ifi1pOrfe; i suoi co.nsigli i)er 
due parl.icolàri circostanze. L' Impe1·atore aveva pronunziato pubbli­
che pat~olc,sul principiar dl'lla :guerra: esso ave,1a detto ·nel ~uo pro­
clama del 3 Maggio 1859~ datalo dalle Tuileries :· « che ayrébbe d­
·sp~ltato :i lérrJtor~i ed i. 4iriUi delle Potenze neufrali »; ,ed ave.yà sog­
giunto:· « Noi non .andiamo in' Italia a ~omentare il diso1:d.ine\ a far 
croll<:1re -il potere del S. Padre, che Noi abbiam rill)essQ sul lrono , 
ffia sì a liberai-lo daHa pressione ~traniera, che -gravita su tutta la 
Peoisola, a< contribuire allo slabll.im

1

enlo dell' ordjne, a))a soddisfazio• 
-ne. 'di ·legitt4l1i.intere~~i )) . .. 

1

,. ·,' , -

· E più- ·tardi in o~casione de.Jr apertura della· Sessi~ne législaliva 
aveva d.etto'·: « I faJli ·parlqn chiaro: sono up dici · ànni che io so lengo 

· -in Rorn·a la S .. _Sede e il passato d·e,v' essere una guarentigia per_ l,' av­
venire ,r. E.dopo'l'Imperalòre i suoi Ministri', che non p'arlano che 
per/or.dine suo, avevano insistilo-nel medcsf~o senso. Il sig. Rou-

) ' 
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land, minjstro, dei culli, a~eva detto, nella sua circolare a_i y eseo-yi 
,che erano iri ~imo1;e per la,,gue·ua q'Jtalia: lf< La ;volontà c,lel}' Impe_­
.~atore_ è di .. fondare sopra ~òiide :basi Ìl p~bbli0~ ~ ~;dÙ1e_ e_ H rispetto, 
ali.e sovranilà nègli Stati italÌan!, Il Sovrpno1.che ha riportato il. ~an-.., . . ' - . . 

1o Padre al Vaficano, .vu.ole che, il sµpre~o C_apo .della ,Chies.a si~~i--
spettato inJuLÙ i su~iflirittl ._di. Spvrano tempor~le_)~, Nel}~ ·§e~·u~ 
del co1~po legislativò del 12-Aprile_ 18p.9; il Presidente dél ~onsiglio. 
dr Stato, • pre~.d~r1do la· parola _in_ nome de.I Geyern.o così :s1 espr~m~-

•Va: ·{( -Il GoYerno~coqs_ide.,ra u· po_tère-tempÒrJl,e ç,o~e_ppa, .c~ndi4io­
~e esse~zi~le deW indipen~den~a dell_a S. ·Sede; no!1 p~ò dunqQe es-· 
sere che il potère,tempor,aJe v_engfi ·d1~-t1:utl_o. _Per -~istabilirè questo 

' ·_ potere 'fu fq,tta la· spéçlizione, di Roma nel-184_9.: per mantenere gu~--
s\o pp.tere le truppe francesi 'da »nd.i"ci' flll-IlÌ in qua oc½upa.no Romà.:-

, ,fj I~ lorò_:i;nis. ione è 'cti 2roleggere ad ,un. medesim.,o tenwo ·u potere- . 
temporale, l' in-ç)ipepdenzét e la .sicurezza della S. Sed,e >) 1. · 

.I • " • • ' • • .._ ~ I , 

- _ Ed a più for~e raginne po.tesa eziqndio c~eq.~t~i . 1: Imperatore Qb-
.b,igé\tO di ageJI}piere que~ta· wissione, per l~.sua paro1~:dala_ in i_~crit-
t-o e per )_a S.lìa fll'ma appo-sta q.i prèliminari 'cti Y.illafra~ca, e qi Zurigo; 
nei quali crveva stipqlalo che il ~iemonte l}Ol). si sa. ·ebl)e· -iog1:c1:ndito. ol-. 1 

tre la Lo.mbardia, e che ie allre. Pote~ze .;ai·e,bbèrsi -~lu.nite ·in un col . 
'" ~ \ ... \ ,.. 1 , ~ 

. ,Regno ~atdq jn un C,onsiglio fe(Jerale soltq1Ja .presfrten~a. del Pi}pa. 
· ·so b-~~e chi il .principe 1rapoleonc .. B~nap.a1~te·, i>on~udo al _mede­
si910 livello il ~ispetto .(lovulo ·alla .fe1le dei· tr1tfat.i -~ il rispetto do­
vuto- alla Cbi~sa, h-é~ paf'l1:1to COif una~ sipgola~ l~ggeRozza.·ctei pre-Hmi­
nari di Vi~lafral)ca e. dell_e_ cl~usol~· deL~~·.cittat9· di•ZtÌ~~~go·. «· ~èb,QQn 
di~l!Qgpersi due cose? diss' egli, nel trattato,..qi. Villaft:ança: ciò ,e~: è, 
stato COQVen~1to,,s ipu.lato .e 'definJÌiV~plent~ p~o'n-icsso✓senza.Jc_ircoJilo- , 

,cuiio,11°, e ciò· che. noµ ha che ·u·n ~a,r~tter~ eyeÌ1hialç ~_ipotetÌc.Q. ·• 
. que Imperat~ri? ~s~endosi decisi~;a fai; .Ì~·p·~~-~1, S!f.S0.11:0,intési fr~).9-
·ro _ed .han fat~o un trallalo qjviso ip due, parti: ,léi· 1)1.1ima, nella. q~~le 
cony~nnero,.i,nmediat!}ì'nente,: fµ .}~ ·oessi.one d~lla·.Lornpardia'all' Im-

, • .. • ... /t ' 

'· . 
I 

· · · l Rendi~ò.n1tò ollicia~e 4ella seduta del ·cotno d egi lativ.6 · .del 12 ·~i'--
le 1860., , ~ ' . . . · . · · . . .f 

. ", - ; .. .. ' \ • .. .. • •• 1 ... ,,, ... 

I . 
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peratore de.i lra)1cesì, cessione fi ltizia , i~magipata pet salvar l" ~ 
mor p~oprio del!' Austria: la. seconda .si compone aLuna qùantità di 
promesse e di dR.siùetji_. Ecco ·ciò che. sj dissero ì due Imperatòri,. · 
( posso dirlo eon .qualche autorità, -poichè H ·caso •b.a voiuto che io· 
sia stato J1 intermediàri~ di q'uesto trattalo) : . noi siam q' accordo-SU;­

certi puntLche dipendono da noi: fissiàmo questi punti, 'stabiliamoli 
definitivamentè. Quanto .al resto, 'che d3: noi non dipende, noi non, 
faremo per così dLre. che .ip.di~ari3 dei .desiderala;, e· 9opò molte di-·. 

· scussioni questi desidèrata sono stati · scri_tti ànch' essi nei prefimi--
nai:i )>- 1. . 

Io Uovo una risposta a quesl' asserzione, sì ricisa e sì inve.110.simile-: 
del principe N-apoleone Bon~parle , secondo la> quale· l'- Austria, non 
avrebbe sUpulato nel trattalo di . V.illafranca che 'una sola cosa, 1a 
cessione, cioè, della Lombardia ., senza atfalto o~cuparsi · dell: ~rga-· 
nizzazione d'Italia; e trovo questa risposta nel• illscorso del signor·. 
Billault: « Non è vero che firmando ·}~ pace di Villafranca, 1:1nipera--

- tore·, il quale aveva intenzione di f3:re una cos~ serià ed' utile, la so'-­
la cosa che forse erà possibile nello stato\ dell' llalia ,-1wn avesse in: 
realtà voluto fare eh~ un'opera p::iorta, µna, finzione, eh' egli stesso,, 
non crede_va e che il -giorno dopo. ayrebbeto, tutti ripudiata>>. 

La rettificazione, n~n dirò la· mentita,, non pu~·essere più ·chiara ... 
Può adunque concludersi che l'Imperatore credeva di obbligar r A.u-­
slria, -e· di obbligar sè .stes&o, colJa sfipulazi~ne dei prelill}'inari di; 
Villafranca e d·elle . clausul~ del , trattato d~ Zurigo;, che ;riserva van~ 
il diriilo dei governi neutrali e de~tinav~no il S. ,Padre alla presi­
denza della confederazione ·italiana. 

. ' -
Se l' Imperé:llore adoperava in ,questo senzo 'l' .i~t~ssa ferme~~ 

che ,av:eva mostralo contro l' Auslri~, ·n ·papato era _protetto, il .papaiò­
era salvo~ Se per COJ}trario l'-ImiJeratore · dqpo un inler-vento sì al; : 

tivo, sì .energico, quando. si tr.attav.a ·di difendere il Piemont~ c~ntr()·· 
l' Aust~ia e dj ·cacciare-questa potenza dalla Penisola, si J'assègnavai. 
ad una neutralità passiva'.e-longan,ime' quando si trattava di difen-

• I 

dere il ·Papa contro l'ambizione piemontese e la passione rivoluzio.-
, • ., J ~ 

1 ~eduta del 1 l\~arzo. 

, I 

. r 

r 
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naria,, il potere temporale 'di ·fio IX era spacpiato, ~'Itali~ inte,ra _era 
'jn balìa del Piemonte. Infatti,. se r Irnpera.Lore ,. benefattore del Pie­
monte ' libe.ratore de.Jl' Itali.a; rinunc4lva ad .as~~~ere r incari~Ò di 

,.arbifro in Italia; Vitto1:!o· Emànuele ne diveniva il padrone per la 
proponderanza delle sue ~rmi e per Ja connivenza_ deJ la rivolnzion~; . 
Ja quale con fa vasta organizzazi,one delle Soci~l~ Ségrete chiudeva 
..coma in una -rete tutta la penisòla. Tofla l' fluslri~ dall' ItaUa, no.o vi 
1·estavano· che -tre so.le fort,e·: il Piemonte1,· .fa Rivol~zione,, la ·Fraocia. 

• I • • 

Se Ja Francia rinunciava a fàr sef)tire i_l peso <lella s.ua [JQlenza al 
# • , • .. 

di là del'le tilpi, vi. rima;nevano dunque l_e altre. du_e.J forze ~ollanto: 
il -Picmònte e la Rivol'uzione: ,il resto non era che una proda .. Non vi 
ba ditnostrazi~ne·matemati'ca, più ·ev~dente di que~i:,i.· veri là. 

. . . , . 
..: VII. · 

. ' ,. ... 

· · Vi fu un prim~ fatto· di · somma. ~mp.ortanza. Le_ Romagn~ abban-
donate d;igli __ Austdaci_,' obbligati. di ritirarsi inoa·nzi la , vilJoria del 

. no~tro esercito; le Homagne nelle quari il Papa n~n -aveva trÙppe, 
.appuntò p~rcbè le occupavano gli _Austriaci_, tt~ovaronsi· per questo 
abban~Ion6 in preda àlle forna delle ·socì~tà Segrete, -che abolirono 
il governo pont;ficio e proclarnaronp il J'.egno di Vittorio Emanuele. 
Lo s_tes~p, sig. Tbouvenel ,in un .suo di~paccio così si esprime; 1. 
•« Mi restringerò a fare. osservare che ap.pen~ ritiratisi gli Austriaci, 
gli ,avvenimenti ac~aduti di.poi,.erano cé.rti ed i.nevt~abili.Jn falli non 
vi era .Iiel paese nessuna. potenza, ness~nà forza ·capace di_ op_porre 
Ja minima resistenza. L'amministi:azione romana vi rimaneva debole 
e inefme <}.Ilche, più che impopolare. »· . 

, ·so be.ne che i politici, i diploma ici, gli scribi e gli oratorf'vanno 
l , t 

·ç' &ccordo nel riversare sull'Austria . la rcsponsabiliÌ_à di. quesl·o av-
venimento. I si.gg,. BiJla~ lt ~ Baroche han parlato su 'questo . punio 
come il sig. De la .Guéronniè·re e il sig. Piétri. Non han fallo essi 

. . . \ . ' ' 

èhe riprodurre la tesi svHuppùla-neW anno ~corso dal ~ig .. pe Per-
, I • I • 

I 

I 

1 Doèume11ti francesi pag: 86. Dispaccio del 'f.houvenel al D1,1ca di Gra• 
mont ambasciadore a Roma. , · 

l • 
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signy nel suo discorso pronunziàto·a Ròan•né, quando si pose la prima 
_p'iétra: della chfesa di Nostra Signòra delle Vitlo.rie. Ù sig. de Per­
signy non. aveva fallo egli pui·~· che publ:>li~are una. yariànte del di­
spac'Cio del 12 ·Febbraio del sig. Thouvenel. « Le guarnigioni di 
Fe'rrara,' -dì Gomacchio, di Bolognà e d'Ancona, disse il sig: l\fini­
·stro degli affar'i esteri; potevano ·restarvi _tranquillamente 'e mante­
nere l'ordine n~1Ie Legazi61i'i e nelle Maì·che, men.tré la gua1:nigione 
francesei lo manteneva a RÒìna. Non 'tocca a me di esaminare l<i 

l . ' 

circostanze; che han ·determinato l'Austria a: non ·cònlinuare· nell'as 
suntosi. officio; ma io ho il 'diritto,.d(ricordare che la .Francia segue 
a còmpi-ere fedelmen.te i( suo;»·. · 

1 

I sigg: 'Thouvenel , De Persigny:, Billault, Baroche, Pietri, D_e la 
Guéronn,i_ère han dimenticalo il rapporto del principe· Napoleone; nel · 
qualè esso .rivendica a sè medesimo<ed al t}uinlo corpo d'µrmala,· alla 
testa del qua.le era and~to ad operare una divers.io~e improvvisa a 

' , 

Firenze suIÌe frontiere del}~ Rom~gne; l'onor~ di guelfa precipitosa 
ritirata degli AuslriacL Nell'istesso-tempo, tutti i giornali di quel­
l'epoca l'han riferito, un vasc:eno da guerr~ francese éntrava nel 
porto di Ancona. La ·rièut:ralilà come avrebbe polutò manlenersi do­
po simili ·fa'ui? E qual contegno 'mai ·avrebbero -potuio ·tenere gli 
Aus,lriaci in una· città, che da un momento all'.allro potèva solÌeyar-

..... \ . . 
si alla vista del vessillo tricolore? 

Ma ·usciamo da queste · mi mite parlicolàrità'. Supponete· pute, ie. 
' vi piace, che il principé ,Napoleone Ronaparte; CQl)).e ii" sig. ·naroclÌe 

ha non ~sen~~ ironia accennato, abbia un po'esagerato ·l' importà.nza 
ùelle sue operazio'ni inilita.ri 'sulle frontiere delle Romagne, .çhi qon 
vede . che la ritirata degli Austriaci era; per sè stessa, . un av,veni­
men.to'" inevitabile dopo -le nostre vittorie? Poteva f~rse il corpo d'ar~, 
:mata aus_lriaca, cbe occdpava le provin~~ pontificie·, m'~1Henere'la sua\ 
posizione in mezzo al fermento gènerale della penis~la, e. neila pro"" 
spetti va dell'é insurrezioni-possibili, probabili-, anzi cérle delle ·popo~-­
lazi9ni, ,~etessariamente incoraggiate dalL'~rm~ta piemonte~e ·che fra , 
poco jlVrebbele ·aiutate? Il principe Napoleone, con· quello stile vio­
len1o e rivoluziot3ario, che è il ca~a!tère dei ·suo disco.rso; ùa -de\to una 
verità di buon senso; in ' ·ciò solo avendo torto ; che ·attribuì· al ' p~ 

' 

• 
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·polo italiarìQ il pe~1sier~, c!~e _fu la· paro_la d; ordinè d~ll~ riyòtu_iiònè s~ 
tutti 'i ~unli 'della peni~ola •(< Il padr.one· è cadutò : cadÙti-.soI1o_ ~op: 
lut (suoi' sèrv1: e·s·si nòn debbono più 'rialiaj-si. 'Nap.ol; on~ a~terrò 
l'aibero sul ·Mhicio, i 1clmi W~ son caduliper•ogni 'dove.' -~ Imm'agf­
Ìlatevi r ·Austria._chiusa neglf ·stati 'pontifiòii , diri'rrl'petto alla rivoliI­
~ione che, impapro'~itàsi de'll' Italia_,. 'pren'cie l' Òffens1va·, appog"g_iata 
necéssariamen.te da~ 1Piemon1te { e-tjit~ -se la gue~rà"non si dove~ riac:: 

• • I 1 • • 

-~enderè da ~è.'stessa !' ~on bi'sogna pre:n<lere .eqllivoci quan~o i fatti 
son chihr(co·me là luce del gioi'no.: Il ricusare che ha. fallo ·il 
~ig .. Thouv·en'ei (<' ··ar és·amin;i·e le c_i,•còstan·ie ·ç.he 4ari det~~minato 
l' Au~t~ia a ,nori· e n'tinuare ·neÙ,.,assunt6~ì officio _. >) è 'un dil)iégo ~i 
giusti~ia, \ rèrso'fa S. ·se.de_- La .FJ·ancia non ·ha r abitudine' di rjcu-. ' ( ' . . . . . 

sare la responsabili là dellé sue vi~-toi·ie. L':Auslria era vinta:; la"' sriét 
. ) . . . \ . ~ 

influenza doveva sparire dfrimpetto all'influenza del vincitore . 
., 'I ; -,,.. • •• • •· .., I •« • • 

Il vincitore restava d'nnqrre l' arbitro _d'·ltalia; esso · solò-potev~ 
far i·ispeltare· dal Piemonte· e ~-allà , rivoh1Ìio.ne il, diritto delle genti 

, . . . . :: . , '-

nella p2niso1a·. '. . · · ·. ~- . · · ·_', · , , . 
. Il ga.biiiétto dé.lle Tuileries non ~i: credette qbbligato· _di ass~me·re 

ques·t' officio . di ·a!bitro ~·e gli scribi e gli ·orato1 ~- lù: l.odano , pèr~hè 
costante .nel ri~pétta.r·é ·n ··principio della neutralità. Ma:· la nè:utralilà 

,. d ~ • ' 

fra il-debole e -il (orte ·abbat1dona ·n -primo, nelle mani · del secondo. 
I • 

Il _sig.. di 'ca"\;OUr, nel suo discorso dél ~6 Màggio'.1860 te~Jto àl par-
lamentQ piemontese, si , è. preso. la ctira di dfrci·,.' chi sia' che ha tratto 
profitto dalla neutralità' os~ervata' dai .gabinetto 'ctelle Tune.ri~s' ·n~I­
]a quistione d~lle· Romag?e ;''é sp~r'o·, che do.po a~-Or lett~ le pàroie 
che io son per . citare,: non si vorrà ~iù e·sigere la· riconqsèenza ·della 

• • I I, • • • • ~ ' _ 

S: Sede per .. questa n~utralità: « :La fettet'il: qf Napoleone Ili' al Pa-
" . . ' .. , ... 

· pa, in. data del 3o ·~e?é~bre ·. t859.; dicè il '-sig. drCavo)lt' ; I~t)tera 
~he p1~0 lama esser'finito-!l ~e_gno cté1_·P~pà'nèll.~ Ro~ag~e ; è una da­
ta ~emorabile ~ella storia d' Italia. Cori questa - lettçr~ 1 l' ~n;ipera- . 
tore ~ a Ìnio vedere,.' si è a~qui'siato ·a1ia nostra g~atitudine· un ti_tolo, 
tbe· non la cedè . punio all' altr9 eh' egli aveva con_qufstato con la ~is'­
fatta degli Austriaci sùll~ •à1ture di Solferino . .' Ed, in \1ero con questa 

/ lettera ha posio egli' un termine alla dominazione sacerdotale, ·che 
, ; ♦ ' • t 

per noi era più dannosa forse della dominazione aust.riaca. >; 
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Ossévate, e la ~oincidenza è gravissima, che il sig:. di Cavour 
Jll~onunziava il ~iscorso~ dal quale ho preso queste cara.tterisLiche pa­
rolé; nella s~duta del 26 Maggio 1860, nella quale trattavasi di da-
1:è una i;agfo1i'e ·a11a :eessjone ~i Nizza e Savoia. Egli n.bn ,esitavi, Io 

, vedete, a rappresentare questa lettera, come utile al Piemonle, al 
, pari. della vittoria che pose termine all~ guerra; e come un · motivo 
· .:Sufficiente di far-e alla · Francia ·la <cessione eh' .essa dimandava. Era . ,,. . 

dunque .. sua opin'iòne che senza questa letter~ le Romagne non avreb­
·be1~0 potulo far ·parte della mo~at·chia piemontese. Se la lettera impeA 
riale equivaleva pel p,·emonle che spogliava ad . una grande v.iltoria; 

. . 
bisognei·à pure ammettere, sotto pena di ribellarsi-al senso comune, 
eh' essà equivaleva. per la:S. Sede ·che veniva spoglia.la, ad una 
.gr.and~ sconfitta. ·È questa ·una di quelle verità evidenti che non han-
116 bisogno di prova: · · · , . · · 

Si capisce ·ora la r.agione dell' ,enciclica del Papa del 19 Gennaio 
. 186'0, né_lla~quale Pio lX _ptote~tava ·contro l'_usurpaziona ctèlle Ro­
. magne, e si lamentava di non aver trovato n·e.1 gabinetto delle Tuile­

ries quell'appoggio, eh' egli ·aveva il diritto di, spc1:are. n Papa in­
.falli' ra.ffronlava le promesse pubblfoamente fattegli dall'. Imperatore 
,al principio e alla fine dell_a cam·pagna coi primi avvenimenti_ che­
tennero dietro alle nostre vittorie, e riuscivagli impossibile di conc!­
,]iare le .promesse coi falli. · . 

Ricordatevi le parole ·dell'Imperatore-: •« Noi non andiamo a fo-. 
meritare fo Italia Ù disordin~·, nè · a sposses'sarvi i Sovrani, nè a fat 
cr~llare il .potere del s. Padre, che noi abbiamo rimesso SUL.trono)); 
:ric'ordatevi la lettera del ministro dei culti ai Vescovi: « ta volontà 
-0.eÌl' Imperatòre è ~i fondare ·s.oP.ra solide basi l'ordine pubblico o 
il rispetto delle Sov1'anità ,n~gli _S1ati italiani. : .. Il Sovrano ché ha 
l'iporta.to al Vaticano il S. Padre vuole · che.,. il Capo ·su prem,o della 
Chiesa sia 'rispettato in tutti i' suoi1 diritti di Sovrano temporale »; 

( . . , 

rico~·dalevi del diséorso del presidente del consiglio di stato, che in-
terpeJlato nel Corpo legislali-vo nel dì 30 Aprile 1859 dal sig. Lemer­
-oie'r, che gl~ dimandavà <<' di dichiarare se il governo dell'Imperatore 

I . 

ave~~e preso tutte le precauzioni ·necessarie per tutelare la sicu-
;rezza, del S. Pa<lre nel presente e l'indipendenza ·della S. Sede n,el-

/ 
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r ·avvenire >>_;·rispose: · e~ Non è pos~ibilç alcun dubbio~ quésto .riguar­
do »~ Ricordatevi infine,il-trattàto -di Vil1afr~ilca .che ··riservava i dr­
ritti 'd•eJlei·polenzè ne.utraH.~ p.è'r ·éo~·seguenzà. dè11~_ polenz:a~ :ne·ut~al~ 
per ~ccelleì1ia, ,d~lta Corte di Romà~ e c.he -stabiliv~. ·1e basi : di una.­
confederazione italiana· di -cui il Papa .doveva esserè il Presidente ': e 
diiem'i'}:mi se 1ni ·u9oìo di•·buona , fed~- ~ di ·buo~· sens·o· possa n1ai 
ammettere che,queste promesse·· verbali e sci1ilte, che pre.cédettero la 

, carrip'agòa-, queste stipulazi9ni del ·trattato di Villafraoca· e di Z'ùrig<>, 
che 1a·, segui~anti; aobiéin potuto lrad'ursi 'logicamente _ne11' abqandono 
delle -Bornago~ al Piemonte, che risultò dalla lèttera ·dell, Imperatore , 

· ~apoleone' a ·Pio IX! .. ·,_· . . _ , ·· . . · '·· · _; : 
• Io ho detto semplicemente abbandono·: il sig . . di '~Cavom: ha det­

to anche di più: . esso ·ha dello che questa -lettera vàteva 'pèr gl' iri­
te~essi del Piemonte qua_nto· una s~leiidid-~ vittoria. -Esso ha così ri..,. 
sposto _all'-asserzione del sig. Th6uvenel, ·che la S. Sede. non .poteva 
attribuire a colpa. al gaQi.òetto delle __ Tuileries la ·perdita delle Ro'ma­
gne-: ess0< ba -risposto in pad t(Mnpo ali' argomento~ del Duca di Gra.­
mont1 che dicev_a al Card., Antonelli: « No~-~i. pretenda· di dire· che 
l'Impera-tor.e prenda al Papa · queste provin~e per darle .al Re di Sar­
degna; sa~ebbe anzi •più giu•sto il dir'e che r Imperatore· si oppone al-~ 
r ànnessione·delle province del Papa alla 'coròqa·del Re di Sardeg·na ... 

. ' . 
Voi avete ammesso eh.e l' Impcralorf Francesco Giuseppe avea:·pòtu~ 
to .cederG per trattato la Lombardia dopo averla .per~uta in guerrài ... 
Dov·ete -dunque accettar~ gli av·v~nimei1ti .compiutisi initàlia Ghe sono 
la conseguenza immediata di questa flledesirna guerra.» · · · .. · · 

Logica stravagante, é diciamolo pure, slra.v.agante teoria di diriÌto,, 
secondo la quale ·le pote~ze belli·gerahti 'direb.bero_· àlle porenze ne,u­
trali: « Voi non avete. voluto· nè fauo· ·la guerra:. dunque ·voi ·dovete 
subire le ·conseguenze. ~le11a guen·a, che noi abbiam fatta e voluta». 

Non ho dimenticato çiò che gl' interpreti deHa ·politica imp~riale . e 
specialmente ·i :sigg. Billaut e Baroche· han ·detto _· su questo ,~oggetto . 
al Senato e ,al Cçrpo Legislativo, · ne.Ila discussione· .deg\' indirizzi. 
Hò-: studialo· accuralamèn(e i loì·o. d~scorsi, ·e· ne lìo ·.ris'chiaràto le-

. ' . . 
♦, •• 

,; l t I \ .,• ·, 
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parti oscure cori 1~ luce, diJei quasi, COI! la fiamma _eh' è uscita_ dal 
discorso .~el1 principe. ~apoleori·e Bonapartè. « Che cosa bisognava fa­
re·, ·dimandava il sig. ,BillauH, _.quando nel ·mése di Giugno insors,ero 
le R~magne? Bisog1rnva fors~ ricorrere alle a_rmì per sci:Jare le ·p'opo­
lazioni abbandonate dall' àutorità e cJ1e il Papa non a:Veva potuto di­
fende're? Ma coine ! Il giorno dopci la battaglia di Solférino avremmo 
dovuto rivoJg·ere lé nostre armi contro popoli ·amici, e •più tardi con­
tro H Re di· Sardegna, i cui vessilli avevano -svento~ato insieme-· coi 

I nos.lri .? E per che fare? Poiob.è qui sta il fondo della difficoltà ... .-
~ .. ~, 

Chi oserebbe sostenere çhe dopo avere occupato· le R_omagnc, le ' 
provi-née;del S. Padré , avr.etnmo potùto lasciarle _in. seguito a 1oro 
slessè? Nessuno. Nessuno havvi infatti che illuminalo' della storia 

' ' non ·sappia ohe le popolazioni d.i quelle .province ~a ·qua.i·ant' .anni 
iri qua non banno rispettato· lo sc~ltro del S. Padre se- non 'coslret­
t~vi dalle baionette dell' Aiustria o dellà Francia. ,Tµlti sanno che 
ogni volta che si è' ,provato di.' lasciarle in loro balia , esse sl sono 
immediàlamènte ribellate. Ché cosa bi~ognava dunque fa-re·? Biso­
gnava forse non solo che abbandonassimo i nostri principii , il no. 
slro ve;sillo , che calpesìa~simo .i] ·senliment~ del_l~ popolazioni , noi 
figl_i ·del suffragio universale," ma che .ci rendes~imo· ezfandio gli au-

< siliarii, i seguaci, gli agenti arma.n' del sistema,"di op-pressioné :che 
• I' 

noi aveva,mò oppugnato? )) : 
, Questa è l' :obbiezione· in tulta la· sua ·fo1:za: ecco hi -risposta. 

Tutti sape'vano, voi dite , per un' .esperiBnza <;li ·•4,0 a~ni . che le 
ardenti popolazioni delle Rorriagne non istanno sotlomesse al Papà, 
se non quando qu-elle province sièno mi1itànJ1ente . occupale o: dal­
l'Austria o dalla ]?r(lncia. Io l'. ammetto volonlieri ,' anzi dirò 'di -più 
che in questi quarant'anni t1esslm Sovrano di Europà avr(;'bbe po­
h-tlo·- dirsi · più sicuro del Pàpa sul .suo t11ono, se al par~ di lui fosse 
stato privo di un escrci~o .. Ma se tutli lo sa'pèvano, ·10 sàpevate pu­

re voi/ quando _avete è-Ominciato la g~erra d' IlaH~. Ora·'intrapren­
<:Jendo. questa guerra, ·il vostro scopo a-pparente era di 'v ificere I' Au­
slia.', :co•sì ha dello I' In1pcralore, di cacciarla dall' llalia ,, di preci­
p.ilarla nell' Adriatico. D9vovale ·dunque prevedere il' caso, cùe oggi 
Ni dà ta11lo da fare , il caso cioè dell' espulsione dell'Austria e del 



) 
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-rìtiro·del suo esercito, obbligato di abban·donare le Romagne e Ta-
Penisola: 'poichè l'Austria ; vinta ' é~cciata-, non ,può· ragionevol:. 

. ,,. '" . 
mente mantenere in. uno di questi ponti un'armata d'occupazione .. 
Dovevatè. dunque fin d' ~llora: farvi questo quesito: « Che ·faremo 
noi se trionferemo, se cacceremo l' Austri~ daJ}' Italia e ·per conse-·· 
guenza dalle ·Romagne? s~ Iè Roinagn~ 'si ribellano al Pa pa:come 
gli si ~oùo· sempr~ ~·ibellate, al: Papa· eh~ non ha alcuna forza, eh' è· 
senz'armi , ·cne' faremo?· >) Allora una delle d~e' : o vi .sie le rasse­
gnati e questa insurrezione, che pr,evedevate, · delle Romaghe, . allas 
]oro separazione dagli Stati pontificii-; .e se cosl è ., io tjimandei·ei 
percbè, !n tutl1 i discorsi ufficiali',' siasi dello d1e · la sovranrtà ti m­
porale·del Papa ném correva alcun J)ericolo; che « noi non andava--, 
mo· in Italia a· far trollare il suo potete ~ >>; che e< l' Impe,~atore vo-
leva che il capo snpremo della Chiesa fosse ·rispettato in lulti ;i suoi· 

( . 

diritti di sovrano temporale 2 ?) ; che (< il govern'o avrebbe preso, 
tutte le dispò~Jzioni -necessarié per g~rantire ]a 'Sicurezza e r'jn-di 
pendenza del S. Padre 3 » ; ovvero, fedeli· alle ·promesse che ave-­
vate prodigato., non vi siete·rassegnati a questa diminuzione del po­
tere· tempora]e ·della S. ·sede, nè-.l' ave~e àccettalà nel vostro pensié­
ro; e se così è, voi doveva~e cercare, dovevate trovai:e un mezzo 
per'.allohtanare questo 'pericolo, ··per isciogliere questa difficoltà. Nè 

I , 

vi ora-bisogno di -ricorrere a q~rni mezzi estremi , che· il sig .' Billault' 
ha indicato; la" guerra contro l'Italia, la guerra . contro·H1Pie.monle: 

I t ' 

estremità s~lle quali esso s1 è appoggiato coq molta· maéslria per li-
~ei'ar.e la polilica imperiale dalla i-é,sponsabilità di una inazione giu-
stificata, secondo lui, dalla impossibilità di operare. ,.. · , , 

Il ·sig. Ministro <folla ·parola, ]o .prego a perdonarmi•grtesta remi-· 
niscenza classica· che non ha nié.nte ·d'offensivo per lui, p•oichè , si:~ 
tr~tta d'una delle più graziose creazioni di )1Qlière ·, mi ha fàtto 1'i­

sov_venire, sebbé~e non per la grazi~ dello stile, fa scena .in. cu(C!f--

'1 Proélama di ~apoleo·ne III pri~a dell_a sua par~enza. " . . ~ 
2 Circolare ai Vescovi pel sig. Rouland, mi~istro dei culti.< · 
3 Disçorso 'éll corP,b legislaiivo (seduta del 30 Apr.ile 1859) del si'g. :Ba-

roche, presidente del Consiglio di Stato. r , · 
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mene dice .ad Alceste: ,« Debbo ,io prenàere un bastone per cacciarli 
\ . , t . . ,, { . . ~ ·, . . . ~ t ' 

fuori?» No.; _non vj,era . .,n~~essità_ nè dLbast,oi:i.e,. nè di._spada'. Basl~:-
. r. • • . . • , • . • ·· r •· · · ~ 

va uria pàtplà.-- Ma per . pronu'f\{a:re qµesta paro!~., bi~gµaya pro-
., ., f , , • .l • # • f • , .,. • 

fessare sulla :sovranità·temporale del pa·p_a .. oomé r_ha fallo osservar-e 
• • ' . I • ,I 

il _sig .. Barthe, in ·up :memorando _9iscor~o. a .. cui n9n ~i'. è repHcato 
. perch,~ non· si pot~,va. 1:eplicar-e , quella· .opinione chiara, ferma ed 
ass9luta,. çhe .. avreqbe <lato alla . p.~r9l~, di · cui parlo, un.•. valore ed 
un' efficacia' irresisUhil~. E primim.ente: ~}Oll è .mesL1er{ il dirlo; non 

1 ~isognava ~~sserf, ~.grµe -è il l;~i.ncipe Na,poJcQne_. BònaÌ?'irte; ,dell' ~.­
piniQne . d1 coloro che: c\·e·donq_ il poter~ temporale d.el Papa ·_rad.ical-

• ,. I • ' 

mente catliv.<;>, ~ .pe_nsano che, coqie ·n E'ranc1a -lo spiriLuale è. se-
'.parat~ dal .,tempo1:.ale ,, così negli $lati romap·i. iJ .. p·oler·e- ~emporale 
debba togliersi· ai ' S_on1mo Pon ~efièe, . ce1~;anct'~ '·un l ~l fra :èoolbin~zion·e 

I per as~icurare' r i~di~e~,d.ema· del pote-~e 's_piri'~~~l~. 1~01_1 bas_tava' n~r 
an9he -esse~è, à~W opigi'on(? di_ é9foro c!rn, m~htl'e.· .con[ess<J.~~ il P,0te~ 
r~ t~mpOJ;ale'_del P~p:~ ~sse1~e . 4n i~~~,re~se. fran_c~se , pur~ no'iì 'lo . con­
siderc;tno fra g,l,' interes:si fòndàme,n~li , c\rn .debb0no ~essere costante-

~- . "· ' ' ~ . 
. mente ~ onniname·nte difèsi , e cHcono ( s~condo cbc, il sig. Barthe 

• . • ~ , . , . • . 'I ~ ., 

compendiÒ" lìi loro opinione e le lqro pa. rolè ) : << Noi abbiamo, f~Uo 
'( ·) . ' ' '· . 

per:: il poter.e temporàlè de~ ~apa qu_an~o ~bbiamo polu/~ _ i riosfri 
· sforzi s~no, stati ine!ncr1ei,: bjsogqa r~sseg1~~rsi. . _A che scopo dare 
~peran~e illusorie? >> · .E noµ ricònosçete 'in .q~este parole.il linguag­
gio 'dé_l. ~ig .. Casabianca e dei sig-nor~ BiJlaul ~ e ,Baro~he,. q~an~~ han 
di;ivandato che non ~~ facessero assumere : al govern_· o· pbbliglii an-
licipali, che non lo si çostringesse-a legatsi _I~ mani 1? . , . . · 

• ' ' ( · ' • \. " r ' ~ I 

. ~ non -è Jor~e qu.esta, la, po.litjca, a cuUI sig. ·B.è,rlhe._ ha: tròvato un 
no.tnè.~céonci9: . ;< la po·H.Uca delri:mpot~n.z~ ~'della ras~ègqazioné, alla 

. / '• , . 
\ . . 

,· 

1 " E· si p'Y~tenclerèµb~ , con tante 'volo.ntà ~pe bisogna _pJeg~r.e, con 
tant~ J;qssioni ,ch~e' bis_ogna ca·1~_a.re, con t~nti di ver-s(. in.tei:essi eh,~ ~ooo , , 
imp11cati in quest,a quistione, 'che il gover'nc> fdnçes·e,• impegnaJ~dosi ant(ci-
patarnente qua.rHlo n~ssuno s' im~egna, si otlbligassè·def:nitivamente, divi-
de:sse)e t oiontà, si privassf delle sue :foi·ze, -si leg:;isse _anticipatamente 
I.e mani'1e non si ~iservasse)l vantaggio di p·otersi reg-9 lar~ ·,a seconù,a cle-
gli .avvenimenti! .)) ( Seduta del Senato d.el, 2 l\f arzo1 discorso del signor . . ' . ; . . .. 
:Billau~t ). · ,,.. 



J 

• I > 

- . 56-
qu~le la prima op,inione ~infaccia una diplpma~i3: .che no~ è ·di suo 
gusto », come pure.ha fallo_ osseryare jl ,nedesimo _sig.' Bàrthè, co~ 
J'appro.vazio1ie del prinèfpe Napoleone, cµe lo -,ha loda_to d'-~vér' ,~én 
19ccal-0 il' punto deila -qalslioQe 1 ? .V:ie~e infine.- f u:Hi_ma opjni-~ne, 
l' opfpione ~h~ bisognava aver~ per dire · ali' o_re~chio _. del Pie[.lÌonte 
quellà parola ~he sola sarebbè stata efficaée, ropinione di coloi·o. -~he 
cre(Jono eh~ ~, il ~ote.re temporale qel Papa .è un _inle1~~sse di 'so(ll~a 
necessità, un iole-resse france.~e .di µrim' ordine, perchè collegal~ col 
gr~n pr_incipJo dellcl libifrtà ~i coscien~_a, ~oll' influen.za., coll' onore 
-della Francia. » 

I • • • I • 

Se '.i pqlit.ici;il di qu~ delle Alpi avessero professato questa op,inio-
, ne così compeqdiata dal s~g. Barlbe, ecco ,ciò che avre,bbei:o d~llo al 

Piemonte : « Non -~ n~cessario che noi ~i . parlia.Ùio deW in le tesse che - .... . . 
portiamo aH' itidipe~denza d' llalia; il sangue_ di ~O, 000 f~ançesi 

' I ' ' • ' 

ver~ato per questa pausa e oOO miliopi sp~si per ~aria trionfare_ par-
lano. abbàslanza chiaro. · Ma noi dobbiamo dichiararvi che yi è. uo: al-... . ..,. . - . ~ 

· tro inle.rèsse, che. ci è ~ .cuore· tantg, q~anto l'ind_ipenqenza d' ll~li.a: 
e questo è l' indip.endenza temp()rale della .S. Sede, ·nec~s~aria ~Ila 

· ~~a ir)~ipenden~a sp'i~·il~~let.che è in,di~pensabile· p~r la si~urezza 
delle coscien.zc caltoÙche. N~ si_arp.o deci~i _a farla rispettare, perch~ 
gli interessi. più cari della Francia, il . nostro onore; la 'nostra. ·fede 

. religiosa ce ne fanno· u~a legge. _Lo • voglia~o· perchè lo. dobbia~o, 
.•e lo ~obbiamo pèr~hè lo possìamo_. Ecco lél- ~ stra proposta .: oÙre··il 
primo servigio yeso atl; Italia·, 11:ionfando- degli A,usl.riaci a Magenta 

. \ . 
,e a Solf~rino e ~acciapdoli ~~Ila penisola,, _glie .-.ne rendiamo un se-

. r , . . 
condo., e ·questo continuato; mettendo sulla fronliera il .veto francese, 
.c~e impedirebbe ogni ritorno Òffensivo d~ll'_Austria ~- e'vi pe~:m'e.Lte­
rebbe di org·a-nizzarvi in piena sicui:ezza.1 Not diven_iamo così respon­
sabili di

1
qua11to. accade in llalia, e ~uest;:l .r;~spo.qsabililà ci .d~-il di­

riMo, c'impone X op~ligo di dirvi so!t,o qua:l copdiiione noi· gÒ~siamo 
• , I • I' 

conUnuare aJ·endervi qt~esfo servigio. Qliesta-co_ndizi_v.ne· si è ché .non 
.. • f • ' "' -

. ( . \ . \ . . ,, 
·1 Il Principè Napoféone::· << 'Ben.issi mo! àlm:eno ·così e ben piantata 'Ia 

' .. . 

.qulstione. » (Sed~ta del Senato _del 6 M~rzo: Vedi il rehd1contò offi~l~le . · 
nel Monitore del 7 Marzo.) , • · .. . · · · . . . . 
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~i toçchi_ la Sovranità.teinpos~lc .~ella S. Sede: po_kbè ~e voi .. I~ tocca­
·te1 mentre il veto fr~n~ese lién fermi gli Austriaci ~ul l\'Jincio, la storia 

I • • 

.ci accuserebbe di av_ervi tenuto-manp, facendo.fa scolta sullaJronliera 
austrò-ilaliana; lll~ntrè' stav.ate spogliando la S. Sede .della . sua $0-
-vranit'~ · temporale-.. Quand9. si trattava dell'J1~dipendenza d: Jt.ali~, poi 
abbiamo .:voluto cssei'e e ,siamo stal~ i vostri liberatori ·; ora ch:e si 
·1.ratta.-di spoglia.re H l>apa• de' suoi Stati, noi noµ voglhu:no essere nè 
sar~mo i vostri .éÒ~J?plici. Se siete;·decisi a rispettare quest! Stati, 

· noi continueremo a· difend~rvi çontro ogni ·aggressione.dell'Austria,;. - ' . . 
,se ,no, .no! » · · 

Io sostépgo che, se si parlava· al Piemonte' con questa francb·e.zza, 
,co_n. qu~~ti fermezz.a, .~I sig. di Cavour. pon avrebbe certo pronu~­
·efato· -.il discorso 1 nel quale magnifica la lelter~ del!" Imperatore 
~ulla .quislione . ~elle Romagl).e, dice.ndo che valeva pel ,Pie,mo~te 
41uanto una grande villoria;. e sos~eng.o pure che la So.vranilà tem-

, p~ralè sarebb~ stata ris'pettata, poichè 'bisognava che · il Piemonte e 
l' Ital' a .ave~ser perduto il cervéllo, rinunziando aHa prolezi.one della 
Francia, ché . tanto era. foro necessaria. : · _ · 

. . . I· 

•. -e Sè no, no. >~ Ecco ,le due pamle, che ·· bisognav,a poter dire al-. \ . . 
l' -orecchio del Pielllonte, e.çco · 1e due parole, senza le quali tulli i 
-cpnsigli dei' gabiÒello delle ,Tuileries dovevano fatalm~·nte-· ri_rnanere 
ìneffi~aci . ·ed- impotenti. A che •. riducesi ii;tfalti un consiglio · senza 

' sanzio•ne✓? Nessuno l' ignòra. La sanziope d~I cònsiglio .slava in que-
ste parole: <\ Io non .posso difende.re la, vostra frontiera contro l',Au- ' 
-stria, menlrç. oi .st~l'éte spogliapdo iJ Papa:.» Non :vi 

1
era à-~nquè 

aku~ bisogno .di muov_er gµerra al .Piymonle e ali' Ha_lia, come pre­
·tendrva il sig. B:llaul.t, ,riproducèndo-Je. p~role:d'~J principe N~poleo: 
.ne Boiiapar.le: .«. ~isognerebp·e· dunq~_e i~piegare la .Jorza! » . No, 
-no'Ù :~' er~ pis.ogn~ d'.impjegare :la forza· · e qu11ndo' iL. sig. Billault 
-dim~nd~; .« Qual' è la pan.'lla c~e non sia sta\a .d~tla? » · 1o gli· ri-

.. ·spondo: «. La sola: <the' sarepbe st.ata'-effic.ace ... >~ · Noi siamo pronti .a 
-0itender~,contro I' Au~tria la , oslra frontiera,· men ire voi ·vi organiz• 
.zaté in Italia;, pia sotl~ la condiz!one che voi,. rispeltePele il dominio 
temporale del f,~pa ; se no , ·no ! . -. . . . . . · 
. . ' . 

,., 

\, 
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Sinchè n()n si dicev;l .qu~sta pat ola, ,tutto doveva esser~ inutile"' 
. . . , .. ...., '. ' . . 

per una ragione, che il principe ~apo)e.one, che ~en co~osce le in-
ten~101Ì\ . di , su~ suocer~ i ha __ ·benis~imo . capila ·e chiaris~~m.ame~te 
.esposta.; .e :quest_a, è e.be _q ~lµ~que 9tferlaJa'crn~s~·si_. al ;Piemonte, ,le 
oJforte restavano al disotto dellè sue pr~Lensioni; pretensioni ch'esso 

, era, sicuro dj f~r prevalere in Il~H~ che s~ava tielle s~~-.tn~ni, menfre 
noi gli facevamo la senlin_elia suJl;t . frontiera: · « Quanto· -a V!ttorio 
.Emanuele, ;gli vole,va di ,più, la ,cosa è chiàr~·: ·egli' non· voleva COI~-

. federazione, non·vpJeva una pal'le, . v.ole'va tuUo,. e -aveva ragio.ne. -
Voieva iutto: )~ sua· politica era dunque · una politica ·:1:isofota-, e ,lo 
diceva fran(iam~nte, chjaramer.ite;'. lo diceva. GOr~m populo. ·Ecc'o' la 
s~a politica e ogno.n.o, la1 capisc~ 1.:

1
» · J, , • -~ · ; 

, l . . , . 

_9gnuno .-capisce in .fatti, che, <quando v9gli~si prend.er tut~o, quan-
do quest' uomo sia il più forte, quando Nenga messo in· grado da 

r ., ~ • 

poter lutto 'Prendere impunemepte, assicuran·do]9 da ogni o~tac9lo; 
i consigli che gli si dianQ di· c9nt~ntarsi 9' u.na partè', 'fascian­
do]o liberQ .di..seguire o di.non seguir~: quesU . consigli, noi1 hanno 
-0h~ un leggerissimo peso n~lla bil-~ncia. -Sapendo anticipata~e~te· 
di _·potere tutt~· ciò-che vuo,Ìe, ·es.~o vuole tutto ·ciò che può; Il sig. 
BìlJault h;t un bel dir~ : « ,Legget~ tuni i Qispacci, voi :v.i ·vedr~te 
la nostra ,•ì-nsisteQZa, 1i nostri sforzi., Ì 'nostri consjgli; le nostre IÌli­
n~c~e di abb.and~oare la Sardegn~, le nosfre ·miii.acce del ~alc~n­
tento· _delle ~ll,re. polc_nze estei·e,. 1~ no lre ~nacce del richiamò­
d~l nostro· amba_scia_dore,_ _o fi~alq:rente, .il fattp . più poµside.i·abile ·w 

I • , .,.J • 

tolti j fcllli. diplon;i~qci, 1.~ rottura .delle nostre r~lazionL >> . Io ho, 
• f I '• , 

letto tul!i questi dispacci, e non . resto ni~nt~ -sorpreso dell~ r~st-
·stenz~ di Vittorio ~manuele . . Telu~· imq~'lle $•Ùie ·ic~u,: coµie, ba be­
•Dissimo detto il Card .. Mathieu ; parole senza la forza che le rende; 
~ffì~caci,, come ha benissimo tradotto i~ sig.' ,Bi~Ìàult. . P~·~go i~ .~ig. 
Ministro della parola a, permeiterrni di pro_porgli up.a_ sei;nplice qui- . . ' ~ ' •· 

s.tione: Crede fors~ JI .sig. , Mi.nis\t~o ehé s~ si _chiudesse il .lupo délla 
favola· in un ovile,, assicurandolo c~e ~o.n enlr~rà nessunp , che non 
~ si lascer~ ~olrare nessu.no, nè ~ecoraio, nè, c.ane di pecqraio ; , 

I t , , ._ , . . ' r . , . . .., 

1 Seduta il~l Senato del-1.0 Marzo. Discorso del prinçipe Napolepne. 
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créde fors~ cii~ si .asterr.eb~e dal·.divbl'é\-1'.él tutti gli ,agneÌli ~-·anchc S8' : 
gli.venisse i;accomandato ''in 1 nomé detta stima·, defl'amore .éhe _gli ·sii 
porlf, ,dì i'ispar·~iarne ·quaÌcuno.'; ·3:nche seJgli 'v.eÒis:,e· ~inaeciato.i · 
inalçontenlo· di chi1 veJ'ha chiuso, e-di lnLli;ì viciùl -nel eas'o ·s,11' egli 
disprezzi questi ' èorisigli ; . . anche. ·Se~ a. qµ ·sta :filin.accia . i ,aggtùn-­
gesse· q,uel,la di lasdarlo· sofo in meizo ·alla ·mandra, sulla quale e~s()c 

: fa ·pre".ale~e lél: ragione ·del ' più . forte ·; . facendogli · pèrò -inlt·aveder~ 
o~ pér .qu~nfo· egli~fac<da, fo .. port~ dell'ovile in cui fa tanta strage,,. 

. I -

rester~ è'hiusa semp~é per· tut~i'?-· Questa appunta ·è ·la çondizione in 
cui ·v .... en'ne~ .posto Vittorio Eiµanu~le il} Halia. 

' ' . 
··Tutte.le eonseguenze.chè son venute dopo erano in germe in que-·-

stà cQndfaiori~.· Non· ·essençlosi voluto· acc.et~are il solo me~zo_ effi:cacè,,. 
ndn Ì:imariev'.alilo se ,non espediénti. S(3nza fori~, $€mza effica~ia. , , 

' . . 
.. ' ... ' 

VIII. · 

·• Il :pi\\ specioso di·q'uesti esp~dieÌlti .fu· la riu~ione ·di un:Congres·so., 
I Pei· quanto grave fatto fosse.· r inyasione delle Romagne' gli' uo­
J!lini.'di b'uone intenzioni pensavano tuttavia, eh~ vi,'si ·potesse pon · 
-riCQedio, pei· mezzo .di un C.ongresso et1~opeo: Se i preliminaPi -di Vil.:..­
]afrane~, ·· ratificati e giunti 'alla d'efinit1va',lorn 'f?tma nél trattato, di . 
Zurigo; venivànQ acc~ttati -e.confer~ati dall'Europa ,, .. come ·eran~ 
staH da:Ha, Francia, dalVA.ustria e dal Piemonte·, . ~ssi' sarebbero dive 
·ifoti la carta, diplomatica. della penisola -italiana.-. L'idea del . Con-­
gresso :era st.attf accolta da tµt.ta Kuropn:: ed-esso .slava pé1- (_i unirsi_ 

. Sè la Fran·cia'noti ,l'ole:v.a prendere .p@r sè in· Italia l'.- officio di arbi-- ~ 
tr-0il _'officio 'che le ~ue. vittorie_ le davano.,il 'diritto ~i ·assumere; po­
teva ceTto· as·sumerlo T Europa intera .riunita rn un Cong.rosso. . · · 

'Cèrlo era molto, ·di'fficile -che ~i*ngesse~o ·a ·porsi d' accordo sulla­
qui_slione Ùaliana, ' e specialmente sull'.assestamento -temporale. ael pa-· 
pàto, . potenze che non partivano· dai · medesimi prfooipii : due pro-

• . • . I 

testanti · l'loghillerrà e· la .. Prussia;· .una scismatica, la Russia ; e-
due sollttnìo• éattoÌiche·, ,la Francia c10·è e) l'Austria; ma foémenti . ' . . ' ' ~ 

amtiedue· per lè loro. disè6rdi~, e uscité -Qa una guerra appena ter-
• ' I .. 

mmàta. Ma per la ·s. Sed~ era tutto preferibile all' Ila.Ha lasciata ili 

r 

r 

.... 
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\ - . 
pr.e~a a\1~ p~s~io1~e.rivo.1uzitmarta· e:all' a~~izione.piemo~tese .. ·In fin 
dei conti se -la {trancia:è · 1'Auslri&, invece di rimeltere tutto io·. ~ui­
slion~, con~enivano di p_orlare' di c.omune accordo Je, basì'.., ~.el tràtt.ato. 
di Z.urigo al Congresso · per' fati e ratificare; no~ era- del' tµllo iinpos:.. 
sibile. di venire~ad lma so1uzfone.. '_.. ·, . · ,, - .; _ · : . . ' 

. · s·p_ero. ~he nQn vorrà-·n ."sig; ·de ~~ Gm~ronnière -a~cusare i1 Pap~~­
d'.ave~ fatto ·p·~bhlica1:e JI .famoso opus_colO': <<' Il .Papa e~ ìt Congres­
so n-, .cbe :d!sciolse, lo·,ripelo,il Coogr.esso·, prima ancora del $LÌo rill-:' 
uirsi .. ·Le circ<_>stan.ze· son _pre.sen_ti ~alla· memoria di · tlllli. Tullè le 
grandi -potenze europee ·avevano ris9luto, d, inviare i loro· ·pdll.li mi­
Jlislri a questa ·riunione, che-doveva regòlare iQteressi tanto imppr­
tanti. I plenipotenziarii .eran per rnell~rsi in viaggio:- glì-apparla­
m~mli del Card. Antonelli erao gìà fissati a Parigi:· il giorno de.l su9 
.arrivo e~a già. ·destinat~ ; qµaHdo scoppiò.· ,éofue u·na bomba·. I' opu­
scolo di c~i già bo parla~to· .. _Lo,.ripéto", è forse il P~pa ·_cheTha pub­
bliçato ?- ~ono i Parlain~nta'ri eh.e. F hanno scritto? Qual .· è-. il nome, 

\ r ., • l 

delranonirno.responsab.ile ,'di qu~st'opuscolo Il :Papa e·~l Cong.rèsso'! 
L_ascio aW.autore dell'altro opusqolo f:a· Francia,: Rama e. / Italia 
la c,ura di ri~pon-dere. a questa quislion-e. . . ·: 
. Dirò· eziantlio che quesf opuscolo, it quale fu disapprovato al sµo 

pri~o apparire._in .tutte le c·onversaiiotH ùfficiaF, tenul~,sia col Nun­
zio, sia coL .v ~scovi, venne . poi n~i s~guenti· termini ·ricon~sciuto -èd 
approvato alla lri-buna• del S~nato -dal s,ig. · Billau,lt'.nella sedula del 

' . 
2 Marzo : ·« Que~l.' opuscolo è·stato il pi·etéslo di Janli assalti, dfrò. 
meglio, di tante calunnie~ _che voglio p~rfarne es~·~io·a~do a fòndo 
1a eondotla ,de) governo da diciollo'.mesi iò qua. Qli'andoJu pubbli­
calo quesr opuscolo? Nella seconda- metà .'(.lei mése di 'Dicembre!. 
Qu.al era ~llora.Ja. condizione degH affari? L~-~talia cen~rale_, Fbera- . 
ta daLsuoi antichi · go~erni era, CQrp pr:es_e I~ _Legazioni,. padi·ona. 
di_ sè' medesima: essa avev·a· v.otalo aue voH~ la sua :annession~ , 
al P;iemon\e, ~d in qùesle · circo ta~ze r Impei·atorè· solleçilava . il 
SaotQ · Padre e gli .faceva fstaoze perchè cedesse·. la ·sua partè all'i.µ­
cend:o:, per ottenere in . un· .Congresso una guar.enHgia che·poless_e,' . . (. . . ·, . . 
salvare jl resto. On ché cosa diccv.a I' opusc-ol,Ò; .1 Eccone, il sunto ' 

i ' • ' • 

pieno e leale. Esso sviluppava in primo luogo questa.lesi:. _che .il po-, 
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te.re_ temporale ~el S·:. · Pàdi'e è necess;irio , all'esercizio ·del suo po­
tere ·spirituale .. In'sècond-0 luogo·stabiliva c_~e .qtiesto potere~ se. no·n 
si'~~glia ricorrere ali' inter~enlo ,estero; .nòn1 può esercitarsi .se non 

• ' I 

• in un terril'orio di . poca· estensione e . con· ·condizioni· tutte·· speeialL 
Di~~a infine- che. tutte• Je -p'otenze ,cattoliche . dovevano contribuire 
a~le ipese del S. · Padre. Sos:le11eva-che le RoÌnagne, noli . erano ne­
ces arie,aW esercizio di ques-to ·potere; sosteneva ché un Còngrnss~ 
poteva soJia.nto ·ottenere . qualche risulta~ento •». Le pro'po~izioni 
adunque,, che. il -go.verno doveva fare, al . Congresso, non erano- più le 
conclusioni _del trattato. di Villàfranci;t che pure aveva esso firrpatò, 
non erari~ più te prom~sse Jàn.te .v-0lle ripelute ·all~ S. Sede, eh~-la 
sua-SovraQit.à temporale nQn avrebbe soff~rlo alcu~ danno per la 
gue~ra d'Italia; . rria le conclusion_i ·dell'opuscolo; che· it sig. : De La 
Gué.ronn.ière non aveva aHora .firmato . e che oggi firm·a retroalliva­
mente· · dell'opuscolo, che ·allora si, disapprovava~ af ,quale og·gi il 
sig~. Billault hà dàto: ml,.' adesione retroattiva; condusioni, delle. qualI 
cil~rù .pra iter-mini categorici. Voi ben conoscete .<Jueste -éonclusio­
ni. L~ Romagne . separate dall~ S. Sede .; · n ·filominio te_mporale 
che ogni Papa non· -proprietario, ma· éus1od.e e·· de·p9sitario déi béni 

. .della. Chiesa, promette e giura di trasmettere intatto . ai suoi· suc­
c~ssori, diminuito, ,secpndo . .il _· buon piacere. di un Congr'essò: che 
sos_tituisce, 1~ ·sua . volontà arbitraria ad un d'iritto· consacrato dài se­
éolJ; i'l Papato salé).1,•iato , delle pote,:ize cattolich~, · ,dalle -quali esso 
dev\essere -indipendenle ;.-il titolo che data da Carlo Magno e da te,m­
PQ ancb~più reinoto, sun~ogato,pà ·una pn,lente ~rmata ·èla Tbouvenel, 

,, 

Rechberg. e Palmerston; .' · . . . · ~ . · ~ 
. Eccò . ciò che Pio, J.X: avrebbe dovuto · àcceltare « ~ontro i suoi 

sòlenni e irrévobabiH giuramenti.>); come. ha .fatto ·osservare il Car~. 
A~to_neJ.li, contrò ~-•diritti de.Jla S. Sede, conlr-0 i suoi doyeri per-• 
sonati; contro il 'principio della sua · .Sovranità, riconosciuto 'dalla 
dip}Qmazia, confrò,. iJ· t~utlato .. di.Villafranca, contro le promesse fat­
tegli · prima e dòpo ·1a guerra ,d,al Gabinetto de,le Tuiferies. E 'con 
tu.lto çiò, . se il Papa àves~e 'c.onsenli.lo · a scender~ sipc;> a qu'este 
proposizioni, a far . vacillé}n~ :.colie proprie sue ·mani'il titolo della So-

\ ~ l' ,, '• • 

:vranilà temporale della Chiesa, che avrebbe égli ottenuto dopo tante-. 
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t1mUianli e colpe.voli concessioni? Forse una .guare~Lig1a positiva? 
~erta di un ùoÌninio ristretto, ma determinatò? N-;>. Egli ·avre~be ,so­
Aa~~nte otlèn~1to ·d.al go~erilo .imp.eriale ia ·promessà che. s_at~bbesi 
:fatto q_uesto:·pr,ogetto ;i.l Congresso, . il._. quale. µ,ote a ao~h~ re~ptnger-
lo, poichè p·~r . volontà delle ·potenze •il•·Congres~o a.ve.~a il dirillo di 
.giudicarne jn ulijm6 grado•. Son ques_te pertanto le. condizioni,_ delle 
iq~ali il-sji Billaut non si è vetgog(!ato -di ·dire ·Ìn · un discorso che 
~itt> t~stu.alinente: ,cc Qu(}llo che J' ·9pusc,olo ;dioev.a: nel _Dice.mb re ·era 
~uello · cbè ia più urgente necèssilà consigliava • al S. Padre per 
.da salvezza chl dominio tero.poral~; •_quello che l' Itnperator~ , ~tesso 
gli cons!gliava·. nella lettera ,scrill.agli ·in .quei g_iorni.- Quando que-
,:Sl' optlscolo . ve:i;i,ne alla luce I fe · certo un gran senso alle persone 
-che nop conoscevano la sene dej fatti, e. -gli' ostacol,i eh' erano in­
, orli; ma nelle cose che , appa~tengono alla storia, ·o presto o lardi 

i giu ge a ved r chiaro., E chiari apparisQ-ono .oggi .i fatti ; pi cui· si 
1ralta; ed è evJdenlissimo-che, in perfetta armonia collo stato d.elle 

• ~ose, é con i' esigenze delle cjrc,.o~tanzè, l'·opusoolo non dava :che' s.a­
i ut~ri con.sigli al S.' PadF_e, e.che i ·suoi. affari tem·porali non. sarebq~ 
ro giupti ~I. punto, in cui. oggi _si trovano, se questi consigli fossero 
;"tali ~soollati. » . · · _ ~ 

._Io rispond~_. che si troverebbJwo anzi in peggior 'condizion~.'· Il Pa• 
. a medesimo-avrebbe inf4lli anni.cbiiatb il tìtolo della Soyranità della 
;S. Se~e,: ayr~~b~ perduto ciò c,he _ancor gli .ri.µian~., la voc.e eterna 
.de~. di~itto ché·•reclama· contro il fatto. La -S~vranità .temp_orale_idella 
:S_. S.~de non, sarebbe più: un prjncipio, ma una. quistione . di · (}Onve.; 
J1ienza europea. -Rinunciando ·arsQ.o diritto, c~nfercn'ato·cta·un ·posses-
o tanto •Jegitlimo·, tanto diutuJno, Pio IX ave.ebbe rico1io~ciuto· ire 

.nuovi diritti: il diritto . de' popoli àlla rjbellione ,-il diritto del P.iémou­
te ali' usurp~ione . di•tuUi \ térritllrìi ne,~e~sarii •alla: for~azi~ne .4e1 
iregno d'. It~Ua.r il qiriUo del Cong1~.esso alla ·violazion_e dei diritti -'pp.-
-i~ivi ;:e presto o taHti gli_ av'.aJlii d'eJla.sovr~nilà tempbral~ della.$·. Sé-
.ie ·sarebbero stati fatalmente, distrutti: • ,, . 

Appena ·videsi f governo ìrupetiale ·~ccetJare le_' ide~ qell' op usco­
. o.l l Papa, e. il Congresso, ,spar~ Qgn. pOS;~ibilit~· di Congresso; e però 
9'"~ _\onevohnente si disse che. quest' opus,cÒlò aveva scio1to il Congr,es-
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;.,O, l di~pac'ci austriaci· lo dicono a chfare nol:e. « Noi ·con&onli~mo a 
. prenaer parte al Congresso; dopo ave.re .acquistàto, Ja ·certezza che i 
;plenip.otenziarii francesi '.sarebber.o andai.i perfettamente d' accordo 

. • I , • 

~on q~elli · delr Austria l?~r far rispettare i di1_'ilti dei' Sovrani ; riser-
vati nel trattato di Zurigo e pér ·opporsi alle tendenze annessionisti­
,clie. Le c·ose erario in. questi 'termi11i ,'-qua~do un avvenimento inas­
·pèttato 1 _ c~ngiò sensibilmente 11'1oro. stato. Il fa;vorire proget.t(' ten~ 
'<fenti" ad fotacèate l' fotegrilà terriloriale 'd~gli Stati della Chiesa' era 
un alterare le basi deìl' armonia sì felicemente stabilita fra noi e la 
Francia; poichè questa· integrità era · stata· s·u allora considerata in 
-tutti i, n_egoziati fra i due gabinetti, corrie tina ql1~tione' al di fuori di 
-0gni · discussione ; -e l'articolo '20 del trattato "di ZÙr_igo la riguatdava 
.sotto n· medesimo punto ·di vista 2. » ·. 

In vano dunque il sig. Thouverrei scrisse nel giorho 30 Gennaio 
al-sig. de Persigny, ambasCÌalt>re· a Londra: « Non è nostra colpa 
se l' Europa così ·riunita· non s1a stata chiamata a c·onsacrarè un as­
.selto definitivo. » I · documénti inglesi presenlati al ·parlamento ci 
forniscono anche 'un'altra · risposta. « È : uscito ·alla luce , scrive a 

lord Russell l' ambàsciato1·e inglese a·Parigi, un·, opusc~lo' intitòlato 
Il Papa e il Congresso ,' che J1~ fatto ta.nto senso nel mondo politiéo; 
--chè vostra 'signoria vi avrà-certamente fatto alléniion·e. E .esso è evi- r 

-denteÌnente la causa dJl differimento del Congr.esso. Il Governo 'aù-
striaco esige, a quanto pare, da'l Governo francese ta promessa 
di non . sottomettei·e · al ~ Congresso , le proposte dell' opuscolo , . è 
di ne'p·p~r sostenerle se altri le· proponga. , I gov·erno francese esita 
di ·fa1~-e una simile promessa, e l' Aus ria ricusa in ·oonseguepia di ve­
Dii'e al Congresso' > • Nell" ultimo mese del medesimo anno, •nel ·~4 
<Ìel deecmbre 1860'-, lo_rd John Russell scriw~~a -a lord Cowley, ·con 
P autorità deU' es·perienia e contemporaneamente ai fatti compiuti: 
{< ~oi non possiamo dimenticare chel' ·~puscolo, f'l ·Papa e il Congres-

" t'" • ' l • ~ 
~ . . J: . . \ . ' 

1, È chiaro èbe it: disJ>àccio .allude qui all'. opusqolò Il .Papa ·e. il Con-
, -

gressp. . · . 
l 2 ~ispàécro tlel collte di Rechçerg al principe c;li Metiernich in, dat~ 

del 17 Yebbraio 1860. ( Documen'ti cliplori{a,tici dis.tribufti alle camere fr.an-
-cesi ·pag. 13 ). · -
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10 ha fatto perdere al _Pàpa ·più- della ìnelà de' suoi St~Ìi, ed ·h.a im-
pedito la-riunione di un Congrèsso europeo t~ »· · · .,, 

Qùest'·osservazione h_a tut(' •il carattere della evidenza. Infàtti venu­
to meno al Papa Pio IX r arbitrio tjeU' .Europa in ·'Italia ·; come ,già 

. gli. era venuto meno f arb1trio della rrancia, si vède·va necessario 
il trionfo della~polilìca delle:aQnessioni indefinite: · , ·· · · , 

. \ . . . . . , . . 

, 
. . ' 

Andalo in fumo : il Congresso europeo per le· ragioni -testè ac-
l . . • ~ 

cennate, si vide sorgere · l1n ·nùovo progetto. Alle clauso)é del 
trattalo· di Zurigo, abbandonate dal · gah)netto dellé Tuìleries; alla 
proposizione d''un c6ngresso ricono·sciut<l"iinpossibile ·, tenner-· dietro 
le propòsizioni'inglesi, che vennero -!n ìscena sul' principio dell' ~n­
no ·1860. L'Inghilterra, :della qualè il si.g. Bar!he ba esatlissjma­
menle analiziato .)a, condotta, aveva visto·con ùna manifesta ,contra-. ,. 
rielà, la campagna del 185·9 i'n l!àlia. L' azion'e militare·. della Fran-
cia se si stenda a] di ]à delle sue· frontiere , ]e ispira· sempre questo, 

J I • 

sentim'ento: ;(( L' Inghille.rra vuoi essere nostra a11e·a1a, h il sig· .. Bar-
the·che lo ·ha-'dello, ma essa non ama la nosfra• grandezza. » Dntanle 
là gul~rra, la sua altitudine. era stata equivoca : dopo Ja ·g.uerra la sua 
politica si fondò sulle qu.attro seguenti prol)osizioni ': 1. 0,,La Francia·e 
l'Austria rinimzieranno act ·inler~enire ·hegli atrai·J intern·(d'Italia, tran­
ne il caso in cui vi fossei·o chiamale dall' unanime co~seuso dellè gran­
di , potenze; · 2. 0 il Governo dell' Imperatore Sl porrà d'accordo éol 
S. Padre per richiamare le sue truppe dagli Stati pontificii, quando la 
organizzazione'-de]Ìa sua arma~a

1

Io permel\ei·à•; 3:0 l'organizzazione 
della Venezia non sarà ·materia· di ·negoziali fr.a le due p'ot:enzé; 4." 
il Re di Sardegna sarà•'consigliato <lai due governi a non inviare .le 
sue trupp·e nell' Italia cenb alé, sino a che questi. due Stati non a'bbia-

\ . . _ .. 
. . " . ' 

I. 

· 1 ~--In these {\ays pampb_Ìe~s _are ev.ent~ and ~e canhot forget tbat .the 
pamphlets èalled lht Pope, and the Congrèss has led to tbe ioss, by· the Po­
pe\of~ore tban· hae~ ~is ~ominions and ba-S prevenÌed·tbe nieetiog of an 
european' congress. » ( Blue Book, pag. 186.,) 

1 
.. • 
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-no .con. un nuovo ·suffragio dichiarato la loro ,rolonlà .. Se questo suf-
fragio è favorévole all'annessione, la · Francia e<l' Inghilterra ·non si 
-0pporranno più ·all'ingresso delle truppe sarde 1., · 

Il ,programma inglese era i'.11·leramenle favorevole ·
1

agl' interessi e 
alle mire del Piemonte. Già ho parlalo del principio del non inter­
ven!o, che abhandonava l'Italia·nelle mani del re Vitlorio Eman:uele, 
il qual~ preponélerava n~lla Penisòla per la sna superiorità militare, 
,e per la sua conn'ivenza colla tivoluiion-e : da un lalo il -cacciatore 1 

' , j 

dall' aJtro la preda senz'alcun ostacolo 1fra loro, ·ecco la condizione , - . 
-in cui mettev_ansi gli alt1~i Sovrani d'Italia e specialmente. Pio IX. 
Il-ritiro delle truppe fran_cesi da Roma avrebbe reso- Vittorio Ema­
nuele compiutamente padrone d' Italia. Il mettere in disparte la qui:­
slione veneta era .un mezzq per evitare che r Austria s'ingerisse 
nell' organizzazione d' Ita'lia. L' accettazione delle annessioni dopo 

.I • • • 

, una _controprova del primo ·voto, era favorevolissima al Piemonte: 
-·era a~cettare la sua .politica personale. , Alcuni giorni dopo ·, l' Au­
Blria esponeva in una s@nsatissima · nota il modo con cui" si fac-e­
van·o queste annessioni: « Ci -si permetta di dimandare , diceva· il 
,cont.e di Rechberg nel . dispaccio ·del .•17 Febbraio 1860 -diretto al 
principe (li Metternich, come mai i Sovrani spossessati avrebbero po­
tutÒ, op'<rare 11ella condizione in cui forzatamente si trovano. È inutile 

' di ,ricapitolare q~i le cause che hanno prodotto l'insurrezione del­
l' Italia- centrale. Questi fatti g_ià appartengono alla storia. La Sar­
deg~a dopo avei' preparato da un pezzo .qu~sta insurrézionc, se n, è 

J ~ J 

·ora impadronita per_ farla servire ai -suoi · fini. Gli agenti sardi h'anno 
.:riorg~nizzalQ 11_-,am'ministrazione , ~liminandone tutt~ glf elementi so­
. spetlF di aitaccamen.to all'antico ordine di co'se : gli -uffiziali sardi son 
quell(,c,I~e-han formato, I' ar~ata della lega : · .mentre dìsco"rriamo, il 
mioisti:o delia -guerra di S.-M. Sarda è nello stesso tempo comandan­
te in capo dell'armata çlella lega, e -parecchi -generali sardi ?irigono 
'i preparaJlvì militari' che si fanno in Bologna; I paesi insorti so_no stati 
posti ,sollo il regime de1la dittatura milita1~e'; ogni manifestazione in . , 

' 
. ) 

· · 1 'Dispaccio del sig. Thouvenel l ministro degli affari esteri, al sig. De 
. ' . 
-Persigny, ambasciadonr a Londra. 30 Jiennaio.1860. (Docurnenli Francesi) .' 

. ' 5 

, 
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favore dei sentimenti legittimi ·e. stata, punita come un delitto di alto­
tradimento. I- •cinque sesti della popolazione seno stati ~sclusi dalle 
operazion1 elettorali, e quelli che_ hanno potuto esercitare.i.I diritto-di 
eleggère non ha°:~o votato, se·non sotto· .la pressione_ del- terrorismo 
messo in pratica dal partilo dominai1te. >) 

La risposta del gabinetto d_elle Tuileties alle quattro proposizioni 
inglesi merita di essere bene osservata. Questo gàbinetto stabilisce 
dapprima che il principio del non interven!o delle potenze estere in 
Italia •è stato s~mpre il suo prinçipio, e l'accetta senz' aver bisogno,. 
esso dice, d~ darne sp.iegazioni agli altri gabinetti 1 • 

Quanto al ritiro deUe truppe da Roma, -il gabinetto delle Tui­
Jeries l'accetta in principio , ma dimanda che si lasci a h1i il giu-

> di0are sulla quistione dell' opportunità. Quanto alla terza proposi­
zione inglese, mentr~ l'ac9ella di ·tutto cuol'e, dimanda per un tratto 
di corle_sia verso dell'Austria, che si lasci in_ ogni . caso una porta 
aperta allçt quislione di Venezii.'\. Giunto infine ali' ultima· e alla più 
importante de1le qua Uro· proposi~ioni . ingles.i, l' .. an.nessione cioè pel 

\. . 
:Suffragio universale, egli non nasconde le:sue simpatie per questo 
espediente: in fondo l'accetta; ma per un c rto pu<lore diplomatico 
!acile a capirsi, dimanda un po' di tempo per avvertire l' Austria.,_ 
ch1esso rinunz.ia,formalmente di seguire la politica fra lor:o convenuta 
a Villafranca e ~ Zu\·igo •2. 

1 cc Giusta il nosto modo di vedere il prinoìpio del non--intér~ento for~1a­
~no ' degli elementi più essenziali dell'assetto definitivo della ,quistione d'I~ 
talia. Il nostro sentimento è stato su clò espresso dall' lmperatpre. nelle 
occa~ioni più solenni. La proposizione del ,governo inglese non farebbe 
che ·dare unll consacrazione diplomatiéa ad un nostro voto sincero. Ho-

• I • 

detto a Lord Cowley che il governo· di S. M. vi aderiva senza riserva. · no 
.aggiunto che la nostra opinione ·su questo punto non'1ha mai variàto~ e che­
npi ci credevamo quindi ·pienamente au:toriz.zilti ad acceuarlo ,-· senz,iEtltre 
spiegazioni.con.altri, gabinetti. )) 30 Gennaio 1860. (Dispacofo del sig. Tbou--. . 
venel al sig. De Persigny). _ 

2 Ecco il t_esto de1la risposta del sig. Thouvenel: cc Quanto al quart0-
-ed ul~imo punto ho dovuto ricordare a Lord Cowley la condizione dellJm-­
)ltratore rispetto all' A11st1 ia. Ci è impossibile di non vedere gli ostacoli 
,.che incontrano• 1e dispo~izioni del 4rattato di Zurigo.· Dopo c1ver lealmen-
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, Non ~redo di esagerare le co-se dic!;lndo che questo •dispaccio è 
l' estmmo vale :.<ilato dal gabi~etto delle· 1 uileries alla ' politica-di Vil­
·lafranca :e di Zurigo, al sistema della confederazione · italiana e ad 
Qgni ,accordo coll' Austr:Ìa; ;che questo dispéÌccio segna il principio 
di un'armonia :perfetta c.oll' lnghillerra · intorno gli affari d' ,Italia, e 
.con-tiene l' adQzione pura e seìnplice dei due .per:ni dell· , olilic·1 pie­
montese, il non intervento e l'annessione. Da questo momento ··fl .ga­
. .binetto delle Tuileries trovasi già nella china, · ohe mena all'unità 
italiana, unico e inevitabile ter;mine della -p0litica inglese, e vi sdruc­
ciòlerà _rapidamente. Se talvolta esso voglia fermarsi nel suo cammi­
no; l'Inghilterra :simile alla voéo della fatali.tà che g1ida: innanzi! 
innanzi! fo inç,alzerà continuamente ·e lo . spingerà, l'obbligherà a 
subire ,le ,conse.g,uenze delle ,promesse che ha accettale. 

Cb:e'la polilic-a dell'' unità italiana sia una politica di-· origine ingle­
se, non ivi ipuò essere grave dubbio .:-che poi sia una .politica favore­
·.vole agl' interessi inglesi il sig. Barthe· nel 'suo discorso al Senato 
I1 ha :irrefragabihnente provalo, m·algrado le affermazioni contrarle 
del principe NapoleoBe Bonaparte. L'Inghilterra vuole l'unità italia­
na, .in primo·111og.ò come protestante, perchè questa unità distrugge 
la sovranità temporale,del ~apa : essa 'la v.uole religiosamente in odio 
del Papa; essa Jo ·vuole 1polilicamente in odio alla Francia. 

te.impieg.ato da .p.iu mesi i,suoi.sfmzi.più co-stanti per facilitarne l' esecu­
zione, it governo dell'Imperatore ha potuto convincersi che difficilmente 
si poteva conservare la speranza di trionfare di tali ostacoli. Esso crede 
di potere attestare di sè .medesimo che ha pienamente aden)Piuto in quan­
to a ciò 'i suoi obblfghi. Esso è disposto a considerare ·i mezzi . proposti 
dall' lnghilterra, come soprammodo adatti ·per po1'.tare ad una solÙzion'e 
s.oddisfacente per _gl' 'inÌeressi del!' Italia e capaée di offrire quélle guarenti­
ge di stabilità che sono .necessarie all'interesse gene1:ale. Qu'ésti espedien­
ti van .d'accordo c_oi principii, che formano-la bas.e delle nostre istituzioql, 
e mal ci "converrebbe .di negare l' utilità di questi princip)i se vogliano ad 
·àlÌri paesi applicarsi. Ma qualunque sJa la nostra OJJinione, noi ci risguar­
diam·o come moralmente obbligati di p,orci d' accordo in antecedenza col-
1' Austria >>. ( Dispa~cio ,del sig. Thouwenel al sig. De. Persigìly, 30' Gen­
-naio ~860 ). 

I 

,,. 
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Lascio da parte r osservazforie· premessa dal sig. Barlhe, che cioè 
quando r Inghilterra ·vuole una cosa norf ,la vuol certo' in pro della 
l{rancia: polrebbesi essa allribuire ad ·uno degli antichi pregiudizii 

• I 

internazronàli, con;i~ essi vengono detti, pregiudizii che ha11 pur.e una 
radice nella stona. ' La seconda oss'ervazione è p~rentoria. Il prinéi-

. \ 

pe Napoleone ba parl'ato· della marina italian~ che s·arà, così egli 
disse, al pari di tutte le altre marine se·conda1 ie,. l' alleata della -no­
stra marina contro la rµa rina inglese. Sl, lo sarà: ma còn una con.dizio­
ne; Se cioè i nostri interessi non saranno· divc·rsi o conlrari ,; p.oichè 

./ 

le alleanze si fanno giusta gl' interessi ~ non già per quell'antico 
, luogo comune polilicQ, che le marine secondarie debbono co11egarsi 

contro la· marina preponderante. Ora non vi è un marè nel qual.e 
la itrancia e l'Italia si guardano da opposte rf vé, da quelle opposte 
rive che dan ·causa alle ri valilà? E non ·abbiamo noi bisogno· di ave­
re una estesa influenza nel mediterraneo, che hagna,il" littorale del­
la nostra Francia d' _Europa e il litlorale della nostra l?rancia d' Afri­
ca ? E l'Italia non ha ella pure al pi,lr di noi un ·immenso lillorale 
sul Medilerraneo ? : -

Ebbene siatene sicuri , il secondo fine per cui l' Inghi!erra si 
,è dichiarata per la unità d,' ll.alra è qneslo-liltorale sì esleso, che 
l'Italia ha sul nos_tro medesimo nìarc ; è la speranza di creare, una 
rivale alla Francia sul mediterraneo. « In un pranzo dato nella 
City di Londra, continua il sig. Barlh'e, pranzo al quale assiste­
va Lord Palmerston ,', mi · fe gran colpo la descrizione éh' egli fece 

I 

del1e rive italiane, clie ·il Re di Piemonte avrebbe acquislale. Egli 
magnificò altamente quel lilloralc e per la prima volta l' ho inteso 

, ' 

parlare con termini sì lusinghieri di un lillorale che non appa1:lie1ne 
all' Ingb:iltena :_ 'onde mi ,venne alla mente il dubbio che un giorno 
,questa-nuova marina lJolesse avere qualche influenza sul Mediter­
raneo, e che l' 'idea di una marina •rivale, che. pofesse esser d: in­
ciampo e di contrapp·esq alla nosll'a avcs'sc sorriso a qualche fanta:.. 
sia ingfosé. Ed ho ancbe ràgione di dir. ciò, perchè ho visto questa 

( ' . 
tesi sviluppata per lungo e per la.1:go in ·gi9rnali che godono mollo 
credilo in Inghilterra. Conchiudo adunque che r idea dell' vnilà ila­
liana è un' idea inglese. » 



. ' ,. 
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Già 'allri Favea dello prima del sig_. Bm:lhe, e tlei gio_r,nali inglesi: 
già _altri l'aveva pensato prima di Lord· Pal merston . . Fu questi . Gàri­
baldi.; il quale, in una conversazione ch'egli tenne SIJ.l principio di 
quell'anno con un ainmiraglio' inglese ,. gli ripetè con: ill'sislenza : 
e< Milord,, ·lasciateci fare J' HaHa una: noi prepariamo a:JI' Inghilterra 

, , > 

un'alleata ~ontro Ja Francfa 1 ». · 

Accettando adunque la politica inglese, la p©lilica del non ipter­
v.ento euro-peo e dell'ann~ssione piemontese, )a quale conduceva alla 
politica dell'unità; non solo si oppugnavano grinteressi della S . .Se­
de, ma , senza saperlo, si oppugnavano eziandio gl' interessi reali e 
permanenti della Fré\ncia. , 

.Appena il gabinetto delle Tuìleries, separandosi dalla politica 
con:,1enula_ a Villafranca e a Zurigo, a~ce llò le quattro propò.sizioni 
del gabinetto ,di S.ain t-James, gli avvenimenti precipitarono. Nuove 

. , ' 
votazioni ebbero successivamente luogo_ per l'annessione ne· ducali 
e nelle legazioni. E chiai'O t il meccanismo di --queste votazioni.' Il 
principio ✓ci e l non intervento, proclamalo dai gabinetti di Londra e 
di Parigi, subìlo dall'Austria, difemJeva. Ia frontiera del1a penisola. 
I duchi ,di Toscana , di Modena e di Parma_ 2 era.no stati obbligati 
di lasciàre i- loro Stati per gli avvenimenti della guerra, e· per con-

1 • 

I • 

1 Questa conversazione è .... stata rifel'ita dal .lo-urnal des Débcits. · 
,2 La Duchessa reggente di Parma rimase nella capitale -dei ducato _del 

suo figlio sino agli -ultimi momenti. ' Le simpatie, di cui essa godeva, non , 
, eran dubbie; dappoichè poco tempo nrima, una sommossa eccitata dagli 

agenti piemontesi avenòoléJ. forzata a-d allontanarsi, ella ritornò dopo al­
cuni gi01:~1i, richiamata dal pop9lo ed acclamata .~lalla sua piccola ar.mata, 
in · mezzo al giubilo dei Pari;nigiani. Il suo governo era ~ta\o intelligente, 
liberale, pate1:no: della qual cosa facile è 0onvincersi leggendo la storia 
esatta çlella sua ,amministrazione in uno scritto , pubblicato dal signor de 

· lUancey. Essa non ìasciò Parma, se non quando la invasero le forze p_ie­
montesi, -come risulta dç1.lla -sua protesta: (< La neutralità che noi ab~iamo 
osservata, è st~ta vioÌata dall'ingresso .di troppe eslfre a P9ntremoli: noi 
-abbiam pi·otestato :e non ci siamo allontanate dal nostro Stato, se non 
quando le nostre proteste non han più potuto: tutelare i diritti di postro 
figlio>>. (Vedi la pro~esta della duchessa reggente ·di Pa'rma ilei Documenti 
inglesi pag. 10). 

r 

I ' 

.. 
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segucnza le forze regolari di questi governi erano disorganizzate: Ia­
S-. Sede non ne aveva affwtto nelle Lega[ioni. Non vi erano dunque 
in. Italia· altre (orze organizzate, eh~ le forze irregolari• dell1a rivolu­
zione · e quelle regolari del Piemonte·. Ora, queste due forze già coa­
lizzate prima. della guera, erano divenute onnipote11ti•, dopo il buon 
successo della guer.ra, neJla ' Penisola abbandonata alla loro a~i-0rr~ 
esclusiva ed. assoluta. In tali circostanze, iL ricorso al' .suffragio· uni­
versale non era che> un p~·etesto, la• libe.rtà.· dei votanti non~ era che 
untt finzhrne . 

Si può giudicate di ciò éhe a~wenne in partioolare negli Stati di 
Paeina da un passo della protesta della duchessa reggente, lai quale -
colla; ele_vatei~a della sua m.ente, éoTla fermezz·a. tfol.suo,caratte-re 

. aYiau1 saput Il@s'st ire al~~ustria, n~l tempo della. sua grancJe i~­
fluanz in Italia, e colla sua iotelUgente, bontà aveva innalzato qµel ' 
piccol@, paese, ad un alto g1 ad-o, di, ben èssere ,e- di· pr.osperitài. « G-ià 
dc. . gran tempo noi' conosciamo i veri sentimenti degli abitanti di 
qucs , ducato. Noi TAff' abpiamo a;vttlo. infinite protrve n.elle memora­
bili circostanze deJla nostra ,:eggenza, ed anche in questi ultimi tem­
pi: I loro sentimenti son quelli dell'autonomia del loro paese,. d.ella 
fedeltà al1 legiUrmo loro1 Sovrano. E s@lo-colla, paura delle minac.ce, 
colla éorruzione delr intrigo, colla pressione del terrore, solo dopo 
i giuramenti di adesione a Vitt0rfo Emanu~le che. si erano imposti 
soUQ P,ena di destituzione a tutti gl: impiegati, solo dopo lo s.corag­
gimop~o ,generaL prodotio,òa nove.mesi d'inc-ertema e di spavente-:­
vofr.pericoli, si son potute strappare da un gran nnmùo d'individui 
le 11Uanifestazioni di u•n suffragio, ch'era H ri-suitato di un'anticipata 
vioYenza r »: 

' . . 
· Ne] su.o bel discorso al corpo legislativo, il ,sig, Kolb-Bernard con, 
moft . energia e con moÙo buon· s_enso ha car~Uerizzato il complesso 

I / 

_ di qnest:audace-commedia, su tutti i punti in cai è stata rappre- · 
sentata : « Tua ®spirazione• cl!e fa la strada, -all' li'Sttrpa~ioae, q)ne­
sta che ~i stabilisce co~ la dìttaLu.ra , la dittatura che crea un par- · 

' 

1 Rrotestà,di Luisa Maria B.orbone, reggente, degli Stati di Parma, del 
28 Marzo 1860. 
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iamento a sua immagine, il parlamento che comprime la • libertà 
{le]le. popolktzioni .,, !e popolazioni che oppress.e ecl ingannate- danno 
-quella iNnica rappr.esentazione del ·suffragio -.universale, del quale·_ 
ho iuteso dire in questa carriera ,essere da-. temersi . che diventi un · 
ingaòn<r-universale; questa è staia, aggiungendovi l'azione onnipo- .. 
tent~ del Piemònte, coi suoi ·occulti raggiri, colle, sue bande-di av­
venl_!frieri', e poi col •suo esercito regolare 1 questa è stata l' istoria 
-di,tuJte le annos~ioni 1 )) . 

. Temi-eerò questa drisla1 istortit _con un passo del discorso sì elo­
·q.Uente-e perentorio che ha pronunziato il ,sig .. Keller nella seduta 
del1 13.· M(trzo: « Quando n0i' avevamo, la. sua esistenza nelle ne- · 
stre mani , esclamò il sig. Keller, il-Piemont~ approfillavasi ·cteJia 
nostra~presenza p~r ino.nèlare c&1 rsu.oi emissarii i ducm~i e la, Tosca­
na. Nel giorno in oui · i lieti successi delle nostre .armi, forzarono 
l'Austria a riunire tutìe le sue forze .per tentare un'ultima prova 
sul Mìnoi0; nel giorno in cui le truppe austriache lasciarono pfe­
cipjt9saro~nte . Bologna , molte armi si trovarono , come per incç1n- . 
tesimo, presso,tm ~uomo, della cui fedeltà pochi, giornj prima ,il no- . 
. stro ambasciadore si' dava mallevadore , . presso un uomo. che per 
i suoi legami colla Frauoia , avreibb@ dovu,to aslénersi dal mettersi 
a capo df}l movimento ~- L.a forza . regolar.e :, necessaria in ogni 
paes~) p,e.r· mantener.. · r ordine e la •tranquillità , fu così, quasi al 
colpo di una magica bacchetta, · surroga_ta. da una forza rivoluzio­
naria, che andò d1 ora in ora , crescendo· di , uomini, di. armi e di 
.scudi,vènu)i ~dal Piemon-te. » 

Duraole •questo periodo il. gabin·etto dellé Ttiileries non· si mosse 
dalla sua aìtitudine passiva, se non per dare qn consiglio e per 
fare una rivendicazione personale. Esso ricordò al gabinetto di To­
rino c~ era stato convenuto fra loro ,prima della guerra che se il 
Piemont.e -avesse acquistato per questa guerra territorii tali da• po­
terne forqiare ,un gran, regno ne!F-Italia CE}ntrale, la Fr~ncia avrebi.. 

·1, Discorso del' sig. Kolb-Bèrnard al corpo· legislativo nella ·discussione. 
òeU' ibèliriz.zo 11 M.arzo 1861. 

2 Il Conte Pepoli. 
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be dimandato la cessione della Savoi.a .e della Contea di Nizza t .. · 
Es·so consigliò al gabi~etlo ·dt Tòrino ' di contentarsi'" dell'annessio­
ne di Modena e· Parma, .di · ]asc1are la loscana nella sua , autono• 

· mia e di consentire a governare ]e Legazioni a titolo di vicaria-
' • V 

to. Esso aggiunse che il gabinelto di Torino era pienamente li-
bero dr scegliere fra le due alternative, cioè fraT annessfone 'illimi­
tata e l'annessione limitata:~ ma che so]o nel secondo caso il gabinel'-. / 

to delle Tuileries avrebbe rassicuralo il Piemonte contro ogni inter-
vento estero: ·nel · primo esso era· risoluto a préndere· gl'inleressi 
della Francia~ per regola unica della sua condotta. Qualunque pel'ò . 

' foss·e la decisione del gabinetto · di Torino , sia che •_ abbracciasse 
l'annessione . limitata,. sia. che la piena annessione de.Il' Italia centra­
le; il gabinetto delle Tuileries avrebbe sempre reclamato il possesso 
della. Savoia e della Contea di Nìz~a, come una nece-ssilà ge·ografica 
pèr ]a sicurezza del'Ja.fronliere della Francia 2. . 

I , 

· Non bisogna prendere alla lettera quesl'intim,azione del gabinetto, 
delle Tuileries a quello di Torino, che cioè, nel · caso in cui questo 
non accetlasse l'annessione ,limitata, il · Governo impériale non lo 
av~ebbe assicurato conlro nessuna eventualilà dell'avvenire: Il ga-­
binelto delle Tuileries, .non cessò di . garenlke a] Piemonte il be­
nefizio dei' principio del non inlervento, durante 'tutto 'il' periodo 
delle annessioni illimitate: esso eccettuò un solo caso, qu_ello in­
.cui il Piemon1e avesse apertamente violato _la pace di Zurigo, por;.. 
tando I~ sue armi contro gli Stati veneti dell' Austria. Basteuebbe , 
pE;ir convincersene; ricordar$i le pubbliche e so1en_ni . parole -dette' 
dal sig. di Cavour neHà. Camera dei dr,pulati di Torino, il 26 Mag­
gio 1860. « Il nostro~'.Gòverno, esso ,diceva·, non dovea forsè con-

. , ; 

1 « Io ho ' manifestato a Lord Cò;vley; autorizzatovr dall' Jm·peratore·, 
che nei diversi negoziati, ch'ebbero luogo fra ,il Governo di S. M. e·il Go­
verno Sardo nell'epoca in cui era imminente la guerra, . si e~~ realmente, 
parlato ~~lla cessione di Savoia e dell~ contea di Nizza da farsi alla Fra,n­
cia in caso di alcune eventualità. >> (Documenti francesi). · 

· 2 Cìto testualm·eute ·n dispaccio . del sig:· Thou~enel a~ sig. de· Talley­
rand, ministro di Francia a Torino. Questo dispaccio ha la data del'24: Feb-· 
braio 1860. (Vedi i Documenti francesi, pag. 19, 20 e 21). · · 
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venire nella cessione d.i Savoia e di Nizza che veniva dimandata· 
dall'Imperatore, non solo in nome degl' interessi de11a franèia,, ma 
in nome eziandio ·dell'alleanza della Francia coll' Italia? Sì, io vado· 
orgoglioso _di aver cons.igliato al mio Sovrano di cedere queste duè· 
antiche e nobili pt·ov.ince per ollene!·e un: gran risultato, la con-· 
servazfone; cioè, dcli_' alleanza della Francia, la quale ci è indi- . 
spensabile per raggiugnere il gran fine che noi ci proponiamo 1 •»-• I documenti inglesi compiono finalmente la pruova. Essi ci .dimo-
strano come , dorasse tult.avia la stretta àlleanza fra il · gabinetto­
delle .Tuileries e quello di Torino, malgrado la poca deferenza di· 
questo gabinetto ai consigli del suo potente e generoso alleato. An­
che nel caso specialmente riservato, nel caso cioè di una guerra det 
Piemonte contro •r Austria per la Venezia, il gabinelt9 delle Tuile­
ries guarentiva in caso di perdil'a i' la Lombardia al gabi_netto pie­
montese. Ne abbiamo la prova positiva in un · dispaccio del signor· 
Thouvenel al sig. De Persigny, in data del 22 Agosto 1860, coma- . 
nicalo da quest'ultimo a Lord Russell.: « · II governo dell'Impera­
tore, dice questo dispaccio, pel rispeUo che deve alla sua propria 
dignità, non deve difendere ìn Italia · che quei soli · alli, i quali si· 
sian compiuti . col suo e-on corso e col suo assenso: • è questo un 
suo dovere al qu_ale non mancherà: Ma il trattai.o di Zurigo ha­
stabililo fra lui ~ la corte di Vienna una pace che nessun fatlo 
potrà ·alterare·. Se non sono state eseguite tutte le clausole di que­
sto trattato, l'Austria sa . bene .che la colpa non è della Fran9ia , 
e noi· abbiamo la ferma persuasione che l'Austria non si vorrà 
prevalere in nessun caso dell"imprudenza dell'Italia, . per annullare· 
i patti con noi •convenuti in ragion ,dei quali fu- nell'anno scorso ter­
minata la guerr~ 2 ». 

Questo dispaccio -vien da parec~~i altri° convalidato, Pofohè, .soHo 
la data del 29-Agosto 1860 lord Russell così scrive al -Conte di Còw­
ley ambasciadore inglese a Parigi: « La Franci~ dissuade- la Sarde­
gna dall' agggi'edire la -Venezia : però 'in ogni ,caso. le assicura H..1 

I ( 

, 1 Pubblicato n~i Docttmf-nti i~glui, pag. 20·. 
2 Pubblicato uei Documenti inglesi. 

J 



..,- I 

__ ·,, -
' possesso CÌel\a Lombardia, e da ciò avviene cbc l'Austria o ·la Sa!.: 

degna non combat.tere~hcro ad armi uguali, » V-Inghilterra sarebbe 
d'avviso che si dovessero p~rificare lè condizcioni -~ei ·combattenli e 
che nsl.caso in cui jl Piemonte « fosse tanto di,s~en-nalo e tanto. col'1 
pev0le da esporr~ l'Europa àd una coHflagrazione generale,, rriovendo 

r 

guerra alrAustria.~ul suo ,territo1.i@ veneto-, potesse ~ssere esposto a : 
pe~'derer la ·Lombardi~, » Questa tjuis-tio1.1e-rito1,na .spesso nei di,spa6-
ci,e neJle sp,iéga~ion.i deLdue;g~}n~Ui;··e il sig. Tbouvenel in una 
conferenza tenuta oo,Il Lord Cowley; ,(7- Settembi·e.18,6.0) conc_hiude•, 
col dichiarare che « la Francia. no~ h~ altri ,impegni tranne: quelli' 
che derivano da1 lr;lUa.to diiZm;igo,: éh~gli~Aust1;iaciiave,rndo ·,ceduto 

, p'er· questo • traUato la Lombardia alla Francia, r e •·ques1a avendo.la 
tetroceduta alle ,Sar.degua, i torti del Ire~onte vers1>i l'. Austria non· 
la scioglierebbero dat• suoi obblighi .verso· la F, 'ancia. »; · çiò non 
ostante, avendo lord Cowle.y fatto appello al)a memoria, del . slgnot: 
Thouve.nel, ricovdandogli che ,ne)la coniV·ersazionl?., aUé)µqaale_ faceva 
allusione;· questo, mjn,jstro ·av~aglL. detto che l' obhHgo di nian.tenére. 
Ja Sardegna ·nel po2sesso, della,Lombardia -era,divenuto più stretto 
per la Francia, dopo eh' essa .ebbe ottenuto la. cessione di Savoia e 
di Niiza ; il sig. Thou ·e nel, seoza negare le S\le p.arole, rispose sè; 
allora. aver'parlato solmi:,-ente d~obblig'o morale 1. · · 

Qt\e~l sm~g.azioni non taJJJ.biano ·per·nu,,tla il f011clo dtllle~cose. Se 
infatti il (}a.binetto de-llie, Tmleries ·pnsistev~ nel ,p~nsare, che l' Au-; _ 
stria., .anche ne] caso ,dt un'aggre$sione del Piemonte, del quale ess~ r 
trionfasse.; non resterebbe · sciolta, verso _la ,'Francia dalle sti pula~i0ai 
del trattato di Zurigc;>; cou.sistendu gl'imµegni presi. verso ]a ·Erancia, 
in due cos~, neJ]a :cessione de1la Lombardia. e•n01l' abdicaziolile. de.I-
l' antica influenza sulla penisola; ne seguiva-cne ]a ·vittoria no.n a-:- --­
vrebhe potuto fq1ttare,.aU' Àustda,_~ n<rn. Ja p;veservazi@ne dei.suoi 
possessi veneH·; mentt~e-per contrario vincendo il Piemonte .avr.ebbe; 
acquistata la. V.encz.ia, E.J;a ben q~e,slo ciò che- lord Russt>ll · avev,a d~. 
principio cbfamalù «, un oombattimen:to àd.armi ineguali.» Lor<!. R~s1, 
sell, dopo \e spi~gaziqni ricevute, non dubitava punto ·che tale fosse 

1 Docu!ne~ti inglesi, pag: 67. 
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fa risoluiione presa .dalla Francia. Nel mese_ ~r ._ottobre_ 1860_ lord 
· Augusto Loflus riferì al -qiìnistro inglese~ che _allora.-trovav.asi :iìl, Co~ 
· butgo con la Regina, Nna·conve.!·s,a.zione· _avuta col coQte di· Rech- . 

·blNig, · neHa quale ques;i -avieva espr~sso il difpiacéire ch:eL pl!ova:va, r 

-nel' vedere. l'Inghilterra _ parte-cip:;tre· a]fa convinzione- ·-de~~3: Franoia• 
d10 aneli~~ n·e,t caso ia eui, prendendo la1S~n1e§na l'o(fenstva, la sol~ 
t~, deH a.Pini le- si· €Hchiiu!Qsse ,oonlr-a11ia\ · dovesse, la-ho·m.bai:dia fes-ta1: 
nonclir_rreno annes~a al Piemonte . . « È dò, diceva il conte._di Recbberg, ·. 
,un-p,rem~~ d? incoliaggi-a:ìner:i:to che si dà- ai pI~getti- aggr6.ssrv.i . della. 
Sarct·egn a » . " · 

- Lord .Jhus-seB, pri0se,c ·thétt .oi~,o'Ccasi_one- dà sori· bore una nota, della 
. I , 

-quale inoarico Jord. hofft;1s di tCo,muoicar la sostanza al~..c-onte Rech:-
be~ B <ieUa quale trasrois~- ttITTa e,04)ia akconta CD;\vfoy.,. ambascia:­
<Iore. a Parigi. Eccone H·t'étlore 1·: (( Jt!cotlte- di 13.echb,erg si è malè• 

l • ~ 

- .apposto .. neL supporre- cl1e il , gD,vmm.o brila11,uic0, sia• d'ac.oordo col · 
governo fra1tc'3se-sull ~testtno, della· -101noov<liw·--in -oaso · di.guel·ra-. 

f 

Considerar però esso che il gov<i,rno francese trove-1:ebhe appoggio. 
· nel-sentimento ri,azionale della Francia; op_po.nendQsi all'abrogazione 

delle clausole del trattato di Zurigo, che hanno fatto dare -la Lorn..: 
bardia al Piemonte e che sono state il risultato e. il trofeo del sue-

. . - ' \ 

> ,cesso, mititare cle1l'armata,franc<ese. Sarebbe· adu·nque })-tu.d~nt~_ d'e-
le-Ìlminazioiìe-, naL oaso-,.d•i: un- guerra ·c;'Olla1 Sai degna,; .qtu~unq~e 
possano· essere i vantaggi deH:'Auslria I)el'respingere -tm'aggressione 
pfomoqtaso., di -non. chiaul.~re in questione• la Fran~fa., -<lim-andandòt 
la: cess1one deHa 1!.ombardia• eome•condizione ~di, paee-»·. Noi1 vedre- -
mo poi'que~!a opiniu11~eJpJenamente oÒnfermata nel 1ner11Jorandwm del 

. 2B Settembr'©'•118 &O; diretto a stg. ctLlVIorutebello- dt!lratlte ·.,ih~oDgresst)' 
di '.y arsa via: · . . . , ~ ; 

Si.spiega, ora .r attdania del Piemonte, _iJ _qu,ale-, anc_heo in ca~o di• 
una 'guerra coòtro l'Austria, pote~a ritenersi" sicnr.o di consenvare, 
se•"ti_nto·, la· Lom,ba-vdfa1 colla pr~tezio~~ delle--amra franc.esi ei il: qna 
le ino_edèva: così- verso la conquista del grau regpo -itaUano ohe era,." 
si .p.nò ,dine, i_L maximum. delle ,srué ,sp.era.nz.e,._ colla sicurezza. dii coò ... 

• ,J 

1l DoCA1.tme.nti, inglesi, p~g,. 128 

, I 
I 

' I 
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servai:e, se non ,,i riuscisse, come mfritmnni la Lombardia, sup.erbo 
·1ninùniim. per un vinto: Si·spiega. ora l'esitanzà' dell'Austria, la sua 
rassegnazione ai falli c~mpiuti, prir,n~ ·nell'Italia centrale e R,Oi nella 
meridionale; la sua· risoluzione di · non far la guerra se non in caso 
estremo. per difendere la 1Venezia , dappòichè il risultato di una. 
guerra anche fQrlu□ata sarebbe stato egualmente per lei il conser­
vare questa medesima provincia, sotto pena ·, se avesse dichiarato 
annullal-e per. la· disfatta del Piemonte e per la villoria dell,'Austria 
le stipulazioni di Zurigo, · di ,veder di nuovo fa Frància scend~re in. 
campo. , 

Ho insistito su questo fatto· perchè sommamente importante., ner­
. eh~ solo allo a spiegare l;ardita politica del fiemonle,· il quale., assi­
curalo da Qgni esterno ostacolo, pel. principio del non jntervento sta-

" ilito dalla Francia e dall'Inghilterra , e certo in c~so di disfalla di 
conservare la Lombardia per la protezione della Francia, si slancia­
va risolutamente, verso 1a sua meta, l'unità italié!_na , perchè niente-

/ 

arrischiando correva la sorte. di aver tutlo .. 

. V. 

Che il gabinello delle Tuileries abbia ammesso, nell'istesso modo . 
che il gabinetto di Sain t-James , il duplice principio del non :inter-, 
vento e dell'annessione e le conseguenze unitarie che ne· derìvava­
no, sino ali' invasioqe . degli Stati continentali di Napoli, prima an­
cora di trovar-ne la prova nei falli compiuti, la trovo splendidissim~ 
e .decisiva in una conversazione intervenuta fra il sig. Thouvenel e 
lord _Cowley, e che ci viene narrata qai documenli inglesi. Il signor 
Thouvenel opponeva alcune obbiezioni contro l'invasione di Gari­
baldi negli Stati continentali di Napoli: << Dal mio canto, diceva il 
sig. Thouvènel , sapendo, -come io so, che Tarmata · di Garibaldi _si 
componeva di avventurieri stranieri, io non posso considerare que­
sto movimento ·come un movimento italiano. Penso anche che l'oc­
cupazione degli Stati itaJiani sia, ,propriamente parlando, un inter­
vento straniero. Quando ammisi il principio del non intervento in 
Italia, io volli intendere solamente che ciaséÙno Slato avesse il dirit-
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·to di_ regolare da _per. sè i suoi affari interni nella cerchia,dei proprii 
limiti. l\fa )a quistione cambia interamente d'aspetto; quando non si 
faccia più alcun ~onto dei ~imiti territoriali e si stabilisca per iscopo 
-l'unità deW Italia. » 

· Se il gabinetto delle Tuileries . aveva ,così inteso il principio del 
no_n intervento, non fu certo~così che questo· principio vei~ne. appli­
cato. Udite la risposta di 101:d Cowley,: essa è severa e père,ntoria 1 e 
irrefragabiÌmente dimdstra a·vere il gabinetto delle Tuileries accettato 

' ' 
il principio del non intervento e~ctell' annessione, coli' intenzione, di 
dare ai Piemontesi il ·diritto di disporre dèll' Italià centrale. , 

Io feci osservare, dice lord Cowley, che questa dottrina del si­
gnor Tb.ouve~el era una ·dottrina affatto nuova. Esso aveva visto le 
Romagne e i ducali annettersi alla Sardegn~, _senza negare il diritto 
di quelle popolazioni d_i darsi a Vittorio 'Emanuele : esso aveva visto 
la Sicilia scuòtere il giqgo borbonico,' la SiciJia• che .trovavas~ nelle 
istessissime condizioni in cui ora si ritrova il lerTilorio continentale 
di Napoli. O esso aveva avuto torto nel primo ca·so, e allora 'biso­
gnava che subisse le conseguenze ~lella sua colpa; , o aveva avuto 

' ' 

ragione, e allora doveva mostrarsi conseguente a sò stesso. :Ma in 
niun caso, aggiungeva io ( segue a dire lord Cew-J,ey ) voi non pote­
.te con giuslizia applicare un··principio a certe parti d1 Italia, ed un 
altro prin_cipio al rimanente. Se ave~c riconosciuto e ,giustificalo 
r annessfone dei ducati alla Sardegna, non potete negqre il medesi­
mo diritto ai Napolilani. ·se avete visto ·con compiacenza la separa- , 
2ione delle Legazioni dal Governo pontificio; voi non potetf volere 
-intervenire quando g Umbria e le Marche aspirano ad essere ugual-
' . 
mente li~ere. » • . 1 

Io non trovo la risposta del .- sig. Thouvenel, nè nei. do,cumenti 
francesi, nè negl' inglesi: la .tr~vo· nyi falli. Essa sta scr_itla ncll' .an- '., 
damenlo degli, avvenjme~LL I iuno. ignora che, çosa ora__ ia del re-
gno di Napoli, che cosa sia delle Mi.ll'chc e dell' Umbl'ia. La logica 
ingiesé ha dunque trionfalò. li gabinetto 'delle T'uileriès si ·è inchi-

, J 

nato all' inlirµazione ·qi lord Cowley, che . lo invJfava a subire le 
conseguel)ze dell_a suà colp~, se avesse avuto torto nèll' a'ccetlare le 
prime annessioni, éd a restar conseguente a sè stesso se avesse avu­
to rag-ione. Esso_ è stato o umile· o consrgnrn\C'. Tullo è compiuto. 
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Così adu.nque, pro"'lamando ,ii.1 primo luogo il .pr~~cipio .-a~olu­

to del non int,ervento, ac'Cetlando poscia.il priiflcipio delle annes-;­
sioni per .sufinagio inni versale~ assii µraÌldo ii.rev.e.cabilmenle da Lom­
bardia al Piemonte, come diceva-i\ sig. Billaut ·ma:t!i-str,o· della ~~a...:. 
rola nella sua·. risposta al sig. Keller 1, e permettendo quindi allo-­
stesso Piemonte-; assicurato di quest0ri.céo :niinimum, elLtu~to osapeJn 
Italia; e uniformando la .. Slla politica alla politica iflglese·, ,dalla quale 
-non si è separato che per rivendicare Savoia ,e .Niiza; ,il gabinetto 
dellè Tuileries si~ è trovato ,nella ·11ecessità di ·concorrere al ,processo 
rivoluzionarro degli avvenimenti, :n .quale dbpo r annessione delle· 

. Romàgne, , di-1Pa:rma, -di Nlodena, 1délla Toscalila oL1~nuta -9olla forza 
e colr intrigo, :lo .portava di passo- .in 1passo all'unità -ila.liana. e per 

I 

conseguenza alla d~tr_uzione· del potere temporale del Papa.; poi0h0' 

nelr Italià, fatta una, non può esservi che un.sovrano, e _questo so-
·vra110, tulti_lo sanno-, non 'Sarà ce·r.to •Pfo l[; . . 
· Dirò di più che il .gabinetto ·delle .Tt1ileries ·non f)-1,JÒ ,farsi -3:Icuna . 
iJlusiope ;sur Tisultalo della· sua paPzi.alità. petPiemon!e : poichè il sig. 
-'di Cavour ha -pronunziato -neH1 apert1n~a~dcl 1primo ~nrlamefito italia­
no queste,non . 0quivoçhe parole : ,(( ;Già (a dodici anni la: s.t~lla pola­
·re del Re è tslalét I1 as{Jirazione all' indt1iendenza.nazionale. Quale ·sar,à_ 
]a sua .stellà rispetto a Roma? La nostra slella, altamentejl · proc~ 
mo, è di giugnere .a ·fat sì cl~e l' eterna città; ,]a :eiHà.che ventì~inque· 
-secoli h~nno cotmat«ftl1 ogn:j spec.ie di glo ia-? ·divenga la spl~ndida 
ca pilale del "regilo-fr :Jtalifi•>) ,2. · .. ; . . · 

.; Abbiamo poi inteso i sigg: ·Barochè e Billaut,- {tarlando ~in- nome, 
· del gove,rn'O prima-nel ·Senato e poscia nel corpo legislativo.; dichia­
rare, à cinque differeh1i riprese, che iÌ gabinBllO delle Tuileries aveva 
usali tutti i m'ez2ii eh' er~no i~ suo pole1.e p.er giovarwalla S . . S~de,, 
ed afferm·are · che :il gaQinetto dell~ 1'uilertes non· {pote-va .. far:e ,in fa­
VQré del ,Pà·pa 1più 'di .qaello che Jn fatto. Ma dunque "n~n può far-

. ' -'~ .. ,. . ' '• . .. . 
1 Seduta. del .corpo Jegislativo del 13 ~farzq .. . Eccq le sue p'a.role: << Lttr 

~ omh~rdia2 pos~q avanz:at_o _sulle nostre /!:on_tiere che l'Imperatore h~ . H'-
revocahil!Ilent~:.affi,da~o ad"'U~' a.mi_ca potenza. >) • • 

2 Cltatò dal priino presidente, ·sig: Barthe, nel · uò ·tl iscorso al Senato. 
( Seduta del 6 M~rzo ).'- ' , ;.,. r . 
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niente1q1rnsto gaoinett9 ! Ha ;potuto esigere la .Lombardia pel Pie-
monte e assicurargliela irrevocahilruente; ha, potuto 1dimandarè ed 
ottenere per sè.Savoia·e Nizza .; ma, app~na :si • tratti della S. Sede, 
oh! 1a:llora comincfa :Ia suà irrlp!9·tenza; {Nincilore a Magenta é"•a'S9l­
ferino, }i.beratore .ct:Italia, ~ proteUore del . Piemonfe, non ha potuto 
ottenere ohé fosse -rìsp.ettat9 il·trattato· di Villafr.anca -e di Zurigo , 
appiè del quale av~va posto la sua firrua. 'Non ha potuto otte.nere 
che le Romagne fossero restituite 1al Papa cui esse_ appartenevano , 
ed ogni volta' che gli ·stati della ·Chiesa, eccettuata 'Roma e il' suo 
éircondario, vengo~o investiti, vegg•iam riprodursi la· medesima im-
,potenza."Nell'istes,sa guisa che nessuna 'impresa de-l Piemènte, nes­
suna violazione dei trattati, nessuna .usurpazione di.territ0rii, nessuna 
menzogna, nessun .disp~ezzo 'del diritto .flelle genti e dei consigl( da-

' tigli han polut? stancare la longanimità della sislep.rntica nostra· pa-
zienza, nella stessa-guisa la fogitthnilà .delle querele della S. Sede, 
l'evidenza-dei suoi diritti, I1 ,enormezza delle sue perdite non hanrio 
potuto mNo ere -il '.gab~néUo :cl-elle TuTieries '·a fare lo sforzo necessà­
rio pèr viticere l'impotenza che allggano gli oratori del governo. 

So_ bene che i ·sìgg. Baroc-he et BilJaull nei loro discorsi al Senalo 
e al corpo -l~gislativo han , mollo insistito su irtanti tentativi, e· sù i 
tanti sforzi fatti :dal gabinetto. delle Tuileries,per- qiminuire le pe1:di­
te .della S.' Séde ;--so b@ne che una lunga esposizione hanQo es~i fat-

J ta delle proposizioni" ,presentate alla corte di Roma. · Per non ominet­
tere àlcuna cosa, ponò a ,d-isamina queste diverse proposizioni, e si 
vedrà facilmente esser esse d~plomatiè-he utopie, buone -per dar ma- · 
,ter.ia a dispacci e a conversazioni; ma· -non provved,imenli serii ed 
·efficaci, e tali da-re~ar :giovamento -ana· S. Sede. 

' . . ',Xl. . 
• I 

~La prima proposizione è quella(uclel vicariato che avrebbe, confe• 
rH,o alY.iùor.io Emanuele , ·-come. a ,legato laico del P':1pa, il governo 
,de'lle 'RQmagne." .E11a ·cio un dimandare, al Papa che legittimasse 
Pusurpàziòne. de'i p_roprii suoi StaF e ricompensasse gli usurpatori. 
Troviamo in un •dispaocio del •sig. De Gramont la r~sposta del_Pàpa 

,. 
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-:a,qu~sta proposizione -dél gabinello delle 'Fuile.ries. La. risposta .- è 
-:perentoria. Il Card. Antonelli rispo,se « che agli occhi del $. Padre 
non esiste.va differenza fra, la ·perdila totale delle Ro_magne , potta.ta 
,dall'annessione, e la perdita temperata da un ·vicariato. Essere .~in~ 

,usurpazione che~appoggiav.asi sulla rivolta. Il Papa non esser libero 
di abd1care i suo( dirill:i per causa s\ ingi,usta: trattarsi d' ~na ~ qui-

-:Stione di-principio, _i:iella qu~le non transigerepbe gian:im·~i ». E sic­
come il sig. De Gramont in$isteva: « Noi non riguardiarn_je cose · 
.sotto i1 medesimo aspelto , • rlpF~~e il Cardinale; per _noi _è. una qui-

• stione di principio che implica eziand'io l' ~bbligo· che incombe al 
-S·. Padre di non riconosce1:e governi che s'appoggia110, nei loro ma-

-.neggi rivolu:"lionarii, sin· ~ulta propaganda protestante., cosa di cui 
~bbiamo le pruove. La quistione-è dunque. mi~la: politica1e religiosa 
ad un tempo. U Papa, lo ripeto, I)On t11·ansigerà mai ?> • .. -

Oual ò l'uomo di buon . s-enso e di buona .fede cùe .non riconosca "' " ~ . 

,quanto vi abbii~. d'onorevole e di altamente giust0 in qu·esto rifiu_to 
.. del fapa ad una ·proposizione tànlo i1;1ammis~ibile, che non veniva 
accettata 11è a Roma~ nè a ,Torin.o? . 

Se Pio IX avessè. legiìtimato, con l'accettazione del•Vic~rialo delle 
-Romagne, da una parte la rivoHa dei romagnuoli ; dall' ~ll1:a" r u­
surpazio,ne del . Piemonte; . sarebbesi stabililo un esempio, ejn .altri 
.casi ,sare_bbe stato uopo segu-irlo. Il sig. de .Rayneval l'ha _dello: 
{<_ Se il. Papa. ac_cetlasse simile-,progetto, · bisognerebbe -rilasciargli · in 
,faccia a rutta l'Europa una patente d~incapacità -,radicale. >> NeUe Mar­

.. che e nelrUmbria-,: ove ·gl~inti'ighi piemonte~d· e i maneggi rivoluzio­
, · narii-non e,rano nieno' aUivi,· ]a rivoluzione e il 'Piemonte-non avrebbero 

in fatti dovulo far altro che :innalzflrvi la prima .ìl _vessillo ,.de.l\a ri­
bellione, e farvi entrare le sue armate il secondo. Alla: proposizione 

, ,del Vicariato deJ.le l}omagne si sarebbe.allora vista succedere.· la_prQ-
·posizionè. d'un Vicariato pè.r le Marche e per l' Umbria. E•,, gua(Ja~ 
_gnand·o .sempi'e teJre.no, il movimento sarebbe giunto ~i.po all'eter~1a 

. -,eitfa, neBa quale si. sarebber~v intesi ·i .rivo} uzionarii' dim'andare éld 
,..alte grida al Vicariò di Gesù.- Cristo che ·.prendesse a suo Vi9ario 
.l'usurpatore di lulti i suoi SlalL , ì • · / . ·, ,,, • 

Se gl,i scritto.rie gli:Òralori, -che lÌanll<:taccusato·Ia p6Ùtica· della S. 
:Sed_e, '.olcssero manifestare interamente il ~oro pensic.ro; fors.c rispò~-
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derébbero ·che oggi qùesto scopo si sta-per raggiungere.' Sì, ma per . 
giungervi _si_è dovuto almeno tenere un altr senti:ro. Almeno il ro­
mano Pontefice non l)a legaliizato la rivolta, non ha legittimato l'. u-

. . ì 

surpazione. ·Nè si può prendere il pretesto d_' un'approvazione da lui 
data all'ingiustizia per ' commettere una nuova ingiustizia. · Ad_ ogni 
-rapina del Piemonte egli ha p1;0.festato·, ed opposto « quella fAis~era-

~ ta resistenza », che il sig. • De Rayneval in dicayà, oome la sola poli­
tica da seguirsi contro una « \combinazione; destinata a dare 11.colpo 
mortale al poter temporale d-01 Papa. >> 

E ·c~rto sarebbe stato un_a ver_a . stranezz~ _questo vicariato del re­
Vittorio Ernan'uele· nelle· LegazionL Ci· si dice che « da Roma dove­
va_.venire la resistenza a. proposizioni sì leali. e sì ragioneyoli.. » E sia 

. pur vero_: Roma, l'ho testè pr?vato., non avrebbe fatto che séguire 
la voce _dell'onore, del dovere e della ragiòne. Ma qui pure l' asser­

. zione degli scrilto'ri e degli oratol1, ai quali rispondo, viene sme_nlita 
dagli stessi documenti eh' essi allegan?. Sì, il Piemonte medesimo ·re­
pins~, come ho ·già .detto, qu.es to strano pnagetto, ed ecc.o ciò che 

esso p·ensava suHa possibil.ilà e sulla ragiònevolezza di simile prQ'.'" 
• • I 

})0SIZI0ne, -

Tutto quello che ··si polè ottenere dal sig. di Cavour, fu la pro­
messa_-di s_ollomellere la, pyòposizi'o~e al vo;to delle popolazioni della 
Romagna, che il Piemonte aveva.già· in sup· potere. Sicurissimo che 
quei popoli farebbero cio eh' egli volesse, rispose: 'Noi faremo ciò 

' ' 
eh' essi vorranno. • . · · · 

·_ « Io credo mio <;lo-vere di fare oss,ervare, scriveya H. sig. di Cavour 
al g~verno fr~ncese con un tono· di leggerezza che sa pur.e <l' ir~nia, 
che se si-presentasse la -prop~sizione relativa alle . Roruagne (sollo la. 
forma, .eh' essa riv~sle nel-dispaccio del sig. Thouvenel, si.con:e~eb.be, 
pericolQ di vederla rigettata quasi .all' ~nanimità dei romagmioli. Il . 
S.-Padre·. dal suo canto le farebbe un'accoglienza_ meno favorevole-., 
Ghe .se -si fratlasse della separazione assolu.ta di.queste province. L' i-­
dea di un vicariato,•racèhiudeudo rid~a di un'ingerenza dir~lla della: . 

. Corte di Roma nell',ammi~isfra,zionè interna,' trov-erebbe nellé popo~ 
i • ,. • 

. )azioni di queste provjnce una resistenza 'assoluta-, Sarebb~ i9.1pos--
sibile di farla accèlt~re se . non se per la for.za. Del resto è chiaro che 

6 r 

' .. 
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il S .. Padr~ non p,otrebbe ~ccetfate qµ ~sta pro~osizione·;_ bench,e 
sia ispirata dal desidtwio di pot:~·e- in s·alvo i suoi· diritti-, e d'i _- n-t1.Ma 
togliere ~l aHa posizione' ch'··~sso· oceMIJ,( in Italia. fofatti ci9 Qh~-ha 
~irr-0ra impedito, a· Sùa S'aatit.à • di .· oonsentit'e~ non ' dico a provv.edi-­
menti che. dovessero neGessaria:wen.t"e ristringei·e il •su~ so:vranò· po­
tere, ma a)le, riforme ezittlfltlio che gJi era1f0 state co11signatief da-,tuHa· 
l' Eu,ropa, è il timoré di assumère la responsabilHà di atti cfw•, men­
tre s?no couformi ai principii che1 sono in vigoFei ·nella. maggior part~ 
dei" paesi civilizza.ti, potrebbero ·pu 1e portare w c~mseguenze·, contra­
rie ai. pri ce LL della. morale religiosa, della qu :le il· SBrnm-o Pontefice 

' giustanient-e si ritiene pel1 custode supremo .. . : L1 istiluzio11e , di un 
Vic~ri lo n9n giugnerebbe a trionfare. ~e' suoi scrupoli .. . La,S·.·. Se­
de, ctOt)siderandosi come indirettamente responsabile de-gli atti (fol -su6 
v.icario , non, voi:rebbe certamente -Iascìarg·h quella liberf.à, d' a'zione 
che sarebbe aecessaria,,, per for sì ohe ili partito p11op0§to· a1v-esse un 
utile risultalt>-1. >> ·. , · · 

Il e di, Yiemonte· al.pari d{ Pio lX non a(t~eltav.a\ c0m~ è•ehi:aro~ 
l'ideu diel ica¾}iato delle• Romagn_e:. E, cosa du: notarsi,- nel·· respin­
gerla·, il Piemonte medesimo. c9f1eedeva, che sotto il punto· d.i .vista 
r~.ligios \e morolé ·era• im1:)0s~ib1le che ~Pio I~ accetlas~ pe11 suo vi­
cario Villo.rio· Emamrnie, percb.è, bisognava eh egli; ass:uìffiesse· ia: re­
sponsa:bilHà• di· atti, contratii allo spirifo, detta, Clì1esa-. ll Piemonte 
presenfrwa una -contro-proposizione : q_u.est~ eJ(l' «, l" anness.fon~ con 
]a ricognizione dell'alta sovranità ciel Papa, r impeg110·d~ concorre11e 
ancbe.,cou, le armi alla. censerv:azione. d~Ha sua i'ndipendenza, . e· di 
co,ntrjbuire in, una,c-erta proporzione ane sp~~ d~la: Corte; df ·R~­
ma . 2. È inutile: fermarsi ,a, parlare della stravaganza d'F questa . pro:. 
posizione; inutile il di:man,dare- che cos-a· valessette questai sovranità 
n0mi~ale, ehe1 il decreto d' un' assemble~ sareb~e stat9 sufficiente per 
abolire, · qY.est9,salario, cli e si, sarebbe pot4to pr-onreUere oggi e, ne-. 
g~1:e di.mani•, e)foalmente quest' assistenza, milif!are èbe, p'er parte, 
deT JNemonte, era piuttosto una mihacoia che;um1:-:pr.o~nessa•; poioliè· 

I , ,.. t • C ~ t ~ 

1 Dispaccio del_J ig. di: Gavoui al . sig. Cavi Nigra del 1 Mat:Z~ 18.60 ( Af-
f at·i esteri,_ Obcumenti franoesi, pag. 28 ) . • · 

2 Di&p·aocìà sud'detto paig. 28. 
, J 
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]l .gabinèuo· di Torino, che si pu(i);ponev,a a dife11sore · armalo dell'. il1-
·çipend'enza della S· ... S~dé,' ·av~v~_-un interesse evjd~nte ad.assb'gget­
tarsela e da più anni vi si" adop.eràva. Sì, è inutile_ di fe rmarsi a par-

- lare di ciò; poichè i.l gabinetto dì Torino ritirava la sua proposizione , 
t • ,1 , 1 \ 

.neH' atto medesimo erre ·tai prese~tava. << Qualunqu~ siaii,si le -r.ispo-
~ste che si dasa:nno· d·agli Stati dell'.1,ta-lia centrale, conlin~ava rl Sl'g .. 
di Ca~oui· 11el · medesimo-dispacdo, il g~ver·n9 del Re ha già dichia-

. rato di a~céttarle se-ni~ alcuna riserva . . . )) s p·oi, dOJ!>.O aver dett~ . 
. ' 

che se la Toscana votava · in .favore della sua autonomia, la Sarde-
~~n1~ non si sareb~e o.ppqsta al(adeinpiment~-dei° suoi · d~~cl~riì, agc... 

·. giun_gerva,: « La Sardegna si diporterà nel_la •mede~ima: m~niera. ve1:so 
la Romagna é' i d!il~a~i ct· Mode~a e di P.:uma. ~{a se q\\leSle fl)fO_vin­

·1Ce mariifeslan·o no,vamenle e chiaramente la ferma· loro volontà -di 
essere ~mite al Piemontè·.; noi non sapremmo resistere, phì a. lungo 
ai.loro voti. » 

I ·È chiaro- ad·ùnque ch'e ciò" che il si·g: De ·Gramont prov.oneva al 
. - • ' . . . 

€a11ct Ant0~,elU n@n ·e·t·a n~· ane'O di concedere. il vicari:at()1 deH:e Ro-
. ' \ ~ ' 

1nagae al Re di Pìemon.te: coua:· certezza- di vederlo accettato, ma si 
di ·s@ùtoporre, qu~stai ~·oncessione deÙa &.' Sede· a:W ai~a. di uuo sc11u­
fa1io, domfoato. dalia riiyolu-zione e d~'.fF ambiiione piemontese, 'colla 
•Gertezza dù dov.er s0stenere l'affronto d~ un rifiuto . .· 

\ • ' F 

· @lì oralori' e gli set;ittorr del Govern0i mi pè~'~etleran-no, lo sper@t,.. 
-O'i éancel:Jare il progetto del vicat:iato, délle ll;omagne,.. dal!' èlre'il~o: dei _ 
t-ffH,. 0lli6.h}-si- grarv,a, là p:oHtieadmperia:le,, e d.égH1 wtti: d'in1graJitndi~ie'1 

-0nde si accusa la· _poli~ìca p.oÌ).tificia~ 
., 

VII. 
' I 

. Dotoo' ·Ja pro.posrzteme, de~ vicariato-' viene pei· erdi'ne di ~-einpo, la 
pro osiz_ìone 'fana al Jle,' di Na;,poli; dtmanita iJ mese, d. Marzo 186.Q'. 

, ll gubmetlo deU~· .luil:eries ,. aesiderand6 (ritirar~ "le· sue tru.pp_e . da 
Homa , puop.òn:e. a c,tl- Rei di Napoli! di sq.rrogare l~ su'e i-c:uJlpe . alee 

, I , , , . 

'truppe ffaineesi negH Slatr 'ponti'ficii . Qnesta proposizfane non- p_olreh-
hc per sè stessa passare per un ·servigio .reso alla S. ·sede ç_a.l gabi­
ne llo deI Ye Tu i1eries. Poichè , finahnenl~, d{cbe mai tr_at lavasi ? D'un 

1 

·,, 

' I 
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SOCCÒJ~SO? No, mai di una· cès~àzione di soccorso'. 11 gabine~UÒ >delle" 
Tùàeries avrebbe richiamato Je s~e truppe:-n Re dì Na.poli avre·bbe· 
inviato Je sue. Checchè ne sia tli ~i·ò, non .. si' potrà certo rimproverare . 
al1a S. Sede di. avere sventaio. questo progettò col suo.ri.fiulo, quan-: 
do ella· avealo per lo• contrariÒ accéttato e-on una Jeggera modifica-. 

r . - J ~" • • ~} 

zione: « _Il Papa desidera ~i guernir Roma col!a propr:ie su~ truppe, , 
se il Re di N~poli vu.ol 'tenere una g~arnig~o-ne in Ancona e nelle­
llarche, » diceva un dispaccio telegrafico~ diret~o d1,11 min_islro degli . 
~·ffari esteri al sig: Brepier,. Ambasciadore di ~~ancia· a 'NapoH; I 

e< fate rileva.re al Re tutti i vantaggi c4e gli verrebbero d~ll' acce.l-
, ~ , 

tazione dj questo progeUo !- » , , . ' 

. Il dfiutò venne da NapolLNon er3:no 11è ]a buon·a-volontà, nè l'al-:­
taccamenlo -agl' interessi della S. Sede cp.e man.cavano a]· giovane· 

I' ~ ,I I 

~,e. I motivi del suo rifiuto, motivi pur troppo serii·, vengon i"if~rili 
in un• dispaccio telegrafico del _barone Brenier~ --nostro plenipotenzi~­
rio, <;ti, sig . .Thouvenel; elle. porta la' . data d~J 24 Marzo: ,i Il Re , 
di~e q~es~o dispaccio, ha ri~usato di accettar'e la proposizione che .. 
venivagli fatta d'ai'sig. Di Martino, d'accordo col' nostro ambasci,a.:.. 
dp1·e-a ,Roma. I moli vi del suo rifiuto sono, l'in-suffièienza de] nume-

.;,#' , 1 l ' 

ro delle. truppe che si compon·gonp per un·quarto di ·r~clule; la n~-
c.essità' soprattutto di difendersi sulla fron~iera' e in Sicilia; ~I pei-i­
colo di .provocare Ja 1~voluzione, .invece di aspettarla in una forte 
posizione interna; .la convinzio11e di non con:ìpromet(ére il Papa pel 
suo rifiuto, essendo certo che lç truppe francesi non· àbbandònereb.­
hero Ro~a per non lasciare il Pipa in !Ilano al part~to piemontese. >).. 

f:er~o, ritlettendò agli avvenimenti che si so~ poscia compiùti in 
Sicilia, in Napoli, 1~elle ~(arche e nell'Umbria ; è impossib~le di non 
·creder fondati questi motivi. Inviando nell' U!,I)brfa e_ nelle · Marche 
quei gene,;àli., che hann~ v'en~duto .Napoli e 1a Sicili,a a qarib~ldi e a 
Vittorio Eman.uele; il giovan~ e disgraziato .1Re ~Yrebb~· mariqatJ~ 
al Papa mi mesch~nq socçarso, e avrebbe· som~inYstrato un pretesto 
~]l'invasione piemontese negli S_tali ·napoJ~taiii ·e ·pontific{. Facilmen- _ 

I('!' ~ • • " 

te infatti si capisce che ì rivolnzionarii d~ll~ Marche e deB' Umbria 
'. r 

· 1 iJoémncnti {ra-licesi) pag. 1)7. 
. \ 

., 
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non avrebbei; tardàto a dichiarare, eh' erano -oppressi -dall'.arrnata . . ~ - -
.d'occupazione napolilana; s'indovinano fa_cilmenle tutti gli sçrupoli -
~h-~. il rPiemonte avrebbe avuto a venire in lùrO .soccorso, e· si puo 
misurare tutta I~ ~esistenza ch'avrebbe inéontrata Garibaldi , pepe-

. - v 

trando negli St~ti dell~ Chiesa difesi ~ai generali napolifani; .dalla 
Fesisle~za che .ha incontrato in Sicilia. 

r • Che c:osa dovrebbesi poi pensare ·della previdenza del sig. Thou­
. v.e~él , che ... sc~ive il 25 Marzo al sig_. Brcnier : « Avrete facilmente 
capilo che, affinchè la presenza delle truppe ~apolitane n·elle Marche 
non divenga . una causa di conflitto, era necessario q' otlenere _dalla 
Sardegn~, che in nessun modo ·avesse falto apparire la sua opposi­
zione al. -pai·tito suggerito dalla Francià. Il Re· Vitto.rio Ema·nuele ba 
sponlaneamente 1 dichiaqito che, lungi dall'opporre difficoltà di sor-, , 

ta, avrebbe. anzi agevolato il progetto, iqipegnandosi a fare quanto ./ 
era da,Iui per impedir~ ogn_i turbolenza negli Stal'i romani, e ha prq­
tesra·to di volersi porre- d'accordo cbì '1e di Napoli p -~ ~ ·' · 

Colo1:o che .sanno quanJo lungi dal. dar sicurezza sieno le assicn-, 
razioni dèl gabinelto di Torino,. ren_deranno omaggio al candore del 
sig. Ministro degli affari esteri, che si' appoggiava sugl'impegni presi 
dal Re Vittorio E;mmanuele, per persuad~re il giovan

1
e Re di Napoli 

,, .a non esitar punto· sulla risoluzione che dovea prendere ». Que-. . -

~to candore giung~va.a taJ punto, che ave11do sap.ulo il rifiuto defi-
nili,vo del Re <;li Napo}i, Jo ._stesso Ministro·.scriveva al ·sig. Brenier: 
e< Questa 'rLsoluzione., alla quale è chiaro che S. M. $i~iliana si è at­
tenl!tÒ pel'. limo1~e, di ~ssumere y.n peso superiore aìle -sue forze, e di 

I . -
1 La spontan'eità della dichiarazione del Re Vittorio Emauue-Ie, -atte-

. stata quand.o' si aveva ancoraJa speranza-di determinare il He di ~apoli' ad 
accettare questo pr'ogetto, vien , me$sa un po' in ùubbio dai termini del 
-òisp,accio del 31 ~far:w 

1 
• nel -qu.ale il sig. Thouvenél così · si esprime : « Il 

govèrno sar.do avca· dapprima creduto c}le il progeUo d'inviar.e ,le truppe 
napolitane _nélle Marche fosse il. risultato di un a..ccord~ tra le tre corti di -
Roiila, di .Napoli e di Vienna, e gli avea attdb~1ito un éaratt.ere aggressivq. 
Così si spiegà il perchè il ~ig .. Di Vill&tnarioa aves3e ricevuto l'ordinè di 
protestare. Ma le osservazioni che noi abbiam fatto presenlare al gabinet-

r , • 
to1 di'Torinq _ in favore di questo progetto~ modificarono _poi il sùo modo di 

. , Y~dere >>. (Do~umenti francesi, pàg. 99) . 

..,., ,, 
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andare in qualche modo a provooare i1 -conflitt_o di cui te~e le con- . 
seguenze, moD ci par.e-fonda.ta sopra un esatto apprezzamoo_to della 
oondrzi:f>ne ·generale deli' Italia e dei d<YVeri eh~ ne risltlta'f)O pei <ili­
versi goverJai del1a penisola >>. 

'Fortunatamente p_~r l'onore del sig. Thouvenel quest~ linee furono· 
da lui _scrilt~ prima degli ultimi a~yen.imenti, i quali~ hanno di~ ostra-
to .quant-0 fan,Ia1i fossero i sospetti del giovane Re tli 'aipiol~, e q,°:anm 
fossero previdenti le sue appre11sioni circa il -Piemonte e-la rivolu- ,J 

zione. Scrille prima degH {fil!Jtimi .avven1imenti fanno pQCO onor'e '8illa 
perspicacia dei sig. ijinistro degli affari esteri ; scritt~ tlop9 avrehber­
fattQ poco .on@re al suo cuore. · 

Il Sommo Pontefice aveva meglio compresa la condizione -del.Re 
di Napoli, e j su_oi _proprii p~ricoli gli facevapo ap-prezzar q.ue1li del 
giovane Rre . E per& irovimno, in .un al t~·o •cUspaccio dcl sig. Thouv~nel 

. ' 

al sig. Brenier, s;critto il giorno 2n Marzo 1.860, queste p,,wole c~e, 
meritano d' esser,e osservate: •<< II ·signor Card . A111.tonelli ha detto al 

, . 

ig. Duca di Gramont, dm ]a sicurezza della .città cli Roma ,e l'auto-
rità del,Papa.sairebbei·~~pienatne_nt-e -garm1tité dalle tt,H1J!)~e J>Onéificie 1 

e dovendo qneste essere richiamate dal'le Marche. e dall' Umbria; 
venissero surrog:ite .ha q-u:clle provi~oc dalle trupp.e uapolitaine. Jl 
card. s,egr~tario diS!ato ha tùttavia aggiunto ehe,perun sentimento_ 
di risorbo isp.iraLogli dallB dL~collà delle circ@stanze,.il S. Padre n@& 
credeva di dover troppo i·nsiste:i'e ·p-resso i(Re. _di Napoli >J. 

Così nella sua(. disgrazia il PaP,a non dimenticava quella dej.Sov.ra­
ni vicini, nè 101eva assicura-re a ·sp,ese altrui fa propria sicurezza .- . 

. / 

XIII. 
,... 

•. . 
N engo ora a11'~.ltimo espediente, proposlo {lal ga:binelto dell~ T.t1i--

fories alla corlie di Roma. P~ma però c}i parlarne, credo ,necessario 
, di far qui dtle osservazioni. La pr-ima è'che queste proposizioni han· 

tulle il medesimo scopo, Io scopo cioè di render possib'ile la parten-· 
za delle truppe francesi'. V\ene da· ciò che questi pretesi soccorsi of­
fèrti continuamente al Papa e pei quali si· esig.e la gratitudine dei 

) 

cattolici , si rièl neon o in fondo ad al,trettant.i tenlativi pe.r . togliergli. 

• 



\ 

-87-

il soccorso 'dell~, Francia .. _La seGonda1 osservazfone è che tulle queste 
proposizion.i sono più ipoteÙche che reali. Non si offrono al Papa co­
se che abbian corpo o che possan·o ·prendel'lo ùi breve: g_li si · offre 
,_r ,i~tavoJar nego•ziati per arrivare .ad una .meta, che non •si ha nés~ 
suna ceTte~za {li •v,ed-ere raggi~n,ta ; dièia:foolo· in una pairota, tgli si 
offrono progetti; E que~ti progetti, che ~banno un càrattefe essenzi~l­
mente eventuale e problematic-0, gli ve11gono offerti\ quand9 -1' am­
bizione-piemontese e la rivoluzione da ·o.gni lato_ U iGircondano , quan­
do~ imrn·_n@nte il ;p0rio©l,o, <.f\ih ndo la vi.-0lenra-e f ;a,s tm:ia già stanno 
sttll' liscio, 'impaz-ienti ,di maggiofo rilard9 e an·e:lan li l:li porre gli 
anLigli sulla ,preda. · . , . · . · 

. Io scorgo ~utli questi c-aratteri d' incerfoha· e di \oscitanza neH'ut­
f ma prilposi~ione, fatta Gla,l sig:. l'Jilo.uve.nel, addì 8 AiprHe J,~rno , 'Il 
un suo dispacGio al •sig. De 1Gra ~nt, dìe viene da·~lo stess10 'Min ·:stro 
c.<rçop·enlliato.in •questri tennin,i : << Organizzazion'e di un corp~ d'.ar­
mata destinato .~ marrtènere 'l' ordine in JÌl"otnn, ,ooclu<lendo seropte 
un intervento sia france,se, sia .austtiaco; sussidio ... offerlo .al S_. Padre 
<la11e P..0tenze ,cal~liohe; i') t1@m1:t1lgazi lilB t" nine 1neg1ii ~tali •ron1,rni 
delle riiforme già ap.provatc da Sua Sa:nli~à. » 

-Bi capisce ,faci lmente •€ihe, affi,nchè -quEìSta propo~i-zione d1v0nisse­
:veramente efficace, ar©bbe ·s~i:ilo ·n pti.mà necessmio un-congressò 
delle Rofen.ze cattoliche, »oLqaule si fosse~· ,pos{erd\acooT do _sul ,m@do 
con eui sarebbe~i ripé\rlito l' ·obbligo di ·questo sussidio, su·1 contin­
gente the cias.cµna ,Potenza avrebbe Glov.ulo fo1:nirc al S. ,Padre; che 
sarebbe ·stato in. seeolldo luogo necessaPio •c.H 1far con' ·enire l' ~nghil­
terra, che già da lungo tempo lagna, àsi della permanenza . delle 

. trttp?e ~foanoesi iu 'Roma, ri.ell' .. ·ovio di_tun <Wlftingen te cfrtTuppe da 
farsi da tutle le 1?0.Lenze•'ci.ìltoliche-; ~he1sare-bbe stàto ,da ultimo ·ne­
cc.ssauio ,diifar~ acceUaHe quest' 1i:A: io di ;tnuppe1 ancµe -~ Ptemoa~, 
iL quale ,avrebbe senza: dubnio ir~vocato il suo titalo di t.Potenza· ca'. t­
tolica, ;per ,µn.ire mn , CQntingente pien10nlese· ai' oontingen-ti €1elle al tre 
Potenze. ,Era dunque· ciò che offrivasi al Papa ,· piuUosto un proble­
ma •da 1i'solversi che una soluzione. Leggo: è.v.ero, nell' opuscofo 
del sig. de 1~ Guéronnière bl~e i l sig. di Reehbet'.g fece· in nome del­
la .sua Corte una ri~p_osta , pi~na di tanta simpatia, ohe il sig. Thou•. 
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v.enel potè scrivern al sig. De l\foustiet il 2.3 d'Aprile: . « Ho ferma 
fidqcia che ci -~ar·à mollo fadle 'di porci d'accordo co.lla· corte di Vfen­
na ». ;· ma leggo ·pure nei documenti dtglomatici·; che l' Aush~ia op­
po~e' grav·i · obbiezioni .à questo. progetto; e sebbene non siasi credùto 
conveniente di distrìbuire alle camere il dispaqd? del sig . . di Rech­
berg, possiamo pure .argomentare dal dispaccfo del sig. Thouvenel 
al sig. n~arches·e.' di Mousti-er quali fossero · almeno in parte queste 
obbiezioni. « Se·nGì dissentiamo su molti punti, scrive H sig,. Thou­
venel, havvene pei·ò altri, sui.quali mi sembra cqe i d~e governi 

_ possano mettersi facilmente d'accordo. La protesla,.not:ificata dalla 
corte di Roma .a tutte le Pote1ize contro l'annessione .delle Roma·gne 
al, Piemonte riserva ampia·mente_ tutti i suoi diritti: dopo· tale parte- -
cipaiione nessun governo polreblJe ragfon,evolmente dedurre dalle 
riforme eh~ si avrebbero a concedere alle altre province degli S_tati 
de~la Chiesa, che la S. Sede_ venga _con ciò a rinunciate alla riven­
dicazione del-le Lr·gaziòni. ·Quanto ali' àllra pa~te sembra che il sig~ 
di Rechberg creda cbe i. doni volontm~fr, offerti in que;,to momento­
alla S. Sede, potrebbero bastar& ai suoi bisogni, se essa avesse }a li­
bertà di.organizzare in tutti gli Stati cattolici qu-e·ste spontanee obla­
zioni. lò. non saprei . far ~laus~ a questa opinione. · ~arèbbe al più 
ammissibile che queste risorse potessèro convenrre alla S. Sede nei 

\ ' 
paesi, nei quali i ·governi non hanno alcun lègame religigso colla 

r corle di ~orna; ma negli ~lati cattplici, tocca al -governi di oonlr~­
buire al m·antenimenlo e alfa difes~ della'S. Sede, con una èontribu­
zione proporzionata e periodic~, la quale ·verre.bbe così ad essere 
imposta su tutti i feqeli 1. » · 

Il signor di Rechberg, b~n si -vede, ha me_sso· il , dito sopra i 
_ due motivi che dovevano far respingere dalla corte di Roma, ' non 
dirò ·1a proposizio1ne , ma .if. progetto che-si faceva · dal Gabinetto 
dé'ile Tuileries. Il .pri'm.o motivo -~ra i.l dimandare che facevasi al 

· Papa da qucJ gabinetto di accettare, colla pubblicaz~lone delle ri­
forme <'{h' egli destina a tutti i suoi Stati, la separazione delle Ro­
magne, -come un ·fatto oramai cèrto ed incontrastabile. Ed è tanto 

J ·. . ., ' 
· 1 Dispaccio del sig. Ministro degli affari esteri• al sig. marchesé di Mou-
stier a Vienna ( 23 Agosto 1860 ). Vedi r Documenti f1·ancesi) pag. 1.09. 
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v~ro che nel pensiero ~el signor Tbouvenel la pubblicazione d'ell fl 
riforme promesse dal Papa inchiudeva questa idea, che in un pr-e 
cedente dispaccio, ( 7 Aprile' 1.860·) esso _diceva a\ sign,o.r .D~ l\lou­
•stier; , << La corte di Roma h;t a_dottato in principio alcune riforll}e 
che noi1 ba creduto cot;lveniente di .pubblicare, s_inchè ha po1ulo 
ragionevolmente .supporre che ]e Romagne torna~sero sotto Ja sua 

~ ,. 
auto~·ilà, _per non- f3:r ·crèµere che avesse ceduto ~Il' impero de~le · · 
circQsla.nze. Que~ta speran_za •è oggi svanila, e bepcbè ]a S. Sede 
·risei:vi i .'suoi diritti .su_. qùelle .province dei suoi- slali, dell!} guaii 
gli ayvel)imenti Je han tol_lo j) possesso; è chiaro· esser, moHo · dub­
bio che possa quando'chessia 1rivendicarne l'esercizio. » · 

Il seoondo motivo era ,r che il gabinello delfo 'f.uileries voleva 
· ~~e il Papa accettasse un sussidio officiale , dato da ·go,1erno .a go­

verno. Ora 1 la Santa Sede non potrebbe dimenticare le frequen ti 
. quistioni che ~a-coi . giv.er.si governi per · interes~i religiosi della 
più ~llà importanza. L' -elemosina dei fedeli nulla togli~ alJa sua 
dignità, alla . sua libertà, ~- però I' accetJa_; ma il . sussidio . dei go-
. . . ' 

verni le tog~ie1;-ebbe affatl~ e l' unà e· l'altra, e 'però Jo.:_rifiuta . 
Yedremo ·in breye esser .questi a'.ppunlo i motivi del riffoto _dato 

dal Cardinal AntonelH in nomè de.I Pap~. Il. Duca. De Gramont rie­
piloga esso stesso i,n. un dispaccio: datalo da Roma il dì 14. Apri­
le 1860, le ragioni sulle qµali s' ~ppog.gia Ja corre di Roma: « La -
Santa Sede non adenrà ét ve"rurì prolocoUo che contenga -riserve 

,,, • j ~ 

risguardanli Ja quist.ione delle Romagne. Ammett,ere· 1,rna rjserva 
$U ciò le sombrerebbe una concessione àl fatto . . compiuto. Se Je 
potènze cattoliche s1 riu~issero per trattare degli affari della ·San­
ta: Se<le ]a primà quislione, che dovrebb,e o~cup.arJ

1
e, sarebbe la 

f1Uistione delle Romagne. O queste -potenze aderiscono alla_ usur­
pazione o la disapprovano: nel primo . caso )a Santa Sede non può 
trattare con .loro; nel ,secondo es;à non può ,. amm~Ltere ·çhe tulli . ' ' 

gli Stati cattolici, che _formano una forza tant6. imponente nel inon-
do politico·, debbano essere ridotti. a soffrire io. pace ed .a nascon­
dere il J-oro malco~tenlo, · p~~ paura di dispiac~re ~Ila Sardegna. 
Dichiarino essi la lor~ volontà, . la loro risoluzione; e l'.~surpalore 
renderà aUa • vittima d~lla sua usurpazione · ciò _che le ha rapito ► 
La Santa Sede considera la quistione _delle. riforme co·me risoluta 
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in principio; .ma persiste nel, differire la promulgazione d~Ile df~r;_.. 
me. ohe pa ac.0nsentit-0 .di c<tn:cedere, sino. a ohe non ~onga rj ·es­
sa in _possesso delle.. pìovirnpe :annesse·. àlJa Sardegna. ',Essa ' non 
accetterà ,J.nai una garanzia per ,.:gli .Stati restati in suo dominio .; 
1~er.chè, :Seoondo Ù su.o m~do di vet1fre1:e, ·saTebbe ciò un ric0110scere 

' l . 

una ..differenza tra gJi Stati èhé re, r.estano e quélli che le sono !s1atf 
usm p,ati. Su questo p~nto il Pa:pa •è, irrem~vjbile. Quanto alla 
quis.tione ·dei sussidii .il ·papa :ha .già spiegato la su~ volontà: ~sq 
non aoc.etla il ,sistema d.i una rendita iscriHa nel gran· libro degli 
Stati. Esso non si adali~rebbe ~i1e aq . una combinazio1rn, la quate 
ave.sse )a forma di ..un ~orn.peilso ,degtli ,anliohi .è~rilti, che. si peroe-

, ' 

pivano sui benefizi va·canti, e che'per··questa sléssaffagione-sarebbe 
difficilissim~ ,a conoHi:arsi .c?n ·le :presentL;isliLuzioni della ma,ggi@r­
parte • <legli Stati contribuenti. Quanto tl -soo_00rso <di truppe da 
fornirsi da.Ile potenze .paLtoHche, ecceltuate r Austria e la Francia; 

1 
la ·Santa Sede · preferisce qi aver la Jib.lrt.à di rec.lutare da p-er,;,sè 1la 
proptia armata, ed acc"eLtetà . cop maggior riconoscen.za tutte J.e­
agev(i)lezz:e ohe 1le verna;n fatte a •ques~';og,gel'to , cl.ai va_rii goveimi. » 

« _Disgr.aziata1;nente, esclama ·qui_ il -signor ·Billault alludendo a 
que. to .cli-spac~io, an.c.he qoesta ·p110posi.zioo~e è '-Stata rig@!tata; op• 
pure !a Santa Sede non ·avrebbe dovuto assumere ffessun i'm'Jie­
g.n? ,· .n<lrn avreb.he pregiudicato·_ nest,una quistio.ne, inon av.r..ebhe 
rinttmciato nè 1in fatto, nè in ·tlirilto a _nessuna ·pa.1~te della ·sua 1so­
v.ranità. V,oi' avete visto nei dispacci che vi sono sl-ati .distribuiti 
come qQe'Ste leali offerte si~no -state · respi-nle -; il governo temponl!le­
del Papa _non vuole affatto una· truppa .r~go,larmente fornita dalle 
potenze cattoliche, esso .preferisce gli arrolamentf V.olontarii 1. >> 

fut_li coloro .che 'hanno ancora ·in- qualche pregio la lealtà e .la 
fermazza, iappri0veranno, ne son sicuro,, la. nisposLa di Ir o. JLl.. 1ll 
Papa no.n voleva firn;iare .nessun .protocollo, che jmplicass·e l1 abban­
d0no 0e.1le Romagn~. >Egli ,voleva assoggettare ad una vera ,pi.etva 
di ·paragorre l' ·assisL(llnza 'delle poten~e caUoli'~he eh~ gli veni~~ 

' . , 

promessa, di.mandando se vole~ano far tornai;~ mèl daminio deHa . . 
Chiesa •la ,_provincia, che . era -stata ,usn11pata dal Piemonte c:ontl'o 

· 1 Seduta del 2 Mar~o. · 



Qgn i dfrttto, .çon lro ogID.i .gi~1stirua ; .poichè, ,vole-nd ~10., . 1:o ,av_1~bbero· 
p0tuto., (Il 'P.apa mosll'a'n! 1p00:o .desi-detio ~q ·vecl~r 'D~a (\)'èCll1f)ata.. 
daJ!,è' t ruppe •eh.e- -àv1 e;~ber0 invi~te· l~ pownz~ ,est~r.e ; ,per0'h.è: sapeva. 
pe;~ ·:sperienra , 1e;he: }te pok~n~ eh.e vi ~eB ~bb.e11<0 1e <101~• !tlrttppe\ ~'i 
vorr~bhe~'O avere un:influenz:a·; .e quest' influei:iza polevaidive·nire µn 
ostacol@, D!O'O ~olo ,all'e$e:re;izio (!}eU;a.l<J,tota:Mà 1~mp0r,:de ,·~~ atre'setf~ ... 
Zi!) pt1 ~e tlelr•a'tltorHà 'spiri1:f\a1e del ·SQm mo Pontefice. ·le:spingeVìa 
ini6ne., ay1e,n(J.o· @:ra -~i p~rcare un IlltelZO ·:tél'>l!Ilin.e Ghe lff\1m 'P?'lesse 
offon.d@re il gahi'Iletto (lelle Tuileries, quell1offerta •CiJ.ei .sussic.lii offi-, 
ciali di' cui ho .glà"Jnù,icalo gl'inoeH~ven·ienti. Al~u1~.i di ,quei mahag-i 
ein~ci, che a~a'tro. meglio idi agwz,z,a!fe n ·IoT'O sphi bo nieigllli epigrammi 
che <l'impiegarlo a(pondera110 ,e 1omprendere, ·han betrato gro~ola--

, nameh,W i.a proposi'ziwn,e d~ Fa, a l@Ì ad-04\tatre .,(( ttllll'a ,oombin-azione 
ohe .a(Vasse la :forma di un còmpernso degli anlrcl\i diritti ,canonioi ». 

:Essi non ~ •SQ):llO accodi •essere qu~H{;) 1Nln ing<:\ :: 0090 lfileirn ter-mi,rn, 
t ol quale la ·~anta Sede respingeva gli ofl!~t tii sussidii, senta c-adere­
ne·Pr inc0nveni,ente di off~i(dm·e il' governo francese._. [, -OSS~r"7azione 
d~l Card'inttle Anione:N·i << suHa. grande tlifficò1'tà 7di •C(!)'Bciliarn· questa 
combinazione 'con. 'le presenti istituzioni della ·maggior parte degli 

l -
Sta4i -oo.nt.rib~enti » ~ avi-:el9he 1:)'U'( ·dovulo 41prìr t}01;0 :gli occhi in to-r-
no a ciò . 
. •• (~Hes.ta 1iisF3o&t~ ~ì nobHç,_ sì r.ag,ilQnevole, sì i,ruàentie· d&lla' S. Se-­

.t}~ ,ha il principe. r_ìa,poleone giudicato conv·eniente. di quaUficare con 
una frase , che n@n è la me.no stravagante .cli tutto quel sa diiSGotse, . 
del qual~ il sig. l\Hnis tro delri nterno ha fatt<1.> annuncia11e H sue.tesso· 
~waiorio a tutte· le 40 ;0,00:.Gomuni della Francia o@n un dispaccio te­
le:gr.a:fìe-0 , e01me -s~ si irattass_e d' u.-na vittoria : '<Cil •f ,aipa rispose alla 
prOf>OSizione dell' Impera.tor-e con una balordaggi-ne ·». . 

. - ta nio i;nercè una VOl'.e inteHigiente si iè irma]za<ta nel corpo legrs- -
laLivo per ispiegare a èòloro, i q-uali .si arrogano iÌ àiri-Ho di, parlare 

' . 

d:el catte-licismo senza essersi dcgr').ali di dedic~re ~rno. solò ·dei loro 
momenti, occupali proba:p1lment~ jn cure , più irnporl~nli, allo -stu­
dio delle ;q~•istioni religfose. ed •ecclesiastiche·, .ques-la terribile ~ .r@la 
di annate, che venne.. richia.mata a vita per nec~ssilà di difesa e oke 
aiveva eccitalo la sorpresa .e ]a c~Uera 'del principe

1

Napoleon(}: ·(( Si 
è dello che il .S. Padrt dimandava il ristabilimento delle annate»,, 

' . 
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.esçla91i~Va pochi giorni or sono il -sig. Keller nel col'po iegislaiivo~ 
{{( Ma ristabilire le annate è l'istesso . che tornare_ al. X V secolo! è un 
.tVoler riportarci ~d un perfelto medio ev·o ! è un ristabilire ii feudali- , 
~mo! è una cosa mostruosa! è una zotic_heri<)- ! èvuna balordaggine _r . , 

_ E la moltitpdine ripete: _le an~ate !_ Non sr sa bene. ~hç_ cosa siano, 
.ma .certo devono essere qual~he cosa_ di spaventoso. Che cosa è dun­
que un'annata? Yi fu una_volta u~ t~mpo, nel qualejl Clero posse­
A:leva dominii territoi·iali: è un fatto che io narro, e di cui non discuto . . 

il valore. In quel tempo ogni nuovo possessoty 9~v;eya pagj\re a1la 
S. Sede_ una 'tassa di traslazione di possesso; ch'~quivaleva ad un 
.anno di re_ndila: questa si chiamava ~.n'annala. Ben presto i Re di 
Francia pensarono ch'era più como90 di sopprimere le annate o piul­
!osto d_' impadronirsene. La rj':oluzione semplificò la quistione: essa 
si prese tutte le propr·elà del cle"ro. Finite le rendile_ territoriali, fi­
.nirono per conseguenza le annate., Che v~è dun'que di male in qu~sta 
.; isposta? Quando si pr~posero al ~ornmo PonJefice sµss~dii , che la 
sua ~ndipende~za spirituale e la nos_tra li,bertà di cosc!enza difficH­
.mente gli permettevano . di accettare;_ il S. Padre dichiarò che prefe-

• • l , 

.riva i doni spontanei del clero e dei _fedeli. E in fatti , sappiatelo, 
non v:è ora il più meschino cù1:ato che dal suo modesto peculio non 
prelevi un'annata· pel S. Padre. E quanto ai fedeli, essi son ritÒr~ati 

( - . . ' 

più ii;idielro deJ X V secolo: essi han fallo U(!a cosa anc<?r più barba-
.ra: ·han r-im_~sso in voga il danaro di S. Pietro ; 1iè vi è \a più poye~a 
famiglia cristiana che dal suò par;ie quolid_iano, non. prelevi un pic,colo 
.obolo pel suo padre spirituale, spogliato e9 amareggiato ». 

Ecco co~e H sig. Keller, come Aut.li i 'caltoliçi han considerato il 
.,rifiuto, opposlo·dal Papa a11a proposizione lra~me~sagli dal sig. Thou­
venel. L'han considerato come u~ alt~ di dign.il~ pontificia, di pru­
.denza poli;ica , di previdenza religiosa. Non fu dunque senzc;t mia 

. - i . 

"!era viglia che lessi il . dispaccio .del J. 9 April,e, nel quale. il minlstro 
.deglJ.affari esteri pare che denunci a tulle le corti caUoliche' la cor-

1 te di Ro~a-- « déplorandq le lendénze d'~ssolulismo che la domina­
no », ~en~a fncticar nessuna ·delle lanlo solide ragioni del rjfiuto di 

r , • 

questa corte. Direi quasi che questo dispaccio mi è sembralo poco ,. . 
,cenv.~niente; e che spiriti male1voli sarebbero .tentati di credere c,4e 
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- questo uégozié1:lo, cominciato èon poca ponderazione·, sènzà r?ppro:.. 
v·azionc ,defl' A -qstria clìe opponeva in v·ece gravi obbiezioni, senza· 
rassenso·dell'lnghilterra, eh~ ·pure sarebbe-stàlo neèèssario ottènere~· 
avesse ·. unicamente· per iscopo' di far comparire il Papa dalla parte, 
'dei tort~ innanzi le potenze cattoliche. Ma ho trovalo nei documenti"· 
una· lelter~ anche più slravaga11·1e: la lettera del sig. ~ A. Bafrot, -am-

. . . ) 

basciadore a Madrid, che conli~ne ra risposta verbale del sig. çol~ -
lantes, primo segretario• di' stato del gahinello spagnuolo; risposta' 
che· fÙebbe poço _.onore a' questo ministro, s'egli non l'avesse smen­
·~ifa, e che ?i fa concepire una mèn buona opinion~ del·nostro inca­
ricato d'affari. in Ispagna, abbenchè, giusta il dire del sig. Billault ,-, \ 

abbia conservat'o tutta la fiducia· def go\'erno. « Il sig. Collantes, dice 
il sig. , A. Ba,:rot, -non nega -.J'Òstinazione del S. Padre, H · quale, da- -_ 
poi.che venne ,rimesso in trono, ha dimenticato le· lezion~ del i8i~r 
la ca~astrefe rivoluzionar:ia che lo èosirinse a fuggire daj, suoi Stati ,. 
e p~socc~n·so pro•vvidenziçilè che ve l'hà' r}portato >>. , 

Lç lezioni del 184:°8 ! Son ·queste la mostrùosa ingratiludine dr 
coloro ·che il Papé!, aveva : amnistiati; la fellònia ·di coloro e~' ess{}:. 
aveva ricolmati qi beneficii, di éoforo cm avèva dato le libere istitu­
zioni ·ondé hanno abus·a10 1

, ia mo~·te infine· del conte R~si •tr.uèidal<Y 
sulla soglia del palazzo dell' assem~lea, Pio IX cacciato da Roma, 
e: la éitlà eÌerna date · in preda alle bande , di Garibaldi ! Quali le.: ., . 
zioni !' ~ 

'· 

I ' 

, 'Siamo ora all'· Ùltima fase dei rapporti de1 gabineuò= dellé Tuile-­
rfes colla c·orte di Roma. Me.otre .che l'uno ·all'alt,:~ succedonsi i pro­
getti <;lei sig. Thouvenel, e èhe_ gli abortivi ritro,~ati della sua' diplo,­
mazia·, sterilmente feconda~ muoiono prima.ancora d'essere ùscili da\: 

. I 

se,no d-Bll'utopia; la S Sèàe, ~vendo con-0sciuto essersi risoluto di ri--
chiamar q.uanto prima le truppe da Rpma, pensa seriamenie all'orga--

~ e " • 

,niztaJione·. de-I1a sua armata. Essa pei·ò.nòn· ha voluto adoUare l'idea. 
di una lèva I nei suoi Stati; e quel ii che ,·olesset;O -di ciò :1'impi•ov.~-­
J'arla· dimentichereb,bero che., ·c~IUlltlialo ,dalla l'ivoluzione, la quale 
è· riuscila a· far nascere ·negli animi · degli abitanti delle città molti--
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prégiudizii contro Pio IX, n9n era, q,uello il m?m~nlo in cui do'vess~ 
. · questi ·an.enarsi ezian.clio glLanimi degli abitanti dell~ ~a~pJigne; do­

tand0tii .dell1 equivoc'e benefiéio, della . coscrizione :. q'uesta osse:rvatio­
n~ rtsponde at rimpn1.voro fallo al Papa ~i IlQfl aver v0h1to ·org~niz- . 

I 

zare un2armata naz,it>nale. " 
Pio Ili r·1/ otg~si · f·uLhi, le na.zion( cattoJ.i@he: e, l-0ro dim·:il!n«la dei . 

voloutarii.. J:..a f.ra,ooia,,' il. B€l•gi01, -la Gei1inania, l'ldanda, la Svizzera 
e, perfi11 la ·Saivoia. risµoadmw alla sua vòce. Ecco eiò che gli s~rit­
tori e gli ~uatori,. ai q:uaH rispoado, e· i quali' m-arràvigliava14,si• ehe: i:l 
Papa, cu~ non., volevasi dlfondere tranne c\10 in Roma, avesse ten~ato 
.di dif~~der-si dQ1sè- si.esso, l1att caia,mato un anola,ti p,fitrti:giani . : 

, Questa p~rola, qua'ndo si pensi ~ coloro cui e'ssa ·~ diretta; eedtà 
rindigl\lk\ZiOfilB. Come d·mlqÙei?. Quei ·no~ili· cu.ovi ehe, moBsi dé!;i diue 
piir genn1· senti·i:nen4i.,..dell urnànà natu11a, lad~<ie religiosa e la pietà 
fitiale·, abban<il•onavano la ,aitria, 1a: famiglia, gli affari, e questi; gli 
¼gi e i godimenti, dJ, UHI ljWesente . sicmio, quelli le s,eranle di_ un 
brilla0;te a v.eni-ue, peJ andare• incontro alle fatifl.he, ai p~riGoli, per 

' • t ' • 

~gelfare1 <Wh sangue ta- loro fede; q:uei n-0bili , c11ori , di cui mo½ti 
feriti dall~ p.aUe pieIDl)·n.tesi han, già cessato di balt~r~, son da v0i 
chiamatii paitrli'~iani:? Ineaillfflce, dunq.ne talm.ente lo ·spiriti@ d~) partitbò 
i.cuori pe~i u0rninJ.., clle perdono c'Osi il senso dell' ammirazione, che 

' . 
dest~niF\a _vilrliì . r roismo1 Ma. voil duiiqu.e· nxm.1 . sape ,e ché' questi. 

I ' 

uomini erano cristiani, i quali avevano inteso la gerriobon<la voce 
del Padre -comune d~i fedeli che 'chiamava in aiuto·i suoi'figli e che, 
prendendo a guida queste (lue immortali norme, la religfone ·e l'ono­
re,· erano accorsi in 'Roma dicendo: « Se nes-suno vudl morire per 

, ' difonclel(ff La, oatted.YZll ctL·s. Pi~tro,. sia-lll'QML noi! )) I nostt:irm~~iori 
hal1Qo amn1-i1·at0i•la: l'aye~té:. e i sum com:ioaigni,,. che valicarono, i mari 
per atid~re ai porger@ mri ai1Ulo1-arn indipenrlenzft, deHu. ,gio\line ·Anie'­
rica co1dr~ iJi dJspotismo deHa ve 'o-hia;; liiugbi~t:e•i'ra.: E a giorni n@stri 
abbiara ·nci\ ~a;e inooso lo'(i)are• per 0'roi1 c0l~P0 eh , mossi aue·, grida­
de1là Grecia che sanguinava•sot.to la s'cimifa~rra. fm ca,. a1!da1:on·o a 
portave-:.in nome · deÌla parentela: lelterarià oliei¼a F·uancfa colta; p tria 

' . \. 

cl~l~ a~~t e d~l genio:,· il' loro 
1
~tir~ggio e· il l<,r'o sa1B:gm) agli Elleni, 

ripetendo .~ non:11, diiMaratona a, cilli Salai&il'in : e fu l!u:1-a gl·oria im­
mò;rial ,. eer B.1-:rou l'aver declìcato a.questa·,gran causa gli avalilZ'Ì di 
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llll. pa~rimonio disséstato p.0'~ le prodigalità: deJ]a_· sua •gfov:inezza e·di 
uoa :vttà _già1 logor:a:ta dagli abusi ,d ogni piace11e,: Quan<tunq11e volte 
.si è .aperta una nobile lizza , sempi·e vi sono. andati, a combatter~ -e 

' r . 

.a meri11e i Francesi. ,· · 
. I 

· Il' riostro paese• ha· un cli ritto bnpr.-esctittihile) a ... qµesti nobili s_aet'i'.-
•ficii.; e se voi volgete le pagine dellai ' sto-rio, non· aria , pagina., eroica 
vi troverete, chJ non sia bint~· del n.rostro sangue. E sk pretendeva..· 
poir che ta voce dehPadr:e:,comtme, de' fedeli, la, v.ooe1 de:b suc.cessore 
dì S. Pietro, .la voce .d·el ·Viì0ario .di Gesù ·Cristo risonasse n'(}]lo spa­
zio, S0Fl~a. trova1:e un· ~bo in un' an'ima caltolie.a.!- Ed:.altd dìirilaodano 
perchè questi Francesi 'siano partiti; altri , come il -sig~ Giulfo Fa:. 

· ,,re, , perchè siansi lasciati partire ! Ma credete voi forse ·che ;la cau­
~atnon sia.abb.astanz.a· gi!a;nde .? Ahi! se; nessun Francese avesse ris­
p0sto alla voce di .ltom~, i.I· nostro · paese no,· n,on sareb.be· ph'i la 
magpan4ma. F·raneiu, .. BisogneFebpe ~isp-èrare deiJJ a-vveni edell~·n0-
stra •patria~ E perchè è accaduto jl contrario; perehè, tino dei più 
ilfa.1s\i:i··Gener.ali ,· aHer ~i ,virtù mrntàri -1~ au$1ere }ijironi deH' esilio , 
han-no aggiunto .le virtù rehgiose1; p'0rchè il compagno d'armi '. di 

• - I .~ 

qaani_i hanno vi neh10str0, es-eroi,to: iHUtsfri~ per euoisrirn1 e par gloria ; 
pe'rchè· F anziano, nella caJ1rie11a d·~lhr yitl,mja, dei v,in.citori' di Ma,. 
g:enta .e Solferino_, il Generale Lamoricière.; · stimolalo dan Papa ad. 
acoellape· H co·marÌdù d' un arili.ala. che ancorà BOB. esistè~·-, ha· a:f­
fròntalo ·g].1 insulti della rivol~zione, prima di affron{Qre. l~ •pa:lle ·ne.: 
miche,1 pet' accettare que:' lo debito d.i_; religione e, d'onor~, perc11è 

I I ,,,. • • 

ha di-sprezzaté le difficoltà più gr~nd± ~hcora ·clei perr-00li'-; essendo· 
i mezzi·: tan lo d_eboU ed incerti , ·gli ostaeolLta~lo ·nume, osi edr e!Viden- , 
ti; perchè ha .tu tto messo ai piedi dall1'infeHGe1~ minacèiata J?onte~ee·, 
il suò, di-sinteresoo, ·il .sùof genio focondordr ripi~gh~ . bì sua istanca, 

•. bilè energia, i do] . 1 e stretti Jègatni: cl1tHa1 sua. fami™fa., · lai sua, nir 
pulazione mil.itare, chX3 .uha.,disf~tta, più· ehé p.rohabil~, ,puteva:.com:­
prò~eltei·e,,la .sua sp·ada lai spadàrdt <Eost~ntina1 elw assicurò alla, 
civ,i.Jtà,la conquista aell1 Africà éoUa caum~a,di-.Abd EL-Kader; e . ~on.;. 
trH):uì' a-oonser_vare· alla FTancia Ja su~ ciyiliiw~ionw .nèllia giornate 
del~ ~iugno '1-84'8 ; pe1 questo la vostra menl0' si t;u~i)a,, la1 vos.ti.:a 
fan t){,lsia si ris-calda, la v·ostra -penna s'irrita; e parlate di spirito ·di 
opposizi~no, ·quando bisognerebbe- parlare di'nobile sacrffici,Ò, e vi 



. 
- -. 96 - · 

. . ' 

fagnate che ·siasi dato- il comandò -~i questa crociat~ ad un Ge1~erale,: 
che la Francia non aveva ·visto militare, sollo le .sue aquile nenè- no-· 

. ~ 

stre éroiche imprese d' Ita1ia e di Crimea! ì 

M~ ·erre lingùaggio è• qQeslo? Tocchel'à dunque a_· me di' ricor­
dare che, se si prescinda· dalle piccolezze· ·esclu.sive dello,. spir.itp 
dhiaslico, '. 1a Francia è sempre la Francia, ·e ·che il, sangue ver­
sato pe-r essa è se.mpr~ sangue?_ Mi pare ·ancora dj vedere il- vec­

--chio dU'~a ·. di •Fitz..James' n~Ha _cHscussione sull'-eredità . del gra­
do di pari, alzarsi' in pie~i. in · mezzo allà camera dei pari, e-voi.:. 
gendosi 'al giovane duca di Moòtcbello; fortemente commosso al 
pari . ffelle ca~er'th alla _.sua patetica apostrofe ; ·. dirigergl,i' .quelle 
parole che- mi veggo• oi·a • obbligato di ricordare sollo I una nuova · 
dinastia;· t~nto varià presto la. scena. della. ·polJtica, • tanto c~don 
rapid~menle s~ qué.slo lubrico terreno ,i -go.veri1i, tanto dura po­
~o la m·emoria degli avvenimé_nti negli animi degli spettatoii, di­
slralli1· ed . annoiati al continuo mutarsi dei ,,<iuadri della · s~oria: 
« Su voi primamente volgonsi i miei occhi · o giovane Montebello. · 
Noi ci credevamo che voi rappresentaste qui un 1i'ome· il~nstre . per 
1.nille e mille glo.riose. geste;· ·n· no~e di colui che fu cbiam_ato il va-­
loroso fra i valorosi; ·noi ci cre·devam?· che· .]a tomba .c~el glorioso 
vostro padre potesse essere un piede.stallo sul quale · voi aveste il 
diritto di 'porv_i; con gioia noi salutariuno-sulla vostra giovine ·iro;1-
te· quel battesimo ùi sangue 'e dl glorii:i che indelebilmente. vi si 
è 1mp~esso i Ma noi c'ingannammo: Ritiratevi ! Il sang~e da cui 
voi foste generato è stato tutto· spar·so '·per -la Fì:an'Cia. 1a Fran­
cia ndlla vi deve. Ritiratevi'! .. .. · .. ed io ! • 10· pure aveva · avite 

< 1ninnorie da in.vocare. In m~ tèmpo d' .inforluni-o per. la Frància, 
uno dei miei nìàggiori vide la vittoria costantemente fedele alle -sue · 
bandière·, e pagò colla sua vita la generosa ospitalità, che gl( aveva 
còncess~t l~i- seconda: sua · patria-. So bene-che nei· tempi · in cui . vi­
viamo, J f,ervigi che contano cento anni di · data yéngtrn .. p9chis-­
simo yalufati: puré, quando · si è· versato per, la~Francia, do~rebbe-
il sangue · coritar sempre per· sàngue, e la 'palla ·.di cannòne che 
portò -via la · t~sta , c~el mio a~o~ · essendo Pi ferro-ai' p·arì ,:i:· q~,ell~ 

I •• 

' l 

. ' 
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0Che còlpì Montepello, doyrebbe avere il medesimo peso nella bi~ 
lanpia .~ella ,gJustizia -1 »., ; . ,· 1 

, 

Ohimè -!. N èi tempi in ~ui viYiamo~ l'_ iligratiludine e l'- oblio f<IJ1-

no anche più presto il Ior,o cammillO. Non sop più -i servigi di 
cento anni_ fa , ·ma: i servigi di -c.tieci ,anni fa , che poco contano ; 
e poco ·coHlano ,rnon solo · per coloro· i cui avoli versarono il san­
gue -per la ,loro patria, 1ria ,per c9loro~eziandio clre dalle _loro vene 
l' hanno· Nersato. Ecco i nemici degli uomini di p,artilo, divenu-
1i, senza avved'ersene ·, uomini , di partilQ -es&i stessi , .. che dimàn-

. . qand_g .a] patriotismo ed al _corag~io la data ,delle vi~torie ripor­
tate p·er da Francia , ed .esigendò -dalla gloria più nàzionaJe ~ più 
,pur~ ·lln certificato ,della sua fedèlta a, ~esare, la trattano come 
.sospetta ·, quando ·non abbia la impronta delle armi . deila nuova 
-dinasliii. 

·Con un profondo dolore bo io ténulo dietro·.a, questa paFte del­
l' argomentazione çf egli scritlori e degH oratori ,che· più· o meli o fan 
fa causa del Governo, e in .particol_ar mo:ao ali' argomentazione dèl 
.Principe Napoleone, n' quale , nel suo · discorso :al Senato, ha.fatto, 

~ ) . 

eom'e il -sig. De la Gùéronnièr~ nel suo opuscol9, un grandissimo uso 
_q~lla corrispondenza del .s~g. de Gramont ;. citandÒla aa ogni istan­
-te. SapBle. voi di ~che .si occupava.il si.g. Duca di Gramont aH' arrivo 
di questi valorosi' giovani, che v.eni~ano con tanto amor~ ad·.offrke al-
comun Padre d.éi fedeli' tutto il sangue che aveano nelle vene? Dei 
servigi eh.e· avrebbero potuto rendere· al Papa? N◊-: ma dei diséorsi 

I • 

che avrebber• potuto -ten~rc intorno il governo. ·imperiale. Tùtle le 

orecchie di cui dispongono gli aìnbascfadori in -un paese ~$lraniero •, 
-qnell~ .orecchie, che sentono spesso senza che.si, parli, é ·ripetono ciò . 
,che non ~: stato 'dello,, stavarto t~ne· tese. Si raccog:l,ievano, còme 
cosa preziosa, i discor:si e le ... cjarle , di coloro , che Tacito chiamò 
pecutdtores, e que~li clandestini 'rapporti ~eniy.itn poi a far la loro 

-figura ~n ?isp~cci ,' se non tali da destare -apprensione ; scritti alme­
·no in·_ apptension~ e con animo1 di ,comunicarla. E _sapete la gran 
,nuova.? Il sig:- Dq_ca di Gramont scrisse addì 1 O Aprii~ 1860·; e il - , ' 

1; , I J 41 • 

1 èà~era : dei Pà;·i·_' Sedut{l del 2 D'ièémbre Ì83~. . 

I I I • 
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Principe Napoleone ripete nel mese di Marzo 186.1·, con !!Da indi-
goazion~ che il corso di un anno ~on ha ·calmata: · .f< Appena erilrat.Q~ 
al servizj.o _del Papa 'il sig. qi Lamoriciè1:e, vidersi .anJvar~ in Roma 
lJlOlte deputazioni francesi, che s.i presentavano in corpo e con ,pom- , 
Pil a Sua -Santità, . a°ffottando tutti i èaratteri delr op.posizio~e dina­
sf,Jctt più manifesta, -(}d usando, quasi appiè del trono pontiµcro ,. 
un lil\g~ggio che per Ja_ sua violenza palesava un estremo, entu-. ) \ . 
-siasmo ». . 

- La coc.rispondenza .diplomatica continua su questo tono, e ciò :che 
_porlfi al colmo l' emozioné degli oraJori e d,egli scril_tori ,è. il soggiuµ-- . 
gere cbe·{a: il sig. di GN1morit: · « che queste manifestazioni ven ·:va­
no incoraggiate qa. qualche cameriere .influente >>. ·Ma 'udile! udi-

. te·1 chè il Principe Napole~l'ne sempre più commosso COSÌ' segue · a. 
diré : . « Un giorno , giusta 1a: testimo_nianza del nostro amb~sciado­
fe , un' aria di ·mistero r,egnav"a nel 'Vatican~. Si.fe!·mavano coloro 
che venivano ali' udienza e~ gli .si ,dimandava se fossero -Brntoni.. E 
_p~i s" diceva loro , nello spiegare il· perchè d.i questa dimaada, che-

,le saJe era110 Òhiuse momentaneamente; peirchè la S. Sede _tace-vesv.à 
r OQ)aggio dellar Bretagna' che aveva mandato una def)Utazione a 
. pr.otestàre .cQn.tro f Imperatore·! >> 

~ . 

. Ecco qpali e1;ano le premura , le apprensioni , le. emozioni de~-. 
1: A.mb~sciatél/ f11anc.e~e, che dav~,ascol!o alle de~1u.ncie de' rJvohnio­
narij romani., mentre alcuni giovani volonla.Fii partili dal seno della. 
cattolica Bretagna erano ill' viaggio per andare . a. prome,ttere d~ mo-
rire per la causil, de]Ja Chiesa. , ,,. 
· Mj servo · a ·bella posta .di questa .espressio.Qa., ln fatti; çome ha 

' ' . 

b~n dimostrato il sig. Keller ; in -una lettera :res~ oggt di p~bbli~a
1 

ragi,09e , un. nome di pui P opinione non è sospetta , il sig. Imbert,. 
, capo dei petleg;rlnìJionesi, ricevuti dal Bapa U giot no 9 A.prì1e 18..6'0. 

I 

dice ... chiaro, çhe in quel giorno, che è quello deHri d,\ta deh,(djspac-
ci9- _del. D!}ca· cli Gramoq~, n~n vi erano in Roma che i soli pelle.g:ri­
. ni Jjopesi, non essendQ ane.ora arrivati i Bretoni ., i ire.toni de'· quali 

' . ' 

Bi straparla -nel ,dispaccio .. La lettera deLn'oslro ambasciadofo. , letta. 
dal sig. Billault al Corpo legislativo nel suo ~ltimo discorso, non dà. 
"l1eruna spiegazionç di qyesto grosso errote di ~ala. ' 

', 

·-
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Si parla _di scene rid1co·ie., Ma v0losse Iddi-0 èhe non· fossero altro 
:trhe ridicole, e questa fantasmagoria retroattiva ~he oggi pure si ri­
mette in .iscen·a, oggi, cinque mesi doi)O la bàttagHa df" Castelf\d-ar­
do., e quella ·parola di Coblentz, g?ttata in faccia ad una riunione d-t 
coscienziosi ed intrepidi cristiani che vénivàno a CO!l}battere per la 
Sovranità temporale del Papa a trlecenlo ·leghe ·dì d1stama dal° loro 
paese~ Cobfentz ~n .Roma! Uòa 'c(fngi'ura che pér gtugnere alle Tt,i-
·ie~ie's pas,sa pel <!:ampidoglio ! A~ que-sto è t1:oppo ! _ Almepo il· Duca 
di Gramont parlava prima degli avvenimenti ~indi accaduti. La sua 
~ev~zioBe per -la dinastia imperiale, lo zelo,· che tauto t,e me-va il 
sig. de Talleyrand, lo zelo, quel micros9opio morale che ingrandi­
sce i più piccoH oggeth, potevano forse farlo lravedùe. Ma coloro 
che ~parlano dopo _questi avv_enimenti, còme mai· osano adoperare 
un simile linguaggio? Forse dubitano ancora che colioro, che si son . 
fa~ti uccidere pel Papa non, siano venuti 'a morire per lui? Coniate, 
contate i mòrti e· i feriti di Castelfìdardo, che forse vi tranqui'nizze-

;rete. Ma èhe? Non avete capilo dalla maniera con cui •questi va­
Jorosi si sono sacrifica'ti sµ l campo di battaglia, clrn non era mai 
entrata neg.li animi loro l' idea di rlsecbarsi per, un altro -tempo, per 
un altro luogo, per un' a1tra causa? 

Vi son alcuni; mi dispiace di dirl~, ·che non han ·saputo· capire· il 
Jcattolico e cavall·eresco eroismo del generar J~amoricière e di · Pip.10-
clan, suo deg1rn Luogotenente," nè la generosa concl?lta dei loro no­
biH compagni d'· armer francesi, b_elgi, irlandesi -0 tedeschi, i ·quali, 
.dovrebbesi almeno capirla rispe'1to a questi· ultimi, ~rano venuti i~ 
~orna pei· dimostrare la loro simpatia al Papa, e ~•on per fare oppo-
sizimie ;ali' Imperatore. · 
· E costoro fur,ono che, quando il sig. Kolb-Beruard •parlò dd sa'l1- \~ I , , , 

·gue francese vBrsato a Castelfidardo ., sangue nobilmente versalo 
perchè ·versato per la C_hiesa i co~toro furOJJO ,.. ché Ìo assalsero COll 

quelle slravaganli _e·direi guasi, selvagge ' jnleri;m:ioni ehe il Moni-
. tore ha, riprodotte ·: : Nmi il sangue francese; il ·sangue 'dei mercena­

-rii ! Non si sparge sa,rt1,gue f1rancese, se· no,i sotto le-bandi~re della 
, \ 

Frane'la. 
Ma cqe linguaggio si è nia.i"cotesto? Eécovi degli uomini che, -quan­

do i cattolici alzano la voce per difendere la·loro religione, escfamano 
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con v.iolenza e quasi con gelosia: .Jy01:, noi pure siam~ cattolic(; seb­
bene non tulli abbian9 il -caQdore di aggiungere che·« non si spaccia­
no .per modelF di cattolicjsmo ». Ebbene agli occhi, di questi uomini 
cessa d' essere francese .chi combatte,~chi:muorft per la Chiesa-, per 
la nostra ~adre: e, portisi p~re alla- S .. Sede oltre la -spada l' oro, 
si diventa ai loro occhi un merçenario ! Veramente io credo che 
costoro avrebber~ perfino fq1gato i :c~daveri, perdonatemi r espres­
. ione, dei -martiri morli sul çampo di Caslelfidardo, pe1~ l~ercarc.di 
tròva_re qualche indizi~ della. congiura eh' ,essi suppongono . 
. Ma che cosa si è trovato?. Nulla, pe1~chè null'altro vi e1~ che sa­

·crificio, ei·oisrno, sangue e gloria. Ma questo nome, n1alinconico in­
sieme e glorioso, di Castelfidardo mi avverte che io debbo ormai 
raccontare l' ultimo allo del dramma.· 

L 

l-
ii, 

\ . xv. . ... 
' 

. 

È· qui mestieri · por bene in chiaro lo slalo in. cui erano le cose, 
nel momento dell~ invasione piemontese, .nell ' Umbria e nelle Mar­
che. Nel mese di Aprile -1860 il General ,Lamoricière.- era stato in­
caricato dalla S. Sede, col consenso del gabinetto. delle Tuileri~s, 
di_ organizzare un'. armata, la quale bast-a~do a m~ntener--1' ordine 
negli Stati ponliiicii, dovea permettere al Gove.rn~ · imperiale di •ri­
chiamare le-truppe francesi da Roma. Il 1 f Aprile 186_0 il signor 

I ' 

Thouvenel, minJslro _degli affari~ esteri, mandava al Duca di Grcr-
mont, nostro· ambasciadore i_n Roqia, il seguente. dispaccio: « Ven­
go oggi ad una quistionc che già da lungo tempo si è pr·oposla fra 
il _Governo deJl' Im~eratore e quello. {]i Sua Santità, e che per le 

'-,; 

pre~enti circoslanze mi. pare in. qualc~e modo risoluta. Voglio par-
J~re del richiamo del nostro ese1'cHo.• Non è qui. mestieri che rio ri­
peta le considerazioni di politica generale, che. e, imp@rigon~ una 
specie (li obbligo di non p1:0Iungare il soggiorno ~le)le nostre truppe 
in Italia. Mi basterà di far notare-in questo momento, che la noslr~ 
presenza a Roma non è più imposta da quei moliyi di necessità, che 
soli potevano giusli_ficarla . .lnfalH, .I' armata pontificia contando .oggi 

I ~ 

più.di 17,000 uomini), e fortificandosi di giorno in .giorno c,on nuo-
ve-reclu~e, deve poter bastare ai ~isogni della sicurezza interna degli 

~ . 



., 
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~lati pontì~cii._ Nè può egualmente dubitarsi, che· quest'armata n-on 
prende dalla nuova organizzazi?ne del suo comandanlejn capo un 
elemenl~ . di forza morale·, che· rendèi-à mollo più facile , il suo còm­
pito. In que~te circostànze le "truppe francesi possono, seìn'alcun pe­
ricolQ; venir richiamate da Roma. Vi · prego dunque ·di .porvi d' ac­
cordo col Ca_rd. Antonelli pe1: determinare r epoca; in cui potesse 
ayer luogo questa partenza: 1. ->>· . 

Ecoo dunque qual ·e1·a il puplo di partenza. Il governo imperiale, 1 

desiderando di richiamare da Roma le tru1;pe francesi e di dare ~osi 
soddisfazione ai reiterali reclami élell' Inghilterra, •. aveva , come 

, ab_biam visto, pì·es.entati molli progetti. , 
· Il p-rimo sarebbe"'stalo di sostituire le truppe napolitane alle trup­
pe francesi : questo- progetto 'andò ali' aria , percliè il giovine Re di 
Napofi, ispiralo da troppo giuste previsioni , non credette di essere 
in grado d'angare a rèprimere la rivoluzione in casa altrui, quando 
da ·un· giorno all' altro poteva essere-obbligalo di difendersi dai suoi -
assàlti in c:asa_ propria. 
; Il secondo progefto era di far ,somministrare da tutte le potenze 
cattoli'che, eccettuatene la Frància e l' Auslria ~·ossia datla Spagna, 
dalle Due Sicilie, dal PorlogaHo , dal Belgio , dalla, Baviera un_ con­
ting~nte militare da surrogarsi alle nostre truppe. Già ho detto, ed 
insisto su questo punto, non esser ciò stato che un proge tto, un'idea, 
un programma : e ne- trovo la pruova nello stesso. dispaccio del 
signor Thouvenel, clirelto il 1-9 Api'ile ·ai rappresentanti dell'Impèra• 
torn a Maclsid , Napoli ; Brusselle, Mona.co· e Lisbona 2. · 

· II sig.-Thouvenel clice.va,-verse il fine di questo -dispaccio•: « L'ac:i. 
coglienza fati.a a questi progetti non ha· corrisposto a queì · che noi 
potevamo ragionevolmente aspettarci dalla sapienza .del governo 
pontificio. >> II progetto andò ali' aria. Siccome ·nes_sun :dispaccio del 
goverf!_o ronmno vien citalo per esle&Q. nei doçumenli distribu_ili alle 
camere ., non ,potremmo conoscere se11on imperfetlarnenle ·i motivi 

1 'Documenti francesi, pag. 1'00. . . 
2 E.eco un sunto di ,questo dispaccio: « Ho mandat9 confidenziaJ~en-

te a! sig. Duca di Gramont un programma ., sul quale fo ·mi ·restringeva a 
consultarlo, risei~vandomi di modificarlo in progresso di tempo e di pren­
dere gli ordini dall'Imperatore per conferire colle potenze cattoliche >>. · 1 
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che lo fece andar,e -alr aria ., se il Cardinale An._lonelli non si fosse , . ' '-

dato carico di esporli ne~ suo· ,ultimo dispaccio a monsig. Meglia, i_n-
caricato d'affari -di Roma ,a Parigi 1. ·« Quanto al corp,o d'arma_ta cl<), 

fornirsi dalle potenze -~atloliçhe, esso non è stato rigettato, egli dice, -
· ma si è solamente risposto che Sua.Santità avfobbe ~OQ ·maggior r\..­

conosceoza ,accettato la fàcoltà dt arrÒlare per: ·_proprio• conto·, nei 
diversi paesi c.aUolici, quei•. '7olonlatii che avessero voluto s.ervirla 

.. netla ,dife.'ia della Chiesa. È del resto faciÌe ad · ognuno il capire che 
quesl' u!Hmo pjlt~Uto sare.bhe .sta\o i.l più conveniente sja per evitare 
rivalità fra i corpi dipendenti dialÌe_ div.erse pote,nze , sia infine_ per 
ovviare .a qualunq'1,1e comp-1ieazione nelle relazioui. fra le potenze clre 
a'i!rehbero foFnito ,i lor0 conling,enti, in caso di gueq·a .. Per quel che, 

. r 

finalmente riguardai l'accettaziQne dei -sussidii ,· ~, facile il ca.pire. che 
senza padare degJi altri-e mol teplici inconvènientj, che n_e sarebbero 
derivati, in_ delrifl?:enlo dell'i,ndipende~ra e. della dignil~ del Sommo 
Pontefice, avrebbe ~vuto eziao·dio l'apparenza di un prezzo offerte 
per ]a sofferta spo_gliazi~ne . Qµfodi si è che il S. ]?,adre, ad esempio 
dei suoi ilJ ustri predecessori, preferì l'oblazione spo~tanea dei fedeli 

·che :voicssero socc~rrere Gesù Cristo , nella 1perso.na del · suo Yicario. 
L1obolo del ppvero. è più onorevole pel Sommo Pontefice nella con­
dizione in cui la perfidia e' l' ingratitudine l'hanq.o ridotto , c~e l'oro 
offerl,o dalla potenze della terra 2 » .. 

La ·S. se4 ad unqu~, per le ragi9ni ora esposte, aveva adottato i 
due .segcrenli partiti: quanto alle finanze il. danàro di S. Pieiro e un ' 
prestito ;~quanto alla fqrza militare di ciii bisognava, l' ~rrolam.enlo 
dei. , oJontarii nei diversi pa~L~attolici'. Essa aveva <lato il comando 
di quest' a1~mata,, che sul principio del mese di Aprile' 1860 .contava 
g·à 17 ,-000 uomil1i, :.p1a che p.veva bisogn'O d' essere organizzata ed 

I • 

istruita,' uno dei più Hlustri generali del nostro esercito d,AJrica, 
. . ~ ~ ' ' ~ 

. ,1 Q~esto àispaccio, datato dà Roma il .26 Febb1:aio 1861 ·, è tato ·pub­
blicato nell'Ami de la Religion dell''8 Marzo. . . . ~ ' . 

2 Noi t,.erriam .per fermo che se i] sig. Tho.uveneJ, in vece. di caratteriz-
zare con \.anta asprezza la risp s

0

ta della S. Sede alÌ' ultin_;o.progettò ·del­
le 'Euileries~ né avess·e fatto çonosc~re aile p,otenze cattolichè il' tenore e i 
motivi, coiùe il Card. Ant<:melli gli ha esp~sti -nel su~ dtspapcio ; queste·po­
tenie non l' avrebhero certo detta inferiorè a· quan(o. s'i poteva aspettare 
dalla sapienza -del1~ S. Sede. J • 
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i ·amoricj'èrè. !l ~o.verno imperil;}.le ave,:a, prestato.il suo consen~o ~·· 
,que~-t~, risoluzione che gli permetteva,. di -richi~mare le _trupp_e foan­
·~esi. <~ I dicias~ette ~ila uofi1inid;>asterai;ino, è il· sig. Th~·uvenel che 
.fa qoosfa·, riffessiQne-1 ai ·· ÙiSt)gni , della sicurezza ,irnei·na, degli Sl'ati , • 
. ponlifiçii. » E,ra -già stabilito che si gar-antiva la S . .Sede 0ontro gli 

' r ..., . 
. assalti esterni, nè questo era, l'incarico ,che· .st assu,meva il g·éner.ale-
Lanìoriciè:re. Diversi successivi ·dispa~ci m0 tton. fuori di'duhbio que­
sto fatto : citerò solamente •il dispaccio del sig. Tbouvenel al Duca . 
di' Gramont, che ·ha-la data d_el 1 °;magiio 1860, e cosi chiaramenté 
i esprime: .<< È sommamente vantag_:gioso alla S. Sede di mosh:are 

- . ' . 

·al•mondo)ch'essa è finalmente in grado di far ,di men0: d'un appo·g--
~ ) 

,._gi-0. straniere, ·per niantener l' or-dine 1 ei suoi S ta,i : è soJ:Pmamepte 
van taggi,oso.alla Fra>H-eia .di por.re un termi-ne ad un_a condizione.; di'' 

, . ,cose, ·cui la_ sola necessit~ ctàva ragfone, di
1 

esse1i·e e .'ct' impedfre che 
si,atlì·i,b.uìsca in qua;lsiasi caso Ì).n caraJtere politic~ alla presenza d.ei 
nostri• soldati a Roma. ~on trascur:;tte qualsiasi mezzo, perch.è queste. 
·con&iderazi0ll1i vengan com~rese -~al Card ., Antonelli. Del .resto nulla ~ 
di nuovo io, suppongo· ehe W;>i. gli direste, dicendogli çhe il genera!- ·. 
Larn-0ricière erede ohe la .sicune~za a'~I Sr. ·. Padre non'_corrorebbe al­
·cun risch.io, ,se noi ci r~li rassilpo, e eh~ egli s' ·ùnprometle di garan~ 
tir.lo contro ogni perfrol9 interno.' >) - . 

Così-dunque' lo scop0 . che il-genera:Ir Lamerfoière si ~ra prefisso 1. 

]a, missione -che aveva ;iccetlata., son chiaramente è_eterminati. , Egli 
.s' in.carica deH.a tranquillità illtfrna degli 'Stati pon.tificii', . della re­
pression13 dei1 :disordi-ni ri•Vlolu~ienarii at di dentro. ·Il sue ctòmpito 

' . 

giut1g(t sin qui, nè , va. ·pi.à ·oHre., II · G_rabinetto -<falle Tu,~leril:'s non 
ar,nmette che il Governo pontificio possa correre .'alcun rischio al di 
fuori, ossia da par tè, del P-ie~onte; io direi, non lq' avrebbe toll eralo ,_ 
e qùes'la es,pressioJl.e non avesse ~cquistatO' mm. tri'8ta cele9rjlà . . IL 

g~~erale Lamo'ricière, con lé!, sua attivit~ abituale, · affre.Uav~ T otga\.. 
niizàziòne deÙe--s~.e trupp. , e 'la partenza delle · tru pp-e francesi _dagli 
Stati romani doveva cominoiara C 11 Maggio 1 proseguire nel mese .di 
Giugno ·e .termin~r-O; nel ;mese;di• Luglio 01 di,Agosto-1860 l, quando 

1 Vedi'nei Do'èurne~ti francesi (pag. 116) il modo oon cui doveva rego­
lai-si ·1a pai·tenza dèll' arma-ta _francese d~ occupazione dai territorio pon­
t ificio 

. I 
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l' insurrezione di Sicilia, la discesa 'di Garibaldi in quest'isola, -e ·poi 
gli avvènimenti c~e:seguirono l' in,ra~ione degli Stati ' napolilanLdi 
ten;a fe1ma fecero rivocare gli ordini dati.. ~ 

• ._ GÙ or~tor~ del governo han parlato di questo contrordine dato ~I~ 
corpo d'occupazione, corpe d'un nuovo· servigio reso al papato: per 
difendere la S. Sede, banno eglino ' d~lh), si sono-lasciale: in ;Roma le­
truppe. Un -1nembr~ del corpo legislativo-ha esternalo il-pensie_ro che 
poteva ,ciò essere ançhe per ragioni strategiche, nella previsione di 
· una nuova guerra che potesse scoppiare in Italia, in conseguenza· di 
~n movimento delle truppe austriache, nel caso che il gabinetto di­
Vienna non volesse sopportare r invasione· sucé--essiva del Piemonte 
· df tutti gli Stati de,lla penisola italiana. Accènno ques(' altro modo di--
vedere le cose,. se_nza fermarmici: si. ri,conoscerà oggi, almeno lo· 
spero, elfo se il gabinetto dell'é Tuileries lasciava lé lru ppe in Roma, 
non e ·a ce,rto ali' iutento di difendere l'Umbria e le ~ arche~ -Le frup-'­
pe francesi restav.ano danquè in Roma, e gli avvenimenti seguivano­
il loro çammino, prima in Sicilia e poi _ nel regno di Napoli. Il gover­
no piemontese, seguendo la sua politica abituale, disapptovava l' ope-­
ralo di Garibaldi, nel ·momento della sua1 partenza, _ dopo averg~ì 
lasciato per due mesi -preparar pubblicamente-la sua spedizione in, 

• J Genova, e inviava due vascelli della·marina reale coli' inèarico d' in--
- - . 

seguirlo senza raggiugnerlo. Il gabinetto· _delle Tuileries prolestav·a; . . 
per mezzo del ·sig. d1 Talleyrand, suo ·minhslro a Torino, confro la 
condotta del governo piemontese: questi p1:oteslàva alla'. sua ·v'olia 
contr·o Ja condolla di Garibaldi; ~ Gar.ibaldi faceva il fatto suo, come­
se nu11a fosse. In mezzo a questo ·vano strepito di parole la rivolu-
zione progrediva. . J 

« Verso la fine di Marzo, diceva-i) s_ig. di Ta1leyrand; dirigendo 
questa protesta scritta if 7 Maggio al sig. di Cavour, io fui inéaricalo-

, .l 

di far rilevare a Vostra Eccellenza· i" fatti, · che avevano una certa-
connessione éolla sommossa di Roma"; e dai- quali sembrava risultare ~ 

che il.governo del Re fosse .strettamente ob~l'igato a dimostrare, che 
non avéva al_çuna :'i~telligenza colla propaganda rivoluzion-aria d' Ita-
lia. ;H,o-avuto in questo momento.il piacere di sentire atfe~mare da ( 
VostraEocellenza· e dai sig. Farini-;- che, il g_abineUo di Torino di~ap- ' 
provava altamente tutti i tentativi fatti nell'Italia centrale, per farvi · 
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nascere il disordilìe· e r anarchia: S.in dal 28 Aprire a-vvisai .V. E' ... 
che sla~~s( prepara~do iri Livòrno ed in :Genov·a una spedizi9oe ri-·· 
voluzionària; 'nè maimancai di faì+e poscia rilevare tutti' Lfatti ·, dei· ,,, 
quali fui posteriormente informato, e che noh lasciavano afoun dubbio. 
sull' èsistenià di una v.asta trama .. ·Ebbi così 1' 'onore di avvisarla ch0 

' , 
, gli agenti delle compagnie dei vapori francesi 'in Lhorno, ·av~ano: 

do~ulo più volte ricusarsi ·di affittare i legni t:he loro ~dimandavan:.. 
si con:iutenzionì più che sospette~ ·non che ·d'imbarcare nu~erose 
:bande di\,gente notoriamente .arrolatesi per prendere parte ad un' im-· 
presa rivolilzionari,a. Le indioai pure quali €rari o .gli tiomini incari-

1ca.ti di..dfslribuiré il danaro e di dare istruzioni: le iI;dicai i nomi (lei 
legnt sardi che avevano lrasporta10 da Livorno a Genova gli uomin i' i , . 
che si erano arrolati in Toscana ecc. Le informaziorii sori dnoque~ 
state, lo ripeto, abbondantissime; non-però han potuto far concepire, 

... • f "' 

nemmèn l'ombra d''un ·sospetto al governo del Re; la qual cosa è,, 

anche più ·da .. deplorarsi, perchè quando si è tratiato di arrestare µl ­
cuni ·agenti pontificii, _questo medesimo governo no-n ha · mancato, 
affatto di ,perspicaèia.· Mille e. quattrocento ·uomini •1:eclulali palese­
mente in. tutte Je grandi· città del règn-0 hanno potuto impunemente· 

~ imbarcarsi in Genova-, per uno scopo osHie ad un governo,. che noi ,., 
è oggi in guerra con ne-s~una potenza di Europ~L Qu~sto fatto norn 
ha disgraziatamente bisogno ··di comenti per meritare la 1~iprova-, 
zione generale. » 

. li gabioetlo dr Torino, riprovato il 7 Maggio -dal ~abinetto dellw 
-Tuileries, riprovava alla-sua volta il 18 ·M-à·ggio r ·operato di Garibal-. 
di, con la seguente dichiarazione; rip'ortata nella p.tima c·oJonna d~lla•. 
Gazzetta officiale di Torino: << Il governo lÌa disa.pprovato. la spedi-­
zione del Generale Garibaldi, e ha cercato p' impèdirlaCon tutti .i 
mezzi, suggeritigli dalla· •pru~enza e permessi dalla legge. La spedi-­
zione ha avuto luogo, non. 9slante la vigilanza delle· autori.là loca.li ;-

. ed è slàta· agevolata· dalle simpatie che la .causa della-Sicilia ispira:+ 
alle popolazioni. Appena si è saputa la partenza dei volontarii, ]a, 

flotta reale ha ricevuto l' ordine .d'inseguire i due legni a .vapore e· 
d'impedirne lo sbarco. Ma la m_arina reale non vi è potuta riuscire ,, 
comé. nè anche vi è riusci.la qµella di Napoli che p'.ur tuttavia era i'It 
crociera da -più giorni .nelle acque di Sicilia. Del resto l'Europa si 
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che il governo del-Re , ~enza nascondere -1a sua sollecitudine per la · 
patria -comu~e, rico,nosce e ris•petta i'prinCi.pìi. del diritto delle genti, 
e non dimenticµ aff~tto l' o·~bligo cb:e gli cosre di farli rispettane nel-· 
lo Slalo, della sicurèzia del 1 quale esso è responsabile. » , , 

li sig. Billaut, -esp0ùendo al Co;·po. legislativo la quistione. napo_, 
li tana~ si è làgnato d1I modo cort -:cui , gli oratpri, catlolioi. aveano tra:t;­
tato il re di. ~iemoote, e ha redlam~to' per lui il rispetto .che ~i deye 
a tu-He le leste- eo1@n;1te : •<~ E'jl, Piemontre , ha egli esclama!o, com~ 
l'avete voi trattato?'>) , 

Non rispondenò che \lna. sola par.ola .al' sig. Ministro·. Vi sono dei 
sovrani d\e réndono ·difficile il rispett'o, Quando s•i . vede· il r'e Vitto­
rio,Emanuel~ far pub,blica·re , in fronte al suo , gio'rnale officialé il .18., · 
Magg· o 1860, la1 nota, 1teHa quale dice chiaramente··« che· ha disap~ 
provato la parLenza, del gener•afo Garibaldi ; c_he ha.cercato d, impe­
dire la spedizione di Sicilia e,oo tutli i mezzi perm-ossi dalla 1egge e 
suggerjti dalla pr.udenza ; e cbe ha fatto in.seguire i legni garibaldi~i 
dai vasce!{i de1la mai ina reale ?>; •quandn; .dopo pochi mesi · nel 's1:10 
pr9cl'arµa del 9 Ottobre 1860 ,. dìr~tto ai popoli delf, Halia meI'idiona,-
le, si vede -questo _medesimo Re scrivere le seg~eflti pa'role : « Si sta-, 

' ( 

va combattendo in SicUia per la Hbertà, quando un prode g,uerrie-
re , de~oio aW Italia _ed a me\ il general Garibaldi,.aceorreva in suo 
socnorso·; essi ,erano it~Hani : ·non poteva-dunque, no-~ dov.-eva. rite..'. 
nerli »; ·è impossibile di non se'ntfrsi.sollevar la cbs.denza con lro que-, 
sl, audacB viola,zionè delr umana parola, la quale d~vrebbeessere più 
sacra nella hoc.ca di un Re, che in qualsiasLaltra bocea; é.optro que­
sta smecitila, tl a~tt da1 1~ Viilm io Ermamrnle alle sue protesile di-
rispQtlo al· diritlo -de1le g~nti. · · 
. Certo, io credo ct: èss;ene andato ,inn~nzi al si'g . · B,Hlaut nel -rispet­

to alla regia dignità : ma-qn/ non posso nè .anch-e tenergli .dietro. È 
, vero o no che il re ViUorJ-0 Emanue·le ha a:fferma,to le due proposi­

zioni· contrarie nel .mede~imo an1~0, nel 11\edesimo semestre? È, vero, . 
o no ~che ha egli confessato; illdit1itto detle genti obbligarlo a rtspettav 
Napoli, t} che ha violalò · tutti i princi-pii del ·ditt_itto deJlw ·gènti fa­
cendo enu:are ]a sua arimata, seoza dichiarazione di guerra, pegl1 
Stati napolilani? È

1 
.ve~o o no che ha di~aipprovato la partenza del · 

general. Garibaldi· per la Sicilia, che ha disapprovato) a sua pa_rten-
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:za per Napoli, e che r ·ha fatto aiutare da-un çorp'o piemontese, nel 
-. momento in cui il gi9vane ~d .eroic"o Francesco _ II .; tagliando •final­
mente ' coL filo della spa spada le magliB. dell' ìgpob.ile -r.ete onde . 

, ·av~alo 1inyituppato il ,1radimento , era già s vI pun tq di pr~cipitare · 
nel mar~ Ì'~udace-- a;vventuriero? È vero o no che 

1

il. R~ disa,pprovi;lto- -
. . , 

re e il Generale disapprqv.ato., Vitlori_o Eman{tlele :e Garibaldi , sono 
·eoti·cµi -nella medesima carrozzi in• Napoli? È .v.ero o ì;lo che col fer­
ro e col fuoco ha il Piemonte compresso e _conquistato g]i Abruzzi e 
le Calabrie , eh.e alla testa di un'armata di oO.~ 000 uol]lini questo 
• Re che pre,te.nde di essere l'eletto del suif~agi-0 l}niversale, questo 

1 Jle la -cui :popolarità- si fa strada coli~ miccia c1:cce·sa, siasi présenta­
to ai voti.delle_ popolazioni entusiastiche e b_ombard~te? se ;tullo ciò 

r ' I 

è vevo , e nessuno ·potrebbe ·negare che sia vero, · il -sig. Billault ha 
. r \ 

scello ben male il [})omento di venirci a dimandan~ il nostro rispet-
to. pel re Viltori0- Eman ~ele , lu1-soolt~ ~en mate il ·momento di.~e­
!lir~i a: dmprover4re. il poèo nostro entusiasnm-pel_ .gove ·oo 1iberàle 
<lei re ~i Pi.e.monte. Quale liberalismo gran Dfo t -Gaela bombardata, 
gl,i -Abrm:zi e l~ Calr1brie messe a fe rr,o e a f uocò ,. ne faranno una 
bepa testimonianza aHa poste.ri_l.à. . 
. Mt sono imballulo, cam mi.n face11do, nella,. quistione napolitana: 

-essa è sì strettamente l~g4La, in questa. fase , de~Ù avvenimenti, col­
la qu·istione romana che nori bo ·po tuto· -evitarla. Poicbè Garibaldi ed , .. 

suo.i successi nel rea;me di Napoli .sono a.p.punlo-divel),ta.~ il pretest-0 
-dell'iovasion~ degli Stati porrtitì_cii. ' 

Nei documenti -france~i , tt,ovo una nota, n·~lì'- quale il. sig .. Thou­
.venel, ·volge,ndosi c}i supi agenti· diplomatici, conf~ssa clie: l' .I~p~­
rafore, nel colloquio ch'<~bbe luogo a Cia.mberì fra lui è i_l sig. Fari­
ni, .a~conipagnato dal gen~ral_e ·Qaldini, venisse interrogato sulla e-: 

. ven_lualità di un ipgresso delle trup_pe pi<nnorrtesi, e che·non la disap-
. ' . .. \ -

pro~1asso, q~lJ'aspeltQ in cui. gli venqe .rap,presentata. Ora, eccò que-
sta eve~lualHà : cito le paròl~ -testuali : « S,ua Maestà mi ha· auto­
rizza~o a dirvi · c~,µ -esaltezza ciò,. ch'.è av eAnto ; c.ct' a mettervi cos.i in 
grado dì opporre se~f affellazione _la, verità allà calunnia.) l1si,g. :Fa­
rini, ch'era accompagnato dal éenerale Cialdini, espose ;1U: Impera­
tore,, dopo di avere adempiuto la sua mis~ione di cortesia, la .•condi­
zione imbarazzante ad ui1 temp_o e pèricolosa:, nella quale il tri?nfo 

J ' 
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(lell:i rivòluzione, personificata in un certo. modo in Garibaldi,. cet·cava 
di porre' il governo di Su~ Maestà Satda. Il Re di Napoli non aveva 
tentatò in' quel -tempo veruna r~·sistem:a: Garibaldi _avrebbe libera- ' 
mente seguit? il su.o cammino , 1raversando gli ·Stati romal)i e solle­
vandone le popolazioni, e superata quest'ultima tappa, diventerebbe 
affatto impossibile-d'impedire un aHacco contro. la Vénezia. Il-gabi­
netto di Tormo non facorgeva che un solo mezzo per allontanare u~ 
simile ev_en lualità : questo si era di entrare nelle Marche e nell'U m-
b ria, appèna l'appressarsi di Garibaldi vi avesse provocato il disor­
dine, perJriporlarvi la trànq\1illilà .-senza l~ccare l'autorità del Papa, _ 
di dare, se fosse stato necessari? ·, uria battaglia alla r-ivo'J.uzione suf 
territorio napoHtano, e df devolvere immediatamente ad un Congres-
so la cura di stabilirè i deslini dell'Italia .', Sua Maestà, deplorando 
sempr:e che la tolleranza o la debolezza del governo· Sardo-avesse 
fallo arrivar'. le· cose a questo· punto ,Jnon disapprovò·Ja sua risolu­
zione di porvi un termine; ma ponendosi irl questa ipotesi_, l'lmpera­
·tore supponeva che la II!onarchia napblitana-fosse interamertte cadu-
·ta, che una insurrezione scopp_iasse negli Stati romani, che la SJvra­
nilà del S. Padre sarebbe stata rispettata, e che 'Si sarebbe devolu-
to . all'-Eùropa il diritto di stabilire }'.organizzazione definHìva della 
penisola. La semplic~ enunciazione di questo programma, se si ra_f­
fronli -con quello -che il gabinetto di Torino ha post.o in esecuzione , ,,. 

basta per dimoslrare che la responsabilità non può ricaderne chè su 
Vitto2·io Emanuele e su i suoi mfnistri, e che la malevolenza .o il 
calcolo può solo tentare d'implicar l'Imperatore in quésta respon-

- ' sabilità 1 ·»•. 

Havvi,-tutti Jo:sanno, un'altra versione, ~1a versione piemontese ,.· , 
·1a versione del -genera] Cialdini ; che ha pi,ù" volte ~ffermato ai v·olon­
tarii pontificii, suoi prigionieri, che tull erasi fatlo d'accordo col ·gà­
•binelto ~elle Tuileries·, e che , rassicur~to da questo accordo pi·.ece­
dentemente . concl1iuso a Ciamberì, aveva esso potuto, malgrado -le 
proteste~ d~lla Francia, fat.-•co·ntinuare la marciaJ delle sué· truppe. 
Io respingò la ·versione piemontese; . I.a versione del gener~l Cialdi--

,, . ' . 
ni , che , il farò osservare di volo , aggiunge a tutti i torti deBa po-

( 

1 Vedi' i Documenti frances i, pag. 162. 
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- Hlica piemontese verso il gabinetto de11e Tuileries , aH' obblìo cioè 
di servjgi tanto grandi, tanto recenti, all' ingratitudine verso il suo · 
benefattore, al quale. doveva la -Lombardia, , al disprezzo dei suoi 
consigli, all'essersi rjcùsalo di ·fare onore alla firma , dell' Imp~ra: 
torè a:pposta al trattalo di Zurigo;· lÌa aggiunto, dico, a tulti que­
.sti torti ,.ìl torto di uo_a me~tila insolent0i,, data a Napoleone III e, co­
me i1 sig. Thouvenel ha detto, di una calunnia. Io,am~e-Uo la versio-=­
n~ .imperiale; ~o mi vi. attengo e mi conténto di presentare due os-

. servazioni, prima di passare a parlare di questo · avvenimento. L;;i - ) 

prima osservazione si è, politica grançlemenle arrischiala essere stata 
.quella di accettare anticipatamente una eventuàlità, per la qua1e il 
P~emonte sarebbe potuto entrar:e nelle_Marche e -nell' lhnbria; il Pie­
monte che trovava pretesti per entrare in tutli gli .Stati, ov' e·gli fion · 
aveva il diritto d.i entrare? il Piemonte c·he trovava scuse per restar­
vi; il Piemonte che non esordiv;_). allora nelJa sua can!iera, ma 
-che già aveva dato ,saggio di sè in Toscana, a Modena; a Par­
ma, • a Napoli , per tutto; e che questo progetto del sfg. di Ca-

. ' 
~our, col quale proponevasi di d~r battaglia alla rivoluzione sua 
foriera , sua ausiliaria ,· sua complice negli Stati italiani , sapeva 
.certo di un ,.n_on so. che _di romaruesco., che avrebbe dovuto. d~st_a­
re alme.no sosp~lto, La mia seconda· osservazione , la quale viene 

. .a dare anche più forza a queJla• del sig. Thouvcnel. si è non ,potersi 

. far giuoco dell'umana parola. più ingiuriosam,eiite, non pote ·si ,insul­

. t~re. il governo france$e, cui rassicura;vano le dichiarazioni ora rife­
;rite, più gravemente di quello che abbia fatto· .Vittorio Emapuele, 
.peL quale il principe Napoleone ci ha diµiandalo il .'nostro 1)lauso, e 
.il sig. Billaull il nos_tro ri-spelto. Sf trq.tlavajnfatli. di entrare nel­
l' Ù!}lbria, nel éaso' i.n cui ·sarebbe tnteramente .caduta la ll)Onarcbia 
nap_olitana; questa .-motia1:chia pel · co.ntral'io era-. sul punto di rial­

, zarsi per la. vittovia che il giovine Re avea r!portata : nel _caso della 
marcia ,di -Garibaldi sopra /gli Stati romani,; Garibaldi pel_ contrario, 
_dbpo,iJ.,guo i·ovéscio non poteva nè trionfare ·a Napoli, ,nè lasciare ·ii 
,.suo-e_sercilo gi~ scompigliatò : dovevasi dare -uiia battaglia sul terri-
1'lrio napoli~ano al~ct rivoluzivne ; fJ ,le Jruppe di Vittorio Emanuele, 
aiutate e preéedute dalle bande rivol_uzi~1iarie, sonp anzi apdale a 
distruggere la piccola armata ponlificia·: .tì'aUavasi di rispellai·,e ht 

'-
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Sovranità del Papa stl Ile ,sue province,; .il governo pi'em~n~ese J.e. ha 
i~vece annesse ,al, suo territorio; E per compir l; opera, THorna~o .<\la 
q~esta onore.vole campag~a~ il re Vittorio· Emanuete ··è aI1:dato a sal­
vare sul territorio napolitano l' armala rivolu.zionalia, .che aveva in­
vece pròmesso aH.'.Irnperatore di cotnhatter~, e alfa qual~ unì fa' sua,. 
per rendeTle ·1a viitòria che le sfuggiva di mano, élo·po essere en­
trato in.Napo.ii nella med~si rna can0zz~ di quel.GaribaMi, der quale· 
doveva àrrestare,Ja marcia•Tivotuzionaria, ·se-fosse sìato inècessario,-
,anche' con una battaglia. · :-- e 

'-

E imp.ossihile, lo· ripet9, te11er modo più _oltraggioso di questo· nel 
fa,rsi giq.oco di 1;rna ~arola data e di colom cui siasi data!· E qùesto 
a priina vista pare che sia il senlhirnnto del gabinetto delle Tuileries. _ 

·· Il duéa De Gram@nt spedisc_e da Roma a'.l vice-console francese in 
Ancona il famoso disga~cfo i òh'e stat(!}' il ,s0ggetto di tanti ·commenti 
e di un'a viva polemica fra i1 gov,erno· romauo e l' a~nbalsciadore 
francese in Roma~ Io, cito ammettendo l~ -v.ers-iO'fle data da du·oa De -
Gramont, '<< V J.inperéilore ha sc1{itlo dà Marsiglia al 'Re di Sardegna , 
cb'~; se le truppe pie~ot1 Les•ì pen,etrassero uel territpri-0 'pontificio,, 
_esso · sarebbe, ,stato obbligat?, di_ op1)orvisL Già si è dato l' ordine 
d'imbarcare le truppe a ,Tolone, , e quest~ rinforzi stanno per arri­
vare. It governo delf Impérator,e ~on toHere~·à la colpevQle· aggre~­
sion'<· del governo ,,sardo. ~,Vi serva ei.ò di norma peÌ· regolare ,. ·co-

' me vice~eon~ole di ·P.ra11cia, I·a vostra. condotta >}. . . 

· Nella bocca di :tìn governo che avev,,a un c'orpo d'annata in Roma,. 
qual era,i,l séhso natùrale,· logico di queste parole: << se le ; truppe . 
pieni on.lesi penelrono nel territorio pontifi.cia· l'- Im13eratore sa'rà Jor-
· zato di oppòrvisi ».'; specialmente quando sian segaHe da que~te· al-· 

• I t 

·tre « .gU ordini son già dati• per · imbarcare 1le truppe a Tdlone ,)) ; 
e .quando, vengon corrob6raié '.daH'ullima asserzione « il governo 
dell' Jmpera1tore n@n totler'erà la •colpevole · aggressione dBl · gov.erno• 
·sardo.:? )> . Il sig. De Gramont scrisse p~i al card. A.ntoneHi << che 
non ,si è mai p.eusato di\far la guerra al Piemontl3 >> 1. Ne son con-• ' , . 
vinto, perchÈr ne ho Ufla .pruova nel .fatto; ma ~ico,çhe· non potrebbe 
trova~si uomo .di buon senso, che non prenda la J,ettera del lùca ·oe 
. · 1 ta lette;a del ddca De Gramont i~• data~ det 25 Ott

0

ohre 1860·è~ stata 
, ins~rfta Iiel Co1~titution1,~ez: · - · 
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Gta-µiont per .upa clichiarazione· d' i:J.itefvento armato. ;Ho un' armata 

-a Roma : se le vostre truppe penetrano nel .suo· territorio n· io mi- vi . ., 
opporrò: µii giungono l'inforzi:_ non tolfor~rò Ju vostra colpevole-.ag-
gr_essione. ·O le ·pàrole ,han perduto il loro significato, o queste signi­

. ' ncano: Non vi movete o io ;fe.rmero ·le . vostre Jfaionètte colle mie. 
' . - / 

filmi delle due: o volevasi trattar semplicemente in :via dip1omalicà, 
I 

e allora.non · bisogna~a scr.ive~e . quella le}t~ra: o vole,?si scrivere 
1quella lettera, e,.allora era necessario un altro IJ)odo di LràHare., l.JD 

modo· meno tollei:ante· del 'proe~dère diplomatico. , · 
'· 

Il dispaccio ciel du~a De Gramont produsse un'illusione ·nel gover-
no ,romano·, e nell'animo del .generale .Lamoricière. Questo illustre 

, . ' 
G~n>erale lo ha detto colla cons-qeta s,uaì lealtà : qualunque fosse sta-

. to ·il partito che avesse pì·eso il. governo franç~se, esso erasi risoluto 
.di 'dar battaglia, perchè non-si patteggia col pericolo, ·q_uando si trat­
ta di soddisfa1:e :un dovere·; ma nei primi glorni essq ' credetté a que­
st'appoggio 1: iQ~est' appoggio nòn venrie: le truppe pontificie si 

lbalterQno in· alcuni ~unti nella proporzione di uno e01~tro v_enli e in' 
alcuni altri di t~no contro -sei. Accadd~ ciò · cfae( doveva accadere ; 

-.ne fuJatta, una strage. Ancona ·fu bombardat~ e pr.esa , e il R<il Vit­
torid Emanuele , eh~ a_nnunzia 1nel suo proclama deII' 11 Settf)mbre 
che « non ha ,altra ambiiione che di ristabilire I' _ordine morale in 

~ . 

Italia >> è che per questa sola ragi.one inv,~de gli Stati del Papa:., an-, . 

nette T Umhria e_..le Ma.rc~e -alla sua mooarchia, dopo 1~ solita. com-· 
• media del v-oto. . . . . 
~ l~ g~binetto .delle T~ilenies. si co~ten.t'ò _{li.protestare .dfpl.omati­
came·nte; esso ritirò'. il suo ambas'Ciadore ·cta !òrin9; Questa rot­
Lllra· dipl9maiica fu , però anche attenuata ,da-. una çlrcostanza che 

. I 

può. rileyarisf da'i decumenti inglesi: « 11 ✓baro~le di Tàl~e,yrand, 
~ SCl'ÌiV,eiVa lsir Hudson ' incaricato d' atf~rL d' Ingb:ilterra in tori no ' 

a lor.d Russe'll , · ha 1:icev11to dal suo ·governo l' òrdine di restare a 
· N.faza , ed ·ha pm: conseguenza inca·rio~to ~I conte ·Rayneval suo 
.pritno ;. segret.ario .di assumere il titolo d' inc~ricato d'affari 2' ». 

• •' I 

Le_ stnargiassate. ~el cliS:paccio del duca ne . Gramont si risolsero 

. , 1 Rapporto d·él gen.1,amoricière pa'g. 55 ( eàlz. belga). 
2 Questo· dispa.Gcio in data di Panna 14c Settembre, si ttòva al'l~ pag. 70 

del Blu~-Boolc. 

,, 

• I 

) 
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,quindi in _ questa pro lesta diplomatica, che a nulla_ efficacemente si 
--0~pose , che tutto tollerò e Ja:~ciò uno incaricato ,d'· aff11r1 in Toi:i-. 
no. Alcuni gio;ni dopo', prendo anche_ questa nolizia dai documenti 
inglesi., il sÌg. Thouvenel teneva una co.nversa?,ione c·ol conte di 
.Cowley e avend-ogli questi del~o clte aveva scritto al suo_ governo per 
_ ismen lire la noli zia che gli era stata dala .di~ un appoggio: mHiiare 

- . ) 

"che il governo-frances~fdarebbe all'armata papale contro _l' aggres-
. ione pj~mònte;e, il sig. Thouv~neÌ rispose: che jl con!e di Gowley 
aveva fatto benissimo. E rispetto ai rin.forzi mandati all' arJl?at'a di 

··occupazione, a. quei rinforzi c~e _facev,ano nna figura ta~to belli­
'~osa,, -tanto minacciosa nel. dispaccio del duca De Gra.mont al con­
.sole d'·Ancona; il sig. ThouveJ?el soggiunse: .« J ... e guarnigioni'fran­
•cesi· di Roma e di Civitavecchia·,. abbenchè siano state con:Sidère­
·volmenle _a~mentale n,on ·sono .però in maggior numero di que-llo 
·che sarebbe necessario per 1a sola difesa di quelle due piazze .. La 
loro forz~ nominale è di 11, 000 uomi~i : iµ..a in realtà non potrèb-

,ber9 fornire .che 1 O, 000 combattenti,· forza troppa piceola per met- . 
tersi in campàgna i >>. · · ... 

Restava dunque ~na rottura di_plomatic~ momentanea ed una ri­
prensione. Era forse troppo?. Vi , zerrebbe la teptazione di crederlo, 
Jeggendo~ i discorsi _che han fatto tanto rumore, e gli opu~coÙ che 
~sono· stati pubblicali in questi u1tlmi giorni. . . 

· Cosa sorprendente ! Sapete -voi per chi saranno le spùse del sig ., 
D!:' la,Gu.éronnièr~~ per c-hiJe su~ siq1patìe·? Per l'indegno aggiesso­
te, pel Piemonte, per colui -che, in pieqa p_ace e dopo reiterale -p_ro-
1este; invadeva .un ter!"Horio doppiamenl.e sacro, e perchè territorio 
,d' un principe italiano e perchè questo princi-pe ital-ia~~ era iÌ •padre 
tomune dei fedeli. « Garibaldi, ,dic•e il_ sig. De la Guéronnière ~ era 

. sbarc·ato a Marsala ._ .. esso invadeva colle-sue bande ·il ream~ di .. . ' , ~ -

_Napoli ... Sotto' )~ sua dittatura popolare era ~n fondo ·Mazzjni che 
.governava. La libertà italiana poteva• perire. nel \rionfo .deUa-ri_vo­
J.uzione:11 Piemontè :Ci'ede!le di,'e~er 1tenuto, pe1:·rispelto dovuto asè , 
·mcdesimò, e alJa sua sovranità, per la salute dell'Italia, neÙa ql!ale 
· olo rappreseQ,tàva l' uniouc dell'autorità monarcpica e dell'.indipen-

.. > -· • ; ~ • 
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de9zà ·nazionale·, credel le:, dico, cfr esser tenuto· aù ·~mP.edire que~ta 
pericolo~a yitforia delle pa·ssìoni anarchiche, fremendo e'-dirigendo 
esso stesso il movhnento italiano. 1 Fra il regno · di ·Napoli e gli" S_tati 
Sardi si trovava il territorio pontificio·. Il Piemonte non esitò · più: 

I • 

vedeva infatti un generale che, nell'assumere il coniando del 'suo 
esercito, avevi aperta.mente d-itbiarato là sua ostilità contro la cau~a~ · 
di cui. re VHtorio Emanuelé era il ~rappresentante. Vin.vasio'ne delle 
prÒvince çlcl ' Papa era du~que· agli occhi del Piemonte _ una guerrct 
aperta à'lla' reazione · che aveva sede in Roma.-, è.{ una precauzione 
contro gli eccessi ì·ivo]uzion'arii !>· 1È, questa la stessa·tesi che"abbia­
mò Ìnteso sviluppare nel Senato dal principe Napoleone , nè so che 

I 

alcun ministro abbiala oppugnata. _ , 
• r \ r 

(( ""Il 1'e- Villorio Emamrele, esclamat a il principe, stima ed ònora 
..., . . . 

Garibaldi, ma 110n lo vuole ~per suo ministro · degli affari esteri: non 
vuole s·ubordinare a _Garioaldi la sua politica. Esso ba pensato : Ga:. 
ribaldi; a N ~ poU , ha fa~t◊ tu t.Lo senza' di me : p'otrebbe riusicirmi dan­
noso nell'ebbrezza def suoi trionfi. Pei• quante indegne suggestioni 
siensi -voh;ite proporre da questa h·ibuna, non è puré men éerlo che, 

·.se V~lto1:io Em~nuele ·sa_ ~sporre all'uopo e s~crificaré -il suo sangue e 
1~ sna corona; sa eziandiò che nelle su~ mani è la s~nta ~ausa d'Italia. 
Esso n'è responsabile dinanzi alris_toria :· n,on doveva quindi ·permet­
tere ... a Garibaldi che te·ntasse .qualch,e pazzia contro Roma o coqtr~_ · 
-~ enezi'a ; non doveva- aspe-tta1 e che un "armata· di '40,000 soldati si 
fosse oiiganizzala sollo il èomando di q·uesto capo, éh'era prudpnza 
ftenaro ·ài- principio; in progélti 'che _pòtevano divenir temetarii e 

. porre a repentaglio la libedà ital}ana,. Ora come poteva ·il Ile· di Pie-' 
monte frenar Gàribaldi•?. Non vi era ch_e ·un solo mezzo: prendere il 
vessillo ·e la. causa -di-Garibaldi.· Vittorio· Emanuele- ha.-preso l"uno e 

~raHrà-e ne ha ottenuto il' trionfo. Questo· si chia~Ùr vera politica, 
' . \ ., \ l 

eccellente politica e non mala fèdè ». . . . · . 

Si c·rede di sognare leggendo simili enorrtiità.' -u n . antico i•étoro 
r]spondeva ad ~n ~principe; che' gli_ domandava Fapologia•'di urr de­
litto : <<'- Essei·e · stato· più -fac.He il còmmeUerlo di. quel che sarebbe il 

' giustitìc~rlo ! ~ Ab! ·p~rchè .maLquesto principe no:n vivéva·. a tem_pi 
nostri? .Avrebbe .cè ,Lo lroyaio ap~ologisti ed apol9giç ! In veTilà , gli 

• , •, • I 8 ,< •, 

, ' 
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a,ntièhi reteri ,el'ano 'gente ingenùa e seiu_p-]foé ché_ UPtl sapeva fa-te 
.il Sù.O, .mest.i~.r;è: 'ne avrebbero 'l>·g~1tU ri_mpròveri e v~ergo-gDa ·' 'E noi_ . 
pur.e, ·tmbeciHi ·ohe fummo, quando .sGllevaron~i gl'h1s:<?Fti° :delle gior­
nate-dì gjugno·e proctaiua-rono con.tro -ogni dirH_to ~ .soci?le e priv~to 
il domma immorale <folla sovranità ùe·l fiiwe ·che giusHfioo:"iin.1ezZ'i,1n0i 
pure· ci spaven-tammo e dichiarauuuo fa s0oietà ih pericolo. :oriect.o 

_ questo ~cl:omma 01he.1·iapparisce,con ,pQmp'os@ a:p.,a-rato, :clo.~ ineé_deJta 
gli e~ganti e rotondi périodi del :Sig. D~ fa: G-uéronniè-re.; oom@ ltfn re_ ---

✓ • \ - . 

·tra, i suoi, om:ligi<L~_i, .. cbe rapido. e impetuoso, .si a ·anza neWeloqùen,ia 
- ✓ - . ' 

dél'·ptiHèipe·.Na,poloon.e·. -i'oratore è.. lo scPittm,e hall ooverto\ di-beli-e 
vesti ril. 'salvaticlfme àelridea ,-nia l'ide~ 'è sempre ·la :sh~ssa:.' V-ìUoriò ' 

,· Emanuele aveva un fi,ne a raggirn~g~re: ha irovait;o n.el_l-a sa.a rsfta-
- ( . 

dà .il dirillo ·dell~ .genti., che ponJ)ermette l'invasione di un -terfitofio . 
:àeu r~}e -ed aini<rn ;· .ed esso ha. oa1,peslait@ ·ir ,diriU@' dell@ ige;oo-;·h:rin-_ 
v-aSìo, questo te'rritorio :. ha trovaio neHa s·na ··s·trada ·la sttà pàr~a: di 
Ue <li 1cdi ~a Franeia era ,entrata malleMoorice 1 e che assìcurava ·1a 

I 

·s,. ·S:ede 1C@fl'l-ro ogni ag.gressionè pienrnnt-ese·;. ~d-- esso 'lia' l-(1,i,0,latò la 
siu,a·par.olié1-di•Ite ed ha <i'..éraato di'porr~ uu·aHra ~o.Hà .a mmento :la 
par:~a ,.del.~ .Frà'ncia :: ha trovato. m~Ua sna ,stradQ ,}à gi-usliita ì6 )d I'e-­

l~i~ue. che ~ifon°~ijvano il dom-inio deHa.,-C~w·esa ; ed ha oonsego~to 
la r-eli~iò»e· ,e, ,la giusti.1,i,a alle ·baroni H~ di· Ci'aldimli. Gh't· v,ol1éle f .Per 
g,iù:ng~e a dtiminare· la· rivoluzio.ae ilaHa.na :non v,eta a~:tra ;ia .. 'ì:Fra - ( . . ' 

lui e ·Gairibaldi '1
1
'eta una quasj scommessa .. , -011a gara ,d' intlu~a 

una ·s1iecie· ·di 1~orsa al prallio _; red il premi-o era ,p8l piit aru:c:taèe. Bi$h­
; gnava raggiungere i.I fine che si ora p,i.:~posto : · e ·,pe;i• ,rag,gi•egtrerfu . 
egPi ha calpestat9, tuUi i ·principri ,eh~ i l1•·éran ~finù~a;m1p(i): In ·po·lific~ 
i pr.iàoif ii mm s@ilo che ostacoli. Eoc~Y lar morale ·déi' n~stri gwn1i ; 
bella1 fnorale !-Che -non si ottiene eo' ·suoi princi,ii? i\li1 pare di:ti~@r­
·d,ar:m~ ··,l'aver · I~tto,, nella Stor;ia "il,etla' r.ivoiuzùJn.e clel ~sig .. 1'1liérs, 

,.... 
I • ' 

:Ì ·ftrt.·a;ppo"rto ,del ge~-erale Lamo.ricière, dhretto in d~ita <d;ei '3 iN0vmnbr~ 
, Hf61 ·a·,<ms. ~e Mé1mde, mh1,istr o deU~ armi, 1/Òsì <tmnincfa: e, Su! pr,.i.nei-­
,Pi •. -de] .mese .d~ Setiembr~ V. ~ .. -~:ni rese consapevole deIJe assiGumz1.o_ni 
_date ~al~'ambJl~Ci~tl!)re_ wFrancia in nom~. del Piemonte; che c!9è non solo 

• 1l"ò'Q -~~él:fu'e l}'ss'ò h'.l.v'Ìlso_ Jl·n@st\·o ·territÒ'riÒ, ma ·cbe sarebbési a'nzl otJp~­
·sto an~ l>antle d'.èi V0-0.mta~ii, che :fo_n naya si'.dall'altra parte clelle 'frontie-
re, se ·avessero v Juto invaderfo ». · 

( 
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he una ri~essiQne. di questo gener~ fu· la i·_agione Ghe indusse i .Gi-
• • I \ 

,.rQndioi-a-votare la morte di [pigi ~VI: .es$i. non: :vollero lascjare a 
quei'. d-eUa montagpa: ra· supefiorità~det regieid_fo. ~I medl}~imo ffl'(iltÌV~ 

, spiQs.e Robéspiernr a man.dare . tan~ infornate d.i condanna-ti al' pati:: 
bolo: veJ~va manteriersi· alla_ testà: di quella muta cM, cani 1iabbi~si: 
~ per. m~nlenere la 9iltatura rivoluzionaria ·. non v' era ·altr.o ·mezzo,. 

M( fai solo nieraviglfa, che il principe· Napoleo.ne ~ tutti éoloro, ~be 
han parlato e scritto nel medesimo senso ... , non ·abbian .ca:pit'O ehe 1it· . - , . . 

loro }'atzi.ocinio cl;l}'(fava tro.pp' oltl!~, ·che andava a fe rire l'. Imperatore , 
. oh' ·essi hanno pur twttp.vi~ lodato. S'e la condot1!a di Jittorfo Ema­
nuel@: g1i ·e1··a dettata « ~dai d0-veri che avea verso di sè medesimo 
vtfrsé là suar sicure·ma ,' v,e,~so la S/;llule tl' lta_Ha, » ;· se ha soddisfatto it 

., • • I ,. 

suo dovere, se h_a messo Jn opera << una politica eccellente ·»·; l' lm-
_pe·ra.to.r~ Napoleone ltl a~rebbe dunque avuto. llorLo di biasimare . ' ( . 
severa,m_ente, com' esso ,_ ba fatte; la _éondolta del Pi(}monte, e di ri-
-0hiamarer~k suo -~m-baseiad:ore·' pe·r meglie dim(}Stra.rè la ·SU~ disap-_ 
pro aizi011e~ N:~n son io· ohe b0. me.sso il principe Napul'eone e gli al-

' , 
~ri, ammiratori di Viilto.fli<f Etnanw.ele \ comp.~se:vi il sig. BillauH , .._in· 
questo-imbarazzo ;· io· ve H lascio; 'cbe .se Q:e sbtigbino · da ~è'. ' 
. Sapete voi :Olià pè'F eni sian0 i ri,mrwoveri , le- sev.ePHà, le durez­

~e degli 6rallori• e degli SCJtillf>ri devoti al gu.v,erno1,, R~l generale '.La­
m~rici~rn, f>elt la _sua piecol;i, armata , per · coloro ohe son morti di­
·fen«i~~~o .la religiooe, il ,diritto, la gi usti~ia1

• &i tHrnbbe elie s'énfàhsi 
quasi solleva.ti da un gran peso, perch( questa pi-ccola armala è stala 
:sopra&tta· dal numero. Noa· si,·fanno el~i -perchè si è' bat~tttfa con­
tl'Ò- un n"àmero sei . v6lte p·iù~ grande:. ma' ·le .si fanno ritnprov-eri'. per­
chè si è battuta .. E si. d~manda:pèreli'è il sig. de ·~amòricière rio~ '.siasi 
ripieg'·lto-, protestando, su Roma j perchè- non tabbia a,bb.andò!}ato al 
Pie.rn ,nte,iL.tefritor:io. cb-~·il: Pièmon.Le .,'iM(}va inva~cre .. Se iLsi:g. ·oe 
la,G uéronnièrf; q1lesto grandl} s\raleg~o, , . sé it rprirroiire Napoleon 
foE' er&:· stati· à1t ·postò . do)· geniertil Lamoricièr~ , così s'enza: . d~bbio si 
sar.ehbtwo· .. qui ·diportati. Pàrif1e.niune, sé. ve nè ricòrdate, éliceva 
atcun · elfo 'di simile aa· lÌes~and·ro. · - , . . . 

• ""' • ..., I" J I J 'I. ~ 

Sola~1ente. i:o non so perr,h~ siasi. fatta quesJ~. quisLione .' ,Se si è1el-
,to, come si dice, il rapp~rlo . del generale Lamoricière drel ·S No rei;n­

bre 1-86~, sj sa.Fà cèrlo trov~ta la risposta dell' iNustre ·(ionerèìle; al 

.., 
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quale gli scribi e gli oral~ri si son compiaciuti di voler dare nei lo.re, 
~omenti d: ozio qualche lezioncella ·cti s trategica e d' onor militare; 
Quando l' aiutante d(campo .del generai ,Fanti venne a portare al­
generale de Lamoric~ère il .cinico ultimatum 1 ~el Piemonte; it .ge­
nerale .ne provò un'jndegnazione facile a éapirsi ·: e( La leltera che­
mi era.staia· timcssà, e_sso dice nel suo Rapporto officiale, mi avea 

• > . 

indignalo. II _· capitano Fari~i, che io ricevetti cortesis~imamente, 
avepdom,i detto che -conosceva il 'contenuto del dispacc'Cio eh' esso 

1 mi aveva recato, io .gli feci o~serv.are che Ja .proposizion~ che mi 
I , • 

· si ~aceva era di a~bandonare senza colpo ferit~e .. le \pr~vince, èhe 
io aveva l' incarico çli dif~ndere; che.ciò sarebb_e, stato per noi di 
vergogna e di disonore; che il Re di Piemonte, e il suo Gen~rale 
avrebber potuto fa.re a tne_no di _01andarml una si~ile intimazione ; 
che sarebbe stato un trall,ar più leale_ se avesserci dichiarato-la .guer­
ra ; che infine malgrando la sup·eriorilà numerica del Piemonte, noi 

· non avremmo· dimenlicalo che in cerli momenti gli otliciali e i sol­
dati. non devono n,è co,ntare il· nu~er9 del nemico, nè risparmiar la 
vita, per salvare r onore del go.verno eh'-essi serv,on·o » .2. 

Ecco . quale fu Ja risposta d~l gen. · Laino_ricière .. Mi guarderei 
h~ne dl pur toglière una· si1laba. In questi termini la seiHì l' inviato 
piemontese il 1.0 Settembre 1860 ,..in questi ·medesimi tenniùi io la . . 
rip~to ai difensori officiosi del Pi~mònle. , Può ~ssere che-. gli scrittori 
e gli oratori che djfendono fa polilica del sig.-di Cavour pensino 

. , \ 

· 1 Ecco i t're ~rticoli .di questo ultimatum .- « II .generale "'Panpi _mi face-ya 
,sape1:e che le truppe del Re di Piemonte avrebbero occupajo al pill presto 
le Marche e l' l)mbria n~i 'tre casi ~eguenti: 
· 1. 0 Se \e mie truppè, trovandosi in una delle città dt queste province . 

ave..,sero :fatto uso della foha per teprimere una dimost;azione nazionale . 
. 2: 0 • Se io dessi ordine alle mie truppe di marciare ~opra una d·elle stesse" 

città,• ove avesse av~to, luogo uua dimostrazione naziona"le . . 
. - 3.• Se-avendo avuto luogo in qual~he città.una ... dJmostrazione nazi-onale 
e questa fosse stata rep~·essa .dalle nostre truppe' i.o non avessi da~o im-

' . '. ... ' . 
mantinenti l'ordine a queste truppe di 'ritirarsi p.er lascia.re quella città .]_i-
bera di esp1~rnere 1· suui voti. ' . . . 

( . 
· Era ciò un proclama,·e in tutta l' esteilsione il diritto alla rivolta nelle 

M~rche e .Iiell' Umbria. · , . · '· 
·2 Rappo·1·to. del ge_nerale Lmno1'icière: pag 2t ( ediz. Belg~) . -> • 
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esser ·qu~sta risposta imprudénle èd anche temeraria: w non· posso 
pensar ·così: ciascuno ha il' suo modo di vedere. In questo _caso il 

. j . 

gen,. tamoricière dovrà rassegnarsi a ~ar di meno .de11a lorQ appro- • 
vazione. Esso ha avùto una .consolazione anlicipa.ta nel _vedere tutti -
i suoi -antichi confpagn1 d'armè venire a slringe~e· la mano del glo­
t;foso vinto (frCil}Stelfidardo, con una stretta fraterna ·e militare. Son 
questt ·v~ramente i 'suoi par\ e i suoi veri -giudici~ N~n po~so trascri­
vere; senza sentirmi commosso, qu~ste linee ch'egli ·scriveva ne] suo 
-rapport_o del 30 Novenibre: « 'Ave,à dinanzi upa quislione di dove­
re~ ·ct, ono·re. , Se · io avessJ calcolàto fa grandezza del ·pe1\icolo che· 
potevamo correre, 'i miei antichi compagni d'arme dell'armata fran­
cese ini avrebbe1·0 ·rinnegato, ed, ardisco dire, no'n mf a,,rebbero 
,nemmeno riconosciuto ». 

' 
Questo gran giurì .ha pronunziato già da gran ·tempo __ il suo ver-

-dict. Qua.hdo, ritornato 'dalla Yostra breve ma· laboriosa campagn~a 
, voi riappariste fra noi, o _Generale; nessuno dei vostr:i fratelli d' ar­

me vi ha· rinnegato, lutti ·vi lìa'nllo riconosciulo. · -
• , I 

Façciano·-pure gH ollraggiatori, rir.elan pure libe-ramente la ·mala 
.pa~ola che abbiam -inteso sì spesso ridire a' n'oslri giorni: guai ai 

• J r • .., 

vinti! d~ridan pure liberamente i vinti di Castelfijardo 1 ridicàn .pur~ 
~be non han.visto su questo campo'di bq,ll~g'lia che una disfalla senza 
combattimento ; si maraviglino e si allietino pure della façililà -colla 
quale è andata in dissoluzione questa forza, su cui Pio IX contava, . 
essi dicon, tanto. ' Nessun·o ignora 'éhe quesi' armala e'ra stata orga­
nizzala per opporsi sollanlo alfo -b•ande in~isciplinafe di Garibaldi e · 
allè sommosse degli inLerni fazio~L I dispaçqi del sig., Thouvenel cl:ìe · 
boJ di sopra 'citati afferman ciò -éhiaramente._Jl generale Lamof'icière . 
aveva detto più ·volle ch'egli gu~renliva·1a sicurezza ·degli .,,Stati poÌl~ 

t' \ ' I 

tificii contro le1 sommosse e Je . bande rivoluzionarie, ma che non . . , /' . 
garantiva più niente, se--'arìche ~on le fo~·ze ré_golari del tiemonl~ ~i 
fosse -,dovuto combattere, e la Frància, .autorizzatavi'. da1_ Pie~1onfe , 

l • 

non. avea cessato di ripèle1le· che. nulla vi era• a te-mere per parte del 
. Piemonte 1.' Ebbene. Questo· caso riservalo dal genei•al Lamoricière 
si è presentato·; il'•Piemonte; infedele àlla ·promesse fatt.e alla· Francia, 

J ' • : • • ,, ~ 

1 Ho già citato ie parole del gen. Lamoricière. 1 

'-
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è inte1!. ·en~to a1t'impr~1/~iso, senza diohiara~fone1di g,uerra ;· esso ha 
combattuto -con una superio.dlà numerica nella propo:rzione almeno 
di -sei coi t,:o u-no, 1000 tulH i Niaetaggi. .. di un' amnata ìban ;or.ganiu,;­
zala, preparata -da ]unga mano -B. che_ po~tavà· con· sè dei 5annoni 
rigati contro. un'-arfnata·infiòitamente 1nferfore pler mim.er.o, sproy­
,·is,ta di buone armi, •non a:noora iper,fella'mente organizzata, e ·che 
non era affatto· pr~parata _a quest'attacco· sleale: · P.ur ,tuL~via .in 
oocasione di questa invasione ~hbiam noi inteso -in -una assemole-a 
f.tancese, .~n oratore deUa rivoluzione, 11 sig. Giulio ·Favre, ttavìsan­
'do i fatti, tmettèn~o-in oblio ,j pt1ibblioi ;do(mmenti, ill suMa-ndo··ad un 
tempo ·l'evidenza e la coscienza ,pubtllica, portar sul serio alla tribù-­
nà l'argomento ,tlel lupo .della f~vola,e diohiararc cJile i ~i ,0O0-soldali 
del Papa minàcciavano i 200,000 soldati del Piemonte, e che il luµo 

\ 
_piemontese non av.evà fatl:o cl1e difenderrsi quando si è scagliato sul--
I' agnello ~pontifioio ~. La piccola armata def ige-neral Lamo1icière , è 

1 Il sig-. Giulio F vre così si esprime nella s,eduta del 22 Marzo 186l :· 
\..... f ,J' ,,, 

(< Io ~ico che il Piemonte ·non può essere accusato-di aver violato il di,ritto 
delle genti ed écco ·perchè: 1È vero o· no che sulla ,sua fronti~ra si'rruniva 
un7aumata ~estinata a-d aggr-edi1 lo ~1Quest'annata era una minaccia pèPPie­
monte. Non si trattava certo di difendere il Papa:. poich'e il Papa stava, iri 

Roma. L'assembrameuto· di un'armata sulla fwntie1:a violava -dtu111u.e il 
dit:itto ~ell~ genti. E che ? -non ,dovea forse il Pi.emonte dunandar. eonto 
dell'assembramepto armato chè: ~i _façeva__ n _Ila sua fronti~ra? no_ri dovea 
rforse preve1Ù ·e il suo ,nemico? 11 'Pi.emonte non ba dunque v1olato il dirit­
t o delle genti: esso ha obbedito act' una legge òéèessaria alla conservazio 
ne di tutti ,gl'imperi, esso .b.a .agf1red•to ·1e for~e -che lo minacci.avano e le 
ha di'8brutte. » Il sig . . Giulio Fa.vre dimentica qu-attro cose~· La ci1100Jar.e 

.inviata· in nòrhe dell'Impei·atore ai nostri :a-genti diplbmatici, nella· quale si 
.dice ·che il Piemo_nte h~ addotto, a motivo del suo ingresso_. eventuale nel 
~ territorio pontificio, l~' necessità di combattere Garibaldi~ non . di combat­

tere Larnoricière e la sua armata; l' intim_azione dello stesso Pièmont.g al 
Sommo 1Poritefice, di ►fasciar, ·è10è; ribellare iinpunem_entie 1F'Unibria e le 
Marche.; la ·dichiarazione pos..teriore dél'Governo .francese.che l'arma1i{i fran­
cese non difend'ev~ che .Roma e il suo territorio, ciò che:rendeva necéssa 
ri-0 l'armata del generale Lamorìcière per dife~dere il ,pote·,e popliftoio 
nelle Marche nell'Umbria; e fiualmente-quell'assioma di un comunissimo . ,. ~ ' .. 
bu~rn -senso:. che quando vi sono dieci uomini da una parte e ùll' solQ dal---
l' ~.ltra,, è un volersi far beffe della ragione il 'dire che un•·sol uomo male 

armato ne minacci dieci bene armati I 



~ata distliutia -dal grnsso· esercito ·de! geperal Cialdini ; eéco ciò che 
• , ' • .I. • ' 

- oocifa Ja sorp'fes.a., e qua~i l'am·miraiione degli criQi e degli. ·oraiori, 
·Ì. quaH.ibsistono su quanto ~i e.st~. d:iJaciLe nel trionfo_ d:ei vincitori, 
su q~ànto, vi era d'i~ev,ilabHe ~~H~ d·i~sfa{ta dei yin ti! · · 
, L g,wt d:~ri di, ·Casi'ìlfida do,non l~n,0J1isogno .d'esser difosi €OIÌ· 

lro• Iei\t©'ai ingiuriose che ., a torto, n·on ec-éeth:t~no se noi; ~lottni 
' < • 

fra~cesi dall:a~cusa: €li defezione' che .seagliano, su tl!tti. Il loro. vero 
gi!odicQ, U IOFo,gr~oet"a•le- ha par;}•·~ , e,noo sono no i van· élamoridei 
sofisti rivoluziona.rii che p.re'!arranno·.contrq la sua senteBza. ltali'çini,, 

· l~lgi, Irlande:si, 13edeschi, .S ,izae.ri , Pran~.esi, tutti .quelli,, dll e- han 
fatto il I:orn dò-v-ére, di qtialunq.ue:nazio.ne essi siano:, han tu.tti tro-

1· ,.. ' ... • 

~~ giusli1.1ta, e 0t,te delle f)iù grandi yòei' del:\'Ep" scof)Q o,,. quell~ di 
M-0osign,or Vescovo d'Orléans e queJla di ~ on§frgnor di Poitie-r~ han - . -

, lO'lat0 ilL)naiui a ~io e.oJmHiL, · eh han ]ascialo. i -lorn .orpj sa qu·el 
Ga:mpo. di batlagHèl. · _ . . ' . 

... ' 

•. Una sola proova reslav.à a superar.e a questi-nQhi.1i gfoNaui, che 
' ' 

segiuoodp. la ge-nell@sam~iin~iooe d~~ earal~tie fp:u1cese,a .sagrificarsi 
per ]e nobili cause, risposero alla voce de_lla S. Sé~e.; ·àui~'iùi;lta dàl 
govérno frances~, che aveva consentito che il gen~rale Lamoricière 
pren-0essé ìf comanct·o de1'rarmata ponlfffoia·. Questa pruova e stata, 

, anch'ess11 superata.Jl sig. Giulio Fa~re,,riJnpro.~ei·a;a, al govern·o, nel-. 
là _se~,uta dèl 22 Marzo, d!_ ~verT\ lasc!~t( af~tire p,et Ro_ma1 ric?r1a~; -
<}-O «- che la legge ;(?iol.pisr,g _ dk una pena·H ciWu:li.no_, GlwiabQa:ndop.a il 
SJ.Hihpaese per· servire UJJ.a eausa· ~tra:niera, )), Un movimellle1 di so-r-

' prnsa, direi quàsi d;i 'ri_p,Ùilsione,
1 
rispose ~ll'assemb1ea a questa sug--

~ .gestione che si assomigliava' ad ·nrrà denuncia: << -La t~esa, com 
di$se ir'sig .. di Mol),tale~bertjni.!,rn,<J O.elle _sue·,gr~n~_. gior~ate 'd'elo­
quenza, la C}?}_~sa ,è. una madre.» QQel _giovani volooJarii .11on avea­
. no creduto che la causa d)rna rp.adr-e' fosse . J,IOa .caus~ ·slra'niera. 

, • J 

Essi non. avev.an· potut1:>. sospettare di maJlcare aUor~ d0veri ~-0tso la 
F'raAehi, anqan'do a difendere 'nelle ·Marche e n~i'rflnibria' ìt-Sommo 

4 • ' • f.. ~ • 

Pontefice, che un'armata: frances'e difendeva in Roma. In fine, oome 
• I 

]o ha accer~àto l' onorevol~ .s!g: iemerc!er nell' u1tima _' s~quta della 
d~~cussione .~elr lndÌdzzo,,il loro scrupoloso .p~\rtotLisroo a:v.ea slipu: 
lato nellé ca.pitolazioni del loro arrolam~nto ehe, in cas~-d'uµa guer­
l'a tra Roma eJa Frahcia, essi sar,ebbero sciolti dal ,loro giuramento 
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di fedeltà al Soìnmo Pontefice 1 .. Ebb.ene,, malgra~o ,tutto c{ò, il _pro-, ' 

gnostico o il de.siderio del sig. Giulio Favre, si è o.ggi avverato. Non 
solamente la circolare del pref~Uo di Mor~ihan ha av.vertito co_loro· 
che prenderebbero s~rvizio nell' armal'a, pontificia che avreboero 
perduta la loro nazionalilà' ( qu~sto alme~·O era u.n avvertimento per 
l' avvenire) ; ma leggiamo nei giornali di HÙel ~ipartimenlo essere 
stato significato ad uno · dei redu~.i di Caslelfiùardo cl~e tanto e~so , 
quanto i suoi C()~1pagni avean .cessato ct' essere francesi 2. Ah I se . 
ciò ~ ,rero, A1on vi sarà francés.e·, oso dirlo, che, passando per cam­
po di Cas!elfidardo ,· ricusi d' inchinàrsi,dina~zi l~ tombe di quegÌi 
eroi : · non vi sarà francese che non esclami, -leggendo i nomi di quei 
giovant volontarii is~rilli sui lpro 'umili avelli: qui ·moi·irono anche i 
figli qella· Franeia per la causa della Chiesa! 'E fin~lmente., <iuan­
do il gi•orno della gfostizia delr istqria, spunler:à sulla noslr1a gene.-

r 

razione , le cui ceneri saranno mescola~e colle ceneri delle prece~ 
denti generazioùi; l' istoria li riconoscerà per francesi , non solo al 
valore col 'quale han 'iom~attu~o ,rma ai sangue vers~t.o per la reli­
gione ~ per la S. Sede. •. 

1 cc Fra le altre condizioni c}le il gen. Lamoricière avea dim.andate al 
S. ~adre, prendendo servizio nella sùa ar.mata, ci era ancor questa c_he ci~è 
se per una assurd.a ipotesi (poichè non );)isogna supporre cose mostruose) 
venisse a scoppiare Qna guerra fra la Francia e Roma, il Generale dòvesse­
es~ere immediatarpente sciolto dal suo giuramento d1 fedeltà al governo 
del S. Padre. Questa condizione è, stata ripetuta in tutte le capitolazioni, 
firmate dagli officiali e dei so]dati francesi. >> (Discorso del si,g. Lemercier 
alc orpo legislativo. Vedi il 11f onitore, del 23 Marzo. ) 

2 Si legge nella Patri_e del 23 :Marzo: Il giornale d' Jlle et Vilaine, ri­
portando la r.ircolare del sig. Prefetto di Morbihan, relativa aÌ francesi che 
pren'Clon servigio 'in ùn paese estero, aggiu.nge ciò che se,gue :'. 

e~ Questa .circolare coincide con un fatto che abbiam saputo in _questi 
ultimi giorni. Un~ dei nostri giovani copcittadini ba dimandato al ministe- . 
rodi giustizi~ l'aut,orizzazione di portare la decorazione papale. n · dana­
ro eh' esso aveva depositato · pei diritti· di cance11eria glf è sfato rimanda­
to, colla risposta eh' essq poteva portare la decorazione rice~uta , senza 
bisogno 9i ~utorizzazion..e del governo; poiébè avendo preso servizio ,mi-­
litare in un paese-estero .senza la sua autorizzazione, era caduto .nella: pe­
na dell' articoJo 21 d~l codice Napoleone, e non è piu.francese. 

' 
J 
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.. Io affermo , ben lo so , . ma son .pui·e stato costretto di affermarlo , 
un tristissimo fatto, il falfo che Jn questo · paese calto1ico ~ i cui Sovra­
ni han semp-re no·v~raio fra i loro . titoli P.iù preziosi 11uello · di figli 
priI1~ogenili della Chiesa.,. si" dichiara dicaduto dalla qualità di fran-, ' . . . ' 

cesé chi abbia daJo la su~ vita per la causa veramènte cattolica della 
sovranità temporale della s. Sede' che è pure 'opera del nostro 

\ . _, . 
Carlomagno. ~el tempo stesso, per andare sino al fonélo nel para-
gone che ho istiluHo fra la condotta tenuta verso Roma e . 'qqella 
che si . è tenuta verso ·rorino ; q~<!ndo io cerco quale sia stato il ri­
sultalo della disapprovazione . che si è falla dell' ultima~aggress'ione 
piemontese contro gli Sta.Li .ponlificii, ·aggressione qualificata per 

I • 

la violazione delle pro1~esse-fatte alla Franci~ ., ecco ciò c~e io rin-
vengo, un biàsimo pubblico che si va attenuando n~lla bocca · de­
gli oratori e degli- scrittori del Governo conforme che si va facen- , 
do più remoto• j' avveniment~.; una semi-rollura· diplomatica; e ~n 
fine il rnemm~andum di Varsavia, scritto il 25 Sellembr_e , il giorno 
dopo_ ·che il Piemonle a\·eva _sì gravemente mancato verso. la Francia, 
nel quale si di-ce formalµ10nte che la spada della Francia, quella spada 
alla cui elsçi non si è creduto di dover. mettere la mano per impedire 
al Piemonte d'invadere le province ereditarie della S .. Sede', l'. IJ:m:.. 
bria e le _Marche, uscirà,. tutta dalla sua guaina, p,er garanlire nel 

\ . 
c~so di una_ nuova guerra, nella quale Viltor.io Emanuele sia l'- .assa-
litore, ~ vantaggi del t.rallato di Zudgo al Piemonte , al Piemonte , ~ 

spog1iatore -rcc€nte degli Stati della Chi~sa, al Piemonte beneficà- . 
t-0 ed , iugrato ~ al Piemonte protetto insurbordinato ·e ci men toso , . , 
al) Piemonte disprezzatore dei consig~i della. nostra politic_a, al Pie-
monte , . cui la circolare del 18 Ottob11e accusa d' avere ingannala la 

. . \ 
buona fede delr Imperatore sottomettendogli .a Chambéry, un pro-
gramlI)a e.d, esegu~ndone un , altro ai tut.lo divei·so 1,, per _ conser­
vare a questo Piemonte .qualunque cosa abbia già faHo, qualunque 
cosa faccia in appresso, la Lombardia,· la Lombardia munifico çlòno 
della · Francia. Ecco il testo del memorandum: « Nel caso in èui 

., • I f. 

l' Austrja.sarebbe investita nel Veneto, la F~ancia è risoluta· a non 
dare alcun 'appoggio al Piemote. Perchè quest' impegno .categorico 

r - ' . 

. 1 Vedi la circolare del sig. Tbouvenel , riportata in questo medesimo _ 
~apitolo. . - v 



.... 

\, . 

r . I ( 

- 'lti 

consei:v•i sumpre la sua-forza .obbliga.lgria, si )>resupp,one1 ohe· I~ Po­
tenze germaniche si aslengpno da ogni. ·atto-1.a.ggr~ivo. S.'.int~n(ie· 
aneora che ·10 stat:Q . delle ,wse dhe .fu la. Gausa, im pnl~i va de:ll' ulti~a; 
gu~rra·non debha mai essere rislabHito .. La gà.r~nria contro i\ regresso 
<li (J,llesta .silua~ione sarài il mantenimento ~i Patti ~@nvenuti a Vil­
lafr,a.nca e· stipttlatr a Zurigo. La ' cessi9fle 'deHa Eombardia non po • 
trà pe~ Ctmse~bleozai esser messa in quisli-ene·. 1. » _-
. E~questa.è la ·poli~ica elle il sig. 6rnnier de Cass~gnac·tl,a' chia­

mata (( una po1iiiéa ~tloli.ea. al pari che. liber.a.l_e, che Vl}Ole ,i] . p,o:lere 
d-cl Papa seni a;l!>usi, e la· rbertà itai ianà senza utopi~f? ». E questo 
è quello elw ij sig.. :SilJa \l_t'dice ~:un ricordarsi ad un,.tempo d.eUe_. 
cn~ iate e del 1789i? i) .., ·. 

· Quésta quislio,ne: può aggiungersi a ~tte ,11.u_etle, ·a:lle qua'li g]ì ora-
, . ' 

tam 6lel_governu ~oa ,~ dato Jjs·p:oiA.a. , . 

1 . ' 
I • • 

· .. Dopo tèr,winata. la çliscussione <lell' lnilurizzG al éorpo.legisl~tivo ____ 
e· ~ Senato,: si• può diir.e che si~nsi -ott~nuli tu~H glir sehim~imentL eh~ 
p.otevc!,nsi oUenere m.torno la ~uistfone nomana :· non v.i.b più altro da 

• ' I 

attendere e~e il ,risultato· <A egli aivenimml!li. I»fa(ti dof)~, il dae1 e.t& 
del 21 Novembre, il silenzio e _la calma han fatto ritorno_ nel Ims­
sembur.go e net pa]azzo Borbone., in, queste du.e arena- ·C}f.ator~ abe· 
sono.state per qualche giorno tan.lo romorose,) tanfo ainim·ate. Le Ca:-

. n;ier~ ha.it c~m~liius@ ; ~ la I.oro c~l)clu~ione è. il loro fridirvzzD.• 11 si­
gnor B~llault e Baroc,he han lor-0 diman~ato; un ._v.0ito·di ffich.rnkt asi- . 
solut~ sµlla qw:stioné romana, ari voto, che, come ha detto il signm:"'· 

• r 

conte de Morn,r, .}asaiasse a.Jl' Imperalo re ·la facoltà di ,operare con-. 
intera 11berà, rigeitaii.do ~1 ammendam_enli che1 appunto p,er~hè d1-: · 
ma:idav.ano l'ind!pendenza. .del ea:pa.,. av~elaber-0 c~.nsacrato ·}a dipea­
denza .d~l G<r~erno 2, un rvot~ che noo· avesse avut6 un:tt sota parol~ 

· ~ pot~se indicare. la .soluzion~ ~h.e le_.Caruer~ cvede8$r.o la' miglio-­
re. · sessanta e un votò contro sessanto~to: nel Sena~o, noi\·a~tuno·,c,,n ... 
tr& centosessantµno,· nel C@rpo legislativo lOOll hanno accettalo la qui-

1 · Documenti francesi, pag. 17ìu. 
2 Disçor,so del sig. di Moruy nella Seduta del 23 Marzo. 

. 
' .I ' 
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stionè, proposla ,jn questi t~rminJ. 1-sess;w,ta -e ~ meuibr.o del Senato 
han acco.1l.ian4q~o à1' G@;v.ei.:no ~il ll?allt(rnimenlo 1{jcl\a ts.0v,t:aniLà 1em-: 
~r..ale fil-~ P, pa,; ,j rno;v.aru°ta ~ •\liii: IDM;}bP0 del ~Ce-f(f)O·· legi-~i&lii\~O nen 
so.no andati fanf ~N1re., · ma.han ~otò!o ,la ~Opf-ki:e,sijione idellé .sei n.Uime 

• .pairol© ,deill' /'ff);•driri'.zzn, .che a~cu-sa~v--ano il Papa .«idi r,esisi€J:}~a a pr,u­
dènti consigli » ;· e il mot~vo che gli ha -dèle-nminaH ;a_"qt:1éslo voto è 

: stato così ·e,nnoo,ia~ ..d-aW :oll0Jìevqle ,sjg. idi iFlavJ,g~ : . ,, '™~ à,€side­
idam t_tiltti ,di re.»dere oma·ggio:all' Ii:nipera·.ore, illla -non·<Vctg-liamo,che 

· iqQt)9f omaggio ~ià nn ,biasimo. pel P.apa » :, parole-clteilil.an pr.o,itmalo 
1uelJe Hne ·f'tl.Pt)le tdel sig. ·~a: o- hfJ,; pP~·sidoa;me "f}él O'O.B.Big+i~ di Sla-

, ,tò ,: ,(( Dopo r·oss~rv.atione ."1:ej lsi_g:nor-di iF:lavi~ny;, ~i1Q tlliÌ$~~o.seaip.re 
~tì, ·rpàndtè ~engano · aòot t.aie;le mlLime ~parole dal par~~r.afo: .non è 
,un biasi.ooo, è una ·na:rr.azioae. ,d' un faUo . ... Questo .fallo i~ ,e~li v.ero " 
,6 ,no f! È e~© •~ n0 -0he :siano ,sta~i ~ li pu~d-en,lì. (fÀ<¾'1s}gU. e 0he ,non 
siano .st ti seguì!ti? » òfa~grad~ if' in~iste.nza ·del si~: -S~ro.qhe , ·mal-. . ~ 
,ignacl~ ~e sue ,pr~~.edi(Mtti ,i.stan;ze 1 .,: che· -;afe~,a I r.iJie,H~! .)è <foome 
più ir,ìoise .~ le più onengi-&he ,, la· rninti).t_tl:à -di (oo.voo~uno' llJ«\ persistito 
i1el 'vqtar,e la sopp1·t}Ssi0H:e ,delle ,par;~e,;.,delle ;~u~U -.esso met.Iarna;va 
:la oonservazjone. 8-oa 1qlJ~Sli ' si rpittÒ ,dire ? gli ;ulHmt faili '(.aviVenuti 
,nella q.n ~Hone roman~ ·, if)O,i~b.è' i.r v,otL<ielle CamelÌe .sono -~fti. 

· · :L;t ,silamtfla ~ re de-,~é ·,eonoludeue . r-Esaa n:Qin !la al~ana a\N@ri!à ,so­
-~;·a i f;;lUi :·non .ne ha .~he :sulle ide~ ; -~ per ql)1}~0 ,&f.ess,o se è.meno 

. . ' ( . 

JO!ente, è ,più libera. No,n le si.·p.o~son~ domao4are _ al,ti: di_pducia, 
-1p~r9hè non e~~na at~i , nè p.uò al~i:imenfii~o,µ,ctudere~ ?,he,prc~ ~J1 tan­
.d~ i-dee.: pe.vchè . parla·.aglj .spiriti, ·e AQ~· ;yjy~ ¼he , f !d~a.:iS.uo :de.bi­
m; !Suo dirillto ,è di sludiair le .parole, -,i• do-camonti; ,f f~ti., •~i ~edere 
-·se vanno d'-accoitdo fra lor0, di giudicar ]a .politfo.a 1nèl :sùo punto 
·d1 partenza , ~ne_l suo s\lil!lppo, nei srroi risullainenH, ·non formando­
si che àl.le · Jnle-nzionl ché .a Dio. sòlo 'i _ atppar~ì(}ne di s.cr.ulare. 'Ciò 

. · ho io faHo il~ tu Ho .il C.<'lrso di .\~ue,s,to sor1Uo e ,fatoJlo ,sino' ~Ha fine. 
( ✓ 

. ' . 

· 1 ,« ,Si dimanda Ja 60:pplles-slone delle qltime, parole (de,l parag. -~i, ;wea 
~sciamato alcuni , momenti prima .il sig, 13.aroche.; in quanto a noi, djman­
!]iamo che il-par. 25 si~ adottato.,,pef iQtero. Per quanto.-è i!}·Il.O~, ci qppo­
miamo alla soppressione delle ul~ime pa11ole .d.el par. 25. :Q,ùe~ta ~.oppres­
sione .distruggerebbe, affatto ridea della· com missi o.ne 1>,. (Moniteur ·del 23_ 

.~Marzo, . .. ~ 
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,·Per prima- cosa mi sorprende lq ·spazio percorso. _ 
Al principio della guerra d'Italia, la. sovranità tempor.a.le d_el Papa 

1era intatta"· la preoccupazione dei cattolici non era èhe per ·le sole 
·eventualità avvenire: aveian.essi dei timori vaghi per la sicurezia: 

. ·del 
1
domi~jo tempQrale della S. Sede, senza sapere fino a qual pun-

'-to potesse essere minacciala. · ,_ · 
Son .passali appena diciollo mesi dallà. fin-e ·della· guerra d' Italia ; 

-che , co~e ci avevano assicurato , non dovea far correre alcun ri­
·schio aJI' indipendenza è alhr sovranità temporale della S, ,Sede; e 
·in conseguenza di questa guerra, il· papato è ora spogliato dellé Ro­
magne, spogliato delle Marche,. spoglialo dell' U mbrià. Nè questo è 
·tutto. Siamo giunti al punto che Vittorio Emanuele e il parlamento 
·italiano reclamano Roma a capitale del" regno d'· Italfa: al punto, che 
1quando il sig . . Gfolio Favre presenta un ammendaniento per la par~·· 

' . 
·lenza delle nostre truppe, il sig. Billault, che non ba voluto 'rispon-
.1lere nel Senato a, que_sta di manda: « Jasèerete voi Roma? » , e che 
,,lascia egualmente senza rispost_a le quattro q'uis~ioni proposte al 
··corpo legislativo dall' onorevol~ sig. Lemercier, nel suo discorso sì 
l:dignitoso, sì sostanzioso, sì misurato t, non va ~1 di là di questa pa-
rola, ]a quale, malgrado le .frasi affettuose per la S. Sede che le fanno 
·corteggio, è poco rassicurante -pel çJimani poichè non obbliga che . 
·per oggi : « Abbandof\ar fin da oggi Roma no, non è possibile 2 >>. 

' . 
1 Si 'ricorda tla tutti ·che quando i sigg. di Flavigny, _Kolb~Bernard,_· pu~ 

chon, e Keller _proposero ai rappresentanti del governo alcune quistioni 
· -categoriche, intorno le intenzioni del governo ·rispetto a Roma, i sigg. Ba- l 

·:ro~he e Billault ricusarono ili rispondere, pretendendo che la · loro rispo-
' sta ~arebbe stata più opportuna nella discussione del paragrafo sugli ;affari . 
<l'Italia .. Venuta questa discussiq-ne, ecco le quattro q~istioni presentate 
.dal sig.· Lemercier, nell'ul tit 1J. seduta, ai Minisfri della parola: cc ~bbando­
nerete voi RO'ma? Lascerete al Papa la città Leonina come si ,proponeva ~ 

·· in un'altra assemblea? o gli lascerete Roma e un giardino ?_ ~i chiamando· 
le vostre truppe da Roma, dovrà forse entrarci il ·Piemonte?·II sig. B'illautt· · 

•che avea promesso di dare tutti ~li schiarimenti possibili, nella discussio-
ne del paragrafo relativo all'Italia, non ha risposto una parnla a .queste 
quattro· quistioni. 

2 Bisogna citar testualmente la frase del sig. Billault: « Abbandonare fin 
-da oggi Roma I Obbliare la politica che la ;Francia ha sc,guìta da secoli t 

, -Obbliaré che è stato l'Imperatore quegli che ha reso Roma al S. Padre, e 
I... 
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r Ecc~ dunqne lo spazio 11ercor~o-in ..dicjolto mes~ nei fatti e. nelle' 
parole. . . ... A • 

· .. Nei faltL il Papa .Pio IX cl~e possedeva~-diciotto · mesi fa, tutto it. 
domini~ temporiale della S. Sèd~, ·non possiede. ora che Roma e un, 
:ristretto .. t~rr~lorio intorn,o alla çitt~. eterna; iLfien;ionte ba ·preso. ih 
resto e dichiara che prenderà anche . _Rom~ ~ome capitale- ~el -re-

. gno. d', lta1ia. 
· Nelle parole. non meno conside1:evole è lo spazio che si è percorso .'/. 
Diciotto .mesi fa ci si diceva : « La Sovranità lem porale del Pqpa-non 

' ' 
éorre alcun rischio, la guerra d' \lalia noi} le porterà ~lcun danno. ))(" 
Oggi che al Pç1pa .non resta alt,:o che Romà_ e che si dimanda: « Reste­
rnte a ,Roma? » -non si risponde .. » Garantite voi al Papa la metà della 

\ l 

città, o la cillà intera con un giardino?>) non si ri~pond.e.· << Entreran-
no in _Roma, alla .vostra partenza, i . piemontesi? ~< si risponde ru . 
Torino, ma a P.ar{gi non si rispo?de._ In vece di_ rispondere a queste 
quislioni detei'minat~ ·e categoriche, il sig. 1)illault, che è un abile­
oratore uso .alle l~tte dèlla tribu9a e a quene del for.o, pretende,, mal-­
grado le contrarie asserzion! d' uno degli autori dell' ammendamenlo j·• 
del sig. O' Quin, che nqn si tratta di man.tenere al Papa Roma e it · 
suo len:itorio; ma di fargli rendere tutto quellò c4e avea perduto, e; 

eludendo così la nece_ssità dì ~-ispondere al primo p_unto_, si 1) volge 
al sig. Giu~io. Favre e _gli dice ·: « AbbanJ-fo~are fin da oggi Roma ,-
~o , non è possibile. » . . , , 

Ora voglio fare due dima~de: non è ,al gove'rno ~be iQ le Jo , chè­
non .ne bo il djrill.o e la maniera c01Lçu1 ba risposto il, sig. Billaun 
alle quistioni chwe gli sono state . pr:oposte non invita ad -interrogarlo,. 
E in fatti, qQan(Io ·si tratta di spi~gare un atto politico, la nuova te-­
Jegrafica cioè, cqe 4a reso notò' a tutti i dipartimenti ti grapde •effetto 
'pr~do~to 9al discors~ del principe Nap9leone , cÒme ·se si fosse trat-

cbe iia fatto fòi·se 
0

pel · Papato tanto, quanto il suo zio di glori~sa memoriai 
nello stringere il èoµco'nìato ?'Obbliare che ,son .gfa dieci ann1 che il S. Padre­
sta in Roma p_er opera nostra , e che siam noi_.c.he ve lo manten}amo-t~Lto-
ta? No ', JJOD è •possibile.)) ' 

., Non vi ~ in'.questo rteriodo eh~ una sola paroÌa ,cb.e re~ga tutto il sensp, 
,e Abbandonar Roma fin da oggi ... non è poss}?ile. » 1_1 resto è un~-svol-

,,, gimento orat orio. · 

I ' 
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tato d' una vitlori:a, ;· il sig. -Billault risponde: eh! si sa,.: .n.00; si-po­
teva lascia.re ignorare.ai ~\parlim~nLUl successo oratorio d1 un. prio-

" cipe' della: fàmighia,im,peciaJe,. Qua:nGlo tr~lla di spiegare. i~ dispaccio 
del s~g. Adolfo .'Barrot', ehe apf)'One :al sig.., Collaò tes , minislr:o del.hl: 
Regina,..di Sp.agn~., .pant>le iii r~v.er~iliti çontro itPapa ~.i;0 Il:, parole 
che ernesto nnnàìtro1 n~ga: 'd ave:1 d8tte; .ir sig. Bitla11lt si è co~~~rdiaito 
di dire , ,ne_ll' .~llj.ma seduta , eh~ il sig. Adolfo ~arrot ~ c:hi~ atevm • 
qa.eUe parole , (• ooos:el' 'ava l~t'llér la fidrreia tlel govern@' ~tne,euiat'è . » 

Ora stc~oooe~ if srg ColLaotes: ché le nega ·conserva· dal su · eanro. ~ 
tutt~. l{J fiuiagilaii~~Ha. R.egiq:a, di Spagna , q. ~ste sphtgazit)ni non isp>ie-"'. 
gano, qmYst qifs:posla non rispond·e, 
- ì.jattaiaSll . i:n fine: di rispondere- alla,. ~-gorosa ·in_l,erpetlanza del 
sig KeUer, il quale d', accordo coL<tapo.dei peBegrin~ lionesi, mieUevia 
fuar di .CiJuklhio ihe: nel ~ionw 1 O Aprile. non poteva essieve ardvata: · 
nè's-mna de1 1fa~ioo~ l!nr~loie a Roma, e· di:mandand:e cem€'fosse cb.e 
un dispacci~ .dem111td-asse i raggiri dei bretoni p:rima ter l'G.fo arri;\.10, 
esclam.av~: nella Soo tdai diel 1J,3 ~1arzo : « lo a.tférm-0 che · i bre1tJDi e 

.._ J I • 

gH altri ' e1tm1tart sonoi ancfa:tr a Roi:na a ve1:sare rn sangue per la 
S. Sede. e »on péti m.etterta in imbairazzi ,oUlici; io a.ffermo, dre la 
S. Sede non '}la mite-rato netta sua presenza le manifesta,~ì~ni di cui 
·si pa_rfa. '-çb~ ha inooS0> questf> .,bi,i1,guaggia sì vi,!>fento, èh:! l" ha:'rire-

, · rito?· (ji f>i~omioint> '} ,per oue, ci si mostri -il vero d'ispacc1Q e.,pi~­
tosto i numerosi dispacci, dei-quali questo non è che. un centone cotti-· · 
posto in f~ ~,a. I\fa , i(ll 1Qnto,, io affermo e. sos~eng:o che i.I tao.conto . 

~ è inesatt(} n~f fitto e nelJa 'data, e che è ·indegna di far parte- d~ una 
-- raccolta d!ii do0u-enli. >> Si sa -come. abbia. risposto il' sig .. BiUanrt -, . . . . 

nf,'Jl' ultima-se~t deUa discussione tl_el:t' lnd'iriz.zo al C(i)rpo ]egisla-
tivo. E§so;_ si . è. oontentato di leggete _una le5lter~ lé<vente del. sig: I) _ 

Gramont,.nelhfq·u:ate·, sm12a loe~ara la OJUi_stmne- deHa-daia,· ~' ·àmta­
sciadore sostiene 1' e'sattezza de11è sue asserzioni relativamente «-agli -. . . ' 

ìntrFghii, e: aii -~isentìm,en ti-f>Olitici•, nei qttalì ce-rcaivasi di' avv.H u.pp·are 
il Papa )1, aggiunge~d'o che « I~ memorfa di Sua Erninenza-si_ è tro·-

• - I ' 
vala in tutti ì punti iQ pieno accordo con ]a sua, e ·che Jl Cardinale., 

. r 

lungj dal n.egpre l' · esattezz~. ~i quanto. àvea s~ritto l' arµha~~iadore,' 
· s1 è~Hmi)ato a~ r1peler~·, ciò eh' egli ora dic~va, che il go.verno p:oi+ti-

. . , 
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ficio non incor_aggiava atfa~to.-questi maneg.~i >) ~ ciò che· distrugge 
il)teràrnente_-Facct1sa f~tta· -ooritro H-g__oYerno pontificio. · · · . , 

Nòn 'farò_,dunque queste mie due ditnande_a] sig ... Bil]aulti !0 fa•.rò 
~ll'.ii;ite·lngénza, a:Ha co·scienza }i)M:~hlirca. N<;m vi iè-foi'.se l).linor dliSi1mi-
2a .dallçi-. prese.nte eondizio»e ·deHa. S .. Sede ,,_ prì:vata eoof è di lutti 'i _, 
su'oi. S.tat~, meno Roma, e il suo ristrello 'ferQitorio;,a:U'annessr-ene di 

. \ 

·Roma,- aJ, regno· d'Italia-, ·di.ique~la .che vLsia dalla comdiii:one della 
:S. Sed~; p,rima . gena f~eetrà-; 1quanmo ···ross~t.f'eva . fo iRo.~a,gne, 113 

' . 

Marche e f -Umbria ·., ,aJ..po~ero·stato in cui-ora è ridotta? NoR: vi è 
f~r$~ ••1n··n0r, di6i~~za da ·questa parf>fa ; · t< ,A.Jt,~ndonare ,fin da o~gi 
Bo.òla no; iilQn è possi'bHe ~>, ·aH'ahbandono cli •Rò.wia dLqùi a fl!io nie­
~~ a ke mesi; .!lii· -quJ Ua éòe vr'sia dalle pa:r~e ·che, dici,tto mesi flr 
so.nò., ci a:ssicru·ayano che ·la Sovra11lf.tà teJnp-01:ale mm awelibe 001 so , . 

alc\tn peric~lo alla· ,parola detta nell')lllima Seduta ,déJ iCòr~o tegis- • 
liv~; « Abbandonar~ lin . <la 1og•gi i\oma.Mo,_ n~n i- iè possihil~ ») aUtt. 
·pat0l~ détta dal sig. di Gai onr tDel Parlamento ita;liano·: (< N10i ao- : 

• -dremo a Roma? }'j . . • •• ,. 
' I 

·· Dopo lo §pazio cl1e. s.i è p.e.rno1·so ·ciò eh.e mi -fa rn.aggi@re impres-
sfone, si e l'·c;rrigine della po-Ì-itiu·a che .ha llrev.~l.s-o. La ·po111leJa olle 
ba prev.also,- non. ho :bisog,no "dli dirio ,: non è stata quella ,dijl gabi­
netto tleUe ri:ui-l~ries, sreondto)e .fonne iq oui si è 1mostr~la ne'i p.re-, ) .. 
liminari di Villafranca -e ,nel trattato di Zurigo. rQttesti 1Fatt:kit", eome-

. ~ 

ab_blam ·visto, stabilivano- fa: oonser~adone delle .par\ioolari aulono-
, mre nell' 11alia ~ la co~fèder~'ZÌODC, degli Sta.li .i~t11l:rat1-i. ,_ 'l1in~rità .déi 

possedimenti e la presidenza federale ,della S. Sede:,"Nùu i s·ràia nè 
.anco la sua politica susseguoote, se-'.enndo_ ·le 1onttie c&o assunse 11ei 

. . documehti diplomatici ; poicbè ·qn.estt. documm1H élimosh"ar10 éhe il 
· gahin tt9 ... deHe Tuile:~·ies voleva la CM$er~i01ie ,tleU~.a.u~1rnnfia <ileUa 
· .Toscana, e di una .grand'.e 'Il:.u:marchia ~taliana nel metl~~g.iotno. 1Non 
è ijeppure la p0litica ,-Qell'lng'hillerra, que.lltt .ah.t1ono ·d~ idi s·piegata 
StJl ·~~rincip.it<:) ·tI~l movimento ataihmo; v-eiOO'è t11ogblltertu, tomé 1i­
suJ~a ~ iAi dispacci dei. s1~:o:i 0:omini di ~:sfa1o, pensa~·-~he sare-bb-e 
stato ulilB pe:r ;i'Ltàlra :l'~ss-er dt~isa· in ijue grandi .m<mavdllfe.. Ed·, a . 

. ...spingere la giustizia .simo ~!l\l.Himo ·suo .term·Fnè, dirò putie ·che ique­
·. sta,poHfi~a ·H1imit~ta-, .r;h~ ,consiste nell'assorbirr{eiilo tli-Urtt~ ,tatia ; 

) . 
I 

. , 
J • ! 
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non era in origine nèppure la poliqca del Piemonte. Chè, se ne avea 
l'appetito, permette~emi questa ~spressione, Ìl~ù ne aveva l'ardire . 
. Donde vien dunque la politica che ha avuto il ·di sopra in Itaha J 

eh~ ba .rovescialo tulli i troni ~eno uno, qùello del-Re · di Piemonte, 
che ha spoglialo il · Papa?. Quest~ politica di cui Garibaldi è il brac~ 
cio, da qual menté è uscila?. , . ,., · 

:Un m'embro del corpo legislativo, di cui il nome non può esser 
sospetto, il relatore della c,ommissione, il sig . .Granier de Cassagnac, 
ce lo ha detto; nè si è solo eontentàto di ·dircelo,. ma ce. lo hà dimo-· 
strato, leggendo alla tribuna . una leltera che contiene · tolto il pro­
gramma della politica che è·sl~ta seguita. Questa lettera dìrelta _al 
deputato _Brofferio, e di cui d.irò quindi a po~o l'autore, è concepita 

✓ in qu~sti termini: « lo son repubblicano, resterò repubblicano e· con­
servo •in ognl caso il mio diritto· di propaganda. Partigiano dell'unità · 

. italiana più che di pgni altra cosa, credo mio dovere di dire al -Re: 
Se voLvole.le veramente ed efficacemente runità nazionale, noi siam . \ 

i pronti ad aiutarvi ;_ vinciamo insieme, ci accorderemo sul ·resto. 
Quando i1 paese emancipqlo si darà a voi 1 cosa di cqi non potete 
dubitare~ noi non faremo .opposizione. È ciò, inlendiamoòi bène, 

' .Jcosa seriissima. Io son troppo \lecchio, troppo ,conoscitore d, uomini -
e d~ c.ose; p~rchè possa illuçlermi; .La mia prbposizione. procede dalla, ' 
convinzione, nella quale io sono, .che ,il Piemonte e la rivoluzione- · . } . ' . 
sono abbastanza forti da compier l'opera. Per ciò fare e n~cessari-a 
·Ja rivoluzione del Sud. Ciò fallo, con l'a·rmafa·che ba ora-Napoli, con 
le milizie Siciliaqe; con quelle éhe già. e~istono nel Pie.monte, nel 
centro e nella Lombardia, e con quelle che si potraiino"" ollenere dal-· 
l' immenso slancio ~be questo fatto produrrà in ltalia, noi avremo 
un'armata di 500,000 uomini ed una niarina. Se -la mon~rchia Sarda 
noù_ ha un uomo .eh~ senta per intui_zione, per pdtenza di geoio rivo­
luzionario,. questa ve1~ità, .ogni contatto· -è inutil~, -imp~ssibile ogni 

. accord_9 e f~rà ognuno da·sè . ciò che può. Che il governo :Sar~o as­
sicuri Garibaldi, -sia direttamente, sia ·per mezzo di Ricasoli o -di 
Farini, 'ch,esso avrà L voli e l'appr~vazione tacita del Piemoµte, che 
.avrà .il suo appoggio se l'Auslra o 'le· altre potenze volesse inl.erv_e­
. nire fra gi' italiani. e .i loro Sovrani. , A quest~ condizioni l~airuenlc 



. / 

- 12~ -

te adempiute , noi pronìetLiamofsul nostro .onore l' insun•ezitme di 
. . ' 

Sicilia·, appen!1 · i nostri a'vra~ passalo 'la: Gatloliça:- .. :·. l, insurre-
zione napolilà1ia ·appena Gari'bafqi sarà. sulla fro'rllièra' degli Abr.u-z,. 
zi e·, fra l' insurrezione· d'i Sicilia ·e :qu~1la delle provin~-e , ' l' insur­
rezione di Napoli·, che è' una conseguenza certi , · e l'' offerta delP an~­
nessione ·al , Re , eh, egli ·qov1 à , accettare puramente e' seìnplicè~ 
mente;. Se queste 'basi possono ess-ere aecettate , 1 oonìinciam snbitÒ 
a ·tratraJ·e. •» • •· • ·· , . ,; : 1-1 • t ·). , • ;;:, 

> 

· Bisogn_a ora diye il nome .dell' ·aµtore di qu·està leUéra'.,.r di ·quèsto 
progrgmrria~,: che "in<lica; gli avvenimenti del futuro,èon.tahtà. pr~, 
cisione, ·. che' pa,~ C'l:ie raècoriti it'passato.- 11 suo . aùtore, è. ~aziini. 
Mazzini dunque ha dettato il ··programma clie -0 stato segµìto •in Ita­
lia; nori •,vé n' ·è dubbio , poichèr,ciò oh'. egli h«l:- dichiaralo dì volere~· 
s'i è avverato appuntino. -Ne -risulta quindi ·che per far prevale1·e 

\ ' .; 

la ,politicai· di JVlazzini ( non èt quesfa u·na· sèm'j)hce ·nostra: asser-
zione , m'a logica ·eviùenza ) , ehe .pév far• pre'falé're \a poli'tiéa di' 
Mazzini ·ha la Francia speso B00 niilio"ni:, 1 hà ' la Francia versato 
il sangue , di' 50, 0,00 suoi :figli : . · ' , · · ·.' · ·· · ' , · · -.:'··, 

VoJgerido ora-
1
gti occhi siti i principali atlo1ii del · gran•, dvamìna 

deila quislione italiana 'e tenendo dietro alla foro politica , e~co 
qua\i sono -lé nostre u1time· consideràzjoni. · - , · , · , : 

Io comprendo 'Ia1 po.lit.ica.; de1la Sé!nla Sed.e ,è , depo aver letìo le 
testimohiauze del' signor di Corc,elles e sopr_atl\lllo tjuelle1 -del S!· 
gnor ·icti Rayn~val, véggo -Ora . quaòto ·v' abbia di;fuUte 'ttél '.rimpr_o- .. 
vero 'che Je si fa di noiì'avere accordato ·bastanti tiforme.·,«•Pio" IX·, 
diceva .. il signoi• cdi 'l.\ayneval al 'é.onte Walewski nel·1dispaccio· clie 
ho•g,ià citato, si ;mostrò ' pieno d' ''ardore per le rifo~me·; si ·accinse ·egli ~ 
stesso ali: opera ; è a tutti nota là ,catastrofe-- che .f -poi ;avvenuta,: 
ciò che allora ·è ·accaduto, si , rinnoverebbe "ce1tissiQ1amente oggi. 
Il partilo che ristrirr~e i suoi votì,, alle" ~ìforme farà strada ,md un 
partita costituzionale ,' questo alla sua. volta. çederà il luogo ai :Mazzi­
niani , i q~ali pei provvedimenti ' violenti Ò' una part~ e per l' in­
differénza 'deW" altra, · l'ester anho .definitivanrenlo pa,dro·ni del cam­
po. »· lo ammiro·~1a· condotta del nostro ·Santo Padre P-io IX: .Nel­
la. prima ··parte çlel ;suò: Pon tificalo lè stato pienp di fiducia . épmc 

. ', () '. 
t • I 

., 
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· la speranza: prudente n~lla secondi, ·come r-esperienza. Ciò uon 
ostante nè la sua bontà, nè .)a sua· giuslizia , · nè la sua b{ama di 
assicurare la felicità , di esaudire· i legitlimi voti dei suoi suddili , 
adottando quei miglioramenti che potevano adottarsi ., non son =-ve- _ 
uiitè meno giammai. 'l )la esso: oonosce· Ja cqnd-izione dègli ;stali­
Romanf, la condizione d' Italia , le aspirazioni 'del Piemonte ·, i di­
segni sovversivi della: rivòluzjone che ha visto oa p-r:ésso. Essò ha 
diritti che son dov.erL Es~o non è il / proprietario deglLSlati della 
Chiesa, ma··n·' è deposjtari6 e re.sponsabil~ dinnanzi al passat9·da cui 

' \ . 

gli ha ricevuti, · dinnanzi all' ·avvenìré a cui deve trasmeUerli. Fra 
la cosci~nza_ ·che gli grida colla.v.oce.-rle' suoi gturamenti, deposi­
twm custQdi, · custodisci il déposi~o ,' e i politici che gli consiglian0-
di .cedernef ora una partè ,- òra-r altra pér coQsen:a.re il resto,, solo 
alla sua coscienza esso obbedisce. , < : ·,. 

So bene essersi detto e ripeliii.o negli opuscòli , . nei ,dispacci , 
alla ·tribuna ,, che, questa -resistenza ì1iente ha. salvato. -Il Papa, ·si 

~ . 

è detto , a nulla I è ·r!uscito·. Verissimo: ~a' percbè ) non è ar nulla 
riuscilo? Forse per sua colpa f Fòrse pér: colpa di una. cqndiìione 

.. di cui non , è responsabile , . in cui è stato ,postq , , C:onlrò -cui non 
ha potuto r incere ·, conti:o ,,euì non vincerà in breve n~ssunp ? Chi 
è la icausa di q~esta c<1ndizione?·.chi r ha lasciata· sviluppare? Chi 
h~ posto ~it Piemonte e la rivoluziopé in' grado di· poter prendere 
le redini delle cose d' Italia , . in gr·~do di farvi ·tutto , •di tutto osar­
vi? Chi ha lasciato W ,Piemontè .(~ila ri.voluzion~ avanza1:si' di -tap­
pa in tàpp.~, di' usuq~aiione-in usurpazjone ; ,pppootfn_do di .quando -
in '·quàndo ·ragionevoli obbiezioni che ~non sLsono ascoltalfi , ,espri-

, mendo-·voti 11odevoli cl).e no~ sj sono' esaudÙi ' forri:mlanào proteste 
·prive , di .' penale sanzione che SÌ -son ' disp,~ezzate? Chi ha offerto 
-alla Santa S-ede consigli che non si potevano seguire , progetti' che 

' , 

non si potevan~ porlaré ad eff:etto·, in v~ce di socé,orso, se si ec-
ce\llui r armata -~,_ occupazioqe in Roma., gloriosa assistenza ~ che 
data· d3; ;lungo {empo ,. che è stàta-, lo. Ticoliosco , eonliriuata da 

- . t ' \ 

tredici anni' sino ad ora· e èhe , ha impeditò a Villorio · EQianuele 
tli: piantare ~I ,s.uo trono di Rè d' Italia d)rimpelW ali~ caUedra., o - ) 

mcgliO', sulle Jòvine della cattedra, del suocessofe Jli san, 'Pietro ? 

GH~ scribi , gli_ oratori e i politici han sqp, abbondantemente .provillo 
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'che Pio IX non ba avuto, dàl suo canto ·nè il •diritto della forza , 
nè ,la fortun·a, n_è I~ potenza , .. nè la ric~hezia , nè la superioril~ _ 
delle armi. Ma nessuno ·ha potuto provare,che Pio IX. no.n abbia 
dal suo canto la· ·forza del diriUo_, la tradizione, l' equità, I_' invio­
labilità,· il· diritlo deHe ge~ti, la verità e la giustizia; che spn per 
loro naturà: immortali. Dunque che importa:? In· questo stato di 
povertà materiale in cui ce l'hanno mostrata, più grande si è. fatta 
la ma~stà del Pontefice Re. · •' ~ . , , . , 

.Concepisoo' duqque per tutte queste ragioni che il Pàpato U qua­
le conosçe la sua condizione, il quale sa che non si vuole ·ciò che, 
gli si dimanda, il · quale sa che .per. qu;into· .faccia non contente­
rebbe nessuno, . non · siasi prèstato . a prender- parte ad una inutile. 
e rischiosa commedia; ad u_na co-lpevole complicità. Sù'pponete, 
s~- vi pia:Ge, eh' esso avesse fatto il contrario di ciò che, lra fatto , . 
che,_avesse Jenulo_ dielr9.al Piem~nte, benedic~ndo le sue~spogliazio-.· 
ni, stendendo ogni volta la mano per consaçra~re in pricµa I: usurpa­
i~one del1e Romagtie, quindi r usurpazione d.ei ducati _;. e da ultimo 
l' usurpazi_one degli Stati napolitani ; forse che_- il governo piemonte-. · 
se; servendo alla rivoluzione e da lei servito, hon avrebbe egual-

. mente percorso il sentiero fatale, c,he l~ ha portato dal~a politi~a del- ~ 

le annessioni alla politica dell' unità italiana; · e d-0po queste eqndi'­
scendenze, dici~molo pure, dopo· queste bassezze .. eh~ -noi' suppo­
niamo_, JMse che non .sarebbe il Piemonte giunto a dim~ndaré la , 
capitale1-del suo regno d'Italia al papato·, il -qua.le,_ condannato a 
consacrare -quest' ultima usurpazione dalle precedenti sue compli­
cità, si vedreb.be òra spogliat9. egualmente e · per :sop1:appiùr diso- ---. 

.,. . ) 

norato? J , 1 • 

In vece· di quest' abbietta condizioµe; in cui ~l pap~lo sarebbesi 
messo da sè stèsso, volgete. gli ·occhi. a Roma ed animirate il no-. ' 

slro glorioso Pio . IX, neL concistoro . segreto det 18 Marzo 1861 , 
vin~ò innanzi .àgli uomini, ma invincib!le innanzi · a -Dio. Uditelo 

. invocare i monumenti de'll' istoria, i;quali. allestano-cl~e: « La S. Sede 
I ' 

è slafa sempre la patro,na ,e la fautrice della vera Nvillà, e che · 
nelle più remote e barbare con~radc ha portato la vei:a èollura, 
la vera morale, la vera-sap,ienza. >) Uditelo soggiung~re che mai 
]a S~ Sede' ,non istenderà amiO'd la destra a quella falsa ed inde- · 

. I 

-<. 
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gna civillà, che calpestà' il diritto e la giustizia,- che • eccita e fo­
menta: la. licenza, che incede- verso il -suo fine colla frÒde ' e colla 
violenza, che~tenta di dis~ruggere la Chiesa: di Cristo. Uditelo- di­
mandare1 co11 l' Aposfolo, eorr intrep.ida voce ai nem.ici · della S. ,..s·e­
de c~e da ogni · lato il· circondano : « Qual consorzio lmò esis'tére 
tra la giustizia e l' iniquità?• qual t80cietà tra la luce e · le tenebr-e ? 

quale accordo tra Cristo e B'elial? » Uditeto prote~tare contro << !''au­
dacia 1inatidita di coloro che · vorrebbero · che la S. -Sedè rapostoli­
ca, c~è fu e. sarà senipre)l propugnacolo dèlla verità e della giu- · 
slizia, approvasse l' qsurpazione di un iniquo àggressot'e, dandogli 
il potere di goder trànq'ùillamenlè ed onestamente della cosa usur­
pata, e .contribuisse così a stabilire quel falso princip-io,_ che cio_è 
una ingiustizia fortunata i'n ·fatto· non 1reca detrimento di -sorta alla 
santit~ del diritlo ->j. Uditelo infine terminare questa memorabile al­
locuzione, fra le amarezze cl1é' ba già provate e · qtfelle che ·,do­
vrà ancora provare, con queste ammirabili 'parola qi' fermez.za e 

• , r • , -

perdono. · , ' · ' · 
. << So si chieggano' da Noi c·os0 ingiuste, non possiamò· farle; · se 
poi si chiede perdono, volentieri e spontaneamente, comè abbiamo 
detto pfù sopra: l'impartiamo. Ma acoiocchè la parola di un tal per­
dono sia ·cta noi' proferita1in quel modo, che compete a:lÌa santità.del­
.la nostra dignità pontificia ; ·pieghiamo fo ginocchia dinanzi ·a Dio, 
ed abbracciando il se·gno trionfale della nostra redenzione:, .umilis­
simamente supplichiamo Crist~ Gesù, che· ci riempia della stessa'sua 
carità,' affinchè noi perdoniamo in modo• del tutlo 'Consimile a1quello, 
orid, Egli perdonò' a' suoi nemici, prima di rendere il .suo santissimo 
spi.rito nelle mani dell' eterno Padre suo. E da Esso accesissim'amen­
fe chiediamo che, corrie dopo il perdono da l'ui ~ato,. tra le dense 
tenebre, .che coprivano l' universa terra, si fe luce nelle menti dei 
suoi nemici, sinchè pentili dell, orrendo misfatto toynavano battendosi 
il pelto; così"egli in q~esta sì gran-caligine delia età nostra si degni 
dai tesori inesausti dell'infinita sua misericordia effondere i doni del­
la celeste e trionfatrice sua grazia, ·sicchè tutti gli erranti to1:ninò al 
suo unico ovile. .. 1

' · 

« Qualunque poi sieno ·per essere gl' investigabili consigli della di­
vina provvidenza, preghiamo Cristo Gesù in nome della sua ,Chiesa 
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chè giudichi ·egli stesso ,Ja causa del suo Vicario , ebe è causa della 
sua Chiesa , •e voglia difendgre cotesta causa dagli.· assalti de," suoi 

l 

• nemici e coronarla ed-accrescerla di glorios_a villoria._ Lo pre·ghiamo 
altresì che. voglia restituire alla società perturbata r. ordine e la tran­
quilli~à;, e concedere la desideratissima pace, con qu~l trionfo della 
giustizia; che dà Lui s.olo aspettiamo. ·Inperncchè in tànta t_repi4a.:. ' 
zione 'dell' Europa ·e di tutto r orbe, e di coloro altresì che esercitane 
·r arduo uffizio di reg,gere ·1e sorti dei popoli, Dio· solo è che con Noi 
e per• ~or possa. combattere: ludica nos Veus et discerne causarn 
nòstram de gente non sancta: da pacem Dorniiie .in diebus nostr.is 
quia non est alz'us· qui·pugnet pro nobis nisi tu /Jeus nosler. » ·. · · 1· , 

· Ebb~vi mai , lo <limando a quanti h~n conservato il · sentiment~­
de11a morale grandezza , ebbevi mai spettacolo al morrdo :PÌ\l ·snhli 
me di questa disfatta· trionfante , di quesla debolezza invinGibHe1,, di· 
questa onnipotenza inginocchiata· e p.rontà ·a morire . µer ·la vei·ilà· 

- . ~ 

e la· giustizia, pronta.a perdonare e morir.e?- b>'··,.; · J • ~'. 

Nella stessa guisa che .approvo ed ammiro là politica tl·è1ta ,S. Se­
de, io disapprovo, io deploro, io detesto.la politica del.la rivoluzione, 

' -
ma pure, la capis~o. Essa · serve per' qualche, tempo Vittorio Ema-
nuele e il Piemontè , ma per servirsene 1:1n- giorno essa stessa. Poichè 
si può · ben dire della rivoluziòne eh' éssa vendé i. suoi doni,, e il 

< sig. Lemercier faceva un~ sensatissima , osservazione, · diceva una 
di quélle logiche profezie·; che. si apprend.on -dall'esperienza; quan-:­
do afferma va clie Vittorio E man ucle ·dovrà . da fare il primo gior­
no della sua caduta ·cta 'quello in cui giungerà all 1 ultimo stadio 
della sua· fortuna politica. La rivoluzione, Sé! ciò che fa, sa ciò che 
vuole.- Essa va alla sua meta., · nascondendosi dietro · al ·Piemonte, 
e fa l' lfnità ilalianà per gh1ngere all' unità- rivoluzionaria ,1 essa ab­
batte t~tti i governi ·della penisola a vantagg_io d' u~ solo che resterà , 
poi in sua balìa, e la mona:rehia piemontese è per lei una di quelle 
trincee d'approccio , di cui' servonsi gli assedianti per· appressarsi 

' alla rocca cui ·voglion dare· l'assalto . . , . 
La .politica piel!1onlese· è colpevole ed arrischiata, ma pur la capi­

sco. ~Ltl- sua molla è• una g{ande ambizione, è, quella ~passione_ del : 
p~tere che fa cadere in tante colpe. Si arrischia tutto per tutto olle.., 
nere; si gode del presente, · ve.nga quel che sa venire nel futuro. 
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E poi, ·come giustamente ha osservato il sig. Granier de Cassagnac , 
re Vittorio Emanuele-non è stato interamente libero nella scelta ·di 
questa politica. Essò era avvinto alle società segrete da legami, che 
aveano già esercitàtÒ Ùna trista influenza sul déstino di suo padre. 
La rivoluzione non lascia più la mano che abbia stretto la sua. Bi­
sogna andare con lei , quancto se ne sono accettati i servigi. E con 
lei va il Piemonte e cammina, ma per vacillare e cadere ben presto. 

Io non -approvo la,politica inglese, ma guardandovi da presso , 
scorgo le varie molle da cui è st:ata mossa. E primaménté l' Inghil­
terra è protestante , · ed abbencliè il più illustre" dei protestanti fran­
cesi, il sig. Guizol, abbia detto con una·estensione di veduta e con 
una solidità di spirito che gli fanno onore , che non è solo il cattoli­
cismo , ma il·cristianesimo tutto intero che corre pericolo nella qtti­
stione di Roma; pure i polilici inglesi , i qual pensano a parlare piut­
tosto alle passioni protestantiche, che alla ragione cristiana .dalle alte 
intelligenze del protest~ntesimo·, veggono con compiacenza la éaduta 
délla sovranità temporale della S. Sede, che è uno dei propugnacoli 
della sua indipendenza spirituale. In oltre l' Inghilterra non può 
essere insensibile , come ha fatto · trapelare il sig. Billault nel suo 
dJséorso del 22 Marzo al-Corpo legislativo, alla speranza di sostituire 
la sua influenza a quella della' Ffancia , senza far sacrifizii nè di uo­
mini, n' di danaro, come ha detto il Minislro senza porlafòglio. 
Essa ha colto il momento, segujto a citare , in cui il movimei:ito ita­
liano si sviluppava e m.inacciava di andare al di là ·delle volontà e 
<lelJe previsioni della Francia , ed ha giudicato esser .questo il mo­
mento ppportuno per far volgere a suo profitlo la popolarità e l' in­
lluenza, che la Francia erasi acquistata nella penisola , a prezzo dei 
suoi tesori, a prezzo del suo sangue. · 

Come han detto il sig. Barthe al Senato e il sig. 'Lemercier al 
Corpo legislativo, il· pe'nsiero di creare un antagonismo alla Francia 
nel mediterraneo non è stato estrane~ al la politica· inglese nella qui­
stione italiana. E finalmente, capisco benissimo, che il govérno in­
glese , il quale temeva sopra ogni cosa che· il Piemonte investisse 

. ' 
l'Austria nel Veneto, e che da questo ·passo imprudente ne venisse 
una guerra generale , abbia pensalo essere provvedimento d'ottima 
politica quello di dar Roma per punlo di mira al Piemonte e alla 

' 
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rivoluzione, ~tornan~oli così dal tentare un attacpo contro l'Austria, 
presso ·a poco come-nei primi mesi d~lla rivoluzione del 1830 un 
gendarme, ·vedendo il popolo a~mulinato minacciare il palazzo rea­
le, per dargli un'altra direzioQe gr.iclò :, AH' arcivescovaJo ! 

La sola politica:_ che io non capisco, è qu~Ha eh' è stata seguìta 1 

· in nome della Francia. Conosco ciò eh' essa ha fatto ,· ho udito ciò 
eh' ella ha detto; ma veggo pure ohe. sebben -vittoriosa f .sebben in­
coronata cten~· doppia aureola di Magenta e Solfe_rino, sebbene abbia 
dato l'Indipend~nza ali' Italia ·coi trattali di ViIJafranca e Zurigo, 
sebbene essa sola difenda questa . indipendenza coH' aver posta la 
tremenda _sua spada su:Ha frontiera austro~italiana.; pur.e ,non può fa­
re -che dal Piemonte, dall' ltàlia diasi ascolto a quanto ella dice, e­
niente può ottenere di -quanto ella -vuole. Non fa , mestieri che io. qui 
ricordi tutte le vici~sit~dini della sua politica: Villafranca e Zurigo, , 
l'autonomia della Toscana, il vicariato -delle Romagne, .la conserva­
zione· délla . monàrcliia· 1delle Due Sicilie, ' la .conservazione almeno 
della m'onarchia N.apolitana,negli S.tati di Terra ferma · la conserva­
zione della sovranità temporale del < Papa ~elle Marche e nell' Um~ 
bria. · ~iente di tutto çiò è stato ottenuto, e se si dice che, la politica 
p0ntificia- è stata sempre vuol~ di successo, non so perchè non por 
trebbe ~frsi alt-reUanto della_ .politica della Francia; poichè l' ònnip_o­
tenz:} vittoriosa della Fraqcia non è' st~ta ni~nte p1µ forte in Italia 
della debolezz~ politica e militare del , GoverQo pontitìcfo. Perchè 
mai~ Lo i:ipeto: · non arrivo, a capi~lo. Ond'.è mai che l~ Francia 
che in due mesj fe retrocedere l'Austria . al di là . del ~1incio, -çhe 
con una sola· parola l'ha fatta fermare suHa frontiera italiana, I)lentre 
il Piemonte èohsumava successivamente· l'annessione dell'Italia cen-

• f . t ' I • 

trale e délla m~ridionale, oµd' è 1:11ai che nulla ba potuto sopra il 
PiemQnte? V' era pertanto-un~ p.arola; una. parola c4e su~s1,1rr~ta alle 

1 
orecchie del, governo piemon~ese vr~bbe ,co.ntrabbilf.tnciato i consi:. · 
gl_i e le minacce. di -Mazzini ; una p,arola che, della,. avrebbe fatto -
fermare il Piemonte , perchè, se avesse seguitalo ad avanzar~i, 
avrebbe comnl'esso una solenne follisi: perchè se l' lla1ia non fosse 
più st~ta difesa cÒntro rin ritorno oslil~ dell'Austria, daHa parola e 
al bisogµo dall_a spada deHa Franci~,- sarebbe il Piemonte andato 
incontro ad un, allra Novara. Ora, perchè non è stata detta questa 

' \. 
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parota ~ e.erto vi è qui sollo un mistero incomprensi~ile. Nè il si­
gnor Billaut, Jnè. il sig. Baroche, nè il sig. Giulio Favre,_ nè il si­
gnor Gran'ier I d~ Cassagnac, nè . veruno · degli oratori· che .si sono 
l'uno all' àllro succeduti al Senato e_ al Corpo législalivo han .saputo 
dare la spiegazion~ di qµesto mistero. Dire col principe Napoleone 
e col sig. Giulio, Favre, -travisando, l'•isioria della Francia ed dnvq- -
caòdo apocrifi documenti, come la prammati~a sanzione' , che falsa­
mente •è sfata · attribuita a S .. Luigi, · giusta iJ giudizio ·dei giudici 
più competenH 1., dire . che· Ja .. Francia che è la. spada del ·. €atto1ici­
smo, che ha assic~rafo la ~o'_'rànilà temporale del Papat?·per D1ezzo 
di Carlpmagno, che _è stata l'ultima: ad alzare il braccio nelle_ cro­
ciale, che ·è stata in Oriente la protettrice' se'colai:e degY1inleressi 

I\ ' ( .. 
""\ 

' 1 Questa quistione ·dell'autenticità della pretesa . ,prammati'ca sanzione, 
<1ttribuita a S. Luigi, è stata sapientèqi,ente t'r~ttqta in un opuscolo,,, pubbli­
cato nel 1844 dal sig. Thomassy, ·già alu~no della1 scuqla dei diplomi. Es-. _, . . . ' ., -
so dimostra ~ssefsi parlato per la prima volta di qy.esta prammatica_ san-

( ./ . - , , * , ) , • • 1 r ~ 
zione nel concilio di'Bourges nel 1i38, benchè si dica che fosse s.tata pro-_ 
.., i . L ' ~ r , . , 

mulgata nèl 1270 : che la seconda testimonianza· in suo favore è quella di 
• ' 1 • 

Bazin, vescovo di Lisieux, che-visse sotto Luigi XI~· testimonianza sospet-
ia- perchè ii Bazin. voleva così dare un pretesto al Re, il qual.e pensava .al 
modo di. eludere le promesse fatte a Pio II,intorno l' ab9lizione della PFam­
matica di Bourges ; che in fipe verso la stessa epoca il cardinale di Bour­
deille, in un pubblico scritto, n'egav~ )' autenticità della pramrpatica. Esso 
fa osservàre in secondo luogo che l' intitolazic_me è al tutto · differente èla 
quella di tutti' gli atti di S. Luigi. La prammatica comincia con queste 
pli role: Ad perpetuam rei mèmm·iam; e tutti gli ·.atti di S. Luigi cominpiano 
così. :Loeys, roi de France par lq, gr.ace·.de Dieu

1
, à tous .bons chrétiens ed.e. 

- t I 

In fine, e questo è l'argomento più forte, la sostanza me.desima dell'atto ne 
accusa la fal~ìtà. Qu~l _era nel XIIJ.~eçolo il sµggetto deJle . quistio,n\ fra i 
Re di Francia e il J?apato? Le regalie : ora n~n· se ne fa nes·suna quistione 

I l ~ • J f • • • 1 ~ • • ,. 

nella pretesa prammatica. La prammatica si riferisce ad un avvenimento . . . 
fra il· XIV e il ·xv 'secolo, cioè' ai malcontenti cagio11ati dall' esazioni fiscali 

- dei Papi in Avignone,.• Come mai nel Xlll• seeolo, nel 1270, S . . Luigi ami­
ço ~~l a_mmirato,re del .Pap~, avrebçe potuto dire cb_e « !'esazioni. della cor­
te di R.o~a aveano considerabim~nte impoverito il regno )) ; quando in 
quel medesimo anno esso avèa ricorso all' a'utorità della s·. Sede· per co­
stringère le chie;e con censure ecciesia<stiche a pagare, ·pel passaggio del-
1' armata, Ù ce·ntesimo delle loro rendite e per promu vere gli arruolamen-
ti I che diflieilment.e si fl].cev ano ? · , 1 
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· cattolici ,: siasi sempre tr01/ata· in aµtagonis_mo, col Papato,. è un di­
fendere dalla tribuna la malvagia causa_· della rivoluzione ;' e non è 
uno svolgere argomenti nè di politica , nè di slori~. ' 

Dir~ col sjg. BiHauJt e col · sig. Baroche, che si son lasciate andare 
alla china le cose d'Italia per rispettare it voto universalè e•che-inol­
tr~ sarebbe st_ato impossibile d' impiegare la forza, ,per impedire al · 
Piemonte di consum~re tutte le sue usurpazioni nella Penisola; . è un 
dimenticare dapprima lo strano modo con cui si è ottenuto• in Itali~ 
il suffragio universale , l' influ,epza delle società_ segrete ,. le frodi, -le 

, astuzie, le violenze ché pre_siedevano . alle elezioni vizial_e ielaUa for.­
za o alterate dall' inganno , e il. cannope piemontese che, compiva 
!' opera del suffragio universale a Gaetai, negli Abruzzi, nellé -Ca­
labrie ;,è i.n secondo luogo un dimenticare l~ possibilità clie -vi era 

, di frenare il Piemonte dicendogli per gJi Stati della Chiesa ciò che 
l' ,Inghilterra . éonsiglia:va che gli <si 'dicesse pel Vehelò, ·cioè·., che , 
~e .per là sua follia avesse fatto nascere una. guerra, la Francia non 
gli av.rebbe garantito 'come minùnurn le·· vantaggiose condizioni di 
Villàfra11ca -e. Zurigo. · 

._ Dire' col sig. Granier de €assagnac , in nome della commissione 1 

che la sola po)ilica-che si 'doveva seguire era quella eh' era stata 
seguìta e _çhe consiste nel riconclliare insiemé il papatò che,protegge 
n3;turalmenl~ tutti gl' interessi ·eligiosi' e .il Piemonte che · abolisce 
concordati., che spoglia con venti, eh: esilia e carcera ,Vescovi , che 
cenfisca i beni ecclesiastici; nel conciliare Pio JX di cui_ il .diritto ' 
aspira aHa copservazione di tutti i diritti, e Vittorio .Emanuele che 

· vien da Garibaldi strascinalo e spinto .da ~azzini, non,è una seria 
politica; ma una utopia oratoria! 

.Non si può adunque spiegare la rassegnazione della· Francia alla 
politica prevalente : si vede chiaramente l'. effetto ; · -ma resta ascosa 
Ìa causa: Però che importa ohe non si capisca ques.ta politica? Già da 
diciotto mesi essa camminà· verso uno scioglimento fatale , che si va 

. facendo più grave quanto più essa s'·avanza; ed ora essa .vi corre a 
guisa dei corpi _lanciati nello spazio, che per le leggi del peso v.an 
sempre acquistando. maggior cel.erità, quanto .più al suolo si avvici­
!}ano: Intanto siam tuUi colpili-,d~ sintomi spaventosi : gli UQmini 
più de voli al governo s' i.nqu{etano. e si agitano nelle· due. assem-
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tilee, solo perchè sono cattolici: lasciano i giornali , nelle colonne 
dei quali aveano sinora difeso il .potere, scrittori , che dichiarano -di 
non poter più seguire la loro politica t : i Vescovi vengon pubblica­
mente ripresi dai Ministri nèlle ass~mblee deliberanti : i rivoluzio-. 
nariì allegri e triònfanti si fan cenrii a vicenda , e col dito alla 
bocca si esortano-scambievolmente ad abbassare la voce , quasi te­
mendo di destare qualcuno dal sonno : in tutti i paesi di Euro.pa i 
governi s' armano ; i popoli s' agitano : muovesi la feccia della so­
cietà e i engono a galla le più empie passioni contro !a religione e il 
sacerdozio. In sninma, per rlèordare un celebre detto; non sonò i 
buoni che si rallegrano e non sono i malvagi che tremano. 
- · Abbiamo inteso il sig. Billault, nell'ultima seduta della discussione 
dell'Indirizzo, il sig. Billault, la cui eloquenza va sempre. accompa.: 
gnata da reminiscenze, ripetere sulla tribuna a proposito dfgli affari 
d? Italia e delr antagonismo degl' ìnteressH~attolici con gl' interessi del , 
Piemonte e delJa rivoluzione, la bella sentenza del sig. Guizot : « il 
mestiere .dei governi è il far cose difficili ». Sì , il mestiere dei gover-, 

ni è far. cose difficili , ma l' accortezza dei governi sta nel. fare a 
tempo -le cose possibili, per non lasciarsi poi sopraffare da difficoltà 
inestricabili. Certo., era difficile dopo Villafranca ·d1 far coesistere le 
diverse parti d' ltalia, Venezia austriaca, Roma- pontificia, la Tosca­
na , Modena e Parma sotto i loro duchi , e il -Piemonte ingrossatosi 
colla Lombardia ed a1leato colla _riYoluzione in tutti i -punti della Pe­
nisoJà. 'Tutto ciò era,difficile ;· ma non era assolutamente.impossibile 
al governo.francese, se impiegava un po~ di destrezza, un po' di fer­
mezza e di perserveranza , assidendosi arbitro in Italia. ·Ma nello stà­
to in cui sono oggi le cose , che non· vi sono più Stati italiani ma 
un'Italia sotto lo scettro di Vittorio Emanuele , che il piano dj Maz­
zini, lettoci alla tribu~ia dal sig. Granier de-Cassagnac è portato, qua­
si interamente ad effetto; la condizione a' Italia ha assunto quel pro-• 
fondo carattere d'impossibilità, che nasce dalla contraddizione a&solu­
la, dall"incompatibilità di due termiQi opposti. Roma non· può ap-, 
partenere alla i-ivoluzione ed aL •catlolicismo , al Papa e a Vittorio 
Emanuele. L' idea di mettere il Tevere quasi a frontiera fra .loro, è 

1 Vedi l'opuscolo del sig. Marie Martin, già redattore del Oonstitutionnel 
intitolato : L' impero e la rivoluzione. 
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un·' idea chimerica e derisoria. Chiaro si scorge che cosa diverrebbe 
I' indipènde_nza del Papato relegato e murato, in un quartiere ai 
Roma, privato d'ogni commercio col mondo cattolico ilalla rivolu­
zione e dal Piemon~e , e. difeso da un augusto fJume contro il Bie• 
monte e la rivoluzione, che· avrebbero i loro avanposti nell' altr~ par: 
te di Roma e dominerebbero l' Italia. Sì , si vede chiaro che cosa 
diverrebbe in tal caso il papato, arbilPo ad un tempo delle nostre co­
scienze e suddito di Vittorio ~manuele, prigioniero della rivoluzione. 

r . I ' 

· Il momento di conciliare i due interessi è dunque passalo: non ' è 
più possibile veruna con.ciliazione nel presente stato. di, cose: non~re­
sta· che a scegliere fra i due interessi. Non si possono' servire due 
padroni ad un tempo, è ·n vangelo che lo ha detto, non si può insie­
me servire alla· rivoluzione e alla- Chiesa. Forse si · farà ora ci'Ò che 
non si è- creduto di poter-fare dopo Villafranca? Si potran forse fer.: 
mare, ad un tratto la rivoluzione e il Piemonte alla porta di Roma, 
dopo aver permesso che.sin là giunge~sero ? Si potrà dire « alto là ! » 

· a Vittorio· Em_anuele ,_ che· la rivoluzione spinge, inpànzi, mostrandQ­
gJi 1due punti di mira, Roma e Venezia e lasciandogli per unica 'li~ 
bertà quella di cominciare da Roma? Lo desidero. O piuttosto quella 
logica fatalità delle idee e dei fatti , che il principe Napoleone invo­
C<,lva con gioia al principio della discussione, gicendo: « Il regno d, I­
talia vi dimanderà bentosto la sua capitalé »; e che l' onorevòle sig. 
Lemercier ,· ,1enutò dalla parte opposta dell'orizzonte deplorava con 
doloroso convincimento nèll' ultima seduta sull' Indirizzo , giungerà 
finalmente al suo 1termine? Lo temo. 
' E, più che mai lo temo dopo il discorso , . pronunziato d~l sig. di 
Cavour al parlamento italiano, nella seduta del 2B Marzo 1861. Ave­
vamo udito la gr-an voce della ver~ civiltà, della civi1tà c~e la croce 
ha creato, spargendo. le più sublimi nozioni _della verità, ,del diritto , 
e ~ella giustizia, levarsi in Roma a proclamare i principii, sui quali 
posano le cristiane società. Per far sì che la lotta di cui Pio IX ha 
p·arlato, la lotta d'ell' errore con1ro la ve1ilà, del male contro il bene, 
continuasse sino alla fine ., i'l sig. di Cavour ha alzato anch'esso la sua 

. ... \ ..... 

voce nel1 parlamento italiano e la falsa: civillà, quella civiltà che po-
ne a soqquadro il mondo, jmpiegando i mezzi più odiosi per giun­
gere al suo scopo, ha parlalo pei• la sua bocca ed ha innalzato la sua 

) . 

' I 
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trìfiuna contro la cattedra deBa verità: E che cosa ha .detto il sig. 
di Cavour? Cosa mirabile ·! Si è trovato d'accordo col principe Na 
poleone-, col sig. de la Guéronnière ; solo le sue conclùsioni , .invece­
d' essere implicite. éome que11e delr-opusco1ista, sono stale'esplicite; e 
invece di lasciare der.isoriamente un quartiere di Romà arPapa, come 
propone-va il principe oratore ; esso ha, reclamato Roma tutta intera , 
fedele a quel principio; applicabile a Rema quanto. all' ltalia:,' che 
quando' si può prender tutto non bisogna c·ontentatsi 'd'una parle. 
Ecco il sunto del discorso del sig. di Cavour , nel.quale il rispetto 

( 

derisorio degli sghNTi che salutarono Gesù pria di percuoterlo, va 
di pari ,passo collo spirito di rapina dei soldati, impazienti d' impa­
dronirsi delJe sue spoglie:; del discorso .del sig. di Cavour, nel quale 
spingonsi fino agli estremi il disprezzo della so:vranità del .tliritto , e 
il culto della soyranilà del fine che giustifica i mezzi: 

'« È impossibile, così esso dice, è inipossib.ile di éonèepire un.' Ita­
lia costituita, ·senza Roma per capitale. Il potere temporale. del P4p.a 
non può più vivere. Estraneo al movimento dei secoli, il Papa è ·ob­
bligato·, per dovere religioso, di opporsi alle riforme socialmeute,ne­
cessarie; bisogna dunque rìspettare i suoi scrupoli e spogliarlo. Jl 
potere temporale non è ,una garanzia per la sua indipendenza spiri­
tuale, è piuttosto un ostacolo. L'unione del potere temporale e del.lo 
spirituale ·è,un flag'ello in Roma, quanto in Costantinopoli; toglierne 
il peso al Papa è i:enderlo libero, e per rendei·lo libero.noi dobbiamo 
andare· a Roma; ove giunti, proclameremo la separazione della Chiesa 
e de1lo Stato ; la libertà della Chiesa e ne scriveremo i principii nello 
statuto fondamentale del regno. » Il giorno do,po questo disc9rso il 
parlamento italiano proclamò Roma capitale de.Il' JtaNq, una e in­
divisi'bile. , 

li papato perderà così il restò del suo potere temporale- , e la li­
bertà della Chiesa avrà per sola garanzia la parola del Piemonte , 
parola tanto freq_uentemente data, e tutti' sanno come mantenuta . 
Le firme del sig. d( Cavour e di Vittorio Emanuele, garantite dalla 
rivoluzione, saranno sostituite all' op~ra di Carloniagno.-Ecco r espli-

, cita dichiarazione del P~emon te , ecco la soluzione sulla quale già 
stende la mano. 
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Solo esso aggiugne, e ciò costilùisce una grave responsabilità pel 
~ 

governo fr~ncese, che non andrà a Roma senza il consenso della 
Francia. « Anche se non potesse essa opporsi colla forza al · nostro 
ingresso in Roma, noi ri1_mncieremmo a farle violenza, ha deHo il 
sig. di Cavour, e non most1;e emmo verso ,la Francia l'ingratitudine, 
che l'Austria ha mostrato verso 'la Russia. » Prendiam nota di que­
ste parole. Non si moverà più questione, lo spero, sulla necessità di , 
far la guer~·a al Piemonte per impedirgli d'avanzarsi. Esso accetta 
al cospetto di Europa, per la bo~ca del sig. di Cavour, la decisione 
della Francia. Torino non farà più di quello che si permetta a Pa­
rigi. Parigi dunque avrà l' onore o il biasimo di quello che Torino 
farf; e ·questo avvenimento, sì, bisogna dirlo, questo avvenimento, 
che sta ancora nell'avvenire ; getterà una viva luce sul presen­
te e sul passato. 
' Io fi~tsco : pensin coloro phe hanQo : la 'potenza è èh'e ·appunto 

· ' ' 1 ; • \ · I. 1 ' _, '1 , 

perchè' l~an _la potenza, _avranpo la responsabilità _innél;nz~ a Dio e 
i~nan,zi alla, storia, .. pensino . ~ssi alle cons,eguenze qell' ultimq tri01'1fo 
della politica pièmontese, delladstallazione di Vittorio Emanuele al 
Quirinale. · t 

In questo fatto v'è tutta una rivoluzione; v'è più che uria rivolù­
zione io un< Imp~ro, v' è ~na rivo.\uzione 'in tutto· il, mondo ca\tolico · 
Questo fatto~ la fine dell'Jodip~~denza temporale d_ell~ ~.'Sfiçle, smo 
a che- Dio , la ristabilisca con mezzi -ch\esso-solo co,no~ce ;\~, Roma_in 
balìa del Lombardo, è il papato errante; certo. 11,on è I la dist1:uzione 
dell' opera di Dio · che pr'e,varrà ·contro le porte d' infornò,- ma è ìl 

' l • • 

disfacimento d~ll' opera dì' Carlomagnd, eh~ fu ugo èlegli eletti da 
, . J 'i, \ ' l . \ ,, 

Dio per ~Qns9lidare l' esiste~~a, t~mp~ra]e deJla ~~t .gAt~sà, e tutto 
il mondo sarà coperto dalle $lle rovine. · · o\ 

\1\ I 
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